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Prepariamo la grande diffusione straordinaria del 6 gennaio 

ABBONATEVI 
L'Unità ha bisogno del con
creto sostegno da parte di 
tutti i suoi lettori 

I problemi del Paese 

.V 

% 

fu \ 

J)IRADATO il polverone 
sollevato dalla battaglia 

presidenziale, il panorama 
della situazione italiana ap
pare, all'inizio del nuovo 
anno, in tutta la sua deva
stata gravità. Il marasma 
economico, il disordine e il 
turbamento morale, la cao
tica degenerazione delle 
strutture politiche e socia
li . del paese, non si sono 
certamente attenuati nel 
corso degli ultimi mesi. Cre
sce dunque l'allarme e lo 
sdegno della grande mag
gioranza lavoratrice del pae-

' se, che vede i propri pro
blemi rinviati da ima sca
denza all'altra, mentre l'ap
parato statale non funziona, 
il lavoro diminuisce, i prez
zi aumentano, e salari, sti
pendi, pensioni perdono quo
tidianamente una parte del 
loro valore. 

I partiti ed i gruppi che 
si sono assunti la responsa
bilità della direzione del 
paese (e che ostinatamente 
si battono per conservarla 
ad ogni costo, anche quan
do, travolti dalle proprie 
laceranti contraddizioni, di
mostrano la loro impotenza 
ed incapacità), sono rimasti 
da mesi impegnati in una 
prova, che è stata testarda
mente condotta dalla ottusa 

' e arrogante pretesa della 
DC oltre ogni limite ragio
nevole. La serietà e la vigi
lante disciplina con cui il 
paese ha seguito l'allucinan
te vicenda presidenziale, 
rallentata dalla pratica aber
rante delle astensioni, non 
deve ingannare nessuno, 
perchè essa esprimeva una 
forte e motivata condanna 
di una lotta condotta nell'as
senza di ogni razionale coe
renza politica, senza esclu
sione di colpi, nel buio del
le manovre, e-nel tentativo 
di coprire La sostanza politi
ca delle manovre centraste e 
di destra. Ed oggi il paese 
si trova alle prese coi pro
blemi di sempre, fatti nel
l'attesa più gravi e pressan
ti. Il danno, quello econo
mico e quello politico, delle 
riforme agitate, discusse e 
non attuate, cresce paurosa
mente. Le scuole e gli ospe
dali, il traffico e le abitazio
ni, sono ogni giorno per mi
lioni di famiglie italiane giu
stificati motivi di ansia, do
lore, rabbia, incitamento al
l'organizzazione ed alla lotta. 

ALLA BASE di questo ma
rasma v'è una situazio

ne economica che continua 
a peggiorare, sotto la dupli
ce spinta di una congiuntu
ra internazionale sempre più 
instabile (e che i recenti 
accordi monetari, precari e 
marginali, non possono risa
nare) e di una recessione 
interna che, anche per l'as
senza di una adeguata po
litica governativa, continua, 
seppure a un ritmo più 
lento. 

II prudente auspicio pre-
Eidenziale, che si sia giunti 
alla fine della fase regres
siva, non pare fondato su 
apprezzabili dati quantita
tivi che possano indicare 
una inversione della tenden
za. In realtà una lieve dimi
nuzione della flessione della 
produzione industriale, ri
spetto all'anno precedente, 
un aumento dei prezzi meno 
accentuato (anche per effet
to dell'indebolimento della 
domanda interna), una li
mitata ripresa dell'attività 
di progettazione edilizia, un 
andamento ancora sostenu
to delle esportazioni, non 
autorizzano a parlare di sin
tomi di ripresa. Ma il pro
blema non è tanto quello di 
indicare il momento in cui 
si collocherà il punto di 
svolta, quanto quello di ri
cercare ed attuare le misu
re necessarie ad avvicinare 
la ripresa, e di affermare un 
indirizzo che la sappia gui
dare, perchè non si risolva, 
come nel 1965, in un agg.-a-
vamento delle condizioni di 
sfruttamento delle masse la
voratrici. 

Perchè, ai di là delle oscil
lazioni cicliche, due fatti 
permangono sempre a de
nunciare !a gravità della 
crisi strutturale dell'econo
mia italiana: il bassissimo 
livello degli investimenti, 
che indica l'assenza di ogni 
serio tentativo di fondare 
un incremento delia produt
tività sopra un rinnovamen
t i tecnologico e su una ri

gorosa politica di riforme, 
ed una continua, ed anzi 
crescente, contrazione del
l'occupazione operaia. Men
tre il tasso della flessione 
della produzione industriale 
va diminuendo, cresce il tas
so della contrazione dell'oc
cupazione operaia. Viene 
cioè confermato il tentativo 
in atto di assicurare una ri
presa produttiva nelle stes
se condizioni del 1964-'65: 
ottenere un aumento della 
produzione con una riduzio
ne del numero degli operai 
occupati. 

E' evidente che questa ri
duzione manovrata dell'oc
cupazione ha anche obiettivi 
politici. Si vuole colpire ed 
isolare la classe operaia, in 
preparazione del nuovo ci
clo di lotte per il rinnovo 
dei contratti, ed anche de
gli scontri politici in calen
dario, dal referendum sul 
divorzio alle elezioni politi
che. La flessione del nume
ro degli operai occupati e 
l'aumento delle ore conces
se dalla Cassa integrazione, 
il numero delle fabbriche 
chiuse ed occupate dagli 
operai per opporsi al licen
ziamenti, indicano la gravi
tà crescente del fenomeno. 
Lo stesso aumento del:a di
soccupazione « manifesta », 
indicata dal numero degli 
iscritti agli uffici di collo
camento, accanto alla per-
sistent-- estensione della di
soccupazione = occulta ', co
perta dalle cifre della popo
lazione forzatamente inatti
va, denunciano che il pro
blema del lavoro tende a di
ventare sempre più grave. 
La restrizione dell'occupa
zione è il problema centra
le, economico, ma anche po
litico e morale, della vita 
nazionale. Quali '-"ospettive 
indicare ai giovai., che han
no bisogno del lavoro, e che 
solo nel lavoro possono af
fermare Ae proprie capa
cità? r - . . • - . 

Ma. che nessuno si illuda. 
La classe operaia difende il 
lavoro, come condizione di 
vita, e si batte nelle fabbri
che e nel paese, per realiz
zare, nella piena intesa tra 
occupati e disoccupati, tra 
operai e studenti, tra uomi
ni e donne, uno schieramen
to unitario di forze demo
cratiche capaci di imporre 
una politica di riforme e di 
programmazione che possa 
assicurare, con la piena uti
lizzazione di tutte le risorse 
del paese, il lavoro ad ogni 
italiano. Le tende del'a so
lidarietà, che si levano in 
molte città italiane, ricorda
no a tutti i cittadini le fab
briche occupate in questi 
giorni di feste comandate, e 
le lotte per difendere il di
ritto al lavoro, e per impor
re un nuovo indirizzo di po
litica economica. 

ADESSO ricominceranno 
le grandi manovre poli

tiche per accertare se il cen
tro-sinistra, dopo lo spetta
colo offerto delle proprie la
cerazioni, debba ricostituirsi 
e su quale base programma
tica. Secondo le previsioni 
dei competenti, ci vorranno 
settimane di incontri, col'o-
qui, manovre, intrighi e 
giuochi di corridoio. Si vuo
le deliberatamente trascina
re le cose per le lunghe per 
giungere a realizzare uno 
spostamento a destra, e per 
cercare, nello stesso tempo, 
di mascherarne il senso. Ma 
il paese ha più che mai bi
sogno di una svolta demo
cratica a sinistra, fondata 
sull'unità di tutte le forze 
democratiche ed antifasciste. 

Attenzione! c'è un limite 
a tutto. Noi comunisti non 
permetteremo che il legitti
mo disgusto per manovre 
condotte sulla pelle dei la
voratori italiani, possa esse
re deviato contro le istitu
zioni repubblicane, e mani
polato e sfruttato da quelle 
forze conservatrici e reazio
narie che, per la loro oppo
sizione ad ogni misura di ri
forma, sono responsabili del
lo stato attuale di crisi della 
società italiana. Ai tentativi 
di spostare ancora più a de
stra la direzione politica del 
paese, l'unità delle forze di 
sinistra, democratiche e an
tifasciste, saprà opporre nel 
paese le necessarie iniziati
ve di lotta, perchè una poli
tica di sviluppo e di pro
grammazione possa, nel rin
novamento delle strutture, 
assicurare una sollecita ri
presa del processo produt
tivo, nella piena utilizzazio
ne di tutte le risorse nazio
nali. 

Giorgio Amendola 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Dopo l'operazione di centrodestra perii Quirinale e di fronte 
alla esigenza di un reale e profondo chiarimento politico 

REAZIONI ANCHE NELLA DC 
LE MANOVRE DI DESTRA 

t * * \ t 

La corrente di Donai Cattin avanza l'ipotesi di una propria dissociazione dalla linea della DC - Le condizioni del PSI per uscire dal marasma gover
nativo: fra le iniziative più urgenti la nuova legge sul divorzio - Incredibili giustificazioni del segretario del PRI - Il messaggio di Leone 

ULTIM'ORA 

E morto 
il compagno 
Scoccimarro 

Il decesso è avvenuto a tarda notte nella sua 
abitazione di Largo Oriani 9 — Gravissimo lut
to per i l Partito e per i l movimento operaio 

Un gravissimo lutto ha col
pito il PCI e il movimento 
operaio italiano: nella sua 
abitazione di Largo Oriani t , 
a tarda notte, è morto il com
pagno Mauro Scoccimarro, 
membro della Direzione. Scoc
cimarro aveva 74 anni (era 
nato a Udine il 30 ottobre 
del 1895), di cui più di 5t 
vissuti combattendo per il so
cialismo, per la l ibert i e con
tro la dittatura — pagando 
duramente col carcere la sua 
opposizione al fascismo — 
quindi per la rinascita e lo 
sviluppo democratico dell ' I ta
lia repubblicana. -

Aveva aderito al • PSI nel 
1917, fu nel 1921 tra i fonda
tori del PC I . Arrestato dalla 
polizia fascista fu condannato 

dal tribunale speciale del regi
me a 21 anni di reclusione; 
scontò f ra carcere e confino 16 
anni e 9 mesi. Nell ' Italia appe
na oberata assunse incaricai 
di governo e fu per oltre venti
cinque anni dirigente del Par
tito e autorevole membro del 
Parlamento. 

- A rendere commosso omag
gio alla salma del compagno 
Scoccimarro, stanotte, si sono 
subito recati nell'abitazione di 
largo Oriani , i membri della 
Direzione, compagni della Fe
derazione romana e dell'Unita. 

I funerali si svolgeranno nel
la giornata di domani partendo 
dalla sede del Comitato cen
trale, via delle Botteghe 
Oscure. 

Sul piano della cronaca po
litica, l'anno nuovo si apre 
all'insegna delle manifesta
zioni polemiche e dei contra
sti che fanno da introduzione 
a quella che dovrebbe essere 
— entro il mese di gennaio 
— in « verifica » governativa. 
Le sorti del governo Colombo 
e la vita dei partiti ne sono 
investite. E' evidente •- che, 
specialmente dopo la conclu,-

'sione disccntro destra che si 
è voluto dare alla competi
zione per il Quirinale, un rea
le, prtìfondo chiarimento per. 
litico si impone; alcuni segni 
provenienti da settori del
l'area dei partiti governativi, 
tuttavia, fanno pensare a tut
to fuorché alla consapevolez
za di questa esigenza. Da un 
lato, vi sono zone di incertez
za e dì confusione, mentre, 
dall'altro, si manifestano con 
sempre maggiore chiarezza 
tendenze involutive (con la 
mira rivolta alla imposizione 
di prezzi politici sempre più 
alti al PSI, quando non si 
giunge, addirittura, alla for
mulazione di progetti più o 
meno avventurosamente aeo-
centristi). 

I repubblicani hanno con-
"ermato gl'uscita dalla mafe 
jfo«Ka*fr-partire dalla <fè 
ta del 18 gennaio. Le motiva
zioni del loro ulteriore atto 
di disimpegno sono state tali 
da suscitare reazioni polemi
che sia da parte di settori 
della DC, sia da parte dei 
socialisti. Gli uni e gli altri. 
negli e argomenti * di La Mal
fa hanno visto un filo di con
tinuità con la sciagurata con
versione al centro-destra del 
segretario del PRI nella fase 
conclusiva della campagna 
per la Presidenza della Re
pubblica. Il moroteo Morlino, 
membro della Giunta esecuti
va della DC, ha definito « in
quietanti* le mosse repubbli
cane, ed ha sottolineato l'ir-
rinunciabilità. per la DC, di 
un rapporto con i socialisti 
(escludendo, quindi, soluzio
ni neo-centriste più o meno 
mascherate). I socialisti, dal 
canto loro, continuano ad ar
ticolare il discorso che è sta
to alla base della risposta che 
hanno dato alla manovra di 
centro-destra: con la logica 
che ha portato all'operazione 
del Quirinale è impossibile. 
hanno detto, guidare l'Italia 
del 1972. 

Ma la polemica non riguar
da tanto La Malfa, quanto i 
settori della DC che hanno 
dato — per quanto riguarda 
soprattutto la loro consisten
za — fl contributo prevalente 
all'operazione di centro-destra. 
e che hanno quindi un peso 
rilevante nel gioco delle spin
te e controspinte all'interno 
della maggioranza governati
va. Si tratta soprattutto dei 
doroiei e dei loro alleati ta-
vianei e fanfanianL 

Una nota di contenuto mol
to polemico è stata diffusa 
ieri dalla corrente della sini
stra de di < Forze nuove* 
(Donat Cattin). La nota par
te dalla constatazione che la 
sinistra de, che € aveva chiu-
so in equilìbrio* all'ultimo 
Consiglio nazionale del parti
to, € giunge al termine della 
vicenda presidenziale con una 
sconfitta*. E* stato raggiun-

Cf. 
(Segue in ultimm pmginm) 

La mostruosa aggressione aerea 

investe tutta l'Indocina 

Nixon scatena 
oltre 200 

incursioni 
su Laos 

e Cambogia 
Pesanti bilanci di fine d'anno per gli americani 
e i loro fantocci • Dal 18 al 30 dicembre sono stati 
abbattuti sulla RDV 24 aerei degli Stati Uniti - L i 
stampa sovietica ribadisce l'appoggio e la solida
rietà dell'URSS per i popoli indocinesi - A pag. 13 

HANOI — La contraerea della R D V ha abbattuto 24 apparecchi americani dal 18 al 30 dicembre 1971. La notizia è stata 
comunicata nel corso di una conferenza stampa organizzata d a l ministero degli Esteri della R D V . Sette piloti americani seno 
sfati fa t t i prigionieri. Nel corso della conferenza stampa sono stati presentati ai giornalisti 2 piloti americani i cui aerei 
sono stati abbattuti nei giorni scorsi sul territorio della R D V . Nella telefoto trasmessa dall'agenzia del Nord Vietnam: uno 
de! piloti USA (a destra) presentato alla stampa 

Dopo sette mesi di forti azioni vinte le resistenze della Finmeccanica 

Genova: accordo per i metallurgici 
Fine d'anno di lo tta per il lavoro 
L'ipotesi deve essere sottoposta alle assemblee - Conquistalo l'inquadramento unico fra operai e impiegati • Dal 
1° maggio nrensifizzaxione del salario - Altri punti riguardano il cottimo, il premio di produzione, le rappre

sentanza sindacali - Vasta solidarietà con gli operai che occupano le fabbriche a Roma e in altre città 

Per molte migliaia di lavoratori l'ultimo giorno dell'anno 
è stato un nuovo, forte momento di lotta per la difesa dell'oc
cupazione ed un diverso sviluppo economico. Assieme agli 
operai che hanno occupato le fabbriche per impedire la smo
bilitazione. e ai loro fainiliari, erano altre migliaia di la
voratori. rappresentanti degli' enti locali, dirigenti dei sin
dacati, uomini di cultura che hanno voluto dimostrare la loro 
solidarietà ed fl loro impegno a lotta. 

La notte di fine d'anno è trascorsa in questo modo in 
numerose fabbriche di diverse città. A ROMA il brindisi di 
mezzanotte si è svolto fra i macchinari alla Cagli. all'Aero
statica. alla Coca Cola, alla Luciani, alle Cartiere Tiburtine. 
Ovunque un grande entusiasmo, una grande carica di com
battività e l'impegno a battersi perché il 1972 sia l'anno in 
cui gli operai non vengano costretti ad occupare la fabbrica 
per difendere fl lavoro. 

Cosi al calzaturificio Zenith di FERRARA dove il sin
daco. mentre lavoratori e famiglie erano riuniti per festeg
giare l'anno nuovo, ha portato la solidarietà dell'amministra
zione comunale. Grande combattività anche nelle fabbriche 
Bernocchi. nel MILANESE occupate ormai da tempo. A BARI 
operai e studenti hanno passato la notte sotto una tenda 
eretta per raccogliere la solidarietà con i lavoratori delle 
Fucine meridionali. Brecb Isotta Fraschini e Termosud. 
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COERENZA DI GENTILUOMINI 
e IL MONDO », come abbiamo 
avuto occasione di ricordare, 
è quel settimanale che, essen
do già iniziata la elezione pre
sidenziale. annotava con fine 
linguaggio, in data 12 dicem
bre, che i comunisti «smania
no di prostituirsi »: di prosti
tuirsi, bene si intende, alla 
Chiesa cattolica e alla Demo
crazia cristiana. In tale ansia 
di mercimonio, U PCI, annota
va ancora U medesimo setti
manale, tutto fremente di al
to sentire laicistico, era già 
« pronto a giuocare i suoi elet
tori» e «disposto a non tener 
conto degli impegni assunti 
col socialisti ». 

Ordunque, noi, fiduciosi co
me siamo nella natura dell'Ho
mo, e sicuri della rettitudine 
giornalistica, democratica e 

latdsiica di queM gentiluomi
ni (ansi, chiediamo scusa, 
gentlemen), ci siamo precipi
tati ad aprire U nuovo nume
ro del settimanale in questio
ne certissimi ài trovarvi una 
espressione di minore severi
tà verso le nostre colpe atro
ci. Certo, noi sappiamo che. 
in quanto comunisti, non po
tremo mai aspirare — e, in
fatti, ne siamo angosciati in 
ogni attimo del nostro pecca
minoso cammino — ad otte
nere neppure un affettuoso 
buffetto sulle guance da par
te dei seguaci della nobile 
religione laicistica. Al massi
mo, i nostri voti possono es
sere buoni per far passare U 
divorzio: ma questo i un det
taglio rispetto ad una vera e 
profonda e sofferta fede guai 

<y 
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è quella del settimanale tn 
questione e del suo illuminato 
mentore (quel segretario del 
Partito repubblicano italiano 
di cui parlano, in questi gior
ni, le cronache). 

B tuttavia, dal fondo del
l'abisso di colpa in cui ci ri
troviamo, speravamo tn qual
che parola di comprensione: 
soprattutto quando abbiamo 
visto che la nota del diretto
re di questo giornale si inti
tolava « Gravissimi errori ». B* 
ta vetta, ci siamo detti, che 
questo giornalista indipenden
te, questo scrittore elevato ca
pace di citare i maggiori 
* autori* nnche tn uno scritto 
di messa colonna, questo sa
gace fustigatore dei costumi, 
dirà fl fa*U> suo a quei lasci 
che homo dato U loro voto 

per la destra democristiana 
mescolandosi con i neofasci
sti. Certo, non ci aspettavamo 
che dicesse ai duetti socialde
mocratici e repubblicani che 
si sono prostituiti, dappoiché 
un linguaggio così virilmente 
deciso è bene riservarlo ai co-
munisti. Epperb andevamo 
vagheggiando Videa che da 
una parte venisse osservato 
che sui comunisti, forse, si 
era un tanUneUo, un pochet-
ttno, un momentino ecceduto 
e che forse, chissà, magari re
pubblicani e socialdemocrati
ci una birichinata, una scap-

r'.Ua, una sdocchezzuola, va 
l'hanno fatta anche loro. 

Nossignori. Questi milord non 
sono del parere. Loro, i demo
cristiani, i socialdemocratici, 
i repubblicani non li sfersano 
neppure con un fiore. Le 

« gravissime colpe » sono tutte 
della sinistro, 

Le sinistre volevano Moro. 
1 comunisti lo volevano per 
«soddisfare le loro ambizioni 
ecumeniche *; i socialisti « per 
accentuare la tendenza statali
stica impressa alla nostra eco
nomia». **c» evitare una tale 
spaventosa catastrofe ecologi
ca, per tener Varia pura, per 
tonificare la nazione i veri 
laici hanno dovuto votare 
contro De Martino e contro 
NemO. Si è trattato, dunque, 
di un vero atto di eroismo: 
avanti, Savoia? Eia, eia, eia, 
alale! Sui colli postali di Ro
ma, la patria è stata salvata. 
Insieme alla patria, è stata 
salvata la coerenza. Perché il 
nemico, si sa, sta tempre a 
sinistra, talco o cattolico che 
esso sia. + 

• - GENOVA, 1 
Dopo sette mesi di lotta, un 

milione e 800 mila ore di scio
pero, decine di manifestazio
ni segnate - dall'unità, dallo 
spirito di sacrificio e dall'in
telligenza, i diecimila metal
meccanici dell'Ansaldo Mecca
nico Nucleare, dell'ASCEN e 
del CMI hanno conquistato 
un accordo positivo. Per ora 
si tratta, tn effetti, soltanto di 
una « ipotesi di accordo », 
dal momento che i risultati 
raggiunti dovranno essere ra
tificati dalle assemblee dei la
voratori. E' tuttavia già pos
sibile cogliere, nel testo con
cordato ira le parti alcuni 
aspetti di grande valore, e 
non c'è dubbio che il princi
pale sia rappresentato dal fat
to che, per la prima volta, vie
ne introdotto l'inquadramen
to unico tra operai e impiega
ti nelle aziende meccani
che IRL 

L'accordo di massima è sta
to raggiunto ieri notte a Ro
ma, dopo una trattativa dura
ta venti giorni, con la media
zione del ministro Donat-Cat-
tin, fra i tre sindacati nazio
nali e provinciali (FIOM-FIM-
UILM), le delegazioni dei con
sigli di fabbrica e l rappre
sentanti delle aziende a parte
cipazione statale. 

Cerchiamo di riassumere il 
testo dell'accordo, che appare 
piuttosto lungo e articolato. 

INQUADRAMENTO UNICO: 
Questo principio che elimina 
in larga misura le antiche dif
ferenze fra i cosiddetti «col
letti bianchi » e le e tute », si 
traduce in otto livelli retribu
tivi per operai, impiegati e 
categorie special'.. Bisogne sot
tolineare, a questo riguardo, 
che il sistema — sostitutivo 
di quello contrattuale — sarà 
basato sul riconoscimento e 
la valorizzazione delle capaci
tà professionali dei lavoratori. 

MBNSIUZZAZIONB DEL 
SALARIO: Viene abolita defi
nitivamente la vecchia « quin
dicina» (anticipo nelle prime 
(Segue in ultima pagina) 
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Morti e feriti 
per i « botti » 
• La e Motta d t a Sil
vestro * ta registrato aajo* 

l u i i , pctsfvi, colpi a' 

• ia ani* rittànay 
ÌRM. A Teraat«t 

•al coreo «1 oa assordo B-
t&o, M oiovaaa waiiwaio l 
«tato frettato a revohrtrato. 
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I sessantanni 
di Renato diffuso 
• u • 
dpezkMM alla 
Mttoy» ei 

— n i . ai è laa-
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Roma: si uccide 
con le figliolette 
• Traente • ~ 
• O H M 41 34 
rRa él 
data 4 
aaai aulaia alla aoa fìstio-
letta « eoo e qoattro 
ansi A PAG. S 

Ripartono i freni 
degli emigrati 

• ItaéM féarml « 
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E' morto 
Maurice Chevalier 
• r morta a Partijl. 
éoao ano lana* aafoala, 
MMTICO OMVWMT» W I # tf«ri 
• i t «taaél Interpreti eolia 
causo** • M I * •amatale. 
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L'inchiesta contro i neofascisti nel Veneto 

Mandati di cattura 
per il gruppo Ventura 
Il ritrovamento di armi e di materiale esplosivo - Il giudice istruttore 
qualifica come « naziste » le pubblicazioni illegali diffuse dagli imputati 

Interrogativi sulla strage di Milano del dicembre '69 

Il mercato clandestino ha registrato un movimento di 15 mil iardi 

TRAGICI BOTTI- DI FINE D'ANNO 
Razzi e pistole hanno provocato morti e feriti 

A Toronto un giovane marinaio è stato freddato a revolverate durante una lite - Una bambina uccisa a Reggio Calabria 
La « notte brava » a Roma e a Napoli: centinaia di ustionati - Muore per la esplosione di una cassetta di petardi 

Dal nostro inviato 
TREVISO. 1 

Il giudico istruttore, Gian
carlo Stiz, ha emesso man 
dato di cattura nei confronti 
di quattro esponenti del grup
po Ventura, sotto inchiesta 
per attività eversive Ji tipo 
fascista. Con questa decisione 
la magistratura conferma le 
accuse nei confronti del grup
po. la cui attività, tra l'altro, 
solleva pesanti interrogativi 
Rulla strage di Milano del di
cembre 1969. 

Questo è il senso del più 
recente provvedimento adot
tato dal magistrato trevigia
no, dopo che il caso gli è 
tornato fra le mani in segui
to al clamoroso ritrovamento 
di un deposito di armi nel 
sottotetto dell'abitazione del 
consigliere comunale sociali
sta di Castelfranco Veneto, 
Giancarlo Marchesin. 

Ora il giudice Stiz. mentre 
ha trasformato i « mandati 
d'arresto » in mandati di cat
tura per quattro dei sei per
sonaggi: Giovanni Ventura ed 
il fratello Angelo. Franco Fre
da e Ruggero Pan. ha posto 
invece in libertà provvisoria 
Giancarlo Marchesin e Fran
co Comacchio. i due ultimi 
depositari delle armi del grup
po. a quanto pare per la 

Dai sindacati'1: 

metalmeccanici 

Chiesto 
l'intervento 
dei governo 

per la commessa 
affidata a un 

gruppo tedesco, 
Contestate -la- decisioi 
ne dell'ACEA per là 
costruzione di una 
centrate 't'ermoetèttri-

ca a Roma 

I tre sindacati nazionali me
talmeccanici FIOM. FIM e 
UILM hanno chiesto l'interven
to del governo in merito alla 
delibera dell'azienda comunale 
elettricità e acque (ACEA) di 
Roma, che ha affidato alla so
cietà tedesca KWU. legata alla 
Siemens, la costruzione di una 
centrale termoelettrica da mille 
megawatt nei pressi di Roma. 
In un telegramma firmato da 
tre segretari nazionali. Pasto
rino per la FIOM. Mattina per 
la FIM e Bentivoglio per la 
UILM. ed inviato al governo. 
i sindacati rilevano che la de
cisione dell'ACEA «deve ve
nire convalidata dalle relative 
autorità tutorie, mentre scade 
il decreto con cui il ministro 
dell'industria consentiva la co
struzione della centrale» e ri
tengono pertanto « indispensabi
le l'intervento diretto del gover
no per modificare gli indirizzi 
dell'ACEA e collegarli a indi
spensabili indirizzt di program
mazione di uno sviluppo in que
sto settore, in mancanza del 
quale i rilfessi per l'economia 
italiana e per l'occupazione sa
rebbero necessariamente dram
matici >. « Data la gravità del 
fatto ci rendiamo comunque di
sponibili per un incontro in cui 
meglio precisare — conclude il 
telegramma — le motivazioni 
cWla nostra richiesta >. 

I sindacati metalmeccanici 
avevano già dichiarato in pre
cedenza la loro opposizione alla 
decisione dell'ACEA. All'appal
to-concorso indetto circa due 
anni fa dalla società comunale 
romana avevano partecipato due 
imprese: l'Aasaldo e la KWU 
che era risultata vincente sia 
perché il suo progetto era tec
nicamente più adatto alle esi
genze dell'ACEA — cosi sostene
va la commissione esaminatrice 
— sia perché offerto ad un prez
zo inferiore di circa 14 miliardi. 
«;d un costo totale di circa 
cento miliardi, rispetto a quel
lo del progetto Ansaldo. Que
st'ultima società — che fa parte 
dellTRI. come è noto — ha in 
seguito rifiutato la proposta di 
consorziarsi con la ditta tede
sca in modo da svolgere una 
parte dei lavori. 

spontaneità con cui hanno ri
levato agli inquirenti tutte le 
notizie di cui erano in pos
sesso. 

Marchesin infatti raccontò 
subito che le anni le aveva 
nascoste per aiutare il suo 
amico Comacchio pur sapendo 
che provenivano da Ventura. 
Comacchio disse non solo che 
le aveva avute dal giovane al
lievo ufficiale Ruggero Pan. 
PX commesso nella libreria del 
Ventura, ma che anche insie
me ai mitra, alle pistole, ai 
silenziatori, alle migliaia di 
proiettili, esistevano anche al
cuni chili di candelotti di ge
latina che erano stati nasco
sti fra le rocce presso Cre
spano del Grappa. Circostan
za rivelatasi esatta poiché 
l'esplosivo venne ritrovato, 
« repertato » alla presenza dei 
difensori di Ventura e del Fre-
da. e successivamente fatto 
brillare. 

Stiz si è dunque ritrovato 
la pratica fra le mani dopo 
che a ferragosto aveva dovu
to rimettere in libertà provvi
soria Ventura e Freda e ri
spedire le sue carte a Pado
va. Egli allora non poteva con
tare altio che sulle indiscre
zioni, raccolte segretamente 
in un registratore dal profes
sor Guido Lorenzon. circa il 
ruolo svolto da Giovanni Ven
tura negli attentati ai treni 
dell'agosto 1969 e circa la co
noscenza che questi mostrava 
su certi retroscena della stra
ge di Milano. Tutto veniva 
però dalle parole di Ventura 
stesso, che ora smentiva ener
gicamente. 

Solo dato di fatto accertato 
da Stiz: la stampa e la dif
fusione da parte di Giovanni 
Ventura del e libretto rosso » 
che Franco Freda aveva scrit
to contro la magistratura e 
la polizia padovane. Adesso, 
evidentemente, la situazione è 
profondamente mutata. Gio
vanni Ventura non può più 
nascondersi dietro la sua 
sprezzante lesati va, né atteg
giarsi, come ha fatto negli ul
timi due anni, ad uomo che, 
dal giovanile passato neofasci
sta si era convertito. al|e idee 
del socialismo e della- e sini
stra extraparlamentare ». De
ve giustificare il possesso del
le armi e dell'esplosivo, l'iti
nerario che hanno compiuto 
da Treviso (dove il professor 
Lorenzon asserisce di averle 
viste personalmente), alla ca
sa di Ruggero Pan fino ad af
fidarle a persone « insospetta
bili » come i socialisti Comac
chio e Marchesin. Deve spie
gare i suoi mai interrotti le
gami con Franco Freda, il 
fanatico antisemita del grup
po ARS. il rappresentante del
le edizioni di « Ordine nuovo ». 
l'autore di tutta una serie di 
pubblicazioni illegali che nel 
mandato di cattura il giudice 
istruttore chiama « di ben de
finito carattere nazista ». 

L'intera personalità di Ven
tura. l'azione sua, del suo 
gruppo, dei personaggi tutto
ra sconosciuti che certo gli 
stanno dietro, si presentano 
adesso in una luce nuova. 
Premono drammatici interro
gativi. gli stessi che nell'in
verno del '69 impressionarono 
Guido Lorei-zon. ma dei quali 
il giudice Cudillo ed il pub
blico ministero Occorsio si li
berarono con una disinvoltura 
forse eccessiva. Dove si tro
vava Ventura il 12 dicembre 
di quell'anno ? Perché a qual
cuno che lo vide, stranito in 
volto, tornare a Treviso il 
giorno dopo la strage, disse 
che era stato a Milano, ma 
più tardi asserì sempre di 
essersi trovato a Roma, nello 
studio editoriale di Piero Ga-
macchio, alla Lerici. cosa che 
lo stesso Gamacchio ha re
centemente e pubblicamente 
smentito ? Non si tratta evi
dentemente di andare a cac
cia di fantasmi ma dall'inda
gine ripresa con alacre impe
gno dal giudice istruttore di 
Treviso si attende un impor
tante contributo per l'accerta
mento della verità, di tutta 
la verità sulle torbide vicende 
del 1969. 

Mario Passi 

OSPEDALIERI 

Verso la soluzione definitiva 
per i l contratto nazionale 

Un aspetto di Roma poco dopo la mezzanotte di avantieri 

Indiziato di reato con dieci notabili della città 

Il de Piero Coltella al centro 
del nuovo scandalo di Verona 
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fi L'assessore ai tributpWtìf*r«éróff.1BirfiIo)èlaccusato di «abuso di potere»;«interèsse pri
vato in atti d'ufficio » e « corruzione » - Avrebbe consentito cospicue detrazioni rispetto agli accer
tamenti per l'imposta di famiglia di grossi industriali e professionisti - Una gestione conservatrice 

e arretrata del Comune mantenuta anche dopo l'avvento del centrosinistra 

8. 

Una definitiva soluzione al 
problema dei lavoratori ospe
dalieri non medici, che inte
ressa circa 2ù0 mila persone in 
tutto il territorio nazionale, 
dovrebbe venir data il 3 gen
naio prossimo, quando al mi
nistero del Lavoro si riuni
ranno i rappresentanti sinda
cali del lavoratori e quelli de
gli amministratori ospedalieri, 
che dopo una serie di incon
tri con 11 sottosegretario al La
voro Toros e con I funzionari 
ministeriali, hanno ormai mes
co a punto tutti i termini del 
contratto nazionale di lavoro. 

ZI costo del contratto — se
condo notizie di agenzìa — 

non supererà 1 45 miliardi, 
somma che, come è noto, ti 
governo aveva già messo a 
disposizione, e la scadenza è 
stala fissata per 11 31 dicem
bre 1972, come quella del con
tratto dei medici ospedalieri. 

Nell'ultima riunione svoltasi 
nella settimana scorsa le par
ti hanno proceduto ad un ul
teriore approfondimento di al
cuni aspetti contabili, senza 
che si siano verificate diver
genze. Ora si procederà alla 
stesura del documento finale 
che sarà sottoposto al ministro 
del Lavoro on. Carlo Donat 
Cattln per l'approvazione defi
nitiva, . : 

Dalla nostra redazione 
VERONA. 1 

L'ultimo grosso scandalo del 
1971 ha messo la città sotto 
choc. Pochi mesi dopo esser
si vista condannare un ex-
sindaco -a 18 mesi di reclu
sione per gravi irregolarità in 
materia edilizia, la DC si tro
va a dover fronteggiare il ca
so di un proprio assessore 
« indiziato di reato » per « a-
buso di potere», «Interesse 
privato in atti di ufficio» e 
addirittura «corruzione». In
sieme a luL debbono rispon
dere della stessa accusa dieci 
maggiorenti della vita econo
mica. professionale ed indu
striale veronesi. « beneficiati » 
di cospicue decurtazioni ne
gli accertamenti dell'imposta 
di famiglia per gli anni che 
vanno dal 1965 al 1970. 

Il nome dell'esponente Im
plicato nella vicenda è gros
so: si tratta di Piero Goneila. 
fratello dell'ex segretario della 
DC ed ex-ministro on Guado, 
prestigioso notabile della DC 
veronese alla cui ombra il 
più modesto congiunto — 
dall'attività professionale non 
ben definita — ha fatto car
riera. raggiungendo il posto 
di vicesindaco e coprendo, 
nell'arco di oltre un venten
nio. alcuni degli assessorati 

- chiave del comune: ai lavori 
pubblici, alla edilizia pubbli
ca e privata, alle strade ed ai 
giardini (incarico attualmen
te ricoperto), ai tributi. 

E* in quest'ultima veste che 
Piero Goneila ha ricevuto dal 
giudice istruttore dottor Di
no Solina l'invito a nominar
si un difensore. Gli altri die
ci sono gli industriali, inge
gneri Leopoldo. Paolo e Pietro 
Bìasl. titolari di una fabbri
ca d! forni, l'impresario edi
le Elio Bogoni. il dottor 
Gianfranco Pedrigoni. titolare 
della omonima cartiera e 
comproprietario del quoti
diano l'Arena: ring. Adriano 
Sala, ring Enea Ronca. Im
presario edile e direttore del
la zona agricola industriale; 
l*ing. Mario Poli; l'ing. Pino 
Bertolaso. costruttore di au
tocarri ed il radiologo dottor 
Enzo Donati. 

I termini dello scandalo 
non sono nuovi. Vennero sol
levati fin dal 1968 in pieno 
Consiglio comunale dal grup
po comunista. Il nostro consi
gliere Giorgio Bragaja si era 
preso la briga di scartabel
lare le pratiche dell'imposta 
di famiglia del più facoltosi 
esponenti del mondo econo
mico veronese Aveva cosi a-
vuto la sorpresa di scoprire 
che determinati accertamenti 
di reddito compiuti dagli uffi
ci venivano gravemente de
curtati In seguito a «trattati
va privata» condotta fra gli 
Interessati e l'assessore Go
neila. Cosi Leopoldo BiasI a 
un accertamento di 140 milio
ni scendeva ad un imponibi
le di 25 milioni. Trattamento 
simile veniva riservato a mol
ti altri, fra 1 quali l'attuale 
presidente della Giunta regio
nale veneta. Ingegner Angelo 
Tom elle ri (da 25 ad 11 milio
ni) gli Industriali Farina, Bo-

nattl. Conforti, ecc. 
Tranne Biasi, questi ultimi 

non figurano fra i «magnifi
ci dieci » indiziati dal giudi
ce Solina. Perchè? Il segreto 
istruttorio non consente di 
rispondere con precisione. Gli 
articoli del codice penale in
vocati dal giudice consento
no peraltro di avvicinarci a 
quello che sembra essere II 
cuore della vicenda. Infatti il 
giudice Solina non si limita 
a rimproverare all'assessore 
Goneila un uso un po' trop
po disinvolto di quel potere 
discrezionale che pure è rico
nosciuto agli assessori ai tri
buti (nel '68 si rispose alla 
interrogazione comunista as
serendo che i concordati a li
velli tanto bassi erano servi
ti ad impedire «l'emigrazio
ne » dei maggiori contribuenti 
verso i piccoli comuni dove 
avrebbero fruito di condizioni 
di ancor maggiore favore: a 
riprova della elevata coscien
za civica dei nostri miliar
dari!). 

Gli articoli del codice cita
ti dal giudice istruttore si ri
feriscono ben più specificata
mente alla «corruzione per 
un atto d'ufficio » ed alla 
«corruzione di persona Inca
ricata di un pubblico servi
zio» consistenti nel dare o 
nel promettere «al pubblico 
ufficiale o ad un incaricato 
di un pubblico servizio il de
naro o altra utilità». 

In parole povere, fra l'as
sessore e i dieci «beneficia
ti» sarebbero corsi dei soldi 
o quanto meno delle promes
se di soldi in cambio delle 
decurtazioni fiscali ottenute. 

Se questi sono i termini 
della questione, è evidente 
che essa va ben oltre le per
sone dell'assessore Goneila 
e dei grossi industriali impli
cati nell'inchiesta, per Investi
re in pieno la DC veronese. 
Il partito di maggioranza che 
nel 1963 ha fatto quadrato 
attorno al suo assessore ai 
tributi non può adesso fìnge
re che si tratti o di un ca
so privato di corruzione o di 
una « persecuzione 3 del giudi
ce Solina. 

Quest'ultima è già una ver
sione che si tenta di accre
ditare. Solina è il magistrato 

Convegno del PCI 
- sul lavoro 
a domicilio 

Martedì prossimo alle ore 9 
si aprirà a Roma presso l'sti-
tuto di studi comunisti delie 
Frattocchie una riunione na
zionale di dirìgenti comunisti 
sui problemi connessi allo sta
to deU'occuparione e all'espan
sione del lavoro a domicilio 
nel settore tessile, dell'abbiglia
mento e delle calze-maglie. La 
relazione sarà svolta dalla com
pagna Isa Ferraguti della ses
sione femminile centrale. La 
riunione si concluderà mercoledì 
con un intervento del compagno 
Fernando Di G*>i1io della Dire
zione del Partito. 

che fece mettere le manette 
ai polsi di Giorgio Zanotto, ex 
sindaco della città e presiden
te della Provincia In carica, a 
difesa del quale la DC non 
esitò a far scendere in piaz
za. tutti i suoi sindaci del Ve
ronese, mostrando in qual 
conto essa tenga l'indipenden
za della magistratura allor
ché vengano messi in causa 
i suoi uomini. Lo stesso Soli
na. malgrado avesse avviato 
l'inchiesta in corso, è stato 
trasferito a partire dal Lo 
gennaio prossimo al tribuna
le civile, con un provvedimen
to che non gli consentirebbe 
di portare a termine perso
nalmente l'istruttoria e con
tro il quale ha perciò presen
tato ricorso. 

In effetti, quello che sta 
esplodendo con i casi giudi
ziari in parola è il bubbone 
del tipo di gestione del po
tere, di amministrazione del
la cosa pubblica, esercitato 
da oltre un ventennio dal
la maggioranza doro tea della 
democrazia cristiana verone
se. Di essa l'assessore Piero 
Goneila non è stato che un 
fedele interprete. 

Questa gestione ha rappre
sentato la saldatura fra l'ap
parato dirigente democristia
no, l'amministrazione pubbli
ca e gli interessi economici 
degli industriali, degli impre

sari edili e del potentato eco
nomico cittadino. 

Una saldatura realizzata al
l'insegna della « mano libera » 
sul terreno della speculazio
ne. dell'assalto alla città di 
cui fanno fede non soltanto 
il processo per le sanatorie 
edilizie (i più grossolani abu
si in materia di edificazioni 
risolti amichevolmente dietro 
il pagamento di modestissi
me tangenti) ma II tipo stes
so di sviluppo urbanistico ve
rificatosi a Verona: corsa in
discriminata alle areee più 
appetibili, enormi arricchi
menti sulla rendita fondiaria 

L'arretratezza politica e cul
turale (non diciamo morale) 
di questo tipo di gestione è 
sopravvissuta a Verona in 
questi anni anche all'avvento 
del centro-sinistra e perfino 
agli aggiornamenti che nel 
suo sforzo di mediazione dei 
grandi interessi borghesi la 
Democrazia cristiana ha sapu
to compiere altrove. liberan
dosi almeno degli aspetti più 
rozzi e compromettenti di un 
certo modo di amministrare. 
Non v'è da stupire dunque 
che certi nodi vengano ora al 
pettine pure in sede giudizia
ria. anche se il coraggio di 
un giudice conscio dei suoi 
doveri è causa di contrasti 
non lievi in seno alla stessa 
magistratura. 

Il punto più basso di questi anni 

Nel '71 ridotta dell'8% 
l'occupazione femminile 

Il 1971 si è confermato co
me l'anno più nero per l'oc
cupazione femminile che ha 
registrato, infatti, un calo del-
l"8»/o. Le donne occupate sono 
cosi scese al 19.30.'a, mentre 
negli anni scorsi, nel periodo 
di maggiore boom, l'occupa
zione femminile era arrivata 
a toccare il 26-27H della in
tera occupazione italiana. 

Questo notevole calo è con
seguenza dei fenomeni di sta
gnazione, crisi e ristruttura
zione di settori dove è tra
dizionalmente concentrata la 
manodopera femminile, il tes
sile e l'abbigliamento. 

I dati ISTAT informano In
fatti che nel periodo dal gen
naio all'ottobre del TI, rispet
to allo stesso periodo del "70, 
la produzione industriale nel 
settore tessile ha registrato 
un calo del 6.7%, quella nel 
settore dell'abbigliamento del 
13.C/o. 

n calo della produzione ha 
avuto naturalmente un cor
rispettivo nel calo dell'occu
pazione, cioè In un attacco al 
lavoro femminile, confermato 
anche dai dati mite ore per 
le quali vi è stato l'Intervento 
della cassa Integrazione: es
se sono state, nel TI, di 43 1 

milioni contro 1 33 milioni 
del 70 per il settore tessile e 
di 16 milioni contro 4 milioni 
per il settore dell'abbiglia
mento. 

La ristrutturazione in atto 
nei settori tessile e dell'ab
bigliamento, se riduce l'occu
pazione in fabbrica, sta però 
portando al sorgere di un al
tro fenomeno, quello cioè del
l'estensione del lavoro a do
micilio che attualmente vie
ne a costare meno della metà, 
In media, del lavoro intemo 
di fabbrica. Non si hanno 
dati statistici precisi sulla 
dimensione di questo fenome
no, ma esso è confermato dal
l'esperienza diretta di sinda
calisti e di organizzatori di 
partito I quali hanno rilevato 
la estensione del fenomeno In 
particolare nel Mezzogiorno, 
dove la fabbrica tessile e del
l'abbigliamento riduce gli or
ganici e li volume di prodot
to, ma. nello stesso tempo, 
mantiene certi livelli di pro
duzione ricorrendo al lavoro 
a domicilio con il quale ri
duce del 50o.lt II carico retri
butivo. Attualmente nel set
tore dell'abbigliamento circa 
400 mila donne sono lavoran
ti a domicilio. 

L'euforia della «notte di 
San Silvestro» — artificiosa
mente alimentata da precisi 
interessi industriali e com
merciali, che sanno sfruttare 
a fini di profitto anche le 
più antiche tradizioni — ha 
avuto, l'altro Ieri, conseguenze 
tragiche in diverse città del 
Mezzogiorno. Il bilancio è 
molto grave: può spiegarsi, 
forse, soltanto tenendo con
to che l « festeggiamenti » di 
fine d'anno rappresentano tal
volta uno « sfogo », un'« eva
sione » esasperata dalle fru
strazioni quotidiane che una 
situazione di disgregazione 
sociale, la miseria, l'insicu
rezza impongono a tanti gio
vani del Sud. 

Un episodio atroce è acca
duto a Taranto, dove un ma
rinaio. un ragazzo di 22 anni 
(domani, sarebbe stato il suo 
compleanno). Rosario Di Lu-
zio. è stato ucciso a colpi di 
pistola da un coetaneo. Ver
so le 22,30, Rosario Di Lu-
zio usciva dalla casa della 
fidanzata, Lina Semeraro, di 
21 anni, dove era andato a 
festeggiare la fine del '71 e 
l'arrivo dell'anno nuovo con 
familiari ed amici, a-'ompa-
gnato da alcuni parenti, per 
fare una breve passeggiata. 
Al rientro scorgeva tre giova
ni che buttavano petardi con
tro la casa della fidanzata: 
c'è stato un battibecco con
clusosi con uno scambio di 
schiaffi e pugni. Alla "fine i 
tre molestatori si allontana
vano. Ma tornavano "poco do
po la mezzanotte esplodendo 
altri petardi addirittura den
tro 1?. stanza dove erano riu
niti il Di Luzio, la fidan**ta 
e gli amici. A questo punto 
il g'ovane ed altri uscivano 
fuori con l'intento di dare 
« una lezione » agli scocciato
ri. Uno di questi, però, quan
do li ha visti ha estratto la 
pistola e ha sparato quattro 
o cinque colpi, poi è fuggito 
con i due suoi compagni. Un 
proiettile ha raggiunto al vi
so Rosario, che è morto po
co dopo essere stato ricove
rato all'ospedale civile della 
« Santissima Annunziata ». Lo 
omicida non è stato ancora 
Identificato. 

Il bilancio di San Silvestro, 
a Taranto non finisce qui: 
un uomo di 49 anni. Salva
tore Mauceri. è all'ospedale, 
in gravi condizioni. Festeg
giava a casa di amici, nel 
Rióne- Tamburi,'' il Càpodan-
no^un.colpo .di pistola, spa
rato dal ài fuori, lo ha rag
giunto al torace. Ida Sallu
stio, 59 anni, è morta in se
guito a malore: stava facen
do acquisti in un negozio di 
Corso Umberto, quando uno 
sconosciuto ha buttato sulla 
soglia del locale un petardo, 
che ha provocato una defla
grazione improvvisa 

Questo di Taranto — a par
te l'episodio nel quale ha per
duto la vita il povero Rosario 
Di Luzio — non è un «caso 
limite». Gravi, a volte gra
vissimi, episodi si devono re
gistrare un po' dappertutto, 
nel Sud. Cosi, purtroppo, a 
Reggio Calabria l'abitudine di 
salutare l'anno nuovo sparan
do anche con armi vere (pi
stole e fucili) ha provocato 
la morte di una bimba di 6 
anni, Giuseppina Centofanti, 
nel rione San Brunello. La 
famiglia si era affacciata al 
balcone di casa per salutare 
la nascita del "72: un colpo di 
pistola ha colpito la piccola. 

Qualche altro esemplo: è 
particolarmente significativo. 

A Senigallia in provincia di 
Ancona, un autotrasportatore 
di 41 anni, Settimio Gioacchi-
ni, è stato ucciso da un colpo 
di fucile con il quale, per 
festeggiare il nuovo anno, 
stava sparando in aria. Il fu
cile gli è esploso in mano. 

A Lodi Liviano Spinello, un 
operaio di 36 anni, ha avuto 
una mano maciullata dallo 
scoppio anticipato di un pe
tardo. 

Un giovane, Mario Lazzari, 
a Potenza, è stato ferito al 
fianco da un colpo di pistola 
sparato da un vicino. Il colpo 
l'ha raggiunto mentre si tro
vava in cucina. 

A Napoli, dove complessiva
mente si sono avuti 135 feriti, 
30 dei quali in modo grave, 
un giovane di 20 anni, Luigi 
Persico, ha perduto un occhio 
per l'esplosione di una bom
ba-carta, mentre altri ragazzi, 
e cioè Ciro Capopreso, 20 an
ni, Bruno Paolo. 17 anni, Ciro 
Dello Buono dm militare in li
cenza), 22 anni, hanno avuto, 
per la stessa ragione, lette
ralmente spappolata una ma
no. Un muratore di 26 anni, 
Armando Da Piano, è decedu
to a Solofra, nell'Alta Irpinia 
(ed un suo amico, Giuseppe 
Maffei, è rimasto gravemente 
ferito) per l'esplosione di una 
cass' .a r.«-,ja di petardi sul
la q. 'e era caduto un razzo 
acca .. L'incidente è avvenuto 
nella piazza principale del pae
se. A Palermo colpi di arma 
da fuoco hanno raggiunto e fe
rito due persone: Michele Pao-
nita, di 12 anni, e Angelo Ri-
baudo. di 41 anni (su quest'ul
timo caso, però, si sta inda
gando a fondo: potrebbe trat
tarsi, infatti, di una vendetta). 
A L'Aquila, una ragazzina di 
12 anni, che stava guardando 
i «fuochi» affacciata alla fi
nestra, ha perduto un occhio; 

Fra 1 numerosi incidenti 
stradali — talvolta mortali — 
di San Silvestro uno è stato 
provocato dai razzi, ^n mura
tore di 50 anni, a Roma, si 
è impaurito per II lancio di 
petardi lanciati da due ragaz
zi, ha perso il controllo della 
«600» ed è finito contro un 
palo, decedendo sul colpo. 

Ed ecco un dato abbastan
za eloquente: il mercato clan
destino di «botti» per « am
mazzerò » il 1971 ha registrato 
un movimento di 15 miliardi 
di lire. A Roma soltanto, sono 
stati denunciati a piede libero 

450 venditori abusivi. 
Il bilancio del botti di Ca

podanno nella capitale forni
sce altri dati impressionanti: 
le parsone ricoverate negli 
ospedali sono state 220, men
tre nel precedente fine d'an
no erano state 131. Circa al
tre 200 persone si sono fatte 
medicare da medici privati o 
in cliniche leggere ferite o 
ustioni. I più gravi sono stati 
ricoverati al Policlinico: 38 
persone hanno avuto ustioni, 
ferite varie e spappolamento 
delle dita con prognosi da 

30 a 7 giorni. 57 sono 1 rico
verati al S. Camillo. 21 al 
S. Spirito dove è ricoverato 
un g'ovane che ha rinortato la 
amputazione di 4 d'ta della 
mano sinistra e di due dita 
della mano destra. Numerosi 
1 gravi episodi denunciati al
la polizia: due Dersone. Anto
nino Aresu e Salvatore Ar-
dizzi. hanno raccontato alla 
poliz'a di essere stati invo
lontari bersagli di un ignoto 
sparatore che ha esploso col
pi di fucile contro la finestre 
delle loro abitazioni. 

Migliaia di risposte da tutta Italia 

«Giovedì faremo 
una diffusione 

come la domenica» 
Entro mercoledì a mezzogiorno le ultime pre
notazioni - Incominciamo bene il 1972 anche 
con la campagna abbonamenti: almeno 25 mi
lioni in più e oltre 1500 nuovi abbonati 

Incominciamo bene il 1972. 
Abbiamo già incassato al
meno 25 milioni in più. in 
abbonamenti, rispetto alla 
stessa data dello svirso an
no. Dalle centinaia e centi
naia di riunioni che abb.2 
mo fatto fino ad oggi (re
gionali. segreterie e diretti
vi federali, attivi provincia
li. comunali, di zona e di 
sezione) ci sono giunte buo
ne notizie. Le indicazioni di 
lavoro sono state discusse e 
accettate: segno che gli 
obiettivi sono reali e il loro 
raggiungimento è possibile. 
Infine sono già più di 1.500 
i nuovi abbonati. E molti 
sono i nuovi « sostenitori >. 

Dobbiamo dire che inizia
mo bene il 1972 anche con , 
la diffusione. Il sei gennaio , 
prossimo — giorni) dell'Epi
fania — il nostro giornale 
sarà portato a centinaia di 
migliaia di case di lavorato
ri. Hanno incominciato i 
compagni di Firenze e di 
Siena a lanciare un appello 
perchè per quel giorno il 
nostro giornale fosse diffu
so come la domenica. Ci so
no arrivate migliaia e mi
gliaia di risposte: « ...fac
ciamo come i compagni di 
Firenze e di Siena... .̂ E le 
prenotazioni stanno arrivan
do sicché siamo già in gra
do di dire che giovedì sarà 
una giornata di diffusione 
straordinaria sul tipo di 
quella domenicale. 

Vogliamo ora ricordare ai 
compagni che debbono an
cora darci i loro impegni 

di farlo subito (e comun
que non oltre mercoledì a 
mezzogiorno) telefonando ai 
nostri uffici diffusione di 
Roma o di Milano. 

Dobbiamo fare un buon 
giornale e. soprattutto, dob
biamo lavorare Lene perchè 
« l'Unità ». per l'Epifania, 
arrivi in tempo per essere 
diffusa anche nei centri più 
lontani. 

Molte delle grosse preno
tazioni ci sono già arrivate. 
Ne vogliamo citare alcune: 
Firenze, Siena, Roma. Bo
logna. Livorno, Reggio Emi
lia, Terni. Lecce. Bari, 
Ta.anto, Pescara. Viareg
gio. Catanzaro, La Spezia. 
Imola, Ferrara. Genova. Pe
rugia. Ancona (Ravenna ol
tre a un certo sforzo per 
l'Epifania è impegnata a 
preparare anche una gran
de diffusione per domenica 
prossima, 9 gennaio). Altre 
riguardano intere regioni 
(Sicilia. Puglia. Sardegna). 
Altre ancora attendono solo 
di essere precisate: i com
pagni sono al lavoro e i 
buoni risultati non manche
ranno. 

I due successi — nella 
campagna degli abbonamenti 
e nella diffusione — sono il 
frutto del lavoro tenace • 
appassionato di migliaia e 
migliaia di compagni. Ad es
si il giornale augura un 
buon 1972 e chiede anche 
per quest'anno tutto il loro 
prezioso e indispensabile so
stegno. Conoscendoli sappia
mo che non ci mancherà. 

IL CINQUANTESIMO DEL PARTITO 

Entro il 6 gennaio 
gli ultimi lavori per 

il Concorso dell'Unità 
I lavori selezionati dalla giuria saranno 
premiati il 21 gennaio — Un notevole 
successo all'iniziativa del nostro giornale 

1 giovani che vogliono partecipare al concorso lanciato 
dall'* Unità > in occasione del 50° del PCI possono mandare 
i loro lavori non oltre giovedi prossimo, giorno dell'Epifania, 

I plichi possono essere indifferentemente indirizzati al
l'* Unità 9 di Roma (via dei Taurini 19) o di Milano (viale 
Fulvio Testi 75). Essi saranno accettati soltanto se spediti 
entro il 6 gennaio (ne farà fede il timbro postale). 

Tutti i lavori saranno quindi esaminati dalla giuria com
posta da Gian Carlo Pajetfa, Franco Anlellì, Nicola Badaloni, 
Gian Franco Borghini, Gianni Cervelli, Franco Ferri, Vin
cenzo Gaietti, Luciano Gruppi, Giorgio Napolitano, Umberto 
Massola, Mario Melloni (Forfebraccio), Luca Pavolini, Luigi 
Petroselli, Piero Pieralli, Lucio Lombardo Radice, Gianni Ro
dar!, Camilla Ravera, Paolo Spriano, Stefano Schìapparelli, 
Umberto Terracini, Aldo Tortorella, Pietro Valenza. I lavori 
più meritevoli saranno premiati. 

II concorso — come abbiamo già avuto modo di scrivere 
— ha già registrato un significativo successo sia per l'alto 
numero dei lavori presentati che per l'ampia partecipazione 
di tutte le categorie, che. infine, per la qualità dei temi pre
scelti. e sviluppati. 

I giovani possono continuare a mandarci i loro lavori 
ma debbono farlo in tempo, cioè entro il prossimo 6 gennaio. 

Nel ripubblicare, qui di seguito, il bando del concorso già 
noto ai nostri lettori, ricordiamo a tutti che ogni concorrente 
riceverà il volume « Fotostoria italiana > (l'opera che * l'Uni
tà > ha regalato a tutti i suoi abbonati). Gli autori dei temi 
prescelti, infine, saranno premiati con libri, crociere e borse 
di studio. 

Ecco il bando: 
Argomento unico del concorso è il seguente: 
e IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO » 
II concorso è suddiviso in cinque categorie: 

1) Par i giovarti operai, braccianti, contadini, tecnici, fca> 
piegati; 

2) Per gli studenti universitari; 
3) Per gli studenti delle scuole medie superiori; 
4) Per gli studenti del sesto, settimo, ottavo anno della scuola 

dell'obbligo; 
5) Per gli studenti dei primi cinque anni della scuola dal-

l'obbligo. 
L'argomento può essere svolto da singoli partecipanti, op

pure elaborato da gruppi e collettivi. Si possono svolger* 
semplici considerazioni su uno o più fogli, scritti a mano o 
a macchina, oppure riferire esperienze, oppure affrontare il 
problema sul piano politico, storico, teorico, anche con scritti 
a carattere saggistico. 

Per ciascuna categoria saranno assegnati premi consi
stenti in: 

• Viaggi a crociere all'estero 
• Borse di studia annuali a semestrali 
• Libri 
n concorso si svolge in più e tappe >. Una prima e tappa » 

si è conclusa il V maggio 1971; la seconda il 7 novembre: ' 
la < tappa > finale è fissata per il 21 gennaio lfffl. 
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I SESSANTANNI DELL'ARTISTA E DEL MILITANTE RIVOLUZIONARIO 

GUTTUSO 
E IL PARTITO 

Un legame intimo e vero - Non una celebrazio
ne, ma un invito alla discussione • Comunista 
tra i più appassionati e risoluti - Un contributo 
rilevante alla nostra battaglia ideale e culturale 

Non credo che Guttuso 
aspiri ad essere celebrato, 
per i suoi sessant'anni, sul
le colonne de l'Unità. Egli 
può piuttosto aspettarsi che 
di lui si discuta, in questa 
occasione; che si discuta, 
della sua vicenda di pittore 
e di uomo, per quel che la 
lega, così profondamente, al
la vicenda storica del par
tito comunista. Un legame 
tanto intimo e vero da ap
parire inestricabile: per 
quanta parte quell'« irrequie
to accavallarsi di insoddisfa
zioni, di dubbi, di intuizioni, 
di fatica, di insonnie, di 
commozioni, di passioni, di 
delusioni, di furori > che è 
etato sempre il modo di vi
vere e di far pittura di Se
nato Guttuso, è scaturito via 
via dal suo rapporto col 
partito comunista, con le mu
tevoli, talvolta drammatiche 
vicende del movimento co
munista? Ma un legame, an
che, ben decifrabile, fatto 
di consensi e di reazioni che 
ci rimandano a problemi più 
generali, sui quali conviene 
ed è possibile discutere. 

E sbarazziamo innanzitut
to il terreno da una troppo 
facile identificazione, secon
do cui Guttuso sarebbe sta
to il « pittore ufficiale » del 
partito, il massimo illustra
tore delle sue battaglie e 
insieme il suo esclusivo mo
dello estetico. A Guttuso è 
stato certo fatto un posto 
singolare, non comune, di 
grande rilievo e considera
zione, nelle file del parti
to. Ma a ciò ha contribuito, 
non meno della sua statura 
di artista, lo slancio com
battivo del suo impegno di 
militante, la forza del suo 
temperamento e della sua 
intelligenza di rivoluziona
rio. Egli è stato, in anni du
ri e decisivi — da quelli del
la Resistenza a quelli della 
guerra fredda, della lotta 
per la pace e per la liber
tà, contro lo scelbismo e 
l'oscurantismo clericale, per 
il 'lavoro e per la terra — 
comunista tra i più appas
sionati e risoluti. E in modo 
particolare ha contribuito, 
non solo come artista ma co
me intellettuale e dirigen
te comunista, alla battaglia 
ideale e culturale del par
tito. 

Né Guttuso si è mai ab
bandonato, da pittore affer
mato e riconosciuto nel par
tito, ad un facile e comodo 
ruolo di « illustratore >. Ha 
saputo guardare, certo, sen
za timori e senza infingi
menti, alle esperienze e al
ile esigenze di lotta del mo
vimento operaio e democra
tico per trarne diretta ispi
razione. Lo ha fatto negli 
anni della < lotta frontale >, 
quando più semplici, e ric
chi di carica emotiva, ap
parivano i contenuti dello 
scontro sociale e politico, e 
più sicure anche le vie del
la ricerca di modi espressi
vi. E lo ha fatto anche do
po, quando si è trattato di 
individuare di volta in vol
ta — ormai caduti i miti, e 
fattesi più faticose le cer
tezze, e più complessi i ter
mini della battaglia politi
ca e culturale — nuovi pun
ti di riferimento nello svi
luppo del movimento rivo
luzionario mondiale, dall'Al
geria al Maggio francese, e 
nel cammino dei comunisti 

• dei lavoratori italiani. 

L'uomo 
contemporaneo 

Si, Guttuso si è sempre 
apertamente ispirato, è sta
to sempre « immerso... nei 
problemi politici dell'uomo 
contemporaneo e nelle lotte 
pratiche dell'uomo contem
poraneo per la libertà », co
me scrisse Mario Alicata in 
occasione della mostra di 
Parma; non ha mai temuto 
di rappresentare apertamen
te e comprensibilmente que
sta realtà. Ma ha continuato 
sempre a confrontarsi con 
« tutte le esperienze inter
nazionali della cultura figu
rativa moderna »: e a bru
ciare cosi — scrisse ancora 
Alicata — il « bagaglio di 
provincialismo > della pittu
ra italiana. E' per tutto que
sto che lo abbiamo saluta
to, e lo salutiamo, artista 
• nazionale » e « rivoluziona
rio » tra i nostri maggiori. 

Ho già detto del contri
buto di Guttuso alla batta
glia ideale e culturale del 
partito. Ma meritano di es
sere soprattutto ricordali i 
suoi interventi nel dibattito 
che si aprì dopo il XX Con
gresso del PCUS sulle que
stioni della « direzione cul
turale > e sulle tendenze del
la letteratura e dell'arte. Si 
trattò allora non di ribadi
te) poaùfoni che potessero 

ancora apparire indiscutibi
li, ma di rilanciare la bat
taglia per il realismo, con
tro il decadentismo, contro il 
formalismo, riconoscendo e 
superando semplificazioni e 
deformazioni che avevano 
negativamente pesato sulla 
nostra capacità di giudizio 
critico e sul nostro rappor
to con fenomeni e forze rea
li, che avevano in sostanza 
determinato schematismi e 
preclusioni. 

I problemi 
di oggi 

Ebbene, si rileggano gli 
scritti di Guttuso su II Con
temporaneo tra il '58 e il '61 
(varrebbe davvero la pena 
di ripubblicarli): si ritrove
rà la freschezza di una pole
mica sempre appassionata 
ma anche ben accorta e vi
gilante contro errori e con
fusioni del passato e del pre
sente. « Quando si afferma 
che al linguaggio naturali
stico è ormai impossibile 
tornare, si afferma una ov
via verità. Ma è assai gra
ve errore credere che la "fi
gurazione" si identifichi 
con il linguaggio naturalisti
co... ». e Si può essere astrat
ti anche senza volerlo e cer
to nulla è più astratto di 
una figurazione che sotto il 
velo del verosimile non rie
sce a far vibrare nessun pal
pito di verità ». La discus
sione che in sostanza inte
ressa Guttuso è quella e sul
la presenza effettiva della 
realtà nell'opera d'arte ». 
E l'opera d'arte è per lui 
« creazione, costruzione, ela
borazione di elementi diffe
renti, di sapienza e di inno
cenza, di coscienza (intel
letto) e di intuizione, di vo
lontà e di ineluttabilità, di 
conoscenza già acquisita e di 
azione per conoscere ». 

Ma questa concezione del
l'artista e della sua opera 
ci ripropone il problema del 
rapporto tra l'artista rivo
luzionario e il movimento ri
voluzionario, come luogo di 
formazione e di verifica del
la < coscienza > e dell'* azio
ne per conoscere ». E le di
scussioni di dieci e più anni 
fa sul realismo ci ripropon
gono il più specifico tema 
del confronto sugli indirizzi 
della produzione artistica e 
sui possibili orientamenti di 
una rinnovata battaglia idea
le e culturale del nostro par
tito. E' troppo tempo che 
questi problemi non vengo
no apertamente e coerente
mente affrontati, è troppo 
tempo che non si riesce ad 
annodare questo confronto 
(e non solo in relazione al
le arti figurative). E intan
to le situazioni sono venute 
mutando, i termini della ri
cerca da compiere e dello 
scontro si sono spostati, 
nuove energie si son venu
te formando, anche nel par
tito, o attorno al partito. 
Ebbene, chiediamo a Guttu
so di darci un nuovo contri
buto, con la stessa apertura 
e lo stesso coraggio con cui 
ce l'ha dato in altri mo
menti. 

Si può forse dire di lui 
(con le sue stesse parole) 
che e vive assediato »: per 
quel che è divenuto, per 
quel che rappresenta nel 
mondo artistico italiano e in
ternazionale, e per la « rid
da impressionante » dì inte
ressi e di vincoli che oggi 
« gravita sulla vita dell'ar
te ». Più difficile si è fatto, 
di certo, il rapporto con la 
più complessa realtà del 
partito e del movimento ope
raio e popolare italiano, con 
la tormentata esperienza del 
movimento operaio e comu
nista interaaziontle. Ma da 
Guttuso ci si può e ci si de
ve aspettare che, nella pie
na maturità e nell'intatto fer
vore del suo talento creati
vo, egli voglia e sappia sem
pre confrontarsi con i pro
blemi e con le forze che lo 
hanno stimolato ed ispira
to nelle sue stagioni più al
te. Da comunista con i co
munisti, da artista rivoluzio
nario — tenacemente tem
pratosi in molteplici, soffer
te esperienze umane e arti
stiche, intellettuali e politi-
che — con le nuove genera
zioni di artisti rivoluzionari 
venute sulla scena. A noi, al 
partito nel suo complesso, 
tocca costruire occasioni di 
incontro e dì confronto ben 
più di quanto non abbiamo 
fatto negli ultimi anni. Né il 
partito per Guttuso, né Gut
tuso per il partito, potrà mai 
ridursi a un fiore da n*et-
tere all'occhiello. Perciò og
gi non celebriamo Guttuso, 
e non gli chiediamo di cele
brare il partito. 

Giorgio Napolitano 

L'arte e lo scandalo della realtà 
L'infanzia in Sicilia - « La Crocifissione » e le prime opere sulla violenza fascista 
e nazista - L'iscrizione al Partito e la partecipazione alla Resistenza - Le opere del 
dopoguerra - La concretezza di un'arte e di una cultura verificate ora per ora nelle 
azioni più eroiche e pia usuali - La nuova ricerca dall'» Autobiografia » alle « Vi
site » rimette tutta una grande esperienza pittorica e politica nella vita di oggi 

Lettera 
di Longo 

Il segretario generale del 
PCI, Luigi Longo, ha in
viato la seguente lettera a 
Renato Guttuso che ha 
compiuto 60 anni: 

€ Caro compagne Guttuso. in 
occasione del tuo sessantesimo 
compleanno mi è particolarmen

te gradito trasmetterti il saluto 
fraterno di tutto il nostro par- > 
tito a) ' quale affettuosamente 
aggiungo quello mio personale ' 
con l'augurio di lunga vita e 
di fattiva operosità 

e Tu hai avuto, per tua scel
ta, il raro privilegio di.aver 
tentato di risolvere sul mede- ' 
simo piano della sintesi umana 
ed ideale le due vocazioni es- '. 
senziali della tua vita: quella 
della ricerca e della espressio
ne artistica, quella della mili
zia politica comunista. 

« Luna e l'altra si fondono 
nella tua opera di pittore mo- ' 
derno e di militante e diri

gente del nostro partito. 
t S'è trattato per te, come 

per tutti gli artisti d'avanguar 
dia che hanno profondamente 
e coerentemente vissuto il dram
ma della conquista di nuovi 
linguaggi capaci di riflettere e. 
di trasformare la realtà, di 
creare un'arte nuova dove l'im 
pegno civile mai sommerga la 
libera, individuale espressione 
del poeta, e dove l'invenzione. 
la scoperta di nuovi linguaggi. 
mai si disperda nello spreco 
della mera speculazione intel
lettuale. 

« All'insegna di un pensiero 
di Romain Rolland. fatto proprio 

da Gramsci — " pessimismo del
l'intelligenza, ottimismo della 
volontà" — tu hai pertanto effi
cacemente contribuito a far la- , 
vorare il nostro partito in di
rezione di quel traguardo sto
rico della formazione di un nuo
vo intellettuale organico del'a 
classe operaia e del popolo da 
Gramsci • ugualmente indicato 
come indispensabile per lo svi 
luppo della rivoluzione socia 
lista 

e (I tuo audace cammino ver
so il superamento di ogni rap
porto subalterno tra cultura e 
società, è tuttora in corso, poi
ché la tua arte vuole essere 

ed è ricerca e non celebrazio
ne, slancio della fantasia e 
non esornativo riflesso della 
realtà. 

« Salutiamo perciò nei v tuoi 
sessant'anni quello che hai dato 
all'arte moderna e all'azione 
rinnovatriee dei lavoratori ita
liani e del nostro partito, e quel
lo che, con immutato impegno. 
continui a ricercare e a dare 
senza distrarre il tuo occhio 
vigile, stupefatto e commosso, 
dagli impetuosi mutamenti, dal
le tragedie e dalle conquiste 
del mondo sulla via ardua del
la libertà e della fraternità 

. umana Luigi Longo » 

L'< ALMANACCO BOMPIANI 1972 » 

Il romanzo d'appendice cent'anni dopo 
Una rassegna che riscopre il « gusto del narrare » nella presente situazione letteraria, tornando alle fonti 
della narrativa « popolare » ad effetto ed intrecciando, tuttavia, intenzioni demistificanti a nuove ambiguità 

Così il rapporto con masse 
sempre più vaste l'ha portato 
fino al « centenario », e ora si 
aprono anche le celebrazioni 
ufficiali come per tutti i cen
tenari. Un intero volume, an
zi un * Almanacco Bompia
ni » gli viene dedicato grazie 
alle cure di Umberto Eco e di 
Cesare Sughi, sotto un titolo 
trasparente: Cent'anni dopo 
(pp. 212 d> testo e 63 di pub
blicità editoriale). Di chi si 
tratta? Del € romanzo d'ap
pendice », naturalmente, i! 
feuilleton. Si tratta di libri 
che tutti più o meno abbiamo 
letto durante l'infanzia e ri
letti tanti anni dopo. Più di 
tutti questi libri furono « po
polari » ai tempi loro e, con 
sorpresa, scopriamo (grazie 
sempre a U. Eco e C. Sughi) 
che essi lo sono anche ai tem
pi nostri. In essi, dunque, c'è 
qualcosa di più: un di più, che 
per usare una formula breve, 
è dato dal soddisfacimento 
letterario del principio del pia
cere. Ma torniamo per un mo
mento al « centenario ». 

In realtà il titolo, modella
to su uno dei più famosi ro
manzi di A. Dumas padre, è 
più emblematico che esatto. 
Il feuilleton è ultra - centena
rio e, ci dicono I nostri al-
manacchisti, gode o ritorna a 
godere dì ottima salute. Cer
to il genere si affermò deci
samente nel secolo scorso con 
le pubblicazioni a puntate sui 
giomalL Ma esso preesìsteva 
nei vari « livelli » del genere 
romanzesco. Senza risalire al
le «odissee» del mondo clas
sico o ai « decameroni », ba
sti pensare, in epoca successi
va all'invenzione della stam
pa, al romanzo picaresco, a! 
romanzi delle preziose, al ro
manzi libertini e licenziosi del 
"700 o, anche, al romanzi edi
ficanti, ohe avevano già una 

diffusione piuttosto larga (per 
quei tempi), anche se spesso 
destinati alla gente elegante 
(la sola, o quasi, che godesse 
di rapporti assidui con la car
ta stampata). 

Fra romanzo a letterario » e 
romanzo « d'appendice » non 
c'è solo il distacco e il diva
rio che è dato dalla raffina
tezza o dalla « novità » del 
primo e dall'involgarimento e 
dalla truculenza del secondo. 
C'è, invece, una dialettica di 
rapporti complicata. Richard-
son (con le sue donne e per
seguitate») o Prévost (con la 
e fatale » Manon) o Rousseau 
(con la sua storia di «amori 
difficili ») aprono la strada al 
romanzesco sentimentale delle 
belle anime di cui troveremo 
sviluppi fino ai recenti «pro
dotti», come Love Story. Ma 
occorre valutare, viceversa, la 
attrazione esercitata da una 
bell'anima come Madame Ric-
coboni sul tenebroso Laclos 

Se questo è esatto, non sa
pendo a quale periodo far ri
salire la nascita dei « mass-
media», ciò che Gian Carlo 
-Ferretti sottolineava, giusta
mente, nel nostro giornale, e 
cioè il passaggio del «neo
realismo» del secondo dopo
guerra ai generi «di consu
mo », considerato al di fuori di 
ogni scala di valori della criti
ca affetta da essenzialismo pe
renne, è un fenomeno ormai 
abbastanza ricorrente e stori
camente riscontrabile nei pae
si dove la narrativa è stata, 
spesso, In modo quasi orga
nico un'invenzione « anti-lette-
raria ». In genere, cioè, da un 
terreno di opere di larga dif
fusione spuntava II germe di 
una ribellione contro gli sche
mi letterari e accademici. 
Forse è proprio questo l'indi
ce piti significative del muta* 
menti <***» ultimi due ew^U 

osservati sul terreno quanto 
mai fertile dei rapporti fra 
masse di lettori e prodotto 
culturale. 

Uno di questi « mutamenti » 
è possibile individuarlo qui su
bito. L'« Almanacco Bompia
ni» è una pubblicazione nata 
come antologia di effusio
ni essenzialiste o ermeti
che nei lontani anni '30. 
Dopo altre incarnazioni mo
nografiche esso approda al
la celebrazione centenaria del 
genere più «aperto», ma 
aperto nel senso di « informe » 
e di « compromesso ». Vi ap
proda con un tentativo di ana
lisi delle sue « strutture » cui 
si aggiunge un tentativo di de
mistificazione che va in pie
no accordo con 1 « discorsi » 
critici o «meta-discorsi» del
la cultura odierna che si pre
tende pi j agguerrita. 

Occorre, anzitutto, far cade
re l'illusione (che in parte fu 
anche del nostro Gramsci) del 
e romanzo d'appendice » come 
recupero o riflesso di masse 
di sentimenti « popolari » ani
mati da venature più o meno 
democratiche. ET una visione 
che è rimasta in vita persi
no in alcune linee di .tenden
za del giornalismo di sinistra 
dopo la seconda guerra mon
diale. Ciò avveniva proprio 
quando, dal primo Novecento 
in poi, gli effetti e gli stru
menti dell'* appendice » veni
vano impiegati dal vari mo
nopoli della carta stampata 
(in Italia, da Rizzoli) sempre 
più nella direzione opposta 
della demagogia reazionaria: 
cosa che Gramsci stesso ave
va intuito, quando sottolinea
va la difficoltà di battersi 
« contro una formidabile orga
nizzazione di Interessi edito
riali». 

Nell'« Almanacco • si posso
no individuare per lp meno 
due mtenttOBi. Anatvufto 11 di-

j scorso dichiarato può appari
re genericamente letterario. 
Oggi gli ex-protagonisti della 
neo - avanguardia operano, 
ciascuno per conto proprio, 
altrettante inversioni di mar
cia. Eco presenta in edizio
ne riveduta e corretta le ipo
tesi di dieci anni fa sull'arte 
d'avanguardia come risposta 
o opposizione costruttiva - ope
rativa fin fondo, intellettua
listica) al dilagare e alla mer
cificazione dei « mass-media ». 
E scopre d'improvviso (anche 
se forse si tratta di un'al
ti a mossa tattica) «il ritor
no all'intreccio», e cioè, in 
termini più semplici, una ri
scoperta, da parte del pub
blico, del «gusto del narra
re», che da ogni tempo era 
alle origini di ogni forma di 
• romanzesco ». 

In breve, Joyce o Robbe-
Grillet, le punte cubiste del
la nostra epoca, la razionali
tà portata al rigore geome
trico, vengono accantonati. 
Ma non dimentichiamo che 
questa celebrazione dei fasti 
di Dumas, Soulié, Sue, Mon-
tépin, Ponson du Terrai!, Ca
rolina Invemizio, Salgari, ecc. 
con la partecipazione di stu
diosi come la Bianchini, Jean 
Tortel, Renato Barilli, Aldo 
Rossi e testi «teorici» ripre
si da Gramsci, Marx, Sartre, 
Dumas, eco, e una vasta « an
tologia» sistematica di brani 
«esemplari», appare in una 
epoca di indagine «scientifi
ca » sulla « immaginazione ». 
Essa tende a individuare gli 
effetti, le frequenze, le va
rianti, le « strutture », gli stru
menti tecnici e ideològici di 
questo straordinario fenome
no che oggi si prolunga nel 
cinema o negli spettacoli tele
visivi. Tende, cioè, a portare 
a livello di mate* la «oriti-
oc.» del sistema 

• «popolare a, 

La riproduzione del saggio 
di Roland Barthes sull'univer
so e sul linguaggio narrativo 
di Sade può apparire, tutta
via, indicativa e limitativa del 
tono generale di questa rasse
gna. Dal « gusto del narrare » 
o dall'* intreccio », l'accento si 
sposta ancora sulla tipologia 
dei contenuti, in particolare 
sull'ingrediente «terribile» o 
« terrificante » che spesso ab
bondava in questi prodotti co
me frontiera estrema della 
crudeltà (o della violenza) che 
è alla base dei rapporti so
ciali. Questo inprediente ad ef
fetto (qui sottolineato anche 
con la scelta del materiale 
illustrativo) si presentava in 
questa prospettiva (sociale) 
nel vecchio romanzo d'appen
dice. Quale funzione esso as
sume, invece, più di recente, 
ad esempio in un libro come 
Storia d'O, macabra e alluci
nante presentazione ad effet
to della crudeltà nei rapporti 
erotici? La donna indifesa e 
perseguitata di un tempo sco
pre una sua naturale tenden
za al piacere della violenza 
subita. Diventa, per altri ver
si, simbolo quasi necessario 
di possibile violenza, come un 
particolare segno che è nelle 
leggi eterne della «natura». 
- E' una « storia » che, se 

presa in esame come oggetto I 
di conoscenza critica, può ' 
uscire dalla sua ambiguità e 
portare a riflettere sulla più 
aggrovigliata situazione dei 
tempi. Trasformata In ogget
to culturale, accettata in mo
do agnostico da vasti gruppi 
di lettori, è possibile che l'in
tenzione demistificante si ca
povolga come sempre capita 
ad ogni discorso che si com-

Eiace dell'ambiguità dei st«n-
oli, ultima forma di natura

lismo che si addobba di Idoli. 

Oggi Renato Guttuso fa sessanta anni. Ovunque egli sia, 
con I suol cari e 1 suoi amici, gli giunga l'affetto e l'augurio 
dei compagni e degli artisti italiani. Oggi, dopo quarant'anni 
di pittura, tante date della sua biografia risultano al posto 
giusto rispetto al corso drammatico della storia e dell'arte 
moderna, anche a vedere criticamente idee e opere sue sulla 
pittura e sul pittore moderni, 
sulla mai statica relazione tra 
arte e società, tra arte e 
rivoluzione comunista. 

Trovare tale giustezza sto
rico-poetica, a tante date, è 
stata impresa dei sensi e dei 
pensieri assai ardua e sem
pre accompagnata da conflit
ti e rotture. Ài sessanta anni, 
la biografia di Guttuso appa
re una dura costruzione poe-
tico-politica. Non sono molti 
gli artisti della generazione 
di Guttuso che, come lui e 
quanto lui, si siano identifi
cati sensi e pensieri con la 
pittura e che della pittura 
abbiano fatto fino in fondo, 
dovendo anche distruggere 
per costruire, il proprio me
stiere e il modo necessario 
per avere un rapporto di ve
rità col mondo contempora
neo, con la lotta di classe e 
con la rivoluzione comunista. 

Ci sono stati periodi tragi
ci di storia, di lotte e di lace
razioni, di buio e di vuoto in
dividuale anche, che molte 
opere di Guttuso fanno venire 

in mente quella figura d'uo
mo figurata da Bertolt Bre
cht: un uomo che se ne an
dava girando per le strade 
con un mattone per ricordare 
a tutti com'era fatta, un gior
no, la sua casa avanti i! mas
sacro e la distruzione. E chi 
ha visto la pittura più recen
te di Guttuso, dall\4ufobio-
grafia (19C6) a Donne, pae
saggi, stanze, oggetti (1967), 
da Le figlie di Loth (1968) e 
Caduta di Sodoma (1968) a 
Giornale murale - Maggio 
1968 (1968), dà Le visite 
(1970) a Notizie (1971), sa che 
tutta una costruzione d'una 
vita di pittore non è ritenu
ta da Guttuso bastevole per 
continuare a essere vivi e at
tivi nella realtà della storia 
e della cultura. Nella secon
da metà degli anni sessanta, 
Guttuso lia avviato una radi
cale revisione della propria 
pittura della realtà che, per 
energia analisi e metodo, tro
va l'eguale soltanto ai suoi 
folgoranti inizi, nel 1939-1942, 
tra la Fuga dall'Etna e La 
Crocifissione. 

Dal lavoro del pittore 
una lezione più generale 

«Una mela, una bottiglia, 
un volto, uomini in guerra o 
in pace, angeli nei cieli, esta
si di santi, massacri, dannati 
nell ' inferno, crocifissioni o 
concerti, giornali, cinemato
grafi, musei, strade, campa
gna, palazzi e camere chiuse, 
letti disfatti, oggetti abbando
nati e impolverati. La pittu
ra è la forma del nostro coe
sistere in ognuno di questi 
elementi, o in tutti questi in
sieme... » ha scritto Guttuso, 
nel '42, ad apertura di una 
sua «dichiarazione di guer
ra» alla cultura artistica ita
liana, «Paura della pittura», 
che oggi straordinariamente 
si confà alle coraggiose pit
ture dopo il 1965, nelle qua
li l'immaginazione del pittore 
rivisita la storia e l'autobio
grafia per una nuova energia 
del presente. 

Nelle idee e nelle pitture 
tra il 1939 e il 1942 — la Fuga 
dall'Etna, gli interni siciliani 
e romani, le nature morte, 
La Crocifissione — maturò la 
vocazione artistica (politica) 
di Guttuso pittore della real
tà: vocazione per un oggetti
vismo emblematico e per un 
ordine rivoluzionario marxi
sta da fare nel vitale disor
dine degli oggetti. Oggi, co
me allora, e dopo anni tra il 
'50 e il '56 che Guttuso volle 
tagliare ideologicamente mol
ti rami disordinati dall'albero 
della vita e della storia — fu 
il periodo neorealista dall'Oc
cupazione di terre incolte in 
Sicilia alla Battaglia di Gari
baldi al Ponte dell'Ammira
glio e che meriterebbe, con 
tutti gli altri quadri sulle 
lotte contadine, sui pescato
ri e sui minatori, una storia 
vera e non polemica o apo
logetica —; oggi Guttuso è 
tornato a immergersi nel flus
so disordinato dell'oggettività 
sempre per quel suo pensie
ro dominante marxista di fa
re un ordine rivoluzionario 
da pittore. 

Alla « Paura della pittura » 
del '42, coraggiosa denuncia 
e rivolta dentro la guerra fa
scista, forse, oggi, in qualche 
momento, viene a sommarsi 
una paura nuova della violen
za borghese, una paura della 
vita come nella «pittura ne
ra» caravaggesca dell'ultimo 
autoritratto. Ma, come allora, 
la pittura torna a essere una 
arte vivente, un modo di es
sere uomo e popolo, pittore 
e classe: «...non dunque ido
latria ma concreta espressio
ne di un concreto mondo di 
oggetti e di uomini a portata 
delle nostre mani, delle no
stre discussioni, dei nostri 
pensieri; non idolatria in un 
mondo moderno antiumani

stico ma di cultura scontata 
ora per ora nelle nostre azio
ni più eroiche e più usuali ». 

Dalla Sicilia, dalla nativa 
Bagheria, Guttuso pittore è 
arrivato alla realtà del no
stro popolo, alla realtà di 
classo e di lotte di classe del 
mondo contemporaneo. Cer
to non sarebbe arrivato, o sa
rebbe arrivato diversamente, 
se fosse stato un marxista 
intellettuale e non un compa
gno nella concretezza del no
stro Partito comunista e del
l'internazionalismo comunista. 
Ma dalla sua esperienza di 
pittore, esperienza oggi mol
to aperta e imprevedibile se 
non nella sua tendenza a ri
mettere i ben costruiti segni 
del dare forma poetico nel 
flusso delle cose della vita, 
viene una lezione più genera
le: si, è possibile costruire 
un'arte vivente e una vera 
organicità dell'arte alla rivo
luzione ma, se si trasforma 
in maniera, in sistema ideo
logico chiuso, proprio quel 
che si è costruito, diventa 
impossibile capire la realtà. 
dire la verità e farsi capire 
dagli uomini, tantomeno fare 
oidine rivoluzionario nell'og
gettività e costruire ancora. 
La pittura, allora, rientra in 
quei sistemi conservatori del 
potere che aveva cominciato 
col combattere. 

Se si ripercorre, anche mol
to sommariamente, al limite 
dell'elenco di date, la ricca 
strada pittorica di Guttuso si 
trova sempre, ai momenti più 
conoscitivi e creativi, che 
nelle pitture concretamente e 
tipicamente la giovinezza del
l'immaginazione poetica si 
sposa con la giovinezza della 
storia e che la realtà da ve
dere e la verità da dire la 
vincono sull'ideologismo cultu
rale e politico. 

Tale concretezza, in una sua 
«Storia di Renato Guttuso», 
Elio Vittorini ritrovò fin nel 
fanciullo siciliano tra Baghe
ria e Palermo alla data del 
1918: a s senza aver sentito 
parlare d'altro che di guerra, 
di carestia e di pestilenza. Re
nato Guttuso cominciava a 
frequentare le scuole elemen
tari. Ogni sua esperienza di 
bambino che scopre il mon
do era coincisa con quei di
scorsi; e le scoperte della 
scuola, dei compagni di scuo
la. delle lettere dell'alfabeto. 
delle parole, coincideva ades
so con gli atteggiamenti esa
sperati ch'egli vedeva nei bas
sorilievi a colori delle chiese, 
nelle statue mostruose di cui 
s'ornavano anche lungo i mu
ri di cinta le ville barocche 
di Bagheria, nelle figure di
pinte sulle spallette dei carri 
dei contadini-. ». 

Ogni idea 
diventa fatto pubblico 

Ci sarà mitografìa nelle pa
role di Vittorini su questa in
fanzia (pure le pitture auto
biografiche di Guttuso gli 
danno ragione), ma già il pri
mo quadro europeo di Guttu
so, Lo fucilazione in campa
gna del 1938. è di una concre
tezza allucinante da assassinio 
in un giardino di agrumi, un 
«fotogramma» tra realtà e 
memoria, tra fatto e visione. 
C'è già, nella pittura, quel che 
Guttuso sosterrà in tempi re
centissimi: che anche la me
moria debba essere concreta 
come un minerale. Credo che 
siano tanti, amici e nemici, 
che ricordano la concretezza 
poetica e politica di Guttuso 
al suo arrivo a Roma, nel 
1931; prima a Milano, dal 
1935 al 1937, e poi a Roma; 
ancora nel '40, quando diventa 
membro del Partito Comuni
sta Italiano clandestino, quan
do dà il suo apporto al grop
po milanese di «Corrente». 
quando partecipa alla Resi-
t e n t a a Roma dopo 1* set
tembre del '41. 

Colla pende serie dei 

gni dell'album Gott mit Vns, 
pubblicata a Roraa nel '45 do
po la Liberazione, e con la 
formazione del «Fronte Nuo
vo delle Arti» nei '47 e la 
rottura dello stesso nel '48. 
comincia quella biografia di 
Guttuso pittore del quale qua
si ogni idea e opera si fa fat
to pubblico e politico, a torto 
o a ragione, nella realtà o nel 
mito o nella presunzione. 

Con Guttuso, dopo gli scan
dali moderni dei realisti Cour-
bet, van Gogh, Picasso, de 
Chirico, la pittura europea ha 
recuperato la più vitale poten
za di scandalo che ci sia al 
mondo e che è lo scandalo 
della realtà d! classe rispetto 
ai grigi sistemi delle teorie: 
in uno dei quadri ultimi, Gut
tuso ha segnato un pensiero 
di Goethe: « grigia è ogni teo
ria, l'albero della vita è ver
de ». Da oggi, 2 gennaio 1972, 
lunga vita al tuo magnifico, 
necessario scandalo della real
tà, compagno Guttuso. 

Dario MicMcfri 
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PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / domenica 2 gennaio 1972 

Nella notte di fine d'anno migliaia di operai in lotta per il posto di lavoro 
SETTIMANA SINDACALE 

mul i i l 

occupate 
Natale e Capodanno in 

fabbrica. Natale e Capodan
no sotto le tende della so
lidarietà montale dai lavo
ratori in lotta in numerose 
città. Così migliaia di ope
rai hanno trascorso queste 
giornate di < festa >. Così, 
in alcuni casi da mesi e 
mesi a Roma, Firenze, Ge
nova, Bologna, Agrigento, 
Siracusa, Milano, Napoli, 
Trento, Mestre, Verona, Fer
rara, Catanzaro, Nuoro, nel 
Bresciano, nel Varesotto, in 
numerose altre zone passa
no le loro giornate lavora
tori impegnati in lotte du
re, drammatiche. 

Le « feste » in fabbrica 
non rappresentano una no
vità per il nostro paese do
ve il ricatto del posto di la
voro è sempre stato uno 
strumento con cui i padroni 
hanno cercato di indebolire 
i sindacati, di dividere gli 
operai, di creare un clima 
di tensione fra occupati e 
disoccupati. Le dimensioni 
assunte nell'anno che è pas
sato da questo tipo di lotta, 
costituiscono un fatto nuo
vo di cui tutto il movimen
to sindacale e democratico 
non può non tener conto. 

Se per qualcuno ve ne 
fosse ancora bisogno, il più 
infame degli attacchi che il 
padrone può portare ai la
voratori privandoli del pro
prio posto, non può essere 
più nascosto, mascherato 
dietro quella parola che è 
stata cavallo di battaglia dei 
cosidetti giornali di infor
mazione e cioè la « disaffe
zione » dell'operaio. L'ope
raio al contrario difende il 
proprio posto, vuol lavora
re. Da uomo, certo e non da 
oggetto di sfruttamento 

Le lotte in corso danno il 
senso esatto inoltre dell'uso 
che il padronato ha fatto e 
intende fare delle difficoltà 
economiche. Perfino nel di
scorso del Presidente della 
Repubblica si è parlato di 
diffusa sensazione della fi
ne della fase regressiva, an
che se ciò non è certo av
vertito dai lavoratori. Allo
ra perchè proprio mentre 
pure da parte padronale si 
dice di avvertire tali sinto
mi l'attacco al posto di la
voro si fa più duro? Perciiè 
si mettono in atto provoca
zioni come quelle di cui ha 
fatto abbondante uso Monti 

per dividere gli operai di 
Pescara, Roseto, Montesilva-
no ed avere la polizia pron
ta ad intervenire? O del ti
po di quelle fasciste alla 
Sava di Mestre, dove solo la 
vigilanza operaia ha impe
dito il verificarsi di una tra
gedia evitando l'incendio 
della tenda di solidarietà 
tentato da delinquenti squa
dristi? 

Due tendenze nell'azione 
del padronato devono esse
re messe in luce per indivi
duare gli obiettivi di attac
co del movimento sindacale 
e democratico. Da una par
te ci sono padroni di medie 
e piccole aziende che, dopo 
aver usufruito di contributi 
di ogni tipo per lo sviluppo 
delle attività, oggi, usate 
tutte le facilitazioni, realiz
zati profìtti alti a fronte 
del poco che hanno investi
to, dichiarano forfait. Dal
l'altra ci sono padroni più 
grossi, come quelli svizzeri 
della Sava, quelli internazio
nali della Saint-Gobain, che 
cercano di portare avanti 
processi di ristrutturazione 
tali da consentire il mante
nimento della produzione e 
talvolta il suo aumento con 
una manodopera falcidiata 
nel numero. Si vuole, cioè, 
realizzare il superamento 
delle difficoltà economiche 
del paese rilanciando quei 
meccanismi già abbondante
mente usati in passato e 
che non sono stati certo 
apportatori di sviluppo eco
nomico e sociale. 

Il tutto si inquadra per
fettamente nel tentativo di 
dare un colpo grosso ai la
voratori, alle loro organiz
zazioni per bloccare le ver
tenze aziendali e, soprattut
to. per creare difficoltà al 
movimento proprio mentre 
si dovranno, nell'anno in 
corso, rinnovare contratti 
per milioni di lavoratori 

Gravissime sono le respon
sabilità del governo che 
questo attacco ha passiva
mente recepito svuotando 
o bloccando alcune misure 
di riforma, non affrontando 
due grandi problemi quali 
quello del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura portando a-
vanti una politica delle Par
tecipazioni statali che fa da 
supporto alle aziende pri
vate. 

Se la controffensiva pa

dronale è stata fronteggiata 
lo si deve alla fermezza del
la classe operaia, alle lotte 
dei braccianti, dei mezza
dri, dei contadini, all'impe
gno delle forze politiche de
mocratiche, in un intreccio 
di alleanze che, proprio at
torno alle fabbriche occupa
te, ha trovato importanti 
momenti di verifica. I tremi
la accordi aziendali conqui
stati nell'anno che è passa
to, come i 30 contratti na
zionali rinnovati, i primi 
successi strappati dai lavo
ratori della Monti che han
no costretto il padrone a ri
tirare i 1300 licenziamenti 
ne sono il segno. 

Da qui bisogna partire per 
rafforzare la lotta. La splen
dida prova che stanno dan
do gli operai, le operaie, so
prattutto giovani e giovanis
simi, che occupano le fab
briche ha necessità di es
sere accompagnata dall'e-
stendersi di un movimento 
che colleghi saldamente il 
problema della occupazione 
alle lotte per il rispetto dei 
contratti, degli orari di la
voro, per il controllo dei 
ritmi, ai grandi temi della 
organizzazione del lavoro. In 
questa direzione si muovo
no grandi categorie dell'in 
dustria e già i risultati ot
tenuti, come l'ipotesi di ac
cordo per le aziende metal
meccaniche genovesi delle 
Partecipazioni statali ne con
fermano la giustezza. 

E' in tal modo, come an
che i sindacati hanno indi
cato proprio di recente du
rante un seminario relativo 
alla contrattazione colletti
va nel settore industriale, 
che pure la lotta per il 
lavoro di cui è drammatica 
espressione l'occupazione di 
numerose fabbriche acqui
sta più ampio respiro e mag
giori possibilità di positiva 
riuscita; che la magnifica 
prova di combattività di cui 
sono protagoniste le ragaz
ze romane di numerose fab
briche, quelle fiorentine del
la Confi, tanto per fare dei 
nomi, trova i necessari col
legamenti con tutto il movi
mento e la notte di Natale 
o quella di fine d'anno pas
sate in fabbrica sotto la 
tenda, acquistano il loro va
lore reale. 

Alessandro Cardulli 

i produttori chiedono di gestire lo fase della stagionatura 

«Grana»: 4.000 lire al Kg. 
(ma solo 1.500 al contadino) 
35 miliardi intascati dagli speculatori nel 70 — Rivendicati ade
guati finanziamenti nel corso di un convegno svoltosi a Reggio E. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1. 

Ha avuto luogo mercoledì 
•corso, presso l'Amministra
zione provinciale di Reggio 
Emilia, una riunione degli en
ti interessati operanti nel 
comprensorio del . «parmi
giano-reggiano ». per esami
nare la situazione di merca
to del formaggio tipico della 
zona, caratterizzato ancora dal
l'ingiustificato blocco delle 
tradizionali contrattazioni. 

Dopo ampia discussione, si 
è pervenuti alla unanime con
clusione di considerare la sta
gionatura del formaggio, da 
parte del produttori, come fi
ne da perseguire per elimina
re la Incidenza della specula
zione commerciale che attual
mente s! inserisce fra la pro
duzione ed il consumo. Per 
Iniziare sin da ora tale ope
razione, si è riscontrata la 
esigenza di disporre del finan
ziamenti necessari per mette
re in grado i produttori di 
avere a disposizione cospicui 
anticipi sul latte conferito nel 
corso dell'annata 

Il prezzo del «grana» par
migiano reggiano ha oltrepas
sato, in questo periodo delle 
feste di fine anno, nelle città 
emiliane — cioè nella zona 
di produzione — le tremila 
lire al chilo. A Milano, a Ro
ma, a Torino, a Genova e co
si via i consumatori pagano 
prezzi che superano anche le 
3.500 lire arrivando fino a 4 
mila lire ci chilo. Questo 
stesso formaggio è stato pa
gato al contadini produttori 
della zona tipica (11 compren
sorio costituito dalle provin
ce di Reggio Emilia, Modena. 
Parma. Bologna sinistra Re
no e Mantova destra Po) 
1500-1600 lire al chilo 

rrotagomstl di questa co
lossale operazione speculati
va sono i grossi commercian
ti e industriali che acquista
no 11 formaggio fresco dal 
produttori contadini e prov
vedono poi alla « stagionatu
ra» e al collocamento sul 
mercato di consumo. Stagio
nature f rommercializzazio 
ne del prodotto comportano 
ovviamente delle spese che 
però non portano il prezzo, 
tutto compreso, al di li del
le 2200-2300 lire al chilo. 

Secondo l conti fatti dai 
conUdini e dalle loro associa
zioni si tratta di circa 35 mi-
lardi di profitti intascati da
gli speculatori Intermediari 
sul formaggio «parmigiano • 
reggiano » prodotto nel 1970* 

In tato situazione si è Inne

stata, appunto, la nuova ma
novra: il blocco delle contrat
tazioni. Grossi commercianti 
e Industriali del settore cioè, 
In queste settimane in cui 
normalmente si tratta l'ac
quisto del formaggio fresco 
prodotto durante l'annata — 
in questo caso è la produzio
ne 1971 — hanno artificiosa
mente fermato 11 mercato. 
Artificiosamente perchè non 
c'è sovraproduzione né ci so
no problemi per quanto ri
guarda la qualità del formag
gio né particolari difficoltà 
nel mercato al consumo. C'è 
invece il tentativo di realiz
zare una nuova manovra spe
culativa cercando di pagare 
prezzi bassi ai contadini e 
quindi aumentare i profitti. 

Si possono ben capire a 
questo punto la preoccupazio
ne e l'indignazione che agita
no il mondo contadino che 
in più riprese e in diverse 
sedi, in queste settimane, ha 
denunciato lo stato di cose 
che si è detto, indicandone 
anche ìe cause e proponen
do a'eune soluzioni. 

Ce insomma un movimen
to unitario che sta prenden

do corpo e mette in luce le 
cause della speculazione in 
atto per arrivare ad imbocca
re la strada di una soluzione 
alternativa. La speculazione è 
stata ed è possibile perchè in 
una situazione di continuo, 
pesante aumento dei costi dì 
produzione che gravano sul
l'azienda contadina, si ag
giunge il fatto, nel caso par
ticolare del «grana», che la 
fase di stagionatura e collo
cazione del formaggio sul 
mercato è nelle mani del 
grossi commercianti, degli in
dustriali del settore, a cui si 
sono aggiunte ora anche le 
società finanziarie padrone 
delle catene dei grandi su
permercati alimentari. 

Noi siamo In grado di prov
vedere direttamente alla • sta
gionatura» del formaggio — 
dicono 1 contadini e le loro 
associazioni — con le nostre 
latterie sociali e caseifici coo-
peratvl, coi nostri consorzi 
coope.-atlvl, ma bisogna che 
ci sia assicurato un contri
buto per le spese di stagio
natura. 

I. a. 

Messaggio di Esposto ai coltivatori 

L'impegno dell'Alleanza 
per rinnovare le campagne 

In occasione dell'anno nuo
vo il Presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, com
pagno on. Attilio Esposto, ha 
rivolto ai coltivatori un mes
saggio trasmesso nella rubri
ca radiofonica « Vita nel cam
pi» nel quale tra l'altro si 
sottolinea il fatto che le Re
gioni si avviano ad assumere 
Siena competenza e responsa-

ilità nell'esercizio dei propri 
poteri per la politica agraria e 
per altre attività che hanno, 
pur esse, grande Importanza 
per 11 miglioramento delle 
condizioni di vita del coltiva
tori. «Auguriamoci — prose
gue Esposto — che questa an
tica esigenza di autonomia e 
di decentramento possa espri
mersi in tutta la sua capacità 
{Innovatrice per organizzare 
In modo nuovo li lavoro agri
colo e la produzione, attra
verso le varie e Ubere forme 
deH'f-Tricoltura associata, la 
attuazione dei piani sonali • 
regionali di sviluppo agricolo 
e di riordinamento del territo

rio. Per questa via democrati
ca Il nostro paese può proce
dere verso la strada del pro
gresso indicata dalla Costitu
zione. In questo ambito le 
Istanze sociali dei coltivatori 
trovano il loro giusto posto e 
la certezza del loro soddisfa
cimento. Ecco perchè dobbia
mo essere fieri dì avere con
tribuito alla grande conqui
sta della riforma dell'affitto 
agrario. Ecco perchè parteci
piamo con uguale Impegno 
alle lotte per la trasformazio
ne della mezzadria e della co
lonia in affitto e ci lmpegna-
mo a sviluppare la nostra azio
ne per conquistare nella ri
forma sanitaria e nella revi
sione delle pensioni, la piena 
parità con gli altri lavoratori 
per I coltivatori Italiani. Per 
questi stessi motivi riformato
ri, l'Alleanza del Contadini 
manterrà saldo 11 suo Impegno 
di adone unitaria e di massa 

Kr la riduzione del presti 
1 prodotti Industriali neces

sari all'esercizio agricole». 

Brindisi fra i macchinari 
in cinque aziende di Roma 
Il 72 sia Tanno del successo delle lotte per l'occupazione - Attori e cantanti fra i lavoratori dell'Aero
statica, della Cagli, della Luciani e della Coca-Cola - Viva solidarietà e partecipazione della cittadi
nanza - La presenza di numerosi giovani e studenti - Verso una grande manifestazione nella capitale 

Mezzanotte: alla Cagli, alla 
Aerostatica, alla Coca Cola, al
la Luciani, alle Cartiere Ti-
burtine, si stappano contem
poraneamente le bottiglie di 
spumante, ovunque è un uni
co brindisi: al successo della 
lotta che dura ormai da mesi, 
perché il 1972 sia l'anno in 
cui non ci siano più operai 
costretti ad occupare la fab
brica per difendere il lavoro. 
Natale e Capodanno sono state 
anch'esse due giornate di lot
to per i lavoratori che presi
diano le undici aziende roma
ne, ma non come tutte le al
tre: è stata più che mai l'oc
casione, infatti, per provare 
quanto grande sia la solidarie
tà, il sostegno popolare che si 
è stretto attorno ai duemila 
operai. 

La notte di Natale è stata 
caratterizzata dallo spettacolo 
che si è tenuto all'interno del
la Coca Cola al quale hanno 
partecipato attori, cantanti, re
gisti oltre a sindacalisti, diri
genti politici, gli operai e le 
loro famiglie; Capodanno, in
vece, ha avuto un aspetto me
no ufficiale; niente palcosce
nico. né sedie allineate all'in
terno della fabbrica, ma una 
calda, spontanea testimonianza 
di unità nella comune lotta tra 
gli operai, le giovanissime ra
gazze delle fabbriche tessili, 1 
loro familiari che hanno com
preso l'importanza della lotta, 
artisti, uomini di cultura e la 
cittadinanza, I lavoratori, 1 de
mocratici che attorno alla 
mezzanotte eppol ancora fino 
alle «ore piccole» sono conti
nuati ad affluire senza Inter
ruzione. Un saluto, un brindisi, 
una stretta di mano, una can
zone insieme, molti hanno la
sciato offerte di solidarietà1 (al
l'Aerostatica sono state raccol
te circa centomila lire nella 
serata). La scena si è ripetuta 
un po' dappertutto. 

All'Aerostatica, la fabbrica di 
paracadute a ponte Marconi, 
una delle prime ad essere oc
cupate nella primavera scorsa, 
sono confluiti verso le 21 gli 
operai della Metalfer di Po-
mezia, parenti, molti giovani 
della PGCI. 1 compagni del 
PCI della zona, la comunità 
cattolica. 1 lavoratori dell'Ope
ra Nazionale Maternità Infan
zia. dell'ACEA, la cellula del
l'Ai Italia e ancora studenti e 
lavoratori di molte altre azien
de. La serata è organizzata 
In modo particolare dall'ARCI 
provinciale e sono venuti Dal-
sy Lumini e Beppe Chierici, 
che portano il loro repertorio 
di ballate popolari e di canti 
del lavoro, il cantante Wladi-
miro Waiman, gli attori del 
gruppo teatro di Roma, che 
danno vita ad un interessantis
simo spettacolo recitando bra
ni sulla storia del brigantaggio 
tratti dalla documentazione 
pubblicata dal recente volume 
degli Editori Riuniti a cura 
di Aldo De Jaco. 

Tra le 23. runa di notte, fino 
alle due del mattino, è un con
tinuo via vai di persone: ven
gono da Testacelo, dalla Ma
gi iana. da S. Paolo, da tutti 1 
quartieri limitrofi a brindare 
Insieme al lavoratori, portando 
una calda testimonianza di so
lidarietà popolare; oppure ven
gono subito dopo la mezzanot
te, attesa a casa con gli amici 
e 1 familiari, «sfidando» la 
salva di a botti », petardi, mor
taretti e la vera e propria 
pioggia di «roba vecchia», 
portando in braccio 1 bambini 
Insonnoliti. 

Si canta. In un'atmosfera di 
entusiasmo. Ben presto le bot
tiglie e i bicchieri si vuotano, 
mentre continuano le canzoni. 
Metti cominciano a defluire, 
ma non si va a casa, si va al
la Luciani, dove contempora
neamente «1 sta svolgendo una 
serata abbastanza simile a 
quella trascorsa all'Aerostatica 
e alla Cagli, dove sono riuni
te le giovanissime ragazze del
la fabbrica tessile Insieme a 
quelle della vicina Lord Bruni-
mei. Anche qui, insieme a loro 
ci sono tanti lavoratori, giova
ni, compagni delle sezioni del
la zona Tìburtina, 1 compagni 
della Apolkm. che con il loro 
esempio vittorioso non cessano 
di spronare, di sostenere la 
lotta delle operaie, forse ancor 
più difficile e dura della loro. 

Alla Cagli ci trasferiamo In
sieme a Daisy Lumini e Bepte 
Chierici, al lavoratori della Me
talfer e a molti compagni che 
già erano stati all'Aerostatica. 
I canti si protraggono ancora 
a lungo, fino quasi alle quat
tro. Si intona «Bandiera ros
sa», poi 1*« Intemazionale » e 
giunge l'ora di lasciarsi. 

Le manifestazioni nelle fab
briche occupate, rappresentano 
anche un importante prece
dente: un rapporto nuovo tra 
mondo del lavoro e della cul
tura che può e deve andare 
oltre pur Importanti attestati 
di solidarietà. Le tre organiz
zazioni camerali, tra l'altro, si 
riuniranno domani con espo
nenti dello spettacolo e della 
cultura per discutere la pos
sibilità di organizzare una 
grande manifestazione cittadi
na per 11 lavoro. Io sviluppo 
economico, la riapertura delle 
fabbriche occupate, che sta una 
più larga prosecuzione delle 
esperienze di questi gior.U. 

1. ci. 

Una recente assemblea nella Cagli occupata dalle operale 

Gli operai rivendicano ii controllo degli investimenti 

Bernocchi: niente danari 

a fondo perduto ai padroni 
Continua l'occupazione delle aziende del gruppo - Il ministro Gava sposa 
la tesi di comodo degli industriali lepanesi - Le indicazioni dei lavoratori 

Dalle nostra redazione 
MILANO, 1. 

Sono più di duemila 1 lavo
ratori della Bemocchl, la mag
gioranza sono donne. Da quat-
tro mesi hanno organizzato 
picchetti, squadre di presidio, 
e giorno e notte occupano 1 
cotonifici del gruppo, minac
ciati dalla smobilitazione. Così 
a Natale, cosi a Capodanno. 
• Nello stabilimento di Legna
no, con la portineria nuova 
di zecca che dà sulla statale 
del Sempione, quasi di fronte 
alla suntuosa villa della fa
miglia Bemocchl. gli operai 
del tumo di guardia hanno' 
salutato l'anno nuovo con qual
che bottiglia, una fetta di pa
nettone. mentre fuori, nella 
citta, nelle campagne battute 
da una pioggia Insistente e fit
ta, scoppiavano * mortaretti, 
testimonianza di vecchie tradh 
zioni del sud trapiantate nel 
Milanese al seguito di tanti 
Immigrati. 
' Nel cotonificio occupato, so

lo la portineria è illuminata 
e riscaldata. Dietro Ce la 
fabbrica vuota e silenziosa, 
con i vecchi telai fermi, co
perti dalla lanuggine dell'ulti
mo cotone passato fra le spo
le e dalla polvere di questi 
quattro lunghi mesi di presi
dio. 

I Bernocchi. una vecchia fa
miglia di cotonieri che ha im
piantato le sue fabbriche alla 
fine deU'800 nelle valli e sui 
fiumi che tagliano la pianura 
verso Milano, vogliono chiu
dere gli opifici a dispetto del 
lavoratori che difendono le lo
ro fabbriche, del sindacati, 
delle forze politiche democra
tiche, che attorno agli operai 
hanno fatto quadrato per sal
vare tanti posti di lavoro, una 
fonte di ricchezza per l'intera 
zona. -

L'occupazione è iniziata con
temporaneamente nel quattro 
cotonifici del gruppo, poco do
po che l Bernocchi avevano 
deciso di sospendere tutti 1 
duemila lavoratori a zero ore, 
in attesa di una ristruttura
zione che dovrebbe tradursi, 
per 1 padroni dell'azienda, nel
la chiusura di almeno due fab
briche e nel licenziamento di 
migliala di persone. I Ber
nocchi lamentano di non ave
re più liquidi, di essere In 
possesso di un complesso Indu
striale di per sé ancora valido, 
ma al quale manca la forza 
di andare avanti per man
canza di soldi freschi. La si
tuazione del gruppo è Indub
biamente fotografata con esat
tezza, ma le cause per cui si 
è giunti a tutto questo non 
sono neppure lontanamente in
dicate. 

I Bernocchi non sono Indo* 
striali sprovveduti. Il fondato
re del cotonificio, senatore del 
regno, ha legato il suo nome 
non soio alla sua prestigiosa 
azienda, ma. da buon pater
nalista, ad attività sociali • 
sportive che ancora oggi vi
vono. Al suo nome è intesta* 
ta la fondazione Bernocchi, 

{proprietaria del palazzo del-
'arte a Milano; la classica 

corsa a coppie che chiude la 
stagione nazionale del cicli
smo, la coppa Bemoochl, è 
una realizzazione dell'Industria 
1 

cause della crisi del cotonifi
cio, vuol dire che vogliono na
sconder-- 1 rimedi necessari 
per risalire la china, per as
sicurare ai duemila lavorato
ri del gruppo quella sicurez
za nel lavoro di cui non han
no mal goduto. 

Nonostante 1 tentativi ab
bastanza scoperti di strumen
talizzare la lotta degli operai 
tessili del cotonificio per 
strappare allo Stato finanzia
menti a fondo perduto, 1 la
voratori della Bernocchi han
no Invece già indicato con la 
loro lotta, sostenuta dalle for
ze democratiche e popolari. le 
vie da seguire per superare 
la crisi. Si chiede al gover

no un finanziamento, attraver
so la GEPI, che porti al con
trollo pubblico sulla gestione e 
al rinnovamento degli impian
ti, per salvaguardare I livelli 
di occupazione e risanare la 
azienda non nell'interesse del 
padrone ma della collettività. 
Il ministro Gava. che ultima
mente ha offerto ai Bernocchi 
1 fondi della legge tessile, ha 
abbracciato le tesi e la logi
ca degli industriali 

Oggi l'occupazione continua 
sia contro I piani liquidatori 
del Bernocchi che contro le so
luzioni scelte dal governo. 

Bianca Mazzoni 

PER LA ZENITH 
MANIFESTAZIONE 
IERI A FERRARA 

Il saluto del sindaco durante la « cena » in fab
brica - Vasta mobilitazione a sostegno della azione 
dei lavoratori - Già sottoscritti oltre 5 milioni 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 1 

Capodanno in piazza, a Fer
rara, con 1 lavoratori del cal
zaturificio Zenlth, requisito 
dal sindaco 11 22 dicembre e 
immediatamente occupato, 
per impedirne la già decre
tata smobilitazione. Malgrado 
la inclemenza del tempo (sta 
mattina c'erano pioggia bat
tente e vento gelido) verso le 
11, attorno alla tenda eretta 
In piazza Cattedrale, nel cuo
re della cura, si sono raccol-
ti con i lavoratori della Ze-
nith, che hanno distribuito un 
volantino, amministratori e 
consiglieri comunali e provin
ciali, operai della Montedison, 
dell'Eridania . della Colga
te-Palmolive, di altre fabbri
che cittadine, dirigenti sinda
cali. Per molti s! è trattato, 
del terzo consecutivo capo
danno trascorso In piazza con 
i lavoratori impegnati nella di
fesa del posto di lavoro e per 
lo «viluppo economico. 

Negli anni passati, come ab
biamo ricordato, vi sono sta
te le memorabili lotte del
l'Eridania, e della Colgate-
Palmolive. Tutti i presenti 

hanno rinnovato l'impegno non 
soltanto di respingere I 213 
licenziamenti, ma di operare 
attivamente per la riapertu
ra della fabbrica e per la ri
presa della produzione. Lu 
stesso impegno aveva sostan
ziato il saluto che il sindaco 
compagno Costa aveva rivol
to ieri sera ai lavoratori, mol
ti dei quali avevano accanto I 
figlioletti. 1 familiari, durante 
la cena nella fabbrica occu
pata. 

E' stata una serata densa 
di significato, anche di mo
menti di commozione e co
munque una ulteriore cemen
tazione dell'unità per una lot
ta che qualcuno aveva forse 
calcolato'meno compatta, me
no capace di suscitare appog
gio e solidarietà tanto vasti. 
Accanto a Costa c'erano 11 vi-
cesindaco compagno Ferrioli 
(PSD. I capigruppo consilia
ri del comune compagno Pu-
sinatl (PCI) e professor Mode-
stino (DC). rappresentanti del 
PSIDP. Un messaggio di pie
na adesione era stato inviato 
dal gruppo del PRI. Erano 
pure presenti numerosi diri
genti sindacali della CGIL, 
CISL e UIL. 

Intanto prosegue la sotto
scrizione. In meno di dieci 
giorni sono stati raccolti ol
tre cinque milioni. Proprio, 
stamattina, di fronte alla ten
da. il presidente dell'azienda 
gas e acqua compagno Ghe-
dini, ha consegnato un contri
buto di mezzo milione, de
liberato alla unanimità dagli 
amministratori, rappresentan
ti delle diverse forze oolitiche 

L'altra sera, nella sezio
ni» comunista cittadina, «r Riz-
zierl», I compagni riuniti per 
la inaugurazione della nuova 
sede hanno sottoscritto in po
chi minuti 50 mila lire. 

| Angelo Guzzinati 

Presidiato 
il lanificio 
Santorezzo 
di Prato 

PRATO. 1 
Capodanno di lotta al lani

ficio Santorezzo di Monte-
murlo. I trentacinque lavora
tori dipendenti hanno messo 
in atto l'occupazione azienda
le per difendere il posto di 
lavoro. Infatti, a causa di di
vergenze fra 1 soci Vannuc-
chi e Blgagli era stato pre
disposto il sequestro conserva
tivo del patrimonio aziendale; 
successivamente 1 soci aveva
no richiesto lo scioglimento 
della società che veniva cosi 
a cessare alla mezzanotte del 
31 dicembre. 

Da stamane, la questione è 
passata al curatore per la li
quidazione della società or
mai decaduta- Da tempo i la
voratori avevano chiesto ga
ranzie sul loro futuro, e da 
parte dei padroni, erano sta-

: te fornite assicurazioni verba
li, mentre continuava la loro 
lite giudiziaria. Essendo la si
tuazione giunta ormai ai limi
ti estremi 1 lavoratori hanno 
messo in atto l'occupazione 
aziendale, con l'intento di sal
vaguardare i livelli di occu
pazione 

L'intervento effettuato dalla 
Amministrazione comunale di 
Montemurlo. per la convoca
zione delle parti interessate, 
non ha approdato a risultati 
concreti in quanto ci sono sta
te soltanto assicurazioni verba
li. da parte dei padroni. La 
Amministrazione comunale ha 
comunque preso impegno, con 
l'unanime adesione del Consi
glio comunale, di adoperarsi 
per il positivo componimento 
della vertenza, sino ad arriva
re nel caso sia necessario, al
la requisizione aziendale. 

Per l'emigrazione 

Positivo incontro 
fra sindacati 

italiani e svizzeri 
GINEVRA. 1 

Le delegazioni dell' Unione 
sindacale svizzera e dei tre sin
dacati italiani CGIL, CISL e 
UIL si sono riunite nei giorni 
scorsi a Lugano per proseguire 
l'esame dei problemi relativi 
ai prossimi negoziati italo-sviz
zeri sul rinnovo dell'accordo 
bilaterale dell'emigrazione e 
la sua applicazione. I sindacati 
svizzeri e italiani hanno avuto 
un precedente incontro a Ro
ma all'inizio dello scorso mese. 

1 Bemoochl tacciono fulla 

URDMDDA 
BOLOGNA (3 NEGOZI - FORLÌ' PRATO PISTOIA - RAVENNA - IMOLA 

GENOVA - MESTRE - PADOVA - VICENZA - VERONA - ROVIGO 

vendita eccezionale 
con sconti fino al 50% 
SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO - DONNA - RAGAZZO 

forti risparmi 

occasioni per tutti 

prezzi più bassi del 1970 

straordinaria convenienza 
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Il gesto disperato di una giovane madre a Roma 

Si getta dal settimo piano con le figlie 
La tragedia è avvenuta in via Val Padana, a Monto Sacro — Anna Urbisci, 34 anni, si è lanciata nel vuoto stringendo a sé le 
due figliolette, Chiara, di un anno, e Micaela, di quattro — La donna e la bimba più piccola sono morte sul colpo; l'altra pie- . 
cina è deceduta poco dopo al Policlinico — Soffriva da tempo di un forte esaurimento nervoso — Era preoccupata per un 
concorso — Invano il marito ha cercato di aprire la porta della stanza dove la moglie si era chiusa assieme alle bambine 

«Perdonami Giovanni, per
donami...» ha gridato al ma
rito, poi, stringendo a sé le 
due figliolette, la donna si è 
gettata nel vuoto, dalla fine
stra del suo appartamento, al 
settimo piano di un palazzo 
di via Val Padana 89. a Mon
te Sacro, subito dopo il caval
cavia delle Valli. Un pauro-
roso volo di circa trenta me
tri e la donna, Anna Urbisci, 
una impiegata di 34 anni, si 
è schiantata, con un tonfo 
sordo, sull'asfalto del corti
le con i corpicini delle due 
bimbe: è morta sul colpo, in
sieme alla figlia più piccola, 
Chiara, di un anno. L'altra, 
Micaela, quattro anni, è sta
ta trovata dai primi soccor
ritori ancora viva, ma agoniz
zante. Inutile la disperata 
corsa al Policlinico, a sirena 
spiegata, di un'auto della poli
zia: anche la piccola Micaela 
è morta, cinque minuti dopo 
l'arrivo. 

Una famiglia distrutta in 
pochi minuti: una impressio
nante tragedia che fa torna
re alla mente quella di tre 
anni fa — nel giugno del '68, 
sempre a Montesacro, in via 
Vallarsa, a poca distanza — 
quando un cancelliere della 
Corte di Cassazione di 43 an
ni, Cesare Girabisi, gettò nel 
vuoto dal balcone, ì due fi
glioletti Paolo, di 3 anni, e 
Stefania, di 13 mesi e poi si 
lanciò anche lui sfracellando
si sulla strada. E anche ades
so. come allora, di fronte a 
questo agghiacciante episodio, 
rimane solo l'angoscioso inter
rogativo: perché? Anche ades
so la protagonista di questa 
tragedia era esaurita, appari
va preoccupata, il suo siste
ma nervoso era molto scos
so negli ultimi tempi. Un at
timo di follia e poi la fine, 
per sé e per le sue creature. 

Tutto è avvenuto in pochi 
minuti, nel pomeriggio di ieri, 
alle 17,30. Mentre il marito 
della donna — Pietro Giovan
ni Lichen, un pubblicista di 
35 anni, dipendente, come la 
moglie, dell'Enpdep (l'ente di 
previdenza dei dipendenti de
gli enti locali), dove è addet
to all'ufficio stampa — stava 
nel soggiorno insieme al suo 
capoufficio ad ascoltare dei 
dischi, Anna Urbisci si è chiu
sa nella camera delle figlie. 
Qui, dopo aver spalancato la 
finestra, ha posto una sedia 
sotto il davanzale e ha preso 
in braccio le due piccine: 
Chiara si è messa a piange
re, spaventata. Prima' di get
tarsi nel vuoto la donna ha 
urlato al marito di perdonar
la: poi il tragico salto. Il ma
rito, alle urla della ' moglie, 
e al pianto della bimba è 
corso verso la stanza, ha ten
tato freneticamente di aprire 
la porta, chiusa a chiave dal 
di dentro. Poi, visti inutili i 
suoi tentativi, è corso ango
sciato al balcone, si è affac
ciato, ma ormai era tutto fi
nito. Nel cortile giacevano i 
corpi esanimi della moglie e 
delle due figliolette. 

Accanto 
ai corpi 

Quando è sceso già stavano 
arrivando le auto della po
lizia, avvertita da una vicina.fì 
e una ambulanza. La piccola. 
Micaela è stata caricata su 
una « volante » e trasportata 
al Policlinico. Giovanni Liche-
n è rimasto ancora un po' 
accanto ai corpi della moglie 
e dell'altra figlia, poi, sull'au
to del suo capoufficio è corso 
all'ospedale, dove purtroppo 
ha appreso che anche Mi
caela era morta. 

Nulla, almeno ali'apparen
ta, lasciava presagire la tra
gedia che Ita sconvolto quan
ti conoscevano la famiglia Li
chen. La coppia era andata 
ad abitare nel palazzo di via 
Val Padana — di proprietà 
del m.nistero del Tesoro — 

quattro anni fa: viveva in 
un appartamento al settimo 
piano, all'interno 24, cinque 
stanze più i servizi. I vicini 
non ricordano nessun litigio 
fra i due, né qualche scre
zio: una coppia tranquilla, af
fiatata. Sono stati visti insie
me, l'ultima volta, nella mat
tinata e nel pomeriggio di 
ieri. Giovanni Licheri e usci
to con la moglie e le bambi
ne: li ha visti, la prima vol
ta, verso le 13, il portiere, 
Antonio Mangano. «Afi han
no fatto gli auguri — ha rac
contato l'uomo — Erano tutti 
e due tranquilli. Lei non ave
va l'aspetto di chi soffre o è 
preoccupato... ». Mentre stava
no passeggiando li ha incon
trati anche una ostetrica, Giu
lia Altobelli Arena, che li co
nosceva da quattro anni. «Era
no tranquilli — ha detto an
che la donna — L'anno scor
so avevo fatto delle inie2ioni 
alla piccola Micaela e alla 
madre. Quello che mi ha sem
pre colpito della donna era 
la sua apprensione... si preoc
cupava per un nonnulla, fa
ceva wia tragedia, per esem
pio, se una delle bimbe si 
sentiva male, o se Micaela 
cadeva. Mi sembrava insicu
ra, timorosa di sbagliare sem
pre... ». 

Preoccupata 
e affaticata 

Infine la donna è uscita 
nuovamente col marito nel 
primo pomeriggio, dopo pran
zo. Quindi i due coniugi sono 
tornati a casa verso le 16. 
Poco dopo è arrivato il capo
ufficio del Licheri, Giorgio 
Mastrocesare, di 36 anni, abi
tante in via Ludovico Pasi
ni 20. Insieme, i due uomini 
si sono messi ad ascoltare i 
dischi nel soggiorno mentre la 
donna è andata nella stanza 
delle bambine, che stavano 
dormendo. « Vado a riposare 
un po' — ha detto al mari
to — 7721 se72t*o stanca... ». Poi, 
un'ora dopo, la tragedia. «Im
provvisamente — ha raccon
tato Giorgio Mastrocesare — 
abbiamo sentito piangere la 
piccola Chiara, pòi la donna 
che urlava... Il marito ha ten
tato invano di aprire la porta 
che era chiusa a chiave dal
l'altra parte... Poi il tonfo, 
mentre andavamo sul balco
ne... ». 

Nella stanza gli agenti han
no trovato i letti disfatti, e 
la sedia sotto il davanzale. 
Probabilmente Anna Urbisci si 
deve essere addormentata con 
le figlie. Quando si è sveglia
ta, in un momento di crisi, 
sconvolta, ha attuato il suo 
tragico gesto. 

Anna Urbisci, abbiamo det
to, soffriva da qualche mese 
di un forte esaurimento ner
voso. La donna si stava pre
parando per un concorso in
terno dell'Enpdep ed era mol
to preoccupata ed affaticata. 
Aveva anche lasciato da tre 
mesi il lavoro per prepararsi 
meglio: sarebbe ritornata in 
ufficio a febbraio, subito do
po l'esame. Ma non era solo 
questo che preoccupava la 
donna. Anna Urbisci, infatti, 
una volta tornata al lavoro, 
non sapeva a chi affidare le 
bimbe, specialmente la picco
la Chiara, di appena un an
no, e che da qualche tempo 
non stava bene. Insomma un 
complesso di circostanze che 
aveva contribuito a rendere 
tesa la donna, a rendere in
stabili i suoi nervi già scossi. 
In casa la polizia ha trovato 
numerosi astucci di tranquil
lanti che — così pare — An
na Urbisci usava parecchio in 
questi ultimi tempi. Poi, ieri 
pomeriggio, improvvisamente, 
il tragico epilogo, il pauroso 
volo nel vuoto stringendo al 
petto le due piccole, quelle 
figlie che curava tanto, per 
le quali si preoccupava fino 
all'eccesso. 

Il magistrato di Trapani lo ha accusato di omicidio colposo 

Arrestato l'industriale 
proprietario della cava 
dove sono morti 3 operai 

Il sopralluogo ha confermato le accuse dei due cavatori superstiti: ma
teriale per lavorare in pessime condizioni • Sfruttamento - Nessuna auto
rizzazione per l'uso dell'esplosivo - Per anni inutili le proteste degli ope

rai e dei sindacati - Le cave « coltivate » e i danni al paesaggio 

sinistra, in alto, la piccola Chiara di un anno; in basso Mkhaela di quattro. Nella foto grande la mamma 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 1 

E' da ieri mattina rinchiuso 
nelle carceri trapanesi di San 
Giuliano l'industriale Mario 
Rodittis, titolare e compro
prietario dell'impresa che 
aveva in gestione la cava di 
pietra dove mercoledì scorso, 
per l'esplosione anticipata di 
alcune mine, tre operai 
(Francesco Curatolo 32 anni, 
Salvatore Mazzara 55 e Nico-
lo Cracchiolo 43) sono rimasti 
uccisi e altri due gravemente 
feriti: Cristoforo Mazzara, 
fratello di uno dei morti, 51 
anni e Bartolomeo Ciarami-
ta. 44. 

Il carico delle accuse mos
se al ricco industriale dal So
stituto Procuratore della Re
pubblica di Trapani, dott. 
Gian Giacomo Ciaccio Mon-
talto è gravissimo: omicidio 
colposo plurimo, lesioni col
pose (i due sopravvissuti han
no tra l'altro perduto l'uno la 
vista e l'altro l'udito), deten
zione illegale e porto abusivo 
di esplosivi. 

A fare scattare l'atteso or
dine di cattura è stato l'esito, 
piuttosto scontato, di un lun
go sopralluogo alla cava del
la morte compiuto dal magi
strato insieme ai tecnici ar
tificieri dell'artiglieria dopo 
avere raccolto all'ospedale S. 
Antonio di Trapani la deposi-

Macchina con macabro carico abbandonata in pieno centro a Palermo 

Ucciso e rinchiuso nel baule dell'auto 
Nuovo terribile regolamento di conti 

L'allucinante scoperta di alcuni ragazzini che stavano giocando - L'uomo assassinato si chiamava Vincenzo Paganelli ed era 
già noto alla polizia • Ricettatore specializzato - Due fratelli ricercati per omicidio - Una proposta per il soggiorno obbligato 

Dalla nostra redazione 
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Il cadavere scempiato di un 
giovane ammazzato con due 
colpi di spranga alla testa, è 
stato trovato, questo pome
riggio. dentro il bagagliaio di 
una Giulia-TI abbandonata in 
una stradella dell'angiporto di 
Palermo, tra i fetidi «catoi» 
del ventre della città. 

La vittima — sua è anche 
l'automobile che gli ha fatto 
da bara — è Vincenzo Paga
nelli, 23 anni; i suoi due fra
telli maggiori — Telesforo, 37 
anni, e Natale 31 anni — sono 
latitanti perché accusati di 
omicidio aggravato; lui stes
so era stato proposto per il 
soggiorno obbligato (ma poi, 
più semplicemente, sottoposto 
a diffida) perché sospettato di 
essere un piccolo mago della 
ricettazione: sembra che sa
pesse sempre trovare «sboc
chi di mercato» alla refurti
va altrui. 

Ma è molto improbabile che 
la sua eliminazione sia col
legata a questo giro; è opi
nione di polizia e carabinieri 
che il delitto fla, piuttosto, 

L'ultimo provvedimento di clemenza di Saragat presidente 

Graziata la donna che 
assassinò per tre volte 
Barbara Zucchi ha 79 anni - Uccise il marito e due donne per 

gelosia - Una vita all'insegna della tragedia e della follia 

' L'ultimo provvedimento di 
grazia firmato dal presiden
te Saragat ridarà la libertà 
a Barbara Zucchi, la donna 
che per gelosia uccise tre vol
te. La sua vita può conside
rarsi una ininterrotta trage
dia. 

Giovanissima, Barbara Zuc
chi sposò l'ingegner Arrigo 
Sacco, cui diede due figli; ma 
nel maggio del 1931 11 tribuna
le dichiarò la separazione per 
colpa di entrambi i coniugi. 
Rosa dalla gelosia e dal ran
core verso il marito, cui at
tribuiva gravissimi torti, il 
30 settembre "32 la donna 
commise il suo primo delitto, 
uccidendo a revolverate Ada 
Fabris, governante dei suoi 
bambini e presunta amante di 
Sacco. Tuttavia i giudici furo
no indulgenti con lei, inflig
gendole l'anno successivo una 
condanna a soli sei anni e due 
mesi. La sua risposta fu: « Vi 
do appuntamento al prossimo 
delitto ». Poi usci dal carcere 
e dal manicomio ed ottenne 
anche la riabilitazione. 

• Ma la sua gelosia e il suo 
odio non erano estinti ed an-

' ri divamparono quando il Sac-
m tornò dall'Etiopia con Gi

nevra Invemizzi, una signora 
separata, che era tuttavia ri
masta in buoni rapporti coi 
marito, Antonio Agazzi, al 
punto che i tre si incontra
vano amichevolmente. Contro 
la coppia la Zucchi iniziò una 
Vera e propria persecuzione 
giudiziaria a base di denunce 
e di querele, che portavano 
regolarmente i conviventi da
vanti ai giudici (a quel tempo 
radulterio era ancora punito 
penalmente). Ed ecco il 3 
marzo 1955 a Milano il nuo
vo delitto. Fu quello che i 
{'ronisti, in omaggio ad un 
tlm dell'epoca, chiamarono il 

k mezzogiorno di fuoco di Vil
la Beatrice d"Este». La Zuc
chi affrontò gli amanti per la 
strada e li uccise entrambi 
a colpi di pistola. 

- Nuovamente arrestata e 
processata per duplice omici
dio premeditato e aggravato, 
la donna, che aveva ima vaga 
somiglianza con Rachele Mus
solini. offrì alla Corte d'Assise 
una paurosa Immagine di fol
lia; CJSÌ il 27 luglio dello stes
so anno i giudici la riconobbe
ro seminferma di mente e li
mitarono la pena a ventiquat
tro anni di reclusione • tre 

anni di casa di cura, poi com
mutati in libertà vigilata; con
danna che la Cassazione rese 
definitiva il 13 gennaio 60. Nel 
frattempo i suoi due figli era
no morti, il primo di malat
tia il secondo in guerra; e 
mentre la Zucchi passava da 
un manicomio giudiziario al
l'altro (Aversa, Perugia, Poz
zuoli) e da un'infermeria al
l'altra per un grave morbo 
che l'aveva colta, scompariva 
anche una delle sue sorelle, 
Carolina. 

Cosi ora, lasciando te Man-
tellate di Firenze, suo ultimo 
ricovero, la tragica donna, or
mai 79enne. troverà a Mila
no solo l'altra sorella, Licia 
Zucchi De Chirico, abitante 
in via Pascoli 2. I difensori 
Greppi e Adamo Degli Occhi, 
che avevano reiterato le do
mande di grazia sostenendo 
che l'ultima condanna stava 
ormai trasformandosi in erga
stolo, sono riusciti a ottenere 
la sua liberazione quando an
cora le rimanevano da scon
tare tre anni di carcere e tre 
di libertà vigilata. 

Ora Barbara Zucchi tenterà 
di vivere con le tre pensioni 
ool IMI «ritto. 

collegato alle imprese dei fra
telli: i loro avversari o han
no voluto vendicarsi, oppure 
volevano sapere (questo spie
ga come la eliminazione di 
Vincenzo Paganelli non sia av
venuta in maniera più dra
stica e rapida) dove si na
scondevano i suoi fratelli or
ganizzatori, la sera del 7 giu
gno dell'anno scorso, di un 
selvaggio regolamento di con
ti sulla Circumvallazione, in 
una zona trafficatissima, a 
due passi da un Motel, che 
si concluse con la morte di 
Giuseppe Termini, 35 anni, un 
boss dell'ambiente dei locali 
notturni, ed il ferimento del 
suo socio in affari, Vincenzo 
Damiani, 32 anni. 

La scoperta del cadavere si 
deve ad alcuni bambini che 
giocavano tra il fango di «via» 
Gabriele Bonomo e, notata la 
auto abbandonata dalla sera 
prima in mezzo al a budello» 
si sono avvicinati alla vettu
ra aprendone il baule poste-
steriore. 

L'allarme è stato dato im
mediatamente: alle grida di 
orrore dei bambini, il pro
prietario di un vicino cimi
tero di auto ha telefonato al
la polizia. Sono arrivati tutti 
gli inquirenti, manifestamen
te sconfortati da questo poco 
promettente inizio di anno. 
La identificazione del cadave
re, già praticamente certa 
per il rinvenimento della car
ta di identità di Vincenzo Pa
ganelli, è stata, poco dopo, 
confermata dal padr*» prele
vato dai carabinieri nel vici
no paese di Misilmeri. Ed è 
stato all'arrivo del vecchio 
Paganelli che si è vissuto 
qualche attimo di suspense: 
gli sportelli dell'auto erano 
chiusi a chiave;, per aprirli, si 
è atteso l'arrivo degli artifi
cieri; non si poteva escludere 
un brutto scherzo, dato che a 
Palermo non è stata dimenti
cata la orrenda strage di eia
culi! del 30 giugno del '63 

Per precauzione, sono stati 
quindi allontanati inquirenti, 
giornalisti e fotografi, ma 
l'apertura della « Giulia » non 
ha riservato altre sorprese. 

Dentro la macchina, c'erano 
solo le attrezzature nuove di 
zecca per una autoradio — 
circostanza forse illuminante 
— un paio di guanti di gom
ma rossa, del tipo di quelli 
usati per lavare i piatti. 

Ma la traccia più sconcer
tante trovata nell'auto è 
un'altra, e può rappresentare 
una vera e propria indicazio
ne per gli inquirenti che tut
tavia sembrano essere molto 
cauti nella valutazione: sul 
sedile posteriore, accanto al
l'antenna radio, c'era la co
pia di un atto notarile inte
stato a Vincenzo Damiani, 
giusto l'uomo ferito questi 
estate dai fratelli di Vincen
zo Paganelli. -

L'atto si riferisce alla ces
sione al Paganelli, da parte 
del Damiani, di un piccolo 
night per la somma di 25 mi
lioni. E' questo affare che a-
veva scatenato il regolamen
to di conti di giugno. Può es-

la copia di quell'atto, 
nméti 

Il corpo di Vincenzo Paganelli noi bau!* dell'auto 

L'uomo di Marsala arrestato per non aver salvato le bimbe 

Vide Antonella prigioniera 

sere, 

Dalla aostra redanoae 
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Ancora in vita e prigionie
ra (le gracili membra avvin
te da quel maledetto nastro 
adesivo che alla fine l'avreb
be soffocata) di suo zio Mi
chele Vinci, Antonella Valen
ti vide in faccia l'uomo, Giu
seppe Guarrato. che poteva 
salvarla e con lei strappare 
alla morte le sue compagne 
Ninfa e Virginia Marchese 
che atrocemente agonizzava
no in fondo al pozzo della 
cava di tufo. 

Questo è uno degli sconvol
genti particolari trapelati so
lo ora dal drammatico inter
rogatorio del rapitore delle 
tre bimbe. Michele Vinci, ef
fettuato martedì scorso nelle 
carceri di Mistretta e che ha 
portato all'arresto di un se
condo uomo — appunto il 
Guarrato, proprietario dell'or
to In cui si trova il pozzo e 
dell'attigua casa colonica in 
cui fu tenuta prigioniera An
tonella — anche lui accusato 
di triplice omicidio aggrava
to dai motivi abbietti per 
avere taciuto quel che sapeva 
e avere contribuito cosi, con 
la sua omertà (« il silenzio più 
sconvolgente della lunga sto
ria dell'omertà», è stato det
to), alla morte delle tre bim
be di Marsala. 

Vinci è agghiacciante e pren
de il cuore: durante una del
le frequenti visite alla nipoti-
na da lui morbosamente te
nuta prigioniera (e non ab
bandonata, a differenza delle 
sue compagne) per un assur
do groviglio di stimoli d'amo
re e di frustrazione, di ini
bizioni e di solitudine, An
tonella gli rivelò tra le la
crime che, mentre era sola, 
un uomo era entrato nella ca
supola e l'aveva vista. Imma
giniamo il tumulto nell'ani
mo di questa pevera bambi
na: qualcuno mi ha visto — 
si dovette dire Antonella Va
lenti —; darà l'allarme, pre
sto sarò libera. 

Questo qualcuno era neces
sariamente Giuseppe Guar
rato. 

Per sua stessa ammissione, 
durante le drammatiche gior
nate di fine ottobre in cui 
più disperata era la caccia 
alle tre bimbe, egli più vol
te si recò nel proprio orto, 
assicurando peraltro le squa
dre dei ricercatori che 11 den
tro non ve ne era traccia. 
Questo qualcuno sapeva an
che chi era l'unico che pote
va aver condotto 11 dentro 
Antonella e quindi anche Nin
fa e Virginia: Michele Vinci. 

Lui, e solo lui, sapeva che 
il fondo era quasi sempre di
sabitato (11 Guarrato vive in 

• nell'olio d va sol

tanto per lavorare); inoltre, 
il Vinci 11 ci andava regolar
mente con l'autobotte, per 
conto della fabbrichetta in cui 
lavorava (e nella quale era 
occupata anche una figlia del 
Guarrato) per fare riforni
mento di acqua. Inoltre, al 
Vinci Giuseppe Guarrato ave
va persino rivelato dove era 
solito nascondere le chiavi del 
cancello del fondo e della ca
sa colonica. Solo Michele Vin
ci, quindi, poteva averci rin
chiuso la nipotina e farvi mo
rire le sue compagne. 

Ma Guarrato tacque, non 
solo, ma tentò persino di met
tere fuori pista gli inquirenti, 
quando ancora i conti dell'al
lucinante vicenda non torna
vano. 

Poi le nuove rivelazioni, au
todifensive dello zio di Anto
nella sono state riscontrate 
con elementi tuttora avvolti 
nel riserbo istruttorio (si va 
infatti ad un confronto tra 
i due incriminati), e hanno 
consentito di avere «la cer
tezza processuale» di poter 
configurare una seconda ac
cusa per triplice omicidio con
tro il Guarrato che, come han
no già precisato i magistrati 
inquirenti, è assolutamente au
tonoma rispetto a quella mos
sa a d •ontMnti del Vino! 

zione di Cristoforo Mazzara, 
uno dei due « f uochìni » so
pravvissuti. 

Nel ricostruire le fasi im
mediatamente precedenti del 
disastro, l'operaio aveva for
nito i primi e schiaccianti ele
menti di accusa contro il pa
drone, rivelando che non solo 
i tubi di alluminio e rame 
con cui bisognava inserire e 
pressare l'esplosivo dentro i 
fornelli scavati nella roccia, 
erano in pessime condizioni 
e cioè contorti e scheggiati 
(ciò che ha causato l'irrepa
rabile scintilla), ma che. ad 
ogni protesta operaia sulle 
condizioni delle attrezzature 
del cantiere e sull'assenza di 
elementari misure di sicurez
za, l'ingegnere Mario Rodittis 
replicava irritato con un « ar
rangiatevi ». 

Puntualmente, il sopralluo
go ha fornito il riscontro di 
tutte le accuse di Cristoforo 
Mazzara. Di più e di peggio: 
un controllo in questura ha 
consentito di accertare che 
l'impresa non poteva prepa
rare ed effettuare esplosioni 
né era autorizzata a detenere 
un solo grammo di gelinite. 
ne sono state invece seque
strate ingenti quantità, nella 
cava, in quanto una licenza 
provvisoria e peraltro assai 
limitativa, per giunta valida 
solo dieci giorni, era scaduta 
da due settimane e — malgra
do le pressanti e anche auto
revoli raccomandazioni — non 
era stata rinnovata in consi
derazione della gravità delle 
denunce sul massacro deva
statore compiuto dai gestori 
con una coltivazione a rapi
na delle cave e quindi anche 
della stessa splendida e an
tica rocca di Erice che domi
na la piana trapanese e ai cui 
piedi si apriva il giacimento 
di roccia sfruttato dall'impre
sa Rodittis. 

Di queste denunce si erano 
fatti portavoce il Consiglio co
munale di Erice e il Consiglio 
provinciale di Trapani, ma 
soprattutto i sindacati che da 
tempo avevano collegato que
sto scempio troppo a lungo 
tollerato dalle autorità, con il 
clima di vessazioni antiope-
raie e di assoluta insicurezza 
sul lavoro instaurato dalla 
gran parte degli speculatori 
senza scrupoli che controlla
no il settore delle cave del 
bacino trapanese (e in parti
colare quello delle cave di 
marmo) ma di cui sono cor
responsabili gli organismi che 
dovevano e dovrebbero assi
curare l'integrale e continuo 
rispetto delle norme di pra> 
venzione e di sicurezza sul 
lavoro. 

D'altra parte, Mario Rodit
tis non era certo industriale 
di troppi scrupoli e di mode
sta influenza. I cantieri edi
li e di opere marittime inte
stati a nome suo e del fratel
lo Michele (e per il cui rifor
nimento venivano appunto 
sfruttate questa ed altre cave 
della riviera), sono cresciuti 
a dismisura negli ultimi anni 
sia in numero che in entità 
di opere e soprattutto di ap
palti assicurati dall'ammini
strazione regionale, per esem
pio per l'ampliamento dei 
porti delle isole Egadi. 

Ne è tutto chiaro nella loro 
rap'da ascesa: di origine gre
ca, i fratelli Rodittis arrivano 
a Trapani alla fine dell'ulti
ma guerra mondiale e comin
ciano la loro carriera racco
gliendo rottami. Come il fer
ro vecchio sia riuscito a fare 
dei due una potenza econo
mica dì tutto rilievo è abba
stanza inspiegabile, se non si 
tenesse conto dei loro stretti 
legami con alcuni settori del
la DC trapanese. 

Certo è che la fortuna dei 
Rodittis è basata oggi sulla 
molteplicità degli interessi 
imprenditoriali, articolati su 
un arco assai esteso di setto
ri: dalle cave ed imprese edi
lizie, naturalmente, ai recu
peri navali, agli alberghi, a 
società commerciali, ecc . che 
fanno figurare i Rodittis ai 
primi posti nell'elenco dei 
contribuenti trapanesi, seppu
re con imponibili modesti, as
solutamente estranei alla real
tà delle cose. 

Una fortuna di miliardi, in
somma, costruita anche sulla 
pelle degli operai. E quanto a 
questi: ai dieci figli dei tre 
operai morti (le cui esequie 
si sono svolte ieri mattina, 
poco uopo l'arresto dell'inge
gner Mario Rodittis) e ai due 
suprestiti tuttora ricoverati al-
all'ospedale la Prefettura ha 
fatto avere, invece, un asse
gno e straordinario > di 50 mi
la lire per morto o ferito. Tan
to viene valutato un < omici
dio bianco ». 

9- *• P-

Marte e Luna 
sono stati 

gli obiettivi 
del 1971 

Due esplorazioni lunari, la 
prima discesa frenata sulla 
superficie di Marte e la tra
gica morte degli astronauti 
della « Soyuz 11 » costituisco
no i punti fondamentali del 
bilancio del 1971 pei quanto 
riguarda le attività spaziali. 
E' stato questo — dopo 11 
1969, in cui avvenne lo sbar
co lunare — l'anno più in
tenso nella storia dell'astro
nautica, anche se i risultati 
sono offuscati dalla tragedia 
dei cosmonauti sovietici. 

L'impresa forse più impor
tante, anche se ultima in or
dine di tempo, riguarda l'e
splorazione QI Marte. Il 2 di
cembre, infatti, la sonda so
vietica « Mars 3 » ha agancia-
to una speciale capsula che 
ha compiuto la prima disce
sa frenata sulla superficie del 
pianeta. 

Sul « pianeta rosso » negli 
ultimi due mesi si è appun
tata l'attenzione di tutti gli 
astronomi perché ben tre son
de automatiche gli sono entra
te in orbita intomo. La pri
ma, a mota novembre, è sta
ta «Mariner 9», americana, 
che ha cominciato a trasmet
tere una serie di nitide foto
grafie (nonostante la presen
za di una tempesta di sabbia) 
e preziosi dati scientifici. Poi 
è giunto «Mars 2» che, il 27 
novembre, prima di entrare in 
orbita, ha sganciato una cap
sula che si è infranta sul suo
lo marziano (non si sa se 
per un guasto o per altro in
conveniente). Infine il 2 di
cembre è stata la volta della 
capsula di «Mars 3», per la 
quale la brusca Interruzione 
delle trasmissioni potrebbe 
spiegarsi con un affondamen
to nella coltre di polvere che 
dovrebbe coprire la superficie 
del pianeta. 

Dopo Marte, il corpo cele-
ste più scrutato è stata la 
Luna, sulla cui superficie 
sono scese quest'anno due 
coppie di astronauti america
ni. Il 31 gennaio, infatti, è 
partita verso la Luna l'astro
nave « Apollo 14 J> con a bor
do Alan Shepard, Edgar Mit-
chell e Stuart Roosa: i primi 
due hanno trascorso ben 33 
ore e mezzo nella zona mon
tagnosa di Fra Mauro. 

Situazione: m pnluieiha 

I
ne dm si esterni* attualo 
dal Golfo dal Laona al Tii 
• al Canate di Sicilia, *l spesta | 
verso levante. 

Tampa previsto: sa tutta la I 
rctioni estasa a intensa novo- | 
tositi con piogge che sulla Sar
degna, la Sicilia, la Liguria • le I 
regioni tirreniche saranno aa- I 
che di forte intensità e a carat-

I tere temporalesco. Abbondanti I 
nevicate sui rilievi alpini potraa- I 
no estendersi miste a pioggia 

I anche alla Val Padana. Nevica- I 
te oltre i mille metri sui rilievi I 
appenninici. 

I Temperatura: stazionarie al I 
nord, in graduale aumento al- | 
ti vie» 

I Venth al nord -
orientali eoa rinforzi da nord
est sulle Venezie e la Liguria. 

IMarfc motto mossi o agitati. 
Condizioni favorevoli alTi 
afta sofie legane venete. 

* I 

l _ 

COMUNICATO 
La Gallerìa Arte Borgo

gna. via Borgogna 7, tele
fono 70.48.26 - 70.9320, Mi
lano, a tutela di collezioni
sti e mercanti informa che 
da tempo vengono offerte 
in vendita opere false del 
pittore Gianni Dova. 

BALBUZIE 
• distaivi del linguaggio 
elinUkanl tu oreve tempo 

con 11 metodo psicotonico del 

DtH. Vincenzi falrangeli 
(Balaocteate aaca'efll 

•ao al la anno) 
Corsi menali] di 12 giorni 

Richiedete programmi gratuiti a>: 
ISTITUTO INTERNAZIONALB 

VILLA BENI A - RAPALLO (Gì) 
Telefoao 4XMS 

cUll4iUsMro«>Ua 
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IL DRAMMA DI UNA REGIONE CON 2 50 MILA EMIGRATI IN DIECI ANNI 

TORNARE IN ABRUZZO: 
COLLOQUI CON CHI 

ARRIVA PER LE FESTE 
Discussioni e scambio di esperienze con i lavoratori giunti 
in vacanza nei paesi della valle Vibrata dalla Svizzera, 

dalla Francia e dalla Germania 

Dal nostro inviato 
VALLE VIBRATA. 1 

' E' da qualche giorno in oc-
oasione delle feste che la sta
tale Adriatica sembra ritorna
ta al mesi estivi: con le auto 
targate Svizzera, Germania, 
Lussemburgo (solo che. di 
estate, sono i turisti stranie
ri). In questi giorni (senza 
contare quelli che rientrano 
con i treni) sono le auto de
gli emigrati: una lunga ca
rovana di auto stipate di va
ligie e persone. Una prima fi
la, dalla statalo Adriatica di
rotta verso l'entroterra mar
chigiano, poi, un grosso con
tingente si ferma in Abruz
zo; le altre proseguono ver
so il Molise e le Puglie. 

In Abruzzo, in dieci anni: si 
sono avuti almeno 250 mila 
emigrati. E l'emorragia con
tinua. L'anno scorso, dal gen
naio al settembre — secondo 
statistiche ufficiali — altri 5 
mila e 500 lavoratori hanno 
abbandonato 1 loro paesi. In
tanto, numericamente, la po
polazione abruzzese continua a 
scendere. Da, • '64 al '69 si 
sono perduti oltre 13 mila po
sti di lavoro (la cifra reale 
è assai più elevata, tenendo 
conto della « mascheratura », 
dalla crescita elefantiaca, del
le attività terziarie). Insom
ma. una situazione drammati
ca. La gente fugge. Ma fug
ge non solo dalle zone più 
Impervie dell'entroterra, ad 
esempio dalle pendici del Gran 
Sasso o della Majella. ove 
— a parte la disgregazione 
delle attività montanare — 
esistono condizioni di vita in
civili (paesi isolati, mancan
za di servizi, case cadenti, 
ecc.). Gli abruzzesi emigrano 
pure dalle zone collinari a 
ridosso della costa. E' la pla
ga del fenomeno migratorio 
che dilaga. Siamo nella Valle 
Vibrata: una valle fertile, con 
paesi che hanno una loro an
tica. civile tradizione, una lo
ro sperimentata organizzazio
ne associativa, un tessuto 
umano saldo e maturo. E ci 
sono le infrastrutture ed anche 
un certo numero di piccole in
dustrie (abbigliamento, magli
fici. mobilifici, ecc.). -

Tanti giovani 
senza lavoro 

Perchè allora, l'esodo cnche 
dalla Valle Vibrata? Ecco al
cune cifre indicative: a San 
Omero su 5 mila abitanti, al
meno 800 sono emigrati: a 
Centroguerra, oltre 500 su 4 
mila abitanti; nella stessa Ne-
reto, il centro cardine della 
Vallata, gli emigrati sono cen
tinaia. 

Qualche giorno addietro, a 
Nereto è stato tenuto il soli
to mercato settimanale, che 
sotto le feste natalizie, diven
ta un mercato straordinario: 
11 mercato « degli emigrati »; 
vengono qui. con le loro fami
glie. per gli acquisti di gene
ri che all'asterò costano di 
più. Nella grande maggioran
za. sono giovani, anche se 
molti si sono già formata una 
famiglia. In gran parte la
vorano in Svizzera. 

Perchè sono fuggiti dalla 
Valle Vibrata gli abruzzesi? 
Abbiamo avuto incontri e col
loqui nei bar, nelle piazze, 
persino una riunione — im
provvisata in poche ore — in 
casa di un nostro compagno. 
C*è una analogia di fondo, in 
tutte le risposte ricevute. 

Ci dice Aldo Di Pietro (28 
anni), ed è la stessa storia 
del fratello pure emigrato: 
« Si frequentano le scuole pro-
fissionali per la specializza
zione in un lavoro: oppure si 
fanno anni ed anni di ap
prendistato. Io. ad esempio. 
ho scelto il mestiere del tor
nitore. Poi si cerca lavoro in 
fzbbrica. Difficile trovarlo. E 
se lo si trova, si deve subire 
fi sottosalario (70 mila lire 
il mese». Oltre lutto, nelle Dic
cele imprese accade che dei 
giorni si lavora e degli altri 
ro. Non ci si può costruire 
una vita in queste condizioni. 
Allora si parte, si va all'este
ro*. 

Tancredo Cardinali, ha 26 
anni e lavora all'estero da 
c.uattro anni. E* sposato. Si è 
portato dietro anche la mo
glie. la quale ha trovato pure 
un lavoro. Come Card.nali. 
tanti altri — quando riesco
no a superare gli ostacoli ben 

A Torino 25.768 

comunisti con la 

tessera del 7 1 
La Federazione di Torino ha fi-

mora tesserato per il 1972 23.768 
compagni (82.6% dello scorso 
anno). Gli iscrìtti fino al 30 di
cembre sono 2407 in più rispetto 
• quelti nella stessa data del
l'anno scorso. La zona Mira-
Bori Santa Rita (che comprende 
anche la sezione FIAT Mira-
fiori) ha già raggiunto il nu
mero degli iscritti del 71. 

2497 lavoratori sono entiati 
per la prima volta nel Partito. 

Finora per tessere e bollini 
sono stati versati 29 milioni e 
566.310 lire (16 milioni 724.750 
dalle sezioni di Torino e 12 mi-
Mani 843.560 dalle sezioni della 
prarintia). ' 

noti delle convenzioni con 1 
paesi esteri — vivono con la 
moglie. E' una necessità. Ce 
lo spiegano: oltre che a moti
vi affettivi ben comprensibili, 
ci sono quelli economici (la
vorare in due, non dividere le 
spese fra la casa in Italia e 
quella all'estero, ecc.). Tan
credo Cardinali è figlio di con
tadini. Ha lavorato la terra 
da ragazzo. Poi è entrato in 
una piccola fabbrica. La paga 
era di 50 mila lire il mese: 
« Che cosa dovevo fare? » ci 
chiede. 

« La fine di mio 
padre, no! » 

La stessa vicenda di Giusep
pe Angelini, pure sposato con 
un bambino. Aveva appreso un 
mestiere, ma non aveva pro
spettive nella Valle Vibrata se 
non quella del sottoccupato. 
E' stato in Germania. Ora si 
trova in Svizzera con tutta la 
famiglia, e fa 11 carpentiere. 

Potremmo continuare col di
re di Silvano Giovannlni con 
cui abbiamo parlato; ma do
vremmo ripeterci. I motivi 
della fuga all'estero sono sem
pre gli stessi: la insicurezza 
del posto di lavoro, il sotto
salario. la rendita parassi
taria nelle campagne. 

Un altro giovane emigrato 
ci ha detto: «Non voglio fa
re la fine di mio padre. Si è 
sfiancato sulla terra per tutta 
la vita, ed ora non ha nem
meno i soldi per comprarsi il 
giornale ». 

Non che la Svizzera, la Ger
mania o la Francia siano il 
paese di Bengodi. Tutt'altro. 
Si lavora duro, anche là si 
fanno sacrifici. Sono tutti d'ac
cordo a dircelo. E qui ven
gono fuori I casi degli «sta
gionali » in Svizzera, cioè di 
quelli (e sono la grande mag
gioranza degli emigrati) che 
non hanno un contratto an
nuale. Ogni anno, proprio sot
to le feste natalizie, sono co
stretti per una incredibile leg
ge. a rientrare obbligatoria
mente. per alcune settimane, 
in Italia. Ma non è solo que
sto: gli « stagionali » non pos
sono usufruire dei servizi so
ciali. delle scuole, della previ
denza, ecc. 

Vengono fuori 1 temi delle 
baracche, dello sfruttamento 
negli affitti (i padroni delle 
fabbriche, possessori di abita
zioni, quadruplicano gli affit
ti); ma sono temi già ampia
mente trattati nei convegni de
gli emigrati. 

Dalla Valle Vibrata se ne 
vanno anche i diplomati: l'isti
tuto commerciale di Nereto, 
sforna ogni anno 50-60 ragio
nieri. Molti di essi vanno al
l'estero e fanno gli operai. 

Quest'anno gli emigrati 
abruzzesi sono rientrati men
tre nelle poche fabbriche del
la regione gli operai lottano 
(come alla Monti) per la dife
sa del posto di lavoro. 

Nella Valle Vibrata tanti 
giovani emigrati sono simpa
tizzanti o iscritti al nostro par
tito. Sono questi 1 giorni del
la distribuzione delle tessere 
del PCI. Da tempo ormai an
che all'estero i comunisti — 
ce lo fanno rilevare anche qui 
— si sono organizzati e con
tribuiscono con tutto 11 loro 
impegno nelle associazioni sor
te a tutele degli emigrati. C'è 
qualcuno, tuttavia, che non 
emigra per lottare in Italia. 
Ad esemplo, I fratelli di Aldo 
Dì Pietro. «Noi vogliamo sta
re qui. Lavorare qui. Lotta
re in Italia per conquistarci 
giustizia »: ci hanno fatto sen
tire l'orgoglio di essere comu
nisti come loro. 

« Beneficenza » 
governativa 

C'è poi il capitolo delle re
sponsabilità. Ci sono centinaia 
di migliaia di emigrati in 
Abruzzo. I governi finora sono 
intervenuti (Cassa del Mezzo
giorno ed altro) per «assiste
re» con miliardi di lire le 
iniziative dei padroni. Nume
rosi Comuni si sono dissangua
ti per « regalare » infrastruttu
re, serviti, terreni, ecc. Ades
so la Monti è presidiata dagli 
operai Giulianova è scesa in 
sciopero generale per difende
re le sue poche risorse occu
pazionali. si lotta in altre fab
briche del Teatino. L'onerosa 
e cieca politica della «ben...-
cenza» governativa ai padro
ni ha fatto fallimento. 

Esistono anche gravi re
sponsabilità da parte delle lo
cali camarille campanilistiche 
democristiane. In Abruzzo. 
prima della formazione delle 
Regioni, non ha potuto funzio
nare — appunto per le divisio
ni municipalistiche e cliente-
lari — nemmeno 11 CRPE che 
avrebbe potuto dare alla re
gione una prima bozza di sche
ma di sviluppo organico. E* 
per la formazione di questo 
schema (contrattazione con le 
Partecipazioni Statali, un tipo 
di industrializzazione diffusa 
legata anche alle risorse agri
cole, la convocazione di una 
conferenza agraria regionale 
per dare il via ai piani di tra
sformazione, ecc.) che il 
gruppo comunista ora si bat
te nell'assemblea regionale. 

Gli abruzzesi — alcuni ce lo 
hanno detto con accento com
mosso — vogliono rientrare 

nel loro paesi, nelle loro ca
se. Allora bisogna subito cam
biare rotta nella politica na
zionale e regionale. 

Vogliamo concludere con un 
solo significativo esempio. 
Nella Valle Vibrata molti mez
zadri sono stati cacciati dalla 
terra per la costituzione di 
aziende capitalistiche. Anche 
in agricoltura i soldi dei piani 
verdi sono andati ai padro
ni. Qui un gruppo di conta
dini da tempo ha formato una 
cooperativa per la conduzione 
della terra. Ma per la coo
perativa niente soldi, niente 
sostegni. Vogliamo dire che 
se il movimento contadino 
(adesso si sabota anche il pas
saggio dalla mezzadria all'af
fitto) fosse stato incoraggiato 
nelle suo iniziative, ora gio
vani come Tancredo Cardina
li e tanti altri come lui non 
avrebbero abbandonato il me
stiere del padre, non sarebbe
ro fuggiti all'estero. 

W a l f e r M o n t a n a r i J Una recente manifestazione di disoccupati per II lavoro, contro la emigrazione 

LA PRIMA MATTINA DELL'ANNO ALLA STAZIONE ROMA - TIBURTINA 

Ripartono i treni degli emigrati 
con il loro bagaglio di disperazione 
Undici giorni di vacanza di cui quattro passati in viaggio - « Sono state le feste della tristezza » - La letterina di Natale delia piccola Anto
nella - A Venosa, quando fu ucciso il bracciante Rocco Girasole - Il « dolore non fa statistica per noi » - Un saluto al Partito comunista e all'Unità 

L'annuncio della polizia tedesca 

Sono loro 
i rapitori del 
miliardario 

L'accusa è di aver sequestrato l'industriale Al-
brecht — Un riscatto di 1200 milioni — L'arre* 
sto dell'avvocato Ollenburg e di un pregiudicato 

L'avvocato Ollenburg scende In mezzo ai poliziotti dall'aereo 
che lo ha riportato In patria dal Messico 

ESSEN, 1 
La polizia tedesca ha ufficial

mente incriminato l'avvocato 
Heinz Joachim Ollenburg e il 
pregiudicato trentanovenne Paul 
Kron del rapimento del re dei 
supermercati Theo AIbrecht. li
berato dietro versamento di 
1200 milioni di lire. 

I due accusati sono stati arre
stati: Kron ad Essen, dove ha 
confessato di aver rapito l'in
dustriale. l'avvocato Ollenburg 
a Città del Messico dove era 
giunto mercoledì con un aereo 
charter carico di turisti. 

Ollenburg ha negato ogni ad
debito. Ha affermato di aver 
conosciuto Kron soltanto in oc
casione di un processo nel qua
le lo difese, e di voler tornare 
al più presto ad Essen per chia
rire tutta la situazione. Agli 
agenti messicani che accompa
gnati da funzionari dell'Inter
pol si sono recati nel suo al
bergo del centro di Citta del 
Messico per arrestarlo, ha chie
sto quale fosse il motivo del 
provvedimento. 

Saputolo si è detto innocente 
e completamente estraneo al 
fatto. Indosso non aveva una 
somma ingente, non più di 

per aempre nella loro regione, 1 quanto possa portarsi dietro un 

normale turista. 
Dei sette milioni di marchi 

dei sensazionale bottino, la po
lizia tedesca ne ha recuperati 
finora soltanto diecimila. 

La polizia di Essen, che ha 
completamente scagionato le 
altre due persone arrestate il 
19 dicembre, ritiene che Ollen
burg e Kron abbiano agito da 
soli. Kron usci dal carcere nel 
1963 dopo aver scontato una 
condanna a cinque anni e mezzo 
per furto. 

Ollenburg si è imbarcato sul 
«charter» in partenza da 
Francoforte per Città del Mes
sico. con penultima tappa ad 
Acapulco. poche ore prima che 
la polizia giungesse nel suo ap
partamento-studio di Duessel-
dorf. 

Ollenburg aveva portato con 
sé una bionda di diciannove 
anni di nome Angela Poeck che 
non è stata arrestata. L'avvo
cato aveva dato il suo vero 
nome sia alla compagnia aerea 
che in alberga Ollenburg è 
rientrato in Germania ieri mat
tina. All'aeroporto di Essen è 
stato preso in consegna da otto 
poliziotti che lo hanno trasfe
rito in carcere. Domani egli com
parirà dinasti «1 magistrata. 

« SI. torno in Germania. At
tacco a lavorare lunedì ed en
tro in fabbrica col primo turno 
del mattino, alle 6. Mi hanno 
dato undici giorni di vacanza, 
per le feste, e quattro li passo 
sul treno. Non sono neppure 
tra i più sfortunati r,. Chi mi 
parla è Lorenzo Meddi, 44 
anni, fresatore nelle officine 
Bruk di Stoccarda che pro
ducono motori elettrici e mo
tori Diesel Marini. Ha passa
to il Natale a casa (Vlcova-
ro, un paese sopra a Tivoli) 
con la moglie, i due figli 
piccoli e la vecchia madre: 
adesso aspetta il diretto del
le 10,30 per Milano-Zurigo-
Karlsruhe-Hannover. Quel 
treno viene dal sud, da Pa
lermo e Reggio Calabria, qui 
alla stazione Tiburtina farà 
una sosta di dodici minuti, 
porta quasi soltanto emigrati 
che tornano al lavoro. 

Fa freddo e il cielo è co
perto, 1 marciapiedi e gli an
droni della Tiburtina sono de
serti in questa mattina di 
Capodanno. Solo una quaran
tina di emigrati — nella sala 
d'attesa e al bar della sta
zione, dinanzi a un bicchie
re di vino o a una tazza di 
caffè — attendono il diretto 
delle 10,30. Vengono dal pae
si laziali attorno a Roma, al
cuni da Prosinone e Avezza-
no. Lorenzo Meddi mi presen
ta un suo amico, Antonio 
Consolo, che fa il manovale 
in un cantiere edile a Kassel 
e che mi dice subito: mio 
non verrei mai a casa, per 
queste feste. Ho tre bambini 
che non vedo mai, e quando 
me ne stacco è una grande 
tristezza. Guarda, guarda, è 
una tristezza anche per loro. 
ormai capiscono tutto*. Tira 
fuori dalla tasca del cappot
to una letterina di Natale, 

• firmata Antonella («E la 
mia più grande, ha IO anni» 
spiega l'emigrante). Le. bam
bina, alla fine della lettera 
che aveva infilato sotto il piat
to del babbo la sera della vi
gilia di Natale, scrive: «Ep
pure, caro papa, anche que
st'anno la nostra è una fe
sta di dolore perchè io. Fran
co e Peppinello (sono gli 
altri figli, 7 e 5 anni, dice 
Consolo) sappiamo che tu te 
n*» andrai àncora via, lonta
no, e ci lascerai soli senza 
il tuo affetto. Noi speriamo 
sempre che una volta questa 
lontananza finisca e che tu, 
caro papà, vieni a casa e non 
riparti più per la Germania ». 
Antonio Consolo ha gli occhi 
lucidi dall'emozione, ripiega 
il foglietto e se Io infila in 
tasca. «Lo sai a me cosa è 
successo? — mi dice Loren
zo Meddi — La mattina di 
Natale sono uscito -a spasso 
col figlio più grande, Luca, 
ha sei anni e mezzo. Lo te
nevo per mano e cammina
vamo in piazza quando si 
è avvicinato un altro bambi
no. un amichetto di Luca, e 
gli ha chiesto: chi è questo 
signore che sta con te?*. 

Ora, fuori, ha preso a pio
vere. La stazione Tiburtina 
appare avvolta in un traspa
rente velo d'acqua, la fitta 
rete dei binari scintilla luci
da sotto la pioggia. Antonio 
Consolo mi parla del suo 
paese, Mandela, spopolato 
dall'emigrazione « come se 
stesse in Calabria, non a po
chi chilometri da Roma*. I 
campi abbandonati, gli uomi
ni a lavorare lontano, 

U diretto «412» arriva in 
orario sul binarlo uno. La 
pensilina si anima di rumo
ri « di voci, 1 viaggiateli 

a riempila) botti

glie alle fontanelle, a com
perare sigarette e panini. Tut
ti emigranti, su questo tre
no, tutti parlano siciliano, 
calabrese o lucano, alo ven
go da Lagopesole, in provin
cia di Potenza, trecento abi
tanti e duemilaseicento emi
grati — dice Giovanni Cordo
nane 29 anni, operaio in una 
fabbrica di Colonia — A ca
sa ho soltanto mio padre, è 
molto vecchio. Non sono spo
sato. Ogni volta che torno 
mi dico: magari è l'ultima 
volta che lo vedo*. 

a Ah, tu sei dell'Unità? 
Bene, io sono un compagno, 
mi chiamo Domenico Salati. 
Vengo da Venosa, che è il mio 
paese, e vado a Francofobe. \ 
Faccio il carpentiere. Sono e-
migrato nel febbraio del 1956. 
un mese prima avevamo fat
to una manifestazione tutti 
noi disoccupati e contadini 
poveri di Venosa. Dicevamo: 
dateci lavoro qui, non voglia
mo emigrare. E ci siamo mes
si a costruire una strada, uno 
sciopero alla rovescia, com
prendi? Alle otto di mattina è 
venuta la Celere, ha comin
ciato a sparare ed ha ammaz
zato Rocco Girasole, te lo 
ricordi? Rocco lo conoscevo 
da ragazzino, aveva venti an
ni quando l'hanno ammazza
to su quella strada che vo
levamo costruire. Adesso a-
vrebbe la mia stessa età. 35 
anni precisi, e magari sareb
be qui su questo treno*. 

Domenico Salati si accen
de una sigaretta. E' sceso dal 
treno per sgranchirsi le gam
be, mi parla tenendomi sot
tobraccio, a Colonia è mem
bro della Commissione in
terna della sua fabbrica. «A 
Venosa ho lasciato moglie e 
tre bambini, non voglio tra
sferirli a nord, come fanno 
tanti di noi per avere la fa
miglia più vicina. Io a Ve
nosa ci voglio tornare, è la 
mia terra. Certo, questa lon
tananza dai propri cari spez
za il cuore, non vorrei fare 
il sentimentale ma questa è 
una delle cose peggiori per 
un emigrato, devi dirlo, devi 
scriverlo ». 

Il diretto «412» ha finito 
la sua sosta, giunge acuto il 
fischio della motrice. Affaccia
ti ai finestrini gli emigrati 
salutano. Mi saluta Domenico 
Salati («Auguri all'Unità 1 
Auguri al Partito comuni
sta!* grida dal finestrino), 
mi fanno un cenno d'addio 
Meddi e Consolo. Il treno si 
muove, acquista velocità e 
scompare. Un miglialo di Ita
liani emigrati — piccola par
te delle centinaia di migliaia 
di nostri connazionali all'e
stero — tornano su quei va
goni a Colonia, Kassel, Fran
cofone, Stoccarda, Amburgo, 
Darmstadt, Norimberga. Al
tri convogli, fino al sei gen
naio. transiteranno allo sca
lo Tiburtina gremiti di emi
grati che hanno trascorso a 
casa 1 giorni delle feste di 
fine d'anno. E ogni volta si 
ripeterà il dramma di un do
loroso distacco dalla propria 
famiglia, dal proprio Paese. 
Come dice Domenico Salati, 
contadino cacciato dalla sua 
terra dai mitra della Celere 
una mattina di quindici anni 
fa, «il dolore non fa statisti
ca ma noi lo sentiamo lo stes
so*. 

Sotto la pensilina deserta 
del binarlo uno della Tiburti
na. una grande reclame az
zurra attende 11 prossimo tre
no degli emigrati: vi è scrit
to, a grandi lettere, «Natale 
negli occhi, Motta nel cuore ». 

Cesar» De Simone 

Gli 80 anni 

del compagno 

Domenico 

Cuffaro 
Il compagno Domenico Cuf

faro, da Trieste, ha compiuto 
80 anni. Il segretario generale 
del Partito gli ha inviato 11 
seguente telegramma: 

«In occasione del tuo 80° 
compleanno ti invio saluti e 
auguri calorosi a nome del 
Partito e miei personali. A no
me di tutti i compagni ti 
esprimo il grato riconoscimen
to per la tua lunga milizia ri
voluzionaria iniziata nella co
raggiosa lotta contro la prima 
guerra imperialista e prose
guita con tenacia alla testa 
della classe operaia contro fa
scismo e contro oppressori la
voratori siciliani. Indichiamo 
alle nuove leve dei comunisti 
l'esempio luminoso della tua 
vita di combattente per la cau
sa della libertà e del sociali
smo. Fraternamente Luigi 
Longo ». 

Domenico Cuffaro è nato a 
Cinciana (Agrigento) il 1° gen
naio 1892. 

Durante la prima guerra 
mondiale per la sua propa
ganda - antimilitarista tra i ' 
soldati viene arrestato con al
tri 24 compagni, processato -
nel 1917 dal Tribunale di guer
ra di Pradamano e condan
nato a 7 anni di reclusione. 
Liberato per amnistia nel 1919. 
organizza la sezione socialista ' 
al suo paese nativo e nel di
cembre dello stesso anno è 
alla testa dell'occupazione del
le miniere. 

Nel 1920, per sfuggire alle 
minacce della mafia, si tra
sferisce prima a Palermo ed 
in seguito a Torino dove par
tecipa all'occupazione delle 
fabbriche. 

Nel 1921 aderisce al PCI 
e rientra ad Agrigento dove 
dirige la Camera del Lavoro 
provinciale. 

Nel 1923, per sfuggire allo 
arresto, si dà alla latitanza per 
10 mesi. Dal 1924 dirige la Fe
derazione del partito di Agri
gento. 

In seguito alle leggi eccezio
nali perde 1 contatti con il 
partito che riprende nel '42, 
quando si dedica alla organiz
zazione di gruppi di compagni. 

Nel 1943 a Sambuca organi* ' 
za il Comitato di Liberazione, 
nel 1944 dirige la Camera del 
Lavoro provinciale. 

Dal 1947 al '53, in qualità . 
di deputato regionale, svolge 
una intensa attività In difesa 
delle condizioni di vita e per 
la pensione ai vsechi lavora
tori o contadini. 

Lettere— 
all' Unita: 

Non si tornerà 
indietro 
Cara Unità, 

il Consiglio di fabbrica del
la Sud Presse Mirafiori, esa
minata la elezione del Presi
dente della Repubblica, rile
va che nel modo in cui è sta
to eletto si è voluto isolare 
i rappresentanti della classe 
operata. 

Questo dimostra che si è 
cercato di • trovare una nuo
va strada eversiva, una stra
da di centro-destra. 

Noi del Consiglio di fabbri
ca diciamo che il ricercare og
gi la forza nel centro-destra, 
dimostra che la DC e i suoi 
soci noti hanno capito nien
te. 1 lavoratori sono disposti 
a tutto, a tutto perchè il Pae
se e le istituzioni democrati
che nate dalla volontà popo
lare e parlamentare, non tor
nino più indietro. 

Il Consiglio di fabbrica nel
la sua unità manda un plau
so a tutta la sinistra parla
mentare per la compattezza 
e coerenza dimostrate. 

Il Consiglio di fabbrica si 
augura e spera che anche m 
avvenire, e per decisioni im
portanti, tutta la sinistra par
lamentare agisca unita. 
IL CONSIGLIO DI FABBRICA 

DELLA SUD PRESSE 
MIRAFIORI 

(Seguono numerose firme) 
(Torino) 

Graditi i servizi 
sulla pallavolo 
Caro direttore, 

siamo un gruppo di giova
ni e di ragazze di un collet
tivo sportivo — avviamento 
agli sport, atletica, pallavolo, 
pallacanestro, pallamano, cam
pestre — e ti scriviamo per 
esprimere la nostra soddisfa
zione per aver finalmente vi
sto e letto dei servizi dedica
ti alla pallavolo oltre che ad 
altri sports. Questa disciplina 
sportiva è assai diffusa e po
polare ed è una delle poche 
svolte anche a livello scola
stico (dalle medie in su an
che se non sufficientemente). 
In Emilia-Romagna, Toscana 
è assai popolare ed in questi 
ultimi anni si è diffusa in 
tutte le regioni anche grazie 
— anzi soprattutto grazie — 
all'UISP. Perciò è con viva 
soddisfazione che abbiamo sa
lutato i servizi che appaiono 
tutti i lunedì. Sono completi 
anche nei risultati. 

Diremmo che molti giorna
li (il «Resto del Carlino» ad 
esempio e a volte anche «Sta
dio ») non sono altrettanto in
formati sui risultati e sulle 
classifiche. Questo per inci
tarvi ad insistere anche con 
gli sport cosiddetti poveri 
(pallavolo, atletica, cross ecc. 
che «l'Unità* tratta già be
ne) poiché anche questo è un 
modo per far leggere e di/- • 
fondere il nostro giornale. 

Tanti saluti e auguri per 
un giornale sempre più vario 
e bello in tutte le sue pa
gine. 

LUIGI GOLDONI 
e i suoi amici e compagni 

(Bologna) 

Non è della TV il 
«verboten» sul 
lavoro dei ferro
vieri in galleria 
Caro direttore, 

mi riferisco alla lettera del
le Segreterie Nazionali SFI-
SAUFI-SIVF pubblicata su 
«l'Unità» del 21 dicembre 
(pag. 6) sotto il titolo «Cen
sura TV» sul lavoro dei fer
rovieri. 

Al riguardo debbo precisa
re che alla realizzazione del 
servizio televisivo sulle condi
zioni di lavoro negli ambien
ti ferroviari questo Ufficio 
Stampa e gli organi compe
tenti delle Ferrovie dello 
Stato — per esplicito deside
rio del ministro dei Traspor
ti compagno Viglianesi — han
no prestato la massima col
laborazione fino al punto di 
fornire ai responsabili della 
trasmissione una dettagliata 
ed obiettiva documentazione 
sulle carenze più macroscopi
che del settore e sulle dimen
sioni del problema che sono 
davvero grosse. 

Non solo non si sono eserci
tate interferenze o pressioni 
di alcun genere per presenta
re una situazione ditersa da 
quella reale ma si sono e-
spresscmente indicati affinchè 
la troupe televisiva li visitas
se gli impianti più fatiscen
ti, le officine più vetuste, i 
servizi accessori più inadegua
ti, proprio perchè fosse dato 
il giusto rilievo a questi a-
spelti delle rivendicazioni dei 
ferrovieri. Rivendicazioni di 
cui lo stesso ministro dei • 
Trasporti — come ha fatto 
anche nell'intervista che con
clude la trasmissione — ha 
sempre riconosciuto la legit
timila. 

E non solo a parole: nei 
venti mesi in cui ha avuto la 
responsabilità del dicastero 
dei Trasporti e nei ristretti 
limiti del bilancio, il mini
stro Viglianesi ha destinato 
oltre 5 miliardi al migliora
mento degù ambienti di lavo
ro ai quali se ne possono ag
giungere altri dieci per la co
struzione e l'acquisto di ca
se per i ferrovieri. Spesa que
sta che rappresenta il massi
mo sforzo consentito dalle ri
sorse a disposinone e forse 
qualcosa di più, certamente 
molto di più di quanto non 
si fosse speso negli anni pre
cedenti. 

Ciò premesso, e preso atto 
del giudizio positivo espresso 
dai sindacati su quel servi
zio televisivo, per quanto ri
guarda la soppressione delle 
scene girate in galleria (ed > 
esattamente r.clla « stazione di 
precedenza» sotto la grande 
galleria dell'Appennino) deb
bo precisare che le riprese • 
relative furono effettuate dal
la TV senza la presa Itta au
torizzazione preventiva della 
autorità militare e senza 
preavvisarci. 

Le norme vigenti in materia 
sono molto rigorose (anche 
se possono in alcuni casi ap
parire superate) « fanno e-

• spresso divieto di filmare o 
fotografare taluni impianti fer
roviari — tra cui quello cita
to — ritenuti di interesse 
fondamentale per la sicurez
za nazionale. 

Né sarebbe stato possibile 
ottenere una gutortzzaziune 
«a posteriori» facendo visio
nare le riprese al competenti 
organi del ministero della Di
fesa perchè il servizio dove
va andare in onda la sera 
stessa. 

Mio malgrado, perciò, sono 
dovuto intervenire personal
mente, anche per evitare co
m'era accaduto in altre occa
sioni e per vari altri impian
ti « grane » al titolare di quel
l'impianto e ai funzionari da 
cui dipendono, per sconsiglia
re il responsabile della tra
smissione — dottor Granella 
— dal mandare in onda quel
le scene. E, per la verità, 
debbo aggiungere che ho do
vuto faticare non poco a con
vincerlo. 

Non compete certo a me la 
porte di difensore d'ufficio 
della TV: se sono costretto 
ad assumerla è solo per spia
gare come sono andate vera
mente le cose. 

Non c'è stato quindi alcun 
interesse a non rivelare la 

drammaticità « del lavoro in 
galleria che effettivamente si 
svolge in condizioni partico
larmente gravose: così come 
non c'è stato né nel resto 
del servizio né nell'intervista 
del ministro Viglianesi alcun 
tentativo di minimizzare la si
tuazione. Situazione che anzi, 
per aver puntato soprattutto 
sugli aspetti negativi e su in
terventi estemporanei di lavo
ratori invitati ad esprimerai 
con la massima libertà, in ta
luni casi — pochi per la veri
tà—è apparsa più pesante 
di quello che in effetti in 
certi impianti e nel comples
so non sia. Cordiali saluti. 

Il capo ufficio stampa 
del ministero del Trasporti 

Dr. FILIPPO SORRENTINO 

Un bell'esempio 
di «scienza 
corporativa » 

II professor Leonardo An
cona, docente universitario di 
Psicologia, è consulente del-
l'ENPI (Ente nazionale per la 
prevenzione degli infortuni), 
Ente burocraticocentralizzato 
del quale la CGIL e i Partiti 
deVa sinistra, nei momenti 
caldi delle lotte per la rifor
ma sanitaria, chiedevano la 
soppressione ed il passaggio 
delle funzioni (e dei funzio
nari) alle unità sanitarie lo
cali autogestite dalla base. Il 
professor Leonardo Ancona è 
inoltre direttore scientifico 
della rivista fondata da padre 
Agostino Gemelli « Archivio 
di psicologia neurologia e psi
chiatria», di proprietà del
l'Università cattolica. L'edi
toriale del fascicolo IV (lu
glio-agosto 1971) di detta rivi
sta, che sembra sia da attri
buire direttamente all'illustre 
professore, è un gioiello di 
mentalità corporativa relativa
mente ai rapporti capitalistici 
di produzione, ed una perla 
di psicologismo ossia di quel
la pericolosa tendenza a ri
solvere i conflitti tra le clas
si in termini di conflitti psi
cologici individuali, come ta
li individualmente superabili 
con l'« aiuto» dello psicologo 
del padrone. 

Per darne un'idea riportia
mo stralci dell'editoriale in 
questione: «... affrontare og
gi la problematica del lavo
ro senza tentare di superare 
la dialettica che vede i dato
ri di lavoro come nemici dei 
lavoratori, non si giustifica 
più. Né lo ha il programma 
di prospettare il campo come 
uno sfruttamento dei primi 
sui secondi, come una lotta 
politica da farsi, quando in
vece il fine è quello di stu
diare il modo di operare psi
cologicamente in un contesto 
lavorativo. Omissis. E' poi op
portuno sottolineare che pro
prio la mentalità deteimini-
stica ha reso possibile, nel 
passato, la strumentalizzazio
ne della psicologia a danno 
del lavoratore di cui sopra si 
è parlato. Tuttavia la stessa 
mentalità minaccia di rendere 
oggi possibile, consciamente o 
inconsciamente, lo sfrutta
mento dei datori di lavoro da 
parte dei lavoratori attraver
so lo stesso alibi di una non 
adeguata • applicazione dei 
principi psicologici. Il che 
configura una nuova strumen
talizzazione, questa volta po
litica. degli psicologi e vanifi
ca ancora una volta il meri
to del loro lavoro applicato». 

Ogni commento è superfluo. 
Va invece detto che non tut
ti gli psicologi dell'ENPI so
no d'accordo coll'dlustre pro
fessore-consulente. Né posso
no essere d'accordo^ gli ope
rai: a questo proposito va se
gnalato che le segreterie na
zionali deUa FIOM-FIM-UILM, 
con una lettera del 19-10-1971, 
hamio respinto l'invito del-
l'ENPI ad entrare a far parte 
dei «Comitati tecnici per l'i
giene e la sicurezza del la
voro» (invito che, per salva
re U carrozzone, tendeva m 
coinvolgere ì sindacati in for
me di cogestione) ed hanno 
riaffermato la rolontà che tut
ta Fattività prevenzionisticm 
venga decentrata e gestita dai 
basso nell'ambito delle USL. 

LETTERA FIRMATA 
• (Milano) 

Due anni di galera 
per 55 lire 
Coro Tjnità, 

mi sono abbonata all'Unità 
la settimana scorsa, ili fece 
tanto male leggere di quel ra
gazzo di diciotto anni, Anto
nino Palmi di S. Lucia, denun
ciato da una vicina di casa 
che l'aveva sorpreso a ruba
re 55 lire (cinque pizzi da 
dieci e uno da 5). Lo ha de
nunciato ed è stato condan
nato a due anni di galera. 
Quella donna non deve avere 
molto spiccato il senso del
la maternità. 

E alle grandi personalità 
che sottraggono milioni, e mi
liardi, quanti cnnl di galeri 
daremo? 

MARIA BIAGGIOTTI 
(Firenze) 
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Mezzo secolo di lotte, sacrifici, vittorie 

CILE: I CINQUANTANNI 
DEL PARTITO COMUNISTA 

Duemila caduti per l'emancipazione delle masse lavoratrici, duecento
mila militanti di cui 50 mila giovani - Forza essenziale di « Unidad Po-

pular » • Il più grande partito comunista dell'America Latina 

Cinquant' anni or sono. 11 due gennaio 
1922, nacque il Partito Comunista Cileno. Es
so. con 1 suoi duecentomila militanti (di cui 
cinquantamila giovani comunisti) sui dieci mi
lioni di abitanti all'inclrca oggi è 11 più gran
de tra 1 PC dell' America Latina e uno dei 
maggiori dell'intero Occidente. Nel contempo 
Il PCCh. costituisce una delle forze essenziali 
dello schieramento di Unidad Popular che, 
sotto la guida del presidente Allende. si bat
te per portare le masse lavoratrici dal gover
no alla piena conquista dell'indipendenza na
zionale, dello « sviluppo », del potere, nel 
pluralismo e col metodo pluralista. 

Alle spalle del PCCh. sta un lungo cam
mino segnato dall'opera di Luis Recabarren 
e degli altri suoi fondatori, dal sangue di due
mila suol militanti e dirigenti caduti nella 
lotta; dal maturare di un pensiero e di una 
azione fattisi sempre più precisi e mordenti 
nell'ultimo decennio. Lungo il suo corso I 
compagni cileni hanno dato 11 contributo più 
consistente alla definizione della linea vin
cente con le elezioni del settembre 1970, di
fendendola negli anni precedenti dai riflussi 
susseguiti agli insuccessi, adeguandola Inces
santemente alle manovre e alle contromano
vre degli avversari e dei nemici e, dopo la 
elezione di Allende, operando senza riserve 
per la sua completa attuazione. 

Un libro edito in Cile negli scorsi mesi — 
Camino de Victoria — raccoglie discorsi, ar
ticoli e saggi scritti o pronunciati da Luis 

Corvalàn, segretario generale del PCCh., tra 
il 1961 e 11 1970: documentazione avvincente 
della coerenza con cui I compagni cileni han
no elaborato la politica del partito e hanno 
lottato per la sua realizzazione; della apertu
ra alla realtà che ne ha contraddistinto l'ope
ra, contro tutti i dogmatismi vecchi e nuovi, 
cosi come contro ogni cedimento e rinuncia. 

Da un saggio pubblicato nella rivista Prin 
cipios e ripreso in Camino de Victoria abbia 
mo stralciato il passo che riproduciamo qui 
appresso. Si tratta di uno scritto di oltre die
ci anni fa (ottobre 1961) quando il dibattito 
tra le forze rivoluzionarie latino-americane 
si avviava alla asprezza che negli anni im
mediatamente successivi toccò punte laceran 
ti. La realtà stessa iia superato i termini di 
quella discussione; oggi il movimento rivo
luzionario del subcontinente, in ogni sua com
ponente, sta guadagnando una nuova consa
pevolezza unitaria, eppure più che mai viva 
è l'attualità di questo scritto. Ci sembra che 
vi si possano cogliere molti dei motivi per 
cui il PCCh., mentre in Cile la lotta per il 
potere si fa sempre più dura, è il principale 
bersaglio del forsennato attacco nemico; mol
te delle ragioni che fanno del 50.mo anniver
sario del PCCh. una data eminente non solo 
nella storia della nazione cilena, ma per la 
rivoluzione in America Latina e nel mondo. 

r. sa. 

Un falso dilemma: 
via pacifica o lotta armata 

E' lontana dal nostro pen
siero l'intenzione dt profetizza
re le concrete vie del futuro. 
A parere nostro, partendo da 
una valutazione realista delle 
condizioni storiche specifiche 
di un dato paese, è possibile 
unicamente dire gualche paro
la, d'ordine generale, circa la 
via più probabile, pacifica o 
violenta. 

Qualsiasi schema traccia
to in anticipo, qualsiasi for-
mutazione meccanica, possono 
venire liquidati dalla vita rea
le. In proposito non ci sem
bra, ad esempio, corretta la 
idea che la rivoluzione pren-
derà obbligatoriamente il 
cammino della violenza nei 
paesi dove non esiste tradtzio-
ne democratico-borghese ed 
imperano brutali dittature e 
che, «r a contrario sensu », 
prenderà la via pacifica là 
dove esista tale tradizione e 
vi sia un governo costituzio
nale, sotto la cui direzione sia
no garantite determinate li
berta. 

Siffatta formulazione af
fronta un solo aspetto del pro
blema, certamente un aspet
to importante: ma netta va
lutazione di un fenomeno è 
necessario tenere conto di tut
ti glt aspetti, di tutte le con
traddizioni e del fatto che il 
movimento è dialettico e non 
meccanico. Accettando quella 
teoria, dovremmo giungere al
la conclusione che tra un pae
se come il Cile la via della 
rivoluzione dovrebbe essere 
obbligatoriamente pacifica. Sa
rebbe questa una affermazio
ne molto pericolosa che con
durrebbe la classe operaia a 
legarsi le mani nel momento 
m cui si prospettasse un di
verso sbocco. 

La stona offre e offrirà nel 
futuro, senza alcun dubbio, 
sorpresa dietro sorpresa in 
quanto a forme, metodi, li
neamenti specifici dei proces
si rivoluzionari ed è necessa
rio tenerne conto per non rima
nere ancorati ad alcuno sche
ma e per non cadere nel dog

matismo né nel meccanici
smo. Nel contempo la storia 
dimostra e certamente conti
nuerà a dimostrare in futuro 
che il passaggio da un regi
me ad un altro — la transizio
ne dal capitalismo al sociali
smo — per essere effettivo, ob
bedisce a leggi e lineamenti 
generali comuni a tutte le ve
re rivoluzioni, ed anche di 
ciò è necessario tenere conto 
per non cadere nell'opportuni
smo, in errori revisionisti. 

Uno dei tratti comuni a 
qualsiasi processo rivoluziona
rio che voglia marciare inin
terrottamente verso il socia
lismo e il comunismo sta 
nel carattere di massa che il 

C I L E 

movimento deve avere e nel 
ruolo che in esso devono as
sumere la classe operaia e ti 
suo partito di avanguardia. 

Secondo la concezione mar
xista leninista della rivoluzio
ne, essa può essere opera solo 
dello sforzo gigantesco di mi
lioni di persone, della orga
nizzazione e della lotta aper
ta delle masse; mentre vi è 
e vi sarà rivoluzione conse
guente se il proletariato con
quista la direzione del movi
mento. Contrariamente a 
quanto là si suole dire, la Ri
voluzione Cubana non smenti
sce, ma conferma questa ve
rità. Essa associò alla lotta 
le più targhe masse ed è ri
masta conseguente a sé stes
sa, sboccando nella rivoluzio
ne socialista non solo in vir
tù della chiaroveggenza e del
la onestà dei suoi leaders, in 
primo luogo di Fidel Castro, 
bensì per il fatto capitale che 
il proletariato ha finito col tra
sformarsi nella forza egemo
nica. 

Anche la rivoluzione cilena 
dovrà essere opera delle gran
di masse, innanzitutto del pro
letariato. Essa si aprirà il 
cammino attraverso la lotta 
popolare, probabilmente lungo 
la vùx pacifica. La via violen
ta, come abbiamo detto, non 
è esclusa; ma in entrambi i 
casi, vale la pena di sottoli
nearlo, si tratta di integrare 
nel combattimento la mag
gioranza del popolo, di spiega
re al vento la bandiera della 
lotta delle masse e di realiz-
re il medesimo compito. Qua
le che ne sia la forma, U 
contenuto delta rivoluzione è 
sempre lo stesso, se essa è 
capeggiata dal proletariato e 
dal suo partito: una serie di 
scontri di classe che devono 
culminare nella conquista del 
potere politico per l'immedia
to inizio delle grandi trasfor
mazioni economiche, sociali e 
culturali. 

Luis Corvalàn 

Il messaggio 
del PCI 

al Partito 
cileno 

Il compagno Pietro 
Secchia a Santiago 
per le celebrazioni 
del 50° del PCC 

SANTIAGO DEL CILE, 1 
Il compagno Pietro Sec

chia. membro del CC del 
PCI e vice presidente de! 
Senato, è giunto nella capi
tale cilena dove rappresen
terà il Comitato centrale del 
PCI alle manifestazioni ce
lebrative per il SOesimo an
niversario del Partito comu
nista cileno. 

Il Comitato centrale del 
PCI ha inviato ai compagni 
cileni questo messaggio: 

e Cari compagni, in occa
sione del cinquantesimo an
niversario della fondazione 
del Partito comunista elle
no, vi preghiamo di acco
gliere le congratulazioni e 
gli auguri più calorosi del 
Comitato centrale del Parti
to comunista italiano. Il vo
stro Partito si è conquista
to in questo lungo arco sto
rico, con la intelligente e 
giusta politica unitaria, la 
sua capacità di lotta e l'eroi
smo dei suoi militanti, una 
fiducia e un'ammirazione 
che vanno ben oltre I con
fini del Cile. Voi avete po
tuto cogliere l'ampiezza di 
questo riconoscimento in oc
casione della grande vittoria 
elettorale che ha aperto al 
popolo cileno — con la pre
sidenza Allende e l'unità 
delle forze di sinistra — una 
via nuova nella lotta per 
il rinnovamento democrati
co e socialista. 

e La politica di unità na
zionale da voi condotta per 
il progresso del Cile ha tro
vato e trova nei comunisti 

' italiani sostegno, appoggio 
ed interesse. La lotta per 
la democrazia, la libertà e 
l'Indipendenza che portate 
avanti nel vostro paese ci 
è vicina anche perché si 
muove lungo le grandi linee 
che ci sono comuni. In que
sta lotta, cari compagni, 
sentiamo più che mai l'esi
genza di essere uniti, per 
dare nuovo vigore alla cau
sa della democrazia, della li
bertà e dell'indipendenza e 
fare avanzare, nel pieno 
rispetto dell'autonomia di 

ogni partito, la convergen
za e la unità tra tutte le 
forze che si battono per la 
costruzione di un mondo nuo
vo, liberato dallo sfrutta
mento e dall'imperialismo, 
dalle ingiustizie e dalle 
guerre. 

< A voi, cari compagni, al 
lavoratori e a tutto il po
polo cileno giunga l'augurio 
più fraterno di nuovi succes
si nella lotta per il rinnova
mento democratico e socia
lista del vostro paese, e la 
convinzione profonda dei co
munisti italiani che la sem
pre più larga unità tra tut
te le forze di sinistra con
sentirà di superare le diffi
coltà che l'imperialismo e 
le forze reazionarie cercano 
di creare sulla strada della 
rinascita del Cile. Con un 
fraterno salu*o. I l Comitato 
centrale del P.C.I.». 

PAG. 7 / problemi del giorno 
Come la capitale sovietica difende la sua efficienza anche nei mesi più rigidi dell'anno 

Operazione « Mosca pulita 
con l'esercito della neve 

» 

Vi lavorano stabilmente 7500 uomini e 2500 automezzi speciali - Nella centrale operativa della stazione Bielorussia - Nevica 
a mezzanotte: all'alba le strade sono perfettamente sgombre - A colloquio con il vice-direttore dell'ufficio comunale che prov
vede alla pulizia e alla manutenzione viaria - Sessantasei miliardi per proteggere/ampliare e ammodernare le strutture socia?! 

MOSCA — Spazzaneve al lavoro nella capitale sovietica 

Sono la Tudor e la SISMA 

LA M0NTEDIS0N 
COSTRETTA A 

CEDERE 2 AZIENDE 
Perdita di 16 miliardi alla Rhodiatoce e rein
tegrazione del capitale a 25 miliardi - Pre

occupazioni per l'intero settore tessile 

La Montedìson ha concluso negli ultimi giorni alcune operazioni 
tendenti a sollevare il gruppo da una situazione di difficoltà che, 
nel corso del 1971. ne ha ridotto gli investimenti a danno di tutta 
l'economia italiana. Una di queste è l'azzeramento del capitale 
della Rhodiatoce in seguito aila perdita di 16 miliardi; il capitale 
è stato ricostituito portandolo a 25 miliardi di lire. Alcuni giorni 

. prima che si procedesse al risanamento il socio francese Rhone 
Poulenc si era ritirato e la Rhodiatoce era divenuta al 100 per 
cento Montedison. 

Ora il gruppo intende affrontare ristrutturazioni per l'intero 
comparto fibre-tessili-confezioni. Nel settore fibre la Montedison ha 
due altre imprese, Polymer e Chatillon; in quello tessile Valle 
Susa e Raggiani; in quello confezionisti co e distributivo Abitai, 
La Castellana e la catena di negozi Drop (quest'ultima in una 
situazione di difficoltà). E' indispensabile che le decisioni riguar
danti il settore siano in direzione di una forte espansione degli 
investimenti e dell'occupazione per superare una situazione di 
crisi che ha colpito intere zone e migliaia di lavoratori. Le con
dizioni oggettive vi sono; molti dubbi vi sono sulla disponibilità 
della Montedison che in seguito al mancato trasferimento nel set
tore pubblico continua a tentare di risolvere i problemi entro una 
logica di dispaimi » sulla pelle dei lavoratori. 

Nei giorni scorsi la Montedison ha ceduto due imprese nello 
sforzo di concentrarsi in campo chimico e tessile. La Tudor, fab
brica di accumulatori con 560 dipendenti e un fatturato di 8 mi
liardi. è stata ceduta alla FAR - Fabbriche accumulatori riunite 
Partenope Hensemberger. La SISMA, impresa con aziende siderur
giche meccaniche con 2400 dipendenti, è stata ceduta all'EGAM -
Ente gestione aziende minerarie. L'EGAM ha poco a che vedere 
con le miniere; è nato mesi fa. riesumando una legge del 1959 
che lo prevedeva nel quadro del riassetto delle Partecipazioni sta
tali e raggruppa le aziende della Nazionale Cogne, nonché altre 
siderurgiche di acciai speciali (come le Acciaierie di Modena e le 
Acciaierie del Tirreno che saranno costruite a Milazzo). 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio 

a Litorale del Baltico • 3, 
più 2; Bielorussia -5, -8; 
Crimea più 5, più 10; Cauca
so più 10, più 11; Asia ce/i 
troie +15; Siberia occiden
tale • 10, -15; Siberia orien
tale -15, -18; Jakuzia - 45, 
-SO; Estremo Oriente -18, -20; 
Leningrado -8; Mosca -3. 
Queste le temperature mini
me e massime di oggi. E' pre
visto in nottata un abbassa
mento della temperatura a 
Mosca e una conseguente ne
vicata »: così la TV delle 20 
e trenta. Si attende quindi, 
ancora una volta, che il man
to bianco torni a coprire le 
strade della città. Ma Mosca 
è ben equipaggiata: un «eser
cito » che monta a guardia e, 
in poche ore, è in grado di 
ripulire una superficie di 534 
milioni di metri quadrati. 

L'operazione «Mosca pulita» 
è, a dir poco, fantastica per 
chi conosca le mille e mille 
difficoltà che si incontrano in 
città ben più piccole e non 
martellate dalla neve, dal 
ghiaccio e dal freddo. 

Vediamo da vicino questo 
eccezionale « esercito » (che è 
in funzione 24 ore su 24 a 
partire dal 1 novembre fino 
al 15 aprile) organizzato dal 
Soviet di Mosca. Gli uomini 
sono 7500 cosi suddivisi: 5000 
autisti e 2500 operai addetti 
ai servizi di carico e scarico; 
oltre 2500 macchine e cioè: 
620 sabbiatrici; 980 spalane-
ve (attrezzate anche con spaz
zole raschiagelo); 400 carica-
neve con bracci meccanici; 
30 spazzaneve automatici, con 
un getto che lancia la neve 
ad oltre 25 metri di distanza; 
500 camions che fanno la spola 
fra i punti di carico e scarico. 

Alla testa dell ' « esercito ». 
ovviamente, c'è uno stato 
maggiore che fa capo all'ente 
comunale che si occupa delle 
strade della città e che è com
posto da una équipe di tec
nici e di ingegneri che per 
tutto l'anno • seguono 1 pro
blemi della manutenzione del
la immensa rete viaria ma che 
nel periodo invernale (e cioè 
novembre-aprile) si occupano 
esclusivamente di questa gi
gantesca operazione. 

Ed eccoci nel pieno delia 
«battaglia»: sono circa le 23, 
e la temperatura si sta. avvi-

PER UNA SETTIMANA I FRANCESI HANNO VOLUTO CREDERE ALLE PROMESSE DI POMPIDOU 

FINE D'ANNO A PARIGI ALL'OMBRA DELLA CRISI 
Dopo l'annuncio dell'accordo monetario la « carica » dei grandi magazzini parigini - Trentamila bambole al giorno ma anebe la sca
tola da gioco « del perfetto boia » - Gli incontri mancati nei locali della « riva sinistra » - A colpi di clacson due « France » a confronto 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 1. 

' La notte di Natale aveva 
visto la maggior parte dei 
francesi attorno al tradiziona
le tacchino farcito, all'albero 
e ai pacchetti grandi e piccoli 
delle strenne tradizionali. La 
notte di Capodanno li ha visti 
scatenati nei mille ristoranti. 
cabarets, locali notturni, tea
tri, cinema, sale da ballo cne 

~ fanno di Parigi, nonostante un 
suo innegabile e dolce decli
no, una città ancora piena di 
attrazioni per ì suoi abitanti 
ed i suoi ospiti temporanei. 

Diciamo subito di Natale. 
dopo una annata né buona né 
cattiva, tutto sommato medio
cre, e che rischiava di sfo
ciare in una grave crisi eco-

* nomlea, gli accordi monetari 
di Washington, provvisori ma 
sapientemente presentati co
me l'inizio di una nuova era 
di espansione economica, ave
vano trasformato ì giorni del
la vigilia in una folle corsa 
ai regali. In fondo, non c'è 
nessuno più disposto a crede
re, di colui che vuol credere. 
«4 era bastato a Pompldou di 

r annunciare che il pericolo di 
raotiaione poteva dirsi ormai 

superato, perchè quelli che 
aspettavano soltanto di cre
derci, si mettessero in testa 
che il benessere era per do
mani. che Natale anche se 
frusto e un tantino noioso, va
leva — per rallegrarlo — una 
spesa supplementare. 

Tutto sommato, gli accordi 
di Washington sono stati una 
manna per il commercio che 
stentava a prendere il ritmo 
d'ogni fine d'anno: vero è che, 
una settimana prima delle fe
ste grandi e piccoli < magaz
zini, ristoranti e luoghi di 
spettacolo registravano un 
netto calo nelle vendite e nel
le prenotazioni rispetto agli 
anni passati. 

Il 18 dicembre, l'accordo 
monetario era annunciato da 
Nixon nei termini enfatici e 
falsi che tutti sanno: e Imme
diatamente, e per sei giorni. 
è stata la «carica»; dal 19 
al 24 dicembre, uno solo dei 
grandi magazzini parigini ha 
registrato 400000 clienti al 
giorno ed un Incasso quotidia
no di 7 miliardi dt lire. 

Se tra qualche settimana, 
come è probabile, ì veri nodi 
monetari verranno al petti
ne e 11 1972 sarà meno bril
lante di quanto annunciato 

dai facili profeti della « so
cietà del benessere », almeno 
su un punto gli accordi di 
Washington avranno raggiunto 
lo scopo: quello di sbloccare 
psicologicamente i consumato
ri europei e di spingerli in 
massa all'acquisto dell'annua
le futilità natalizia. 

L'eterna bambola, nelle sue 
più moderne variazioni, ha 
avuto ancora una volta la 
palma: trentamila vendute in 
un giorno ,e per sei giorni con
secutivi, in un solo grande ma
gazzino. Ma chi ha potuto 
comperare — per offrirla al 
figlioletto — la scatola del 
« perfetto piccolo boia »? 

Si, Parigi ha visto anche 
questo, ed un deputato radi
cale ha presentato in parla
mento una interpellanza ur
gente affinchè quel mostruo
so giocattolo veng?. messo fuo
ri circolazione: tra le scatole 
del «perfetto falegname», del 
«perfetto meccardco» o del 
« perfetto dottore » oggi c'è In 
effetti anche que la del « per
fetto piccolo boia » contenente 
una piccola ghigliottina, un 
piccolo cesto dove ruzzolerà 
la testina del bambolotto de
capitato. Decine ol madri, a 
quanto risulta dal carnet» di 

vendita, l'hanno comperato 
per i loro bambini. E per lo 
anno prossimo — chi può ar
restare il progresso? — è an
nunciata ia scatola del « per
fetto piccolo boia america
no » con una graziosa seggio-
lina elettrica azionata da una 
pila. A quando piccoli forni 
crematori del « perfetto picco
lo boia nazista»? 

Ma lasciamo il Natale, or
mai lontano e dimenticato. 
Tutto bene quel che finisce 
bene e San Silvestro, come 
dicevamo all'inizio, non ha 
smentito l'adagio. Tutti ì ri
storanti e i cabarets, 1 lo
cali notturni, annunciavano il 
« completo » fin da due giorni 
prima e a mezzanotte lo 
champagne è colato a fiumi: 
champagne da 2500 lire la 
bottiglia « in su », come si usa 
ora, sicché se sbagli a dire 
la marca o la data ti trovi nel 
conto un inesplicabile « dieci
mila » che ti manda di traver
so la voglia di continuare la 
festa. 

Dove sono andati i parigini 
a festeggiare il nuovo anno? 
La « riva sinistra » — che ri
mane alla moda di tutte le 
notti parigine coi suol club 
più o meno privati, le m e 

« caves», i suoi ristoranti an
tichi come la «Coupole» o 
moderni come il «Mimiche» 
— non sapeva più dove mette
re i clienti. Eppure un ceno
ne dì mezzanotte, anche mo
desto, andava dalle diecimi
la lire a testa fino alle 50-60 
mila, salvo sorprese dovute 
alle libagioni suppiementari. 
Ma che volete farci? Al « Mu
ntene» vi poteva capitare di 
sedere accanto a Vad»m o a 
Sartre, al «King» di essere 
dirimpettaio di Brigitte Bar-
dot o di Jane Birkin e allo 
ra, come resistere alla snobi
stica voglia di raccontare per 
tutto il 1972 un tale incontro 
di capodanno? Il bello è che 
nessuno ha visto nessuno e 
soltanto i padroni dei locali 
alla moda hanno visto entrare 
in cassa una allegra pioggia 
di bigliettoni. 

Sulla « riva destra » il « Li
do», che da qualche giorno 
ha lanciato un nuovo spetta
colo con le sue splendide e ir
raggiungibili (altezza minima 
un metro e ottanta) Blues 
bella girla annunciava cena e 
rivista con «spesa minima di 
settemila lire a persona»: 
11 che ha significato, per i 
suol clienti di una notte di 

San Silvestro, quasi sempre, 
15 o ventimila lire, servizio 
compreso naturalmente. 

I trabocchetti di questo ge
nere esistono sempre, anche 
in notti normali, ma poiché 
nella notte di Capodanno la 
gente guarda meno per 11 sot
tile si sa dove si comincia 
— settemila lire a testa al 
« Lido », come abbiamo detto 
— ma non si sa mai dove si 
finisce. A volte anche al com
missariato per contestazione 
del cento. 

Regine, chauteuse alla mo
da, e proprietaria di locali 
notturni ancor più alla moda 
aveva aperto da qualche gior
no sulla «riva destra» un 
nuora ristorante goffamente 
chiamato « Reginskaja »: dun
que, come avrebbe dovuto di
re la parola, con cucina rus
sa, orchestra tzigana, cavia
le e vodka. Ha fatto il pie
no anche lei, nonostante an
nunciasse « onestamente » 35 
mila lire a testa per 11 ceno
ne, salvo gli extra. I turisti 
stranieri, come sempre, sono 
andati tutti a Pigalle dove 1 
locali di strip tease per
manenti ti ricevono con appe
na 300 lire. 

Un giornalista ingenuo ha 
scritto che « caso paradossale, 
proprio i locali più cari erano 
già al completo quattro gior
ni prima di San Silvestro »: 
ma che c'è poi di tanto pa
radossale nel fatto che chi 
pub spendere centomila lire 
per una notte si precipiti a 
trovarsi un tavolo m un lo
cale alla moda? 

A mezzanotte, nonostante gli 
avvertimenti della prefettura. 
migliala di automobilisti — in 
generale quelli che erano sta
ti soltanto al cinema e che 
andavano a casa a bersi una 
coppa di champagne un po' 
più a buon mercato — hanno 
salutato il nuovo anno con 
una esplosione di clacson: ed 
allora si è sentito ancora una 
volta la Francia divisa in due. 
Una parte scandiva, ritman
do il suono del clacson come 
nei *58 «Algerie franqaise.»; 
e un'altra, come nel '68 *Ce 
n'eat qu'un debut, continuona 
le combat ». 

L'unità politica del paese, 
e non poteva essere altri
menti, non sarà certo per il 
1972. 

Augusto Pancaldi 

cinando allo zero. Siamo nel 
pressi della stazione Bielorus
sia, nella sede del « coman
do di zona », polche la città 
° suddivisa in 95 Settori di 
sevizio che dispongono auto
nomamente e a tempo pieno, 
di uomini e macchine. 

Il nostro punto di osserva
zione è collegato direttamente 
alla sala operativa centrale. 
E' da qui che partono gli or
dini e le segnalazioni della 
temperatura. Nei pressi della 
stazione, nella grande piazza 
dominata dalla statua di Gor-
ki, le macchine sono già pron
te: vi sono 10 spalaneve, 5 
sabbiatrici e 4 camions. 

Le sabbiatrici 
Ed ecco la neve: dalla ra

dio a circuito interno istal
lata nel comando di zona 
giunge la segnalazione che a 
Vnukovo siamo già a 3 cen
timetri. Nevica anche sul Le-
ningradski prospiekt e sulle 
Colline Lenin. Fra poco toc
cherà al nostro rione. E in
fatti fuori stanno già caden
do i primi fiocchi. Ma l'or
dine di mettere in moto gli 
automezzi non viene dato; si 
attende che cessi la prima 
ondata. Ed ecco il via: sono 
passate da poco le 24 e la 
via Gorki, il Lerungradski pro
spiekt, la Bolsciaia gruzin-
skaia sono già coperti da un 
manto di neve. Partono per 
prime le sabbiatrici: sono 
grandi camions che spargo
no sull'enorme <c prospettiva » 
e sulle strade adiacenti, sab
bia e sale. Poi, toccano la 
via Gorki fino alla Piazza 
della Rivoluzione. E" un via 
vai di pesanti automezzi che 
lanciano « sciabolate » di sab
bia fin sui marciapiedi, fa
cendo fuggire i rari passanti 
e coprendo le macchine che 
sfrecciano sulla strada (è, 
questo, un particolare che 
non sfugge ai turisti occiden
tali, che restano impressio
nati dalla velocità delle vettu
re sovietiche che corrono, sen
za gomme antineve e senza 
catene). Poi, dopo alcune ore, 
scatta la seconda parte del
l'operazione: partono gli spaz
zaneve, 

A poco a poco, via Gorki 
torna normale; ci sono solo 
i grandi mucchi da caricare 
sui camions, e gli spazzane
ve rientrano alla base mentre 
partono i camions e le mac
chine speciali dotate di brac
ci meccanici capaci di carica
re automaticamente un auto
mezzo, nel giro di cinque mi
nuti. Si lavora ? pieno rit
mo mentre la città dorme. 
Nelle strade passano i ca
mions, gli spalaneve e le sab
biatrici che si spostano dai 
95 « centri di comando ». In
tanto, gli uomini si danno 
il cambio, mentre i portieri 
delle abitazioni provvedono a 
pulire i marciapiedi. 

L'operazione prosegue; so
no già le 4, quasi tutta la 
città è pulita e ìa neve ha 
smesso di cadere. Per i mosco
viti che in mattinata usciran
no di casa, sarà tutto nor
male: le strade saranno pulite. 
Ma fuori del grande raccorcio 
anulare che circonda la città, 
nelle grandi foreste e nella 
pianura. la neve domina in
contrastata. LI, sulle strade 
che raggiungono i colcos ed 
i soveos, operano i grandi 
automezzi cingolati, dotati di 
turbine e spazzaneve. A Mo
sca, invece, come abbiamo det
to, sarà, tutto tranquillo per
chè l'esercito della neve — co
si lo chiamano famigliarmen-
te i moscoviti — ha vinto an
cora una volta la sua quoti
diana battaglia; e i camions 
con le grandi pale, con le 
turbine e i bracci meccanici 
riposano ora nelle piazze e 
nelle strade secondarie. 

La tregua durerà poco; sia
mo in pieno inverno, e l'al
larme pub scattare di minu
to in minuto. 

L'operazione « Mosca puli
ta » (per la quale, si badi be
ne, non si spendono milioni 
per manifesti ed appelli) non 
è però un fatto tipicamente 
Invernale, perchè copre l'inte
ro arco dell'anno. Ce ne par
la il compagno ingegnere NI-
kolaj Ivanovic Matvelev, che è 
uno dei dirigenti dell'ente che 
si occupa delle strade di Mo

sca. Matvelev ha ora 00 anni; 
da 17 è vice direttore dea in
ficio che provvede alla pulizia 
e manutenzione della rete 
stradale della capitale. « // no
stro ente — dice Matvejev — 
fa capo direttamente al So
viet di Mosca e conta 20 000 
dipendenti, 2500 dei quali so
no ingegneri, tecnici ed am
ministratori. Gli altri, sono 
tutti impegnati nel lavoro di 
pulizia e manutenzione ». 

Cosa vuol dire — gli chie
diamo — provvedere ai lavori 
in una città immensa come 
Mosca? Come si svolge l'atti
vità dell'ente comunale? 

«Noi — risponde il dirì
gente sovietico — siamo re
sponsabili di fronte al Soviet, 
del lavoro di direzione di ot
to "settori": 1) pulizia delle 
strade urbane; 2) ripara*io«e 
e manutenzione di tutte le 
arterie e vie secondarie; 3) ri
parazione dei 240 ponti, via
dotti e tunnel; 4) pulizia e 
riparazione della rete' fogna
ria non biologica e dei ser
batoi d'acqua e collettori; 5) 
manutenzione delle varie ca
bine, dei condotti, tunnel sot
terranei per cavi elettrici e tu
bi dell'acqua; 6) pulizia e ma
nutenzione dei 130 sottopas
saggi; 7) manutenzione e de
purazione dei 55 laghetti ur
bani, per un totale dt 160 et
tari; 8) ritiro dei rifiuti dal
le case ». 

L'attività, come si vede, è 
enorme; e i risultati positi
vi — specialmente per quan
to riguarda la pulizia — non 
mancano. Basti guardare ie 
strade di Mosca d'estate o di 
inverno che sia: non trovere
te un pezzo di carta per ter
ra (pensiamo a certe strade 
di Roma o di Napoli) e non 
vedrete mai gettare qualcosa 
in strada. 

Metveiev parla con soddisfa
zione dei risultati ottenuti e 
soprattutto del sistema di 
pulizia che è stato completa
mente meccanizzato. « Certo — 
rileva — la popolazione ci 
aiuta: nessuno si sognereb
be mai di sporcare una stra
da o un marciapiedi. Noi, 
comunque, con le nostre mac
chine, spazziamo in largo e 
in lungo le strade, e ogni not
te le laviamo abbondantemen
te». 

Dati significativi 
Chiediamo infiene a Afatve-

iev qualche dato che possa 
darci meglio una immagine 
della complessa attività che 
l'Ente affronta quotidiana
mente. « Cominciamo con le 
spese — risponde — Dunque, 
in un anno, per la riparazio
ne delle strade e per tutti i 
tipi di manutenzione, spendia
mo oltre 30 milioni di rubli 
(circa 21 miliardi di lire • ndr} 
a questa somma vanno ag
giunti altri 65 milioni di ru
bli (453 miliardi di lire - ndrt 
che impieghiamo ogni anno 
per le nuove realizzazioni 
previste dal piano, e cioè la 
asfaltatura di un milione di 
metri quadrati di strade, la 
costruzione di 12 sottopassag
gi, ài 2 viadotti e per la rea
lizzazione di una rete fogna
ria di 60 chilometri». 

« Dati significativi ve ne so
no molli: voglio però citare 
solo quelli più interessanti e 
che si riferiscono soprattutto 
al periodo invernale. Ebbene: 
noi. nel corso di questo tn-
verno, consumeremo 250 mi
la metri cubi di sabbia, 30 
mila tonnellate di sale; 18 000 
tonnellate di combustìbile. 
Spaleremo dalle strade 25 mi
lioni di metri cubi di neve. E 
tutto questo per affrontare 
una media di 40 nevicate, che, 
di solito, sono così suddivi
se: 25 piccole ed insignifican
ti, perchè raggiungono appe
na i 10 centimetri; le altre 15. 
grandi, con oltre 10 centime
tri di neve». 

L'esercito della neve di Mo 
sca, come abbiamo detto, ora 
riposa; « Ma — ci avverte Mat
velev — questo è solo un re
parto di quello immenso che 
opera su tutto il territorio 
sovietico: pensate alla Jacuzia 
dove ci ai trova ad aprir* 
un varco nelle acrade, a -40 
gradi! Qui a Mosca, è un 
gioco: siamo appena a • 15! ». 

Carlo B*n*4tfti 
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Oggi quarto giorno di autobus gratuiti 

L'ATAC ACCUSA IL COMUNE 
Non sapete far rispettare 
corsie e divieti di sosta 

Il 30 dicembre l'aumento dei passeggeri rispetto allo stesso giorno del 1970 è stato di 383 mila, 
pari al trenta per cento in più — I limiti del provvedimento accentuati dall'inerzia capitolina 

Gli autobus sono pochi e i passeggeri attendono alle fermate 

La campagna per raggiungere l'obiettivo dei 60 mila iscritti 

Migliaia di nuove tessere 
per i congressi di sezione 
A chiusura del V I già ne sono state ritirate in federazione a cen
tinaia - Ancora reclutati dalle sezioni Comunali, Testacelo, Nuo
va Magliana, Nuova Tuscolana, Cisternole, Gavignano, Frascati 

Il raggiungimento dei 50.000 
iscritti ai Partito e il lancio 
dell'obiettivo dei 60.000 iscrit
ti al Partito e alla Federazione 
Giovanile Comunista Romana 
per il 1972 hanno marcato lo 
impegno e la presenza delle 
sezioni comuniste anche in 
queste giornate del Partito e 
della « giovanile », nelle quali 
si sviluppa con sempre mag
giore intensità la campagna 
di tesseramento 

Il ruolo del Partito, la ne
cessità del suo rafforzamento 
e rinnovamento per far fronte 
agli impegnativi compiti del 
nuovo anno sono i temi cen
trali dei congressi che impe
gnano ir. queste settimane tut
te l'organizzazione provin
ciale. 

Questo è il senso della pa
rola d'ordine che impegna tut
te le sezioni a realizzare il 
100 c'c in occasione dei lo
ro congressi, che saranno an
che occasione per individuare 
1 nuovi punti da conquistare 
alla presenza organizzata del 
partito nei luoghi di lavoro. 
nelle scuole, nelle zone dei 
quartieri e dei comuni. 

A chiusura del 1971 centi
naia di tessere sono state rin
novate dalle sezioni: 

Sempre negli ultimi giorni 
altre tessere del 1971 sono sta
te consegnate dai compagni 
reclutati dalle sezioni Comu 
nali. Testacelo, Nuova Ma
gliana, N. Tuscolana, Cister
nole, Gavignano e Frascati. 

Seminario 
ad Albano 

sulla storia 
del Partito 

Oggi avrà inìzio ad Alba
no un seminario sulla sto
ria del Partito organizzato dal
la Zona Castelli. Il seminario 
terminerà il 5 e si articolerà 
in quattro lezioni: 1) dalla 
Fondazione del Partito ai fron
ti popolari; 2) Dai fronti po
polari alla guerra di Liberazio
ne • Unità aatifascista; 3) Via 
Italiana al socialismo: dall'VI II 
al XII congresso; 4 ) Preparazio
ne al XIII Congresso. 

Al seminario parteciperan
no 51 compagni. 

Martedì 
comitato 
regionale 

Martedì 4 gennaio, elle 
ore 9,30 è convocato il Comi
tato regionale del partito con 
il seguente ordine del giorno; 

« La situazione politica dopo 
l'elezione del Presidente della 
Repubblica; iniziativa del par
tito per il superamento delia 
crisi al Consiglio regionale e 
per la preparazione del Con
gresso ». Relatore II compa
gno P. Ciofi. . 

Dibattito 
al Tufello 

sull'elezione 
presidenziale 

Questa mattina alle ore IO, 
nella sezione del Tufello, si 
terrà un dibattito unita
rio sull'elezione del Presiden
te della Repubblica PCI. PSI, 
PSIUP, MPL. sinistra indipen
dente. Per il PCI interverrà la 
compagna on. Nilde lotti. 

Attivo PCI 
sull'avanzata 

dell'unità 
sindacale 

Per domani alle ore 18 e 
convocato in Federazione l'at
tivo del Partito per discutere: 
* '.'impegno dei comunisti per 
l'avanzata del processo di uni
tà sindacale ». Introdurrà Ro
mano Vitale, parteciperà Giulio 
Quercini del Comitato Centrale. 

Sono invitati a partecipare 
I membri del CF e della CFC, 
I compagni dei CO delle Zone, 
delle sezion* e delle cellule di 
fabbrica. d; luogo di lavoro 
della città e della provincia, i 
compagni dirigenti degli orga
nismi di 

Tragedia sul lavoro in un cantiere di Velletri 

Edile sepolto da una frana 
Silvio Scifcni, 20 anni, è stato estratto senza vita dai Vigili del fuoco 
Ferito un altro operaio — E' la terza sciagura nel giro di una settimana 
E' stato emesso l'ordine di cattura contro il costruttore e l'architetto 

Un altro incidente in un 
cantiere edile, anche questa 
volta mortale: ha perso la vi
ta, Infatti, un giovanissimo 
operaio ed un altro è ri ma
lto seriamente ferito. E' que
sto il terzo incidente sul la
voro che si verifica nel giro 
di poco più di una settimana; 

1 pochi giorni fa, il 28 scorso. 
In un cantiere di Frascati un 

i operaio fu seppellito dalle ma-
• cer'.e di un muro crollato per 

mancanza di misure antintor-
! tun'stlche. Altri due rimasero 

gravemente feriti. Circa una 
• settimana fa, in un cantiere 
a Montesacro, 2 edili persero 

. la vita a causa di una frana. 
, L'Incidente è accaduto l'Ai* 
i tro giorno, in un cantiere edi* 
t le a Velletri, della ditta « Pen
nacchi ». Silvio SctfonJ, un ope-
n j o di 20 anni, stava lave* 
rando insieme ad un compa

gno. Ottaviano Fabbri di 45 
anni. I due stavano eseguendo 
lo sterro in una profonda bu
ca, quando improvvisamente 
sono stati investiti da un 
grande mucchio di terra. La 
frana li ha completamente sep
pelliti. Il Fabbri è stato soc
corso da un passante, che Io 
ha portato in ospedale. Qui 1 
sanitari lo hanno - giudicato 
guaribile delle varie fratture 
in un mese. Per estrarre I; 
corpo dello Scifonl sono do
vuti Intervenire i vigili del 
fuoco. 

La frana, provocata proba
bilmente dalla mancanza del
le misure necessarie per tene
re fermo il terreno, come 
puntelli, ha Interessato anche 
un edificio attiguo, dal quale 
sono state fatte sgomberare 
venti famiglie per motivi pre
cauzionali. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica di Velletri ha 
emesso ordine di cattura con
tro il costruttore Guido Pen
nacchi e l'architetto Rodolfo 
Barzan, ritenendoli resoonsa-
bili dell'incidente. Sia il Pen
nacchi che il Barzan si sono 
resi irreperibili. 

Brave lutto 
tfi MKhtHI 

E' deceduto ieri l'altro a For-
mollo, Vincenzo Mcchelli, padre 
del presidente della Giunta re
gionale dimissionaria della Re
gione Lazio, Girolamo Mechelli. 
I funerali avranno luogo questa 
mattina alle 11 a Formelle. 
Giungano alla famiglia Mechel
li le condogliame del - nostro 
giornale. 

A tre giorni dall'inizio del
l'esperimento dei « bus » gra
tuiti è possibile fare un bi
lancio? E' già possibile cioè 
affermare se l'esperimento è 
riuscito o meno? La stessa 
Importanza del problema, 
per molti versi quasi dram
matico del traffico a Roma 
induce ad una sospensione 
di giudizio, ad un momento 
di attesa prima di avanzare 
tesi definitive. Certo alcuni 
elementi sono già emersi, no
nostante la parzialità ed i li
miti delle misure adottate, già 
chiaramente messi in luce da
ga stessi sindacati. Rimania
mo comunque ai fatti. 

Un comunicato dell'ATAC 
emesso alle ore 11 di ieri 
ha reso noto che il numero 
degli utenti che hanno utiliz
zato i mezzi dell'azienda il 30 
dicembre, primo giorno del
l'esperimento, sono stati 383 
mila In più di quelli registra
ti nello stesso giorno del 1970. 
Si è infatti passati da 
1.211.000 biglietti venduti a 1 
milione 591.000 biglietti distri
buiti, con un incremento che 
supera il 30 per cento. Non 
e un dato da esaltare indi
scriminatamente, né da dl-
sprezzare e sottovalutare. Non 
è da esaltare perchè varie mi
gliaia di nuovi utenti sono 
semplici curiosi, in gran par
te ragazzini che dalla perife
ria hanno approfittato della 
circostanza per un bel viag
gio gratis nel centro storico. 
E non è ancora da esaltare 
perchè non è possibile dire 
quale fetta dei nuovi passeg
geri sia da collocarsi fra co
loro che hanno scelto il mez
zo pubblico in alternativa al 
mezzo privato. 

. Non si deve comunque nem
meno essere pessimisti per 
forza o per principio. La stra
tta imboccata quella della 
priorità del mezzo pubblico, 
è quella giusta (ne fa fede lo 
stesso risultato ottenuto, no
nostante la parzialità del 
provvedimento), solo che è 
battuta troppo timidamente 
e con atteggiamento e pro
pensione contraddittori. Lo 
ammette la stessa azienda nel 
comunicato emesso ieri, quan
do afferma « che sì sarebbe po
tuto offrire, comunque, un ser
vizio più confortevole, perchè 
più rapido e più puntuale, se 
fossero state rispettate le cor
sie preferenziali ed evitato lo 
indiscriminato parcheggiò nel
le zone di sosta vietata». E' 
un fatto che non tutto il ser
vizio si è sviluppato come do
veva — che molti passeggeri 
hanno dovuto attendere alle 
fermate, per esempio — sia 
perchè il numero degli auto
bus di cui l'ATAC dispone è 
ancora del tutto insufficiente 
sia perchè la velocità com
merciale non è aumentata in 
modo tale da incidere pro
fondamente sull'eificienza del 
mezzo pubblico in modo ĉ ie 
possa porsi come reale alter
nativa a quello individuale. 
Qui le responsabilità da chia
marsi in causa sono chiare 
e sono del Comune (ed anche 
dell'azienda nella misura in 
cui, a suo tempo, non ha 
denunciato le carenze e le 
scelte capitoline). Il piano di 
ristrutturazione e rafforzamen
to dell'ATAC (più mezzi, più 
rimesse, rimodernamento del
ie officine) che prevedeva una 
spesa di 45 miliardi in cinque 
anni è infatti «saltato». So
no soldi che l'ATAC, almeno 
nella annualità già scaduta, 
non ha mai visto perchè il 
Comune non li ha mai versati. 
D'altra parte l'attuale Giun
ta, che ufficiosamente si dice 
disposta a chiudere a quanto 
prima » l'accesso al centro sto
rico alle auto private, non 
sembra nemmeno in grado di 
far rispettare i divieti di so
sta esistenti e la scorrevolez
za lungo gli itinerari preferen
ziali riservati ai «bus». Da 
una parte quindi si adottano 
misure che vanno in una cer
ta direzione, dall'altra si agi
sce perché non abbiano effi
cacia. E* un vecchio gioco 
del gruppo dominante de. 
Comunque, come i sindacati 

hanno già avuto occasione di 
far rilevare e come il PCI e le 
sinistre hanno sostenuto in 
Campidoglio, il problema del 
traffico romano è talmente 
complesso e comporta lo scio
glimento di tanti e tali nodi 
che i provvedimenti da adot
tare, per essere efficaci, devo
no necessariamente avere al
meno il carattere della orga
nicità, La e gratuità » del mez
zo pubblico, per il modo in 
cui è stata adottata a Roma, 
non è certamente il toccasa
na. Occorre ben altro. Lo han
no indicato le forze di sini
stra e democratiche, lo han
no precisato ì lavoratori in 
alcuni punti discriminanti fra 
i quali la chiusura alla cir
colazione privata del centro 
storico, la creazione dì metro
politane di superficie ed il po
tenziamento delle aziende di 
trasporto comunali. 

Il sette gennaio e nei gior
ni successivi si potranno co
munque avanzare giudizi me
no affrettati. Per oggi termi
niamo registrando un appel
lo rivolto dal presidente del
l'ATAC, La Morgia, alle auto
rità comunali — un appello 
che ha un sapore molto po
lemico — perchè « nel .pros
simi decisivi giorni dell'espe
rimento sia predisposto un 
servizio di vigilanza più at
tento e presente». Lesperi
mento — dice La Morgia — 
« cosi anche come si è rileva
to dal dialogo sviluppatosi tra 
I dirigenti dell'ATAC, 1 gior
nalisti italiani, gli osservatori 
della stampa estera con gli 
utenti potrà avere successo 
nella misura In cui si faran
no rigidamente osservare le 
discipline viarie in atto». Il 
presidente dell'ATAC ha con
cluso invitando la cittadinan
za a servirà: « sempre più del 
mezzo pubblico In questnuc-
cesslvi fiorala. 

Tragedia in un casolare di una tenuta alla Cecchignola ieri mattina 

Bambina uccisa da una fucilata 
sparata per gioco dal fratello 

Giuseppina Chiera, 6 anni, è «tata colpita al pet to - E' morta poco dopo al S. Eugenio - I ge
nitori erano fuori a lavorare - Il fratellino della piccola, Nicola, 9 anni, stava maneggiando 
un vecchio moschetto col quale il padre av èva sparato un colpo la notte di San Silvestro 
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Nicola Chlera# il bambino che ha ucciso Involontariamente la sorellina. Dietro la porta ai 
intravede la madre Antonia Nesci 

Mentre stava giocando una bambina di sei anni è rimasta 
uccisa, ieri mattina, da una fucilata partita per errore ai 
fratellino di nove anni che stava maneggiando un vecchio 
fucile del padre. La piccola, Giuseppina Chiera, è stata tro
vata dai genitori stesa a terra, nella cucina del casolare dove 
abitano, in piena campagna, alla Cecchignola: la bimba, 
agonizzante, una larga ferita al petto, è stata portata subito 
al vicino ospedale del S. Eugenio, ma la disperata corsa non 
è serv'ra a nulla. La bimba è motta tra le bracce della madre 
pochi minuti dopo. 

La penosa disgrazia è accaduta verso le nove di ieri: Giu
seppina si trovava in cucina con il fratello più grande, Ni
cola: un altro fratellino, Mauro, di tre anni, era vicino a 
loro. I bimbi erano stati lasciati a casa dai loro genitori, 
Raffaele e Antonia Nesci, che erano andati di buon'ora ad 
accudire i maiali, in una stalla vicina alla loro abitazione. 
Raffaele Chiera e la moglie lavorano da anni nella tenuta 
agricola di Sergio Romagnoli, che si estende lungo via Tor 
Pagnotta, vicino alla via della Cecchignola: nella grande 
azienda lavorano numerosi altri contadini e braccianti che, 
nella maggior parte, abitano in casolari poco distanti da 
quello dove vive la famiglia Chiera. 

Rimasti soli Giuseppina — che frequentava la prima ele
mentare — e Nicola — che fa la terza elementare — si sono 
messi a giocare in cucina. Ad un tratto il ragazzino ha adoc
chiato il fucile — un vecchio moschetto adattato a fticile da 
caccia — che il padre aveva lasciato in uno stanzino adiacente, 
poggiato in alto, su alcuni sacch» di farina. Il bracciante aveva 
lasciato lì l'arma dopo che, la notte di S. Silvestro, aveva 
sparato un colpo per festeggiare, alla mezzanotte, l'anno 
nuovo. Evidentemente Raffaele Chiera pensava che i figli 
non sarebbero arrivati fin lì sopra. Ma il piccolo Nicola 
con una sedia si è arrampicato fin sui sacchi e è riuscito 
a prendere il vecchio fucile: « volevo fare come papà, un 
colpo in aria... » ha detto tra i singhiozzi il bimbo, dopo 11 
tragico episodio. 

Il regalino ha cominciato ad armeggiare col vecchio mo
schetto, sotto lo sguardo incuriosito della sorellina: in canna 
c'era rimasta una cartuccia, cai. 24. Nicola ha imbracciato 
l'arma, forse voleva puntarla in alto, ma all'improvviso, 
inavvertitamente, senza rendersene conto, ha premuto il 
grilletto. Un attimo: una fiammata, una esplosione e la pic
cola Giuseppina è stata raggiunta in pieno petto dalla fu
cilata e, con un grido, è stramazzata sul pavimento. 

Nicola è rimasto un momento paralizzato dalla paura e 
dalla sorpresa, poi ha lasciato cadere il fucile ed è corso 
fuori gridando. I genitori — che si trovavano ad una cin
quantina di metri di distanza a lavorare — non hanno 
udito il colpo. Appena fuori dal casolare Nicola ha fermato 
un contadino: « Giuseppina sta male — ha detto affannato, 
con la voce strozzata — è successo qualcosa... non volevo». 
L'uomo è corso allora ad avvertire i genitori della bimba: 
«correte — ha detto loro — vostra figlia sta male... andate 
a vedere, presto... ». Nessuno immaginava quello che era 
successo. Poi, una volta entrati, hanno scorto il corpicino 
esanime di Giuseppina, il sangue, poi il fucile abbandonato. 
Immediatamente la piccina, agonizzante, è stata caricata 
sull'automobile del proprietario della tenuta, Sergio Roma
gnoli, che abita a poca distanza. E' iniziata una disperata 
corsa verso l'ospedale nel tentativo, purtroppo vano, di sal
vare la vita alla piccina. Ma tutto è stato inutile: pochi mi
nuti dopo essere giunta al S. Eugenio Giuseppina è morta. 

Dopo i due « colpi » e le sparatorie del giorno precedente al Pantheon e Tor Vergata 

Tre rapine di fine d? anno 
Circa 10 milioni di preziosi sottratti in una gioielleria del centro da tre giovani armati di pistola - Aggredito un benzinaio pres
so il casello della Roma-Napoli - Bottino magro per due rapinatori in una tabaccheria a Tor de' Cenci: hanno trovato vuota la cassa 

Si chiama Daniele 
il primo nato '72 

Si chiama Daniele il primo bambino nate nel 1972, un bel 
maschiette di tre chili e centoventi granimi, che è venuto alla 
luce un minuto dopo mezzanotte. Adesso il pìccolo riposa accanto 
•Ila giovane mamma. Miranda Conti di ventitre anni, nell'ospe
dale del Policlinico. Accanto a loro, felicissimo, come si può imma
ginare è il padre, Bruno Rossini di 25 anni, un impiegato di 
banca. 

Manifestazione 
antifascista 

al Nomentano 
Un'altra bravata di marca 

fascista contro la sezione Ita
lia del PCI. al quartiere No
mentano. L'altra notte igno
ti teppisti hanno distrut
to le bacheche affisse fuori 1 
locali della sezione. E' que
sta gii la seconda volta che 1 
fascisti della zona compiono 
incursioni contro la sezione, 
senza che la polizia faccia 
niente per Identificarli e pro
cedere contro di loro. 
' La sezione del PCI del No
mentano. la locale sezione del 
P9I e l'ANPI hanno organiz
zato per martedì 4 gennaio 
un corteo nel quartiere per 
dare risposta alle bravate del 
teppisti. La manifestazione si 
terrà alle 17,30 davanti alla 
sezione (via Catanzaro). DI 11 
I cittadini democratici, la p o 

'pobuione del Nomentano, da
ranno vita al corteo che per-
oonerà k» vie dei quarta»». 

Assemblea 
popolare 

a Gordiani 
Numerose assemblee sì sono 

svolte nei giorni scorsi a Cine
città. Torre Spaccata. Pietrala-
ta. via Orerò, a Borgata Gor
diani e in molti borghetti. per 
discutere sulla attuale situazio
ne del movimento di lotta per la 
casa. 

Particolare interesse ha as
sunto la assemblea tenutasi ieri 
a Borgata Gordiani e alla quale 
ha partecipato Aldo Tozzetti. se
gretario dell'UNIA. Sono stati 
esaminati gli episodi dei giorni 
scorsi ed è stata respìnta la 
posizione di coloro che hanno 
spinto i senzatetto ad occupare 
appartamenti già assegnati ad 
altri baraccati, con lo scopo evi
dente di creare divisione nel 
movimento. E' stato ribadito 
inoltre l'impegno per il risana
mento della borgata Gordiani 
(dove già 1200 famiglie sono 
state ' sistemate dopo lunghe 
lotte) cosi come degli altri bor-
gbetti. 

L'anno 1971 è Unito con al
tre tre rapine, avvenute una 
nella notte tra il 30 e il 31, 
l'altra nella prima mattinata 
e l'ultima, la più grave, nel
la serata. Cosi sono cinque in 
appena 48 ore, dopo i due as
salti a mano annata in una 
gioielleria al Pantheon e in 
ima tabaccheria a Tor Verga
ta, giovedì scorso, durante la 
quale sono state esplose anche 
alcune revolverate. Insomma, 
quello che è stato, anche per 
l'inefficienza della polizia, lo 
anno record delle rapine, non 
si è smentito neppure l'ulti
mo giorno. La Mobile, natural
mente, indaga e non è venuta 
ancora a capo di niente. 

La rapina più clamorosa è 
avvenuta venerdì sera e anco
ra una volta è stata presa di 
mira una gioielleria del cen
tro. Tre giovani armati di pi
stola — è un po' la stessa tec
nica usata nella oreficeria de! 
Pantheon il giorno preceden
te — hanno fatto irruzione nel 
negozio di preziosi in via Vit
toria, tra via del Babuino e 
via del Corso. Erano circa le 
20,30 e il proprietario — co
me racconterà poi agli agen
ti della squadra mobile — 
Ivan Cervetti, di 39 ani/;, sta
va, da solo, mettendo a posto 
il negozio, visto che si ap
prossimava l'ora della chiu
sura. Appena ha visto i tre 
entrare precipitosamente con 
le armi in pugno, ha cercato 
di resistere, ma la sua oppo
sizione è durata molto poco: 
è stato colpito in testa col 
calcio di una pistola ed è 
stramazzato in terra privo di 
sensi. Cosi, i rapinatori han
no potuto tranquillamente sac
cheggiare il negozio. Hanno 
portato via gioielli per un va
lore ancora non accertato con 
molta precisione, ma che si 
dovrebbe aggirare attorno ai 
dieci milioni. 

Poi terminata l'operazione 
— il proprietario giaceva an
cora al suolo, svenuto — si 
sono allontanati, due a bordo 
di una a Fiat 124» e l'altro 
con una moto di piccola ci
lindrata. Ivan Cervetti, riavu
tosi, ha chiamato aiuto; è ac
corsa la polizia e un'ambulan
za che ha portato il gioiellie
re al vicino S. Giacomo, dove 
è stato giudicato guaribile in 
cinque giorni. Le indagini so
no condotte dalla Mobile, che 
— grazie alla guida del dottor 
D'Alessandro — continua a 
collezionare clamorosi insuc-. 
cessi. 

Intanto, nella notte tra il 
30 e il 31, un benzinaio è sta
to rapinato di circa 280 mila 
lire. Il colpo è avvenuto al di
stributore di benzina che si 
trova nel tratto iniziale del
l'autostrada Roma-Napoli, po
co prima del casello di in-
S-esso. U benzinaio, Antonio 

piletta, 31 anni, nato * Mes
sina, stava all'Interno della 
« n «cabina» quando, ver

so le 4,30, è entrata nel piaz
zale una «Giulia» verde con 
a bordo due persone. Rapida
mente uro di essi è sceso, 
ha aperto la porta del casot
to metallico all'interno del 
quale sedeva il Gulletta e, pri
ma che questi potesse reagire, 
lo ha colpito in testa con un 
barattolo, tramortendolo. Il 
giovane si è impadronito del 
denaro contenuto nel cassetto 
— circa 280 mila lire — e 
balzato a bordo dell'auto si 
è allontanato a tutta veloci
tà. Il benzinaio, riavutosi, ha 
visto i due complici allonta
narsi, ma non è riuscito a 
prendere il numero della 
targa. 

Rapina « magra », infine, in 
una tabaccheria nella borgata 
Tor de' Cenci. Venerdì matti
na verso le 7,30. 2 uomini ma
scherati si sono presentati, pi
stole in pugno davanti a En
rico De Angelis, proprietario 
della tabaccheria in via Na
zareno Strampelli e gli han
no intimato di consegnare lo
ro tutto l'incasso. L'uomo ha 
mostrato ai rapinatori il cas
setto vuoto; a questo punto 

i due si sono fatti consegnare 
il portafogli contenente poche 
migliaia di lire e due stecche 
di sigarette, poi sono fuggiti 
a bordo di una « 124 ». 

il partito 
OGGI 

Villa Gordiani, ore 10, ass. 
(Mammucari) ; Tiburtino III, ore 
10,30 (Funghi); Torrita Tiberina, 
ore 15 (Salvalelli) ; San Vito, ore 
10: Prinavalle, ore 10, assem
blea precongressuale; Monte Mario, 
ore 10, assemblea precongressuale; 
CD.: San Giovanni, ore IO (Della 
Seta); Ponte Milvio, ore 9 (Gra
none) . 

DOMANI 
CONGRESSI: Anguillara. ore 19, 

congresso (Furia); San Cesar», ore 
18,30, attivo precongressuale (Pa
ludi); Monte Porzio Catone, «re 
18, assemblea precongressuale (O. 
Colasantl); ZONE: Roma Surf, ore 
16, in Federazione riunione prepa
ratoria congressi sezione 8-9 gen
naio (Freddimi). 
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s 
Dopo la scarcerazione dei 4 giovani del liceo di Torrevecchia 

. , ; ; ' 

Nuove iniziative di solidarietà 
con gli studenti del Castelnuovo 

Per martedì alle ore 17 assemblea indetta dai genitori dei liceali — La riunione in viale Carso 51 
Sono circa ottocento i professori che hanno chiesto la immediata scarcerazione dei giovani 

Dopo la scarcerazione del 
quattro studenti del « Castel-
nuovo » — Italo Spinelli, Ma
rino Sorrentino, Massimiliano 
Troiani, Pierluigi Bartoloni — 
che erano slati arrestati per 
disposizione del sostituto pro
curatore della Repubblica 
Paolino Dell'Anno sotto l'ac
cusa di aver danneggiato un 
tramezzo di compensato e « in
sultato » due professori e un 
ragazzo fascisti, le iniziative 
di solidarietà, che hanno per
messo ai giovani di tornare 
In libertà, sono continuate. Al

tre adesioni sono state infat
ti date all'appello di iniziati
va democratica tra i genitori 
del liceo di Monte Mario con
tro lo sbocco autoritario che 
da parte di forze conservatri
ci si vuole dare alla crisi della 
scuola. Il comitato ha indetto 
per martedì alle ore 17 una 
assemblea in viale Carso 51. 

Fino al 30 dicembre scorso 
(giorno della scarcerazione 
dei quattro studenti) la richie
sta di immediata scarcerazio
ne del liceali (promossa dal
la CGIL Scuola) era stata sot

toscritta da circa 800 inse
gnanti (docenti universitari, 
professori di scuola media, 
maestri elementari). Dopo i 
nomi pubblicati nel giorni 
scorsi ecco ora un ulteriore 
elenco di professori che han
no aderito alla lniziat'va del
la CGIL-Scuola. 

Santarelli Mario. Alba Maria 
Palleri, Luciunn Santini, Maria 
Teresa Della Seta, Germana Ve-
tere, Luciana Pecchioli. Scor
na vacca Giuseppe, Renata Scor-
navacca, Stefania Terenzi, Cor
rado Mirgia, Maria Teresa Ca-

Colto da malore e salvalo dalla PS dopo il tradizionale tuffo 

Brivido per 0. K. 
Le acque gelide del Tevere lo hanno immobilizzato - La moglie assicura: 
« Non si tufferà più, a costo di picchiarlo » • Ricoverato a sera in ospedale 

Mister OK portato a riva dopo il malore che l'ha colpito dopo 
Il tradizionale tuffo di Capodanno. China su di lui è la moglie 

« Mister OK non farà mai 
più il tuffo nel Tevere » cosi 
almeno, ha assicurato la mo
glie del fotografo belga, po
polarissimo tra i romani per 
il suo tradizionale tuffo di 
Capodanno. Ieri mattina in
fatti l'arzillo fotografo, che 
ha ormai 73 anni, ha rischia
to parecchio con il suo tuffo 
da ponte Cavour: le circa 
1500 persone che assistevano 
come ogni anno al « salto » 
hanno trattenuto il flato per 
un bel po'. Mister OK è fi
nito in acqua malamente e 
per le acque gelide è stato 
colto da malore. E' dovuta 
intervenire la polizia con 
una barca di salvataggio per 
trarlo a riva. Si è ripreso 
subito e non ha voluto es
sere trasportato in ospeda
le ma in serata l'ha moglie 
l'ha accompagnato al cen
tro rianimazione del San 
Camillo. 

Rik De Sonay — questo 
il vero nome di Mister OK — 
si è tuffato a mezzogiorno 
da ponte Cavour, alla pre
senza dei suoi ammiratori. 
Dopo il tradizionale saluto. 
il salto. Ma è finito in ac
qua di fianco e le acque 
gelide del Tevere gli hanno 
paralizzato i muscoli delle 
braccia. 

Tutti si augurano che 
Mister OK esca da questa 
brutta avventura senza con
seguenze. comunque è certo 
che questo è l'ultimo tuffo 
che fa. Sua moglie ha det
to: « Non si tufferà più a 
costo di picchiarlo ». 

FARMACIE 
Acilia: largo G. da Montesar-

chio 11; Ardeatino: via Accade
mia del Cimento 1; v. Accade
mia Antiquaria 1-2; v. Benedet
to Bompiani 19. Boccea: via Bal
do degli Ubaldi 248. Borgo-Aure
lio: piazz.le Gregorio VII 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via Celimontana 9. Cen-
tocelle Prenestino Alto: via del
le Acacie 51; via Prenestina 
n. 423; piazza Ronchi n. 2; 
via Tor de' Schiavi 188 (ango
lo via dei Gerani); via delle 
Ciliege 5 5a-7; via dei Glici
ni 44: via delle Robinie 81 (ang. 
via delle Azalee 122). Collati
no: via del Badile 25 d. Della 
Vittoria: viale Angelico 79; via 
Settembrini 33; via della Giu
liana 24. Esquilino: via Carlo 
Alberto 32; via Emanuele Fili
berto 126; via Principe Euge
nio 54; via Principe Ame
deo 109; via Merulana 208; Gal
leria di testa Stazione Termini. 
Eur-Cecchignola: via dell'Aero
nautica 113: viale dell'Esercito 
62/F. Fiumicino: via Torre Cle
mentina 122. Flaminio: via Fra-
cassini n. 26. Gìanìcolense: via 
S. Boccapaduli 45; via Fonteia-

a» 87: via Colli Portuensi 396 404; 
via F. Ozanam 57a; via Braver
ia 82; via Casetta Mattei 2C0. 
Magliana-Trullo: piazza Madon
na di Pompei II. Medaglie 
d'Oro: viale delle Medaglie 
d'Oro 417; largo G. Micca-
gno 15-a. Mente Mario: largo 
Igea 18; via Trionfale 8764. 
Monte Sacro: corso Sempio-
ne 23; piazzale Ionio 51; via 
Monte Sirino 10 (piazza degli 
Euganei); via Nomentana Nuo
va 6. Monte Sacro Alto: via 
della Bufalotta 13 d; via del 
Podere Rosa 22. Monteverdevec-
ch:o: via Barrili 7. Monti: 
via Agostino De Pretis 76: via 
Nazionale 160. Nomentano: p za 
Lecce 13; viale XXI Aprile 42 a; 

via Lanciani 55: Ostia Lido: piaz
za Della Rovere 2; via A. Oli
vieri. ang. via Capo Passero; 
Via delle Baleniere n. 117/117-a. 
Ostiense: via Al. Mac. Stroz-
| i 7; via Ostiense 53 55; circ. 
Ostiense 142; via Gaspare Goz
zi 207-209 Parioli: via G. Pon
zi 13: via di Villa S. Filippo 30. 

Ponte Milvlo: via del Golf 12. 
Portonaccio: via Tiburtina 542; 
via Monti Tiburtini. ang. via 
Vertumno. Portuense: via Avi
cenna 10; via Portuense 425; 
via della Magliana 134; via G. 
R. Curbastro 1-2-5. Prati-Trion
fate: piazza dei Quiriti 1; via 
Germanico 89; via Candia 30; 
via Gioachino Belli 108; via 
Cola di Rienzo 213. Prenestino-
Labicano-Torpignattara: via Al
berto da Giussano 38: via della 
Manganella 41: via Acqua Bul
icante 202; Via Vincenzo Co-
ronelli 46. Primavalle: via P. 
Maffi 115; via Calisto II 20; 
via di Torrevecchia 969 969a-
969 b. Quadraro-Cinecittà: via 
Tuscolana n. 863: via Tuscola-
na 993; largo Spartaco 9; via 
Telegono 21. Quarticciolo: piaz
zale Quarticciolo 11. Regola* 
Campitelli-Colonna: corso Vitto
rio Emanuele 174-176; largo 
Arenula 36; corso Vittorio Ema
nuele 343. Salario: viale Regi
na Margherita 63: corso Ita
lia 100. Sallustiano-Castro Pre-
forio-Ludovisi: via XX Settem
bre 25; via Goito 13-15; via Si
stina 29; via Piemonte 95: via 
Marsala 20-e: via S. Nicola da 
Tolentino 19. S. Basilio-Ponte 
Mammolo: Via Pollenza 56. 
S. Eustachio: via dei Por
toghesi 6. Testacelo - San Sa
ba: viale Aventino 73; via L. 
Giiiberti 31. Tiburtlno: via dei 
Sardi 29. Tor di Quinto e Vi
gna Clara: corso Francia 176; 
via Flaminia Vecchia nu
mero 734. Torre Spaccata e 
Torre Gaia: via Pippo Tarn-
burri 4; via dei Colombi 1; 
via Casilina 1220. Borgata Tor 
Sapienza e La Rustica: via di 
Tor Sapienza 9. Trastevere: 
piazza Santa Maria va Tra
stevere 7; via di Trasteve
re 165: via Ettore Rolli 19. 
Trevi-Campo Marzio-Colonna: 
via del Corso 145; piazza S. Sil
vestro 31; via del Corso 263; 
piazza di Spagna 64. Trieste: 
corso Trieste 78; piazza Cra-
ti 27: via Magliano Sabino 25; 
viale Libia 114. Tuscofano-Ap-
pio Latino: via Orvieto 39; via 
Appia Nuova 213; piazza Epi
ro 7; piazza Rosette 1; via Ma
gna Grecia; piazza Cantò 2; 
via Enna 21; via A. Bsccari-
ni 22: via Tarquinio Pri
sco 4648; via Clelia 9f>102. ang. 
via Tuscolana 344; via Tusco
lana 465 b. 

OFFICINE 
CeilarosI (riparazioni auto) -

Circonvallaz. Nomentana. 244 -
Tel. 426.763. Glanandrea (elet
trauto) - Via Poggio Ameno, 54 
(Fiera di Roma) - Tel. 54.02.882. 
Rejna (elettrauto) - Via Velie-
tri. 12 • Tel. 866.795. Appuglìese 
(riparazioni auto) - Via Giovanni 
Passerini, 35 (Centocelle). Ca
vallo (riparazioni, elettrauto. 
carrozzeria) - Via Dacia, 7 -
Tel. 774.492. Autorimessa Inter
nazionale (riparazioni Chrysìer, 
Standard, Triumph, Ford) - Via 
Fezzan. 30 - Tel.ni 83.19.887 -
83.10.201. Lmgo (riparazioni 
auto, elettrauto) - Via E. Jenner. 
112 - Tel. 533.477. Morrona (elet
trauto) - Via Monti di Primaval
le. 183 - Tel. 62.78.209. Di Tivoli 
(elettrauto) - Via de: Taurini, 

35 - Tel. 49.58.371. Cecchi (ripa
razioni auto, elettrauto) - Via 
Ravenna. 20 - Tel. 423 725. Ca
valiere (riparazioni auto, elet

trauto. gomme) - Corso Francia, 
271 - T. 32.74.601. 32.74.803. Cen-
trauto Eur (riparazioni auto, e-
lettrauto. carrozzeria, pompe 
diesel) - V.le America. 119 -
Tel. 59.11.930. Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N. 116. 
Centro Soccorso A C.R.: Via 
Cristoforo Colombo. 26! - Tele
foni 51.10.510 - 51.26.551. 

OSTIA LIDO - Officina Ono
frio - Servizio Lancia - Via 
Vasco de Gama. 64 - Telefoni 
60.22.427 - 60.22.744: Officina 
Lanibertini A. - Staz. Servizio 
AGIP - p.le della Posta - Tele
fono 6020.909. 

POMEZIA - Officina S.S.S. 
n. 395 - Morbinati • Via Pontina 
km. 29.500 - Tel. 910.025. Offi
cina De Lellis - Via Dante Ali

ghieri. 50. tei. 91.10.142. 
AROEA - Autoriparazioni Pon

tina • S.S. 148 - km. 34.200 (Bi
vio Ardea) - Tel. 910.008. 
CIAMPICO - Sciarci - Santucci 

(riparazioni auro, elettrauto, 
carburatori, gomme) - Via Ita
lia. 7 - Tel. 51.13-211. De Fede-
ricis (officina autorizzata FIAT, 

elettrauto, carburatori e gom
me) - Via F. Baracca, 4 - Te
lefono 61.12267. 

LABARO - F.Hi Diaco (ripara
zioni auto, elettrauto) - Via 
Flaminia. 1213 - Tel. C9.11.840. 

ANULARE - Officina Newauto 
(noirazioni auto, carrozzeria) 
- Grande Raccordo Anulare. 

km. 45.400 - Tel. 743.153. 

talano, Emma Bagnato, Gian
franco Condò, Paola Condò, Bru
no Alecci, Claudia Morici, Clau
dia Padiglione, Antonio De Lo
renzo, Giorgio Meucci. Alma 
Sabatini. Marcello Vigli. Sofia 
Bascetta, Pellegrino Tonino, 
Franca Pagani, Oreste Tappi, 
Marisa Maringola, Franca Ce-
saretti, Romualdi Franca, Lia 
Bacigalupi, Angelina Ruso, Te
resa Montemaggiore, Sergio 
Marconi, Rossana Giuliani, An
na Sabatini, Laura Mancuso, 
Marina Serra, Alberto Alberti, 
Margherita Di Fazio, Giovanni 
Tacconi, Domenico Ruggini, Ma
riella Balzani, Alianello, Anna 
Chiara Guerra, Preziosa Togni, 
Federica Piacenti, Marina Piaz
za. Andrea Panaccione, Ga
briella Marsili, Adriana Trapa
nese, Nanda Spataro, France
sco Spataro, Bruni Maria Ga
briella, Simona Coltura, Olga 
Coppola, Giorgio Pellecchia, 
Olimpia Giannarelli Gatta. Mar
gherita Pottino. Teresa Rossa-
ni, Maria Condioli, Bianca Me-
siano, Berta Gutierres, Erminia 
Damiani. Angela Del Prete, 
Salvatore Cantarella, Francesco 
Robiati, Concetta D'Agostino, 
Cecilia Adolfo, Mirella Marchi, 
Paola Sardon'. Allegretti, Gior
gio Lo Giudice, Aurelio Can-
ceddu. Sandra Piacenti. 

Luciana Martinelli Pacenko, 
Rosanna Bottari, Roberto An-
tonelli, Giovanni Berlinguer, 
Giuseppina Guarini Gorgoni, 
Raffaele Sciorilli Borrelli, Ida 
Rilletti Di Vicino. Gaetana Far-
faglio. Giorgio Tecce, Luigi Ca-
pogrossi, Pierlorenzo Piazzo. 
Augusto Guerra, Idu Porena, 
Boris Porena, Ferdinando Alai-
no. Grazia Santini Serpa. Gio
vanna Procacci. Alberto Posti
gliela, Margherita Giovannini. 
Maria Fortuna, Renato Borelli. 
Peter Fano, Michele Spennella. 
Sandra Morosino. Giampiero 
Sambucini. Michele Valori. Ma
rio Coffa. Carlo Vona, Franco 
Ceselli, Edgardo Tonca, Piero 
Somogoj. Roberto Altavilla. Er
nesto Boldi, Bruno Landi. Bene
detto Saieva. Alberto Poli, Pao
lo Palazzi, Gabriella Spigarelli, 
Isa Bonella. Maria Adamo, Pao
la Francetti, Pina Froio, Osval
do Roman, Tullio De Mauro. 
Francesco Jenco, Riccardo Scar
da. Emanuella Calvelli. Leo 
Imperiali, Luciano Raffo, Anna 
Cirone. Maria Pia Valentini, 
Giacoma Belloni, Francesco Va
lentini, Maria Teresa Gallo, 
Paolo Cotani, Mario Grà. Bru
netto Boscherini, Carmelo La 
Corte. Emilia Giancotti Bosche
rini. Mirella Bortolotti, Rober
ta Finzi, Aureliana Alberici, 
Clara Vianello. Isa Covoni, 
Gianni Covoni, Maria Rosa Va-
suni, Adriana Accorsi, Claudio 
Altavilla, Marcello Comellini. 

Miriam Ridolfi, Sandro Mar-
tignani, Gaetano Baldi. Giorgio 
Porisini. Gianni Scalia, Pietro 
Pompiglioni. Guido Guglielmi, 
Lea Gozzi. Eugenia Lodini, Pla
cido Alberti, Nadia De Santiia. 
Vincenzo De Santis, Mario Gat-
tullo. Rosalia Gattullo. Aurora 
Delfini Milillo, Luciana Erra 
Togliatti, Rosa Anna Linerez, 
Paola Paggi. Giampaolo Rossi, 
Massimo Marrella, Daniele 
Gambarano. Ernesto Savona, 
Valeria Manacorda, Bruna 
Gioffrè, Giovanna Ghinozzi, 
Marcella Paparazzi. Ester Pa
parazzi. Pia Di Jorio, Gian Bat
tista Salinari. Maria Antonietta 
Salinari Motta, Maddalena Laz-
zarini, Anna Carla Ciofi, Ser
gio Albani, Adriana Vanicore 
Albani. Franca Amodeo. Cate
rina Ricci Bobbo. Sandra Lo-
ge, Carla Loge Perugini. Gio-
selda Gigliotti, Ersilia Oricchio, 
Vanda Finocchiero Bobboni, 
Giovanni decotti, Claudio Ciofi 
Degli Atti, Marcello Caponi. An
na Maria Mirri, Ida Santonoci-
to. Miranda Miriotti. Carlo Car
tocci, Mario Fieni. Paola Car
nevali. Maria Laura Merloni 
Nicoletti. Velelia Fronticelli 
Massaccesi. Bice Vigni, Giulia
na Strimati, Antonietta Perna 
Canova. Pier Paola Belardi. 
Silvio Aceto, Norina Gasparini, 
Angela Negrini, Colangeli Gioac
chino. Anna Graux, Leopoldo 
Malaspina. Livia - Livia Coro-
maldi, Vincenzo De Nicolo. 

Luigina Jannelli. Filippo Jan-
nelli, Pasqualina Jannelli. Lau
ra Cernecchi Leone, Massimo 
Cernecchi. Eugenio Verardi. 
Eugenia Verardi Sansone, Car
lo Damiani, Annamaria Guesi-
vo Ariete, Carlo Ariete, Dome
nico Giorgi. Adele Di Trani. 
Sergio Boldini, Maria Fuselli 
Guesivo, Eneidina • Marceddu 
Anna Terracina Lepre, A-
da Di Salvo. Francesco Giof-
freda. Orniti Fancello, An
gelica Rossi. Francesco Castro, 
Angela Brandi. Umberto Spa
gnolo. Sergio Mancineili. Gino 
Jacomucci, Giuseppe Cangemi. 
Flaminia Cangemi Manacorda. 
Luigi Maria Cesaretti. Gabriel
la Cesaretli Amodeo. Vittorio 
Soriani. Flora Palamidesi, Mas
similiano Pellegrinetti, Lidia 
Pellegrinotti. BaUimelIi Anna. 
Gianni Celata, Gianfranco Ma
gni, Nicol ino Nicosia, Claudio 
Barocas. Paolo Adamo, Ferdi
nando Alison. Anne Clementina 
Ceranta. Maria Camma rano, 
Vania Chiurlotto. Emma Curi. 
Ornella Di Marco, Lino Lauri. 
Osvaldo Maccarato. Giuliana 
Tesaresi, Anna Malgeri. Mar
gherita Albano, Maria Luisa 
Vannuzzi, Maria Laura Colaci, 
Livia Giglio. Augusto Calvaresi, 
Stefano Mantovani. Luciano 
Sassi. Alberto Angelini. Benia
mino Marasco. Maria Carla 
Marasco. Giovanni Simoni, 
Claudia Aloisi. Raffaello Misiti, 
Rosario De Felice, Flavia Fer-
raro. 

Schermi e ribalte zi 
TAVOLA ROTONDA 

AL TEATRO DELL'OPERA 
Doir.rfnl, alle 17, nel foyer del 

Teatro dell'Opera avrà luogo una 
tavola rotonda sullo spettacolo « La 
rondine » che andrà in scena II 
giorno 8 gennaio, a cui prende
ranno parte oltre al Sovraintendente 
Gerardo Agostini, il direttore ar
tistico Mario Zalred, il critico Al
fredo Mandelli, Il maestro concer
tatore e direttore Lovro con Mata-
eie. il regista Raoul Grassilli, lo 
scenografo Maurizio Monteverde, 
la prima interprete dell'opera puc-
ciniana Gilda Dalla Rizza e gli at
tuali principali protagonisti Edith 
Martelli e Ruggero Dondino. Tutti 
possono intervenire. 

ALL'AUDITORIO 
LORIN MAAZEL 

Stasera alle 17,30 (turno A) 
• domani sera alle ore 21,15 
(turno B) all'Auditorio di Via del-
la Conciliazione, concerto diretto 
da Lorln Maazel (stagione sinfoni
ca dell'Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 11) . In programma: 
Schubert: e Sinfonia n. 9 » (In
compiuta); Mahler: «Sinfonia 
n. 5 >. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio, in Via del
la Conciliazione 4, dalle ore 10 
In poi. 

TEATRI 
ABACO (L.re Mellinl 33a • Tel. 

382945) 
Alle 17 II Gruppo di sperimen
tazione dir. da M. Ricci pres. 
• Moby Dick ». 

AL CANTASTORIE (Vicolo del Pa
nieri, 57 • Tel. 585605) 
Alle 22,30 G. Pescuccì, P. Tl-
beri, S. Spaziani, G. Contessa In 
< Ma che te ridi! » di Barbone 
e Floris. Regia Forges Davanzatl. 

ALLA RINGHIERA (Via del RIarl -
Tel. 6568711) 
Imminente nuovo spett. della can
tante folk Giovanna Marini. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6544601/3) 
Alle 17 ultima replica II T. Sta
bile del Friuli V. Giulia pres. 

- • Un avvenimento nella città di 
Goga » di Grum con F. Nuti, 
G. Sanmarco, F. Mazzera. Regia 
F. Macedonio. 

•ASIN STREET (Jan Club • Via 
- Ludovlil, 11 • Tal. 487.141) 

Riposo 
BEAT 72 (Via G. Belli. 72 - Tel. 
. 89.95.95) 

Alle 17,30 la Comunità Teatrale 
Italiana pres. la storia dì Bonnie 
e Clyde da Nelson Algren. Re
gia G. Sepe. 

BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21,45 « Le veneri 
de Paris > con le vedettes inter
nazionali. Poupe La Rose e Bri
gitte St. John. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni
tenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Alle 16,30 la Ola D'Origlia-
Palmi pres. « Rose per la zitel
la » commedia di G. Tolfanello. 
Prezzi tamil. 

CABARET DEI BAMBINI (V.lo c'el 
Panieri. 57 • Tel. 585605) 
Giovedì alle 16,30 « Torna sai » 
favole e giochi con G. Pescucci. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
201-A) 
Alle 17,30 «GII anni del fasci
amo » di D. Maraìnl con la C.ia 
Teatro Oggi. Regia B. Cirino. 
Canovaccio steso con la collabo
razione del pubblico. 

CENTRALE (Via Celta, 6 - Tele
fono 687.270) 
Alle 17 F. Fiorentini pres. « Osta
rla del tempo perso 2 » con F. 
Fiorentini, E. Schurern. D. Gal
lo»!, T. Gatta. Al plano A. 
Zcnga. alla chitarra P. Gatti. 

DEI SATIRI (Via Grottaplnta. 19 • 
Tel. 565.352) 
Alle 17,30 la C.ia Teatrale Ita
liana pres. « Tre modi ed un pen
siero » di R.M. Montesanti e M. 
Potente. Regia degli autori. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 12 • 
Tel. 675.130) 
Alle 17,30 e 21,30 anteprime la 
Cia De Servi dir. da F. Ambro-
glini con « Edgar Alian Po* » di 
Ammirata. Regia E. De Merick 
con P. Mainerdi, Novella, Olmi, 
Siletti, Monti, Bruno, Lo Presto. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 57 -
Tel. 480.564) 
Alle 16,30 e 19,45 Ar. Ninchl, 
T. Ricci, R. Fatata, E. Libraresso, 
R. Bruni in « Ricorda con rab
bia » di G. Osborne. Regia J. 
Karlsen. 

DELLE MUSE 
Alle 18 P. Ferrari • L. Tavanti 
con D. Surina • M. Chiocchio in 
« Colorato d'ombra » di S. Ve
lini e alle 21,30 recita straordi
naria di Daisy Lumini. Beppe 
Chierici e Sophie Le Castel in 
• Esser* • aveva a (dalla culla 
alla piana). Regia Gian Roberto 
Cavelli. 

ELISEO (Tel. 462.114) 
Alle 17,30 « La signora di mar
zapane » di Simon nov. ass. per 
l'Italia, presentata del Teatro 
Moderno. Regia di E. Bruno. 

DEGLI ESORDIENTI 
Alle 17,30 spettacolo trampo
lino a cura del maestro Giorgio 
Giorgi. 

FILM5TUDIO *70 (Via Orti d'All-
bcrt, I-C • Tel. 650.464) 
Alle 17-19-21-23 « Charlot usu
ralo - Charlot conta - Charlot 
pattinatore ». 

FOLKROSSO (Tel. 564673) 
Alle 22 in V. Garibaldi 56, Ma
rina e Federico pres. il Folk-
rosso in « Sound of lavori in 
corso s . Avviso ai soci: sono va
lide le tessere emesse fino al 30 
settembre 1971. 

FOLKSTUDIO (Via 4*1 Banchi Ve» 
chi, 4 5 - Tal. 6 5 2 ^ 7 7 ) 
Alle 17,30 Folkstudio giovani. 

GRUPPO ALES TEATRO (Via San 
Francesco a Ripa, 57) 
Alle 22,39 il Gruppo Afe* Tea
tro pres. « Il figlio di Troia » da 
Virgilio di Merlino. 

IL PAPAGNO (V.lo del Leopardo, 
31 • Trastevere • Tel. 5809390) 
Ali* 22,30 « Così, cosa, com'è?™ 
ma va! » di G. Stafford con A. 
Cerreto, G. Gentile, M. Marchi
sio e R. Reim. Musiche di M. 
Caporilli. Regia Gino Stafford. 

IL PUFF (Via 4*1 Salumi, 3» • 
Tel. 581.07.21 • 540.09.89) 
Alla 22,30 Landò Fiorini pres. 
• Avanti c'è postero » con T. 
Ucci, Rod Licary, Ombretta De 
Carlo. Regia Mancini. All'orga
no Pacifico. 

INCONTRO (Via della Scala C7 -
Trastevere) • TeL 5895172) 

Alle 22.30 Aichè Nana con Pupo 
De Luca e Giuliano Isidori con 
testi di Pupo De Luca al piano 
Mario Castellacci. 

MARIONETTE PANTHEON (Via 
E. Angelico, 32 - TeL 832.254) 
Sabato alle 16,30 le marionette 
di Maria Accettella con « Polli
cino » fiaba musical* dì Icaro • 
Bruno Accettella. 

NINO OE TOLLIS 
Martedì e mercoledì alle 21.30 
(Via della Paglia 32 - Telef. 
5895205) « Bannes Mardem » • 
il suo Trio vocale in canzoni po
polari Yddish, Ebraiche, Russe. 

PARIOLI (Vìa & Sorsi. 1 T*L 
80X52J) 
Alle 16,30 e 19.30 la CTa del 
Teatro Italiano con Peppino De 
Filippo pres. « A eh* servono 
questi quattrini » 3 ani comici 
di A. Curcio. 

PI PER CLUB (Via Tacitamente S • 
Tel. S544S9) 
Alle 17 * 22 « I Delirium». 

QUIRINO (Tel 67S.48S) 
Alle 17,30 Domenico Modugno 
In « Non svegliate la signora » 
di J. Anoullh. Regia L. Ardenzl. 
Ultima recita della compagnia. 

RIDOTTO ELISEO (Tel 4 6 i 095) 
Alle 17,30 la C.ia Del Malinteso 
pres. a Sarto per signora » di G. 
Feydeau con Bax, Belici, Busso-
lini, Rizzoli. Re-jia Rosrati. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara Tele
fono 652.770) 

Alle 17,15 la Stabile di prosa ro
mana di Checco e Anita Durante, 
Leila Ducei, Enzo Liberti con il 
successo comico « La scoperta del
l'America » di A. Retti. Regia 
Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 

Tel. 315.373) 
Alle 18,15 la C.ia Dell'Atto con 
Renato Campese, Di Prima, Ma
niscalco, Serra Zanetti presenta 
a Una luna per I bastardi » di 
O'Neil. Regia L. Tani. 

SISTINA 
Alle 17,30 e 21.15 Alberto Lio
nello in « Adriano VII » con 
Bianca Toccafondi. Regia Gior
gio Albertazzi. Scene e costumi 
M. Chiari. Musiche Giorgio Ga
simi. 

SPAZIOZERO (V.lo del Panieri 3) 
Alle 17,30 e alle 21,15 la C.ia 
del Gran Teatro pres. a 11 bagno 
di Maiakowsk) ». 

TORDINONA (V. Acquaiparta 16 • 
Tel. 65720C) 
Alle 17 e 21.30 > Tutti quelli 
che cadono » di Samuel Beckett 
con Andreina Paul e Carlo Hin-
termann. Regia Camllleri. Ultime 
due recite. 

VALLE 
Alle 17,30 ultima replica la C.ia 
Teatro San Babila diretta da 
Fantasio Piccoli pres. E. Calindri, 
L. Zoppelli, S. Gabel, A. Reggia
ni In « L'impiegato di fiducia ». 

CIRCORAMA ORFEI (Via C. Co
lombo • Fiera di Roma • Telef. 
513.75.05 • 513.74.08) 
Il più grande circo di tutti I tempi 
presentato da Liana, Nando e Ri
naldo Orfei. Stereo proiezioni in 
abbinamento agli acrobati più fa
mosi del mondol Oggi 2 spett. 
alle 16,30 e 21,30. Prenot. casse 
circo. Visita allo zoo. Circo ri
scaldato. 

VARIETÀ' 
AMBRA JOVINELL1 (T. 7303316) 

Per grazia ricevuta, con Nino 
Manfredi SA ®® e rivista Trot
tolino n. 5 

ESPERO 
Arriva Sabata prega per la tua 
anima e rivista 

VOLTURNO 
I due assi del guantone, con 
Franchl-lngrassia C ® e grande 
compagnia di Strip-tease 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 
Sole rosso, con C Bronson A <$ 

AMBASSADE 
GII aristogattl DA $ 

AMERICA (Tel. 586.168) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

ANTARES (Tel. 890.947) 
II piccolo grande uomo, con D. 
Holfman A ® $ $ 

APPIO (Tel. 779.638) 
Lova story, con Ali Mac Graw 

S Qb 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Blind Terror 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Mania di grandezza (prima) 
ARLECCHINO iTei. 3603546) 

Detenuto in attesa di giudizio, 
con A. Sordi DR « ® ® 

AVANA (Tel. 511.51.05) 
Inchiesta su un delino della po
lizia, con J. Brel DR « « * 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Homo erotleus, con L. Buz2anca 

(VM 14) C ® 
BALDUINA (Tal. 347.592) 

Il vichingo venuto dal sud, con 
L. Buzzanca (VM 18) SA ® » 

BARBERINI (Tal. 471.707) 
In nome del popolo italiano, 
con Gassman-Tognazzi SA £ $ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Noi donna siamo fan* cosi, con 
M. Vitti SA ® 

CAPITOL (TeL 393.280) 
Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe compaesana illi
bata, con A. Sordi SA ®® 

CAPRANICA (Tal. 6 7 2 ^ 6 5 ) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

CAPRANICHETTA (Tal. 672.435) 
Lov* story, con Ali Me Graw 5 ® 

CINESTAR (Tal. 789.242) 
Er più, con A. Celentano DR ® 

COLA DI RIENZO (Tal. 350.584) 
Noi donna siamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA ® 

CORSO (TeL 679.16.91) 
Rapporto sul comportainanto ses
suale dell* erudente*»* 

(VM 18) DO « 
DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

La vendetta è un piatto che si 
serve freddo, con L. Manni 

EDEN (Tal. 380.188) 
Per grazia ricevuta, con N. Man
fredi SA ® $ 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Incontro, con F. Bolkan 

(VM 14) 5 $ 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Quattro mosche di velluto grigio, 
con M. Brandon (VM 14) C * 

SURCINE (Piazza Italia 6 • EUR -
T*L 591.09.86) 
m La Bctìa » ovvero „., con N. 
Manfredi (VM 18) SA « 9 ® 

EUROPA (TeL. 865.736) 
Il Decameron, con F. Cittì 

(VM 18) DR • « * 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

« La Betìa » ovvero.... con N. 
Manfredi (VM 18) SA $ 9 $ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
« La Betia » ovvero.... con N. 
Manfredi (VM 18) SA « S S 

GALLERIA (Tel. 673.267) 
L'istruttoria è chiusa: dimentichi! 

GARDEN (Tei. 582.848) 
Noi donne siamo fatte cosi, con 
M. Vitti SA ® 

GIARDINO (TeL 894.946) 
Homo erotica*, con L. Buzzanca 

(VM 14) C 0 
GIOIELLO 

La ragazza del bagno pubblico, 
con J. Moulder Brown 

(VM 18) DR • « $ 
GOLDEN (TeL 755.002) 

Permette? Rocco Papaie*, con M. 
Mastroianni Dft ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 • 
Tel. 63.80.600) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A S 

HOLIDAT (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858.326) 
Mania di grandezza (prima) 

KING (Via Fogliano. 3 - Telefo
no 8 3 1 3 5 . 4 1 ) 
lo non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese C 4> 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A • 

MAJESTIC (Tot. 6 7 4 3 0 8 ) 
Ouallro mosdie 4] velluto grigio 
con M. Brandon (VM 14) G ® 

MAZZINI (Taf. 351342) 
Homo eroticBS, con U Buzzanca 

(VM 14) C « 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

Short il detective, con R. Round-
Ire* Dft 99 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
La mortadella, con S. Loren 

SA • 

MIGNON O'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Un turco napo-
letc;io C ®® 

NEW VORIt (Tel. 780.271) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 
Continuavano a chiamarlo Trinità, 
con T. Hill A ® 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Solo rosso, con C. Bronson A * 

PARIS ( le i . /!>4.368) 
Chiuso per restauro 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
The Omega Man (in english) 

QUATTRO FONTANE (Teleiono 
480.119) 
Gli aristogatti DA <& 

QUIRINALI: ( le i . 462.653) 
Donne in amore, con A. Bates 

(VM 18) S ® $ $ 
QUIKINETTA (Tel. 679.00.12) 

Walt Disney: I tre caballeros 
DA ®® 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Agente 007 una cascata di dia
manti, con S. Connery A ® 

REALE (Tel. 580.234) 
Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe compaesani illibata 
con A. Sordi SA ®® 

REX (Tel. 884.165) 
Continuavano a chiamarlo Trinità 
con T. Hill A ® 

R1TZ (Tel. 837.481) 
Giù la testa, con R. Stelger 

(VM 14) A ®® 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Soffio al cuore, con L. Massari 
(VM 18) S ®® 

ROYAL (Tel. 770.549) 
Viva la muerte...tua, con F. Nero 

A ® 
RCUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Bello onesto emigrato In Austra
lia sposerebbe compaesana Illiba
ta, con A. Sordi SA ®® 

ROXY (Tel. 370.504) 
5Ilvester's story DA <£> 

SALONE MARGHERITA (Teleio
no 679.14.39) 
Trastevere, con N. Manfredi 

(VM 14) DR ® 
SAVOIA (Tri. 885.023) 

Trastevere con N. Manfredi 
(VM 14) DR ® 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
Er più, con A. Celentano DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
, Gli scassinatori, con J. P. Bei-

mondo A ®® 
TIFFANV (Via A. De Pretis - Tel. 
. 462.390) 

Rapporto sul comportamento ses
suale delle studentesse 

(VM 18) DO ® 
TREVI (Tel. 689.619) 

Roma bene, con N. Manfredi 
(VM 14) SA ®® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Oceano A ®® 

UNIVERSAL 
Jo ed il Gazebo 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
lo non vedo tu non parli lui non 
sente, con A. Noschese C ® 

VITTORIA (Tel 571.357) 
Permette? Rocco Papaleo 

SECONDE VISIONI 

ACILIA: La supertestimone, con 
M. Vitti (VM 18) SA $ $ 

AFRICA: Per un pugno nell'occhio 
con Franchi-lngrassia C £ 

AIRONE: Gli sposi dell'anno se
condo 

ALASKA: Paperino story DA ® $ 
ALBA: Il provinciale, con G. Mo-

randi S ® 
ALCE: Ehi amico è tornato Sa

bata hai chiuso un'altra volta, 
con L. Van Cleef A ® 

ALCYONE: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR ®®® 
AMBASCIATORI: Una squillo per 

l'ispettore Klute, con J. Fonda 
(VM 18) DR $ $ 

AMBRA JOVINELLI: Per grazia 
ricevuta, con N. Manfredi SA 
®S> e rivista 

ANIENE: Totò a colori C * * 
APOLLO: Fuga dal pianeta delle 

scimmie, con K. Hunter A •%• 
AQUILA: Una squillo per l'ispet

tore Klutc, con J. Fonda 
(VM 18) DR ®% 

ARALDO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C ^ 

ARGO: Il corsaro nero, con T. 
Hill A $ 

ARIEL: Gli fumavano lo colt lo 
chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A ® 

ASTOR: Gli sposi dell'anno se
condo, con J.P. Belmondo 

SA S S 
ATLANTIC: Per grazia ricevuta, con 

N. Manfredi SA ®® 
AUGUSTUS: Gli fumavano le colt 

lo chiamavano Camposanto, con 
G. Garko A ® 

AURELIO: Totò nella fossa del 
leoni C 3 ® 

AUREO: Er più. con A. Celentano 
DR ® 

AURORA: La spina dorsale del dia
volo, con B. Fehmiu DR ® 

AUSONIA II vichingo venuto dal 
Sud, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA « S 
AVORIO: Costa Azzurra, con A. 

Sordi (VM 16) C ® * 
BELSITO: Inchiesta su un delitto 

della polizia, con J. Brel 
DR ® S * 

BOITO: Rapina record a New York 
con S. Connery A i& i 

BRA5IL; Lawrence d'Arabia, con 
P. O'Toole DR ® $ ® 

BRISTOL: Appartamento al Pian, 
con W. Matthau SA $ ® 

BROADWAY: Il piccolo grande uo
mo, con D. Hoflman A ® A * 

CALIFORNIA: Homo eroticus, con 
L. Buzzjnca (VM 14) C « 

CASTELLO: Chiuso pur restauro 
CLODIO: Il marchio di Dracula, 

con C. Lee DR & 
COLORADO: Sedotti e bidonati, 

con Franchi-lnarassia C ® 
COLOSSEO: Bella di giorno moglie 

di notte, con E. Czemerys 
(VM 18) DR ® 

CORALLO: Testa ti ammazzo, croce 
sei morto: mi chiamano Alleluia 
con G. Milton A ti 

CRISTALLO: Il barone rosso, con 
J.P. Law DR « 

DELLE MIMOSE: lo sono Valdez, 
con B. Lancaster A '* 

DELLE RONDINI: Gli fumavano le 
colt lo chiamavano Camposanto, 
con G. Garko A $• 

DEL VASCELLO: Capitano Apache, 
con L, Van Cleef A '*,• 

DIAMANTE: Il furto è l'anima del 
commercio, con A. Noschese 

C ft 
DIANA: Homo eroticus. con L. 

Buzzanca (VM 14)' C ® 
DORIA: Il dittatore dello stato li

bero di Banani!, con W. Alien 
C « 

EDELWEISS: Maciste gladiatore di 
Sparta 

ESPERIA: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA $ S 

ESPERO: Arriva Sabata prega per 
la tua anima e rivista 

FARNESE: Petit d'essai: Il sasso 
in bocca, di G. Ferrara, con A. 
Di Leo (VM 14) DR « $ 4 

FARO: Maciste nella valle del re, 
con C. Alonzo SM 9 

GIULIO CESARE: Anonimo vene
ziano, con T. Musante 

(VM 14) DR $ S > T 
HARLEM: La fuga di Tarzan A 4 
HOLLYWOOD: Per grazia ricevuta 

con N. Manfredi SA •%$ 
IMPERO- Zorro la maschera della 

vendetta 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: I due assi del guantone, 

con Franchi-lngrassia C '* 
JONIO: Gli fumavano le colt lo 

chiamavano Camposanto, con G. 
Garko A * 

'LEBLON: Amore formula 2, con G. 
Agostini S *; 

LUXOR: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR «$5> 
MADISON: La supertestimone, con 

• M. Vitti (VM 18) SA Sft 
NEVADA: I girasoli, con S. Loren 

S ® * 
NIAGARA: Il furto è l'anima del 

commercio, con A. Noschese 
C « 

NUOVO: I due assi del guantone, 
con Franchi-lngrassia C £ 

NUOVO FIDENE: E per tetto un 
cielo di stelle, con G. Gemma 

A ® 
NUOVO OLIMPIA: Festa per il 

compleanno del caro amico Ha-
rold, con K. Nelson 

(VM 18) DR ®® 
TALLADIUM: Paperino story 

DA S £ 
PLANETARIO: e Tutto Visconti >: 

Morte a Venezia, con D. Bo-
garde DR $ £ $ $ 

PRENESTE: Inchiesta su un delitto 
della polizia, con J. Brel 

DR S ® » 
RENO: Il corsaro nero, con T. Hill 

A « 
RIALTO: Dropout, con F. Nero 

(VM 18) SA ® S 
RUBINO: La coda dello scorpione, 

con G. Hilton G $ 
SALA UMBERTO: Bella di giorno 

moglie di notte, con E. Czemerys 
SPLENDID: L'uomo di Saint Mi

chael, con A. Delon S * 
TIRRENO: Doppia taglia per Min

nesota Stinki 
TRIANON: Gamera contro II mo

stro Gaos, con E. Funakoshi 
A ® 

ULISSE: Il furto è l'anima del com
mercio, con A. Noschese C '*• 

VERBANO: Per grazia ricevuta, con 
N. Manfredi SA ® $ 

VOLTURNO: I due ass] del guan
tone, con Franchi-lngrassia C S 
e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il solitario di Rio 

Grande, con G. Peck A ® 
NOVOCINE: Armiamoci e partite, 

con Franchi-lngrassia C ® $ 
ODEON: Joe cercati un posto per 

morire 
ORIENTE: t sanza nome, con A. 

Delon DR ® $ 

SALE PARROCCHIALI 
ACCADEMIA: Il e Grinta », con J. 

Wayne A ® 
AVILA: Lord Jim, con P. O'Toole 

DR $ £ 
BELLARMINO: Straziami ma di 

baci saziami, con N. Manfredi 
SA ^ A 

BELLE ARTI: Trionfo di Robin 
Hood, con D. Burnett A S S 

CINE SAVIO: Il ciarlatano, con J. 
Lewis C ®® 

CINE SORGENTE: I due maghi del 
. pallone, con Franchi-lngrassia 

C * 
COLOMBO: Per un pugno nell'oc

chio, con Franchi-lngrassia C <A 
COLUMBUS: Il ritorno di Godzilla 
CRISOGONO: Dumbo DA (&£ 
DELLE PROVINCIE: Il clan del si

ciliani, con J. Gabin G 4 J 
DUE MACELLI: Palmiro lupo cru

miro 
ERITREA: Colpo grosso ma non 

troppo, con Bourvil SA J J 
EUCLIDE: Per un pugno nell'oc

chio, con Franchi-lngrassia C « 
FARNESINA: I senza nome, con A. 

Dslon DR Kt 
GIOV. TRASTEVERE: Questo paz

zo pazzo pazzo pazzo mondo, con 
S. Tracy SA ti* 

GUADALUFE: Ercole contro 1 figli 
del sole SM « 

LIBIA: Perseo l'invincibile, con R. 
Harrison SM * 

MONTE OPPIO: L'arciere di fuoco 
con G. Gemma A i * 

MONTE ZEBIO: Lo scudo dei Fai-
worth, con T. Curtis A f 

NATIVITÀ': Torà! Torà! Torà! con 
M. Balstm DR * 

ORIONE: Prendi la colt e prega il 
padre tuo 

PANFILO: Robinson nell'Isola dei 
corsari, con D. Me Guire A $ £ 

QUIRITI: L'oro dei Mackcnna, con 
G. Peck A * * 

REDENTORE: Due bianchi nell'Afri
ca nera, con Franchi-lngrassia 

C • 
SACRO CUORE: L'altra faccia del 

pianeta delle scimmie, con J 
Fronciscus (VM 14) A ®* 

SALA CLEMENSON: La bella ad
dormentata nel bosco DA £ * 

SALA S. SATURNINO: Lo scudo 
dei Falworth, con T. Curtis 

A -*• 
SALA VIGNOLI: Django spara per 

primo, con G. Saxon A $ 
S. FELICE: Franco, Ciccio e Ma

ciste contro Ercole, con Franchi-
lngrassia C $ 

SESSORIANA: Arrivano i Titani 
TIBUR: C'è Sartana vendi la pi

stole! e comprati di bara, con 
S. Hilton A % 

TIZIANO: O'Cangaceiro, con T. 
Milian A f $ 

TRASPONTINA: Ma che musica 
maestro, con G. Nazzaro M £ 

TRASTEVERE: Straziami ma di ba
ci saziami, con N. Manfredi 

S i i 
TRIONFALE: Lassù qualcuno mi 

ama, con P. Newman DR * 4 
VERDI: Ben Hur, con C. Heston 

SM » * 

FIUMICINO 
TRAIANO: Quando gli uomini ar

marono la clava e con le donne 
fecero din-don, con A. Sabato 

(VM 18) C ? 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 50 

AURORA GIACOMETTI svend
utimi servizi: BICCHIERI - PIAT
TI - POSATE - THE' - CAFFÉ' 
eccetera. ALTRI MILLE REGA
LI ! ! PREZZI BASSISSIMI ! ! Vi
sitateci, approfittatene ! ! O'J*. :-
TROFONTANE 21/C. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio • gabinetto medico per le ] 
diagnosi • cura dalla "sota" disfun
zioni • debolezze sessuali di origina 
aervosa • psichica - endocrina 
(neurastaol* sessuali, deficienze 
•usuali, anomalie sessuali, sen> 
Htà sessuate, sterilità, precotti*) 

Cura Innocue, Indolori 
pre-postmatrlmoniali 

, PIETRO dr. MONACO 
(Roata, via del Viminale 38, t. 471110) 
|(dt fronte Teatro dell'Opera - Stazio
ne) Or* *-12i 15-19. Festivi par app.) 
(Non et curano veneree, pelle, ecc.)' 
A. Con. Roma 1601» del 22-11-'56 

DAvoSTROM 
Medico specialista deuialolugu 
Diagnosi e cura sclerosante 
ambulatoriale senza operazione) 
delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 
Cura delle complicazioni: ragadi 
flebiti, eczemi, alcere varicosi 

V E N B K E B • F E L L E 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 
Tei. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-10 

(Aut, M. San. a. 779/223156) 
de) 20 maggio 1953) 

Mas magazzini allo 
statuto-roma 
via statuto DELLA MAS SONO I PIÙ' BELLI E 

jìj-'t jt'Lùitìì** &i&iiì*j, 
1 v-". •4/-- j i:U$k -i i ,. '*?-'ì-i>»M- y< -j.\>>é>r&Jr*l '•V.v._ ---'Ì^y»&i5ii*;* 4j>~*k*^S'^•^'•*&A*S" ' * ^ : f : , i . ' , A«»^^'vi^WitV>. te.Y., * * V . ^ t ^ ì ^ ^ ^ i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ i ^ f ^ ^ ^ -\ 4 ^~-*M.iv:tiii,,, ..-pi • - ^ v 



PAG. io / a t t u a l i t à l ' U n i t à / domenica 2 gennaio 1972 

Smascherata la vera natura dell'accordo fra IRI e monopolio dell'auto 
i 

A vuoto per l'Italsider di Piombino 
promesse FIAT e impegni di Piccoli 

La direzione delle Acciaierie ha comunicato che solo nuovi impianti di dimensioni modeste entreranno in funzione -1 tre sindacati provinciali si 
propongono una serie di iniziative sui problemi degli investimenti e dell'occupazione - Ferma posizione delle forze democratiche e della popolazione 

Dal nostro inviato 
PIOMBINO, gennaio 

Il fatto che le aziende a 
partecipazione statale si pon
gono spesso al servizio degli 
interessi e del profìtto del 
grande padronato privato è 
una accusa circostanziata che 
solitamente i dirigenti delle 
medesime e il ministro diret
tamente interessato (l'on. Pic
coli) respingono con fastidio. 
Ma la verità 6 più testarda 
di ogni moto di insofferenza 
e ciò che sta accadendo qui 
a Piombino, attorno alle Ac
ciaierie, dimostra, senza pos
sibilità di equivoci, che quan
do le forze democratiche e il 
movimento sindacale rivolgo
no le loro critiche severe alle 
Partecipazioni statali lo fan
no non per polemica ma In 
relazione ad avvenimenti gra
vi e precisi. 

Le Acciaierie di. Piombino 
sono un vecchio importante 
Impianto dell'Italsider; ha 
cambiato nome e consistenza 
patrimoniale in seguito ad un 
accordo fra l'azienda di Stato 
e la FIAT firmato un anno 
fa, nonostante grandi lotte ope
raie e popolari, in base al qua
le è stata fondata una nuova 
società mista col 50 per cen
to di azioni IRI (in cui per al
tro il monopolio dell'auto è 
presente con un proprio « pac
chetto»). 

L'accordo in questione, del 
quale per la verità i lavorato
ri e l'opinione pubblica piom-
binese finirono col «prendere 
atto » con molte riserve e so
lo dopo che la FIAT e il mi
nistero si impegnarono ad am
pliare la fabbrica, prevedeva 
fra l'altro l'ammodernamento 
e il potenziamento di alcuni 
impianti al fine di portare la 
produzione a 1800 tonnellate 
annue d'acciaio. Questo avreb
be comportato stanziamenti 
per circa 40 miliardi e l'as
sunzione di 350 unità lavora
tive. Lo stesso accordo .con
templa altresì la creazione di 
nuovi impianti (un «treno a 
billette» e un mollifìcio) per 

oltre 65 miliardi di investi
menti e per altre mille as
sunzioni. 

Inoltre, 1 lavoratori di Piom
bino presero atto della «fu
sione» tra l'Italsider e la 
FIAT anche in considerazione 
del fatto che il governo si im
pegnava a costruire a brevis
sima scadenza il quinto cen
tro siderurgico nel Mezzogior
no. Essi dimostrano cosi una 
profonda coscienza di classe 
e al tempo stesso una chiara 
consapevolezza della grande 
posta politica in gioco, non in 
termini di semplice solidarie
tà con i lavoratori del Sud ma 
anche per favorire una svolta 
nella politica economica gene
rale che consentisse finalmen
te di affrontare la «questione 
meridionale» non come un 
problema a se stp-nte ma come 
un grande e primario proble
ma nazionale. 

Ebbene, quasi tutte le pro
messe sono cadute e quasi tut
ti gli impegni solennemente 
assunti (da PiLwii a nome del 
governo in una riunione svol
tasi il 14 dicembre 1970) si so
no vanificati. In un incontro 
svoltosi in questi giorni la di-_ 
rezione delle Acciaierie piom-* 
binesi ha detto chiaro e tondo 
ai sindacati che « le assunzioni 
potranno oscillare attorno a 
poche centinaia di dipenden
ti, soprattutto in relazione al
la modestia dei nuovi impianti 
che dovranno entrare in fun
zione ». Si è cosi puntualmen
te verificato quello che gli ope
rai e la cittadinanza di Piom
bino dicevano a suo tempo, op
ponendosi alla « combinazio
ne» con la FIAT. E" venuta 
alla luce cioè una elementare 
verità e cioè che la grande 
casa torinese, ottenuto presso
ché in proprio uno stabilimen
to già efficiente ed attrezzato, 
ha mirato esclusivamente a 
impadronirsi della produzione 
di acciaio che le serviva ed 
ha praticamente stracciato 
impegni e promesse. I disoc
cupati attorno alla fascia di 
Piombino possono pure aspet
tare. 

Potremmo dire, a questo 
punto, che avevamo ragione 
quando, sostenendo l'az'one 
dei lavoratori di Piombino, 

V«* V t *^> ' Kfc % V * 

«•* 

Una recente manifestazione a Genova degli operai dell'Italsider di Piombino per impedire II pateracchio che subordina la 
loro fabbrica alla FIAT. 

prospettammo i rischi che la 
operazione FIAT conteneva, 
prevedendo — d'altronde as
sai facilmente — che le cose 
sarebbero andate come il mo
nopolio dell'automobile vole
va. Ma sarebbe una ben ma
gra soddisfazione sia per noi 
che, in particolare, per gli ope
rai che furono protagonisti 
a l l e a di una forte anche se 
sfortunata battaglia. Sta di 
fatto che, ancora una volta, 
le Partecipazioni statali si so
no rivelate come uno degli 
strumenti più preziosi dei 
grandi padroni privati. 

La parola fine a questo ca
pitolo dell'azione operaia e po

polare non è stata però an
cora posta. Proprio in questi 
giorni, anzi, la vertenza si è 
riaperta e si è riacutizzata. 
Di fronte alla sicurezza con 
cui i dirigenti delle Acciaie
rie hanno detto che le affer
mazioni di un anno fa non 
contano niente e che le nuo
ve assunzioni saranno appe
na « poche centinaia », i tre 
sindacati provinciali dei me
talmeccanici e le organizza
zioni camerali della CGIL, 
CISL e UH* hanno sottolinea
to in un documento unitario 
la necessità dì «uniformare 
la loro azione alla nuova si
tuazione, proponendosi una 

seria iniziativa sindacale che, 
disponendo della massima ar
ticolazione, parta dai proble
mi della fabbrica (organici^ 
orari, inquadramento profes" 
sionale, ambiente di lavoro, 
ritmi di rendimento) per da
re un contenuto concreto al 
problema degli investimenti, 
dei livelli di occupazione e 
dell'esercizio dei diritti de
mocratici dei lavoratori all'in
terno dell'azienda». 

Se il ministro Piccoli e al
tr i suoi colleghi di governo 
possono chiudere un occhio, o 
anche tutti e due, dinanzi al
l'atteggiamento altezzoso del
la FIAT; se certi governanti 

possono anzi incoraggiare la 
politica del colosso dell'auto, 
consentendogli di impadro
nirsi di fatto di un grande pa
trimonio pubblico, è certo pe
rò che troveranno i lavorato
ri, i sindacati, le forze demo
cratiche e la stragrande mag
gioranza della popolazione 
schierata dalla parte opposta. 
D'altronde, la classe operaia 
di Piombino è troppo forte ed 
è dotata di una coscienza po
litica e sindacale troppo pro
fonda perché la stessa FIAT 
possa riposare sonni tran
quilli. • 

Sirio Sebastianelli 

In un rapporto di esperti occidentali 

I progetti di un nuovo 
sistema monetario 

Tre punti per i l riassetto delle relazioni fra Europa e Stati Univi, 
che convergono tutti sul mantenimento del predominio impe

rialistico — La proposta del ministro ivoriano Diawara 

Ancora prima che gli Stati 
Uniti ratifichino l'accordo di 
svalutazione del dollaro, cosa 
che dovrebbe avvenire il 18 
gennaio, fioccano le critiche 
allo « storico » accordo mone
tario .di Washington e si mol
tiplicano le proposte per solu
zioni diverse, capaci di dare 
vita ad un nuovo sistema mo
netario internazionale. U dol
laro USA rimane infatti in
convertibile; gli Stati Uniti 
non pagano i loro debiti; gli 
scambi fra i paesi vengono re
golati con valute « forti » di
pendenti da decisioni naziona
li; gli USA possono accumula
re altri deficit: insomma, la 
situazione non è affatto più 
stabile oggi che prima dell'ac
cordo del 18 dicembre. 

L'Istituto di studi universita
ri della CEE, il Centro giap
ponese di ricerca economica e 
la Brooking Instìtution hanno 
promosso una consultazione di 
esperti. Questi hanno rimesso 
un rapporto, nel quale ven
gono indicati tre punti base: 

1) i cambi fra le monete 
non dovranno tornare ad esse
re fissi, ma essere soggetti a 
piccoli e frequenti cambia
menti, la cui necessità potreb
be essere indicata dalle flut
tuazioni di mercato (dopo Wa
shington ammesse nella misu
ra del 4,5 per cento circa). 

Questa proposta ha molte
plici obiettivi. Uno di rilievo 
decisivo è il seguente: « In un 
sistema di cambi più flessibili 
l'annosa disputa sul peso che 
comporta per le bilance dei 
pagamenti la partecipazione 
alla difesa comune di certi 
paesi (spese militari USA al
l'estero - n.d.r.) potrebbe es
sere accantonata una volta 
per sempre ». Ogni paese, in 
pratica, pagherebbe mediante 
l'alterazione dei cambi della 
moneta propria. 

2) Gli Stati Uniti dovreb
bero garantire in avvenire la 
copertura dei saldi passivi del
la loro bilancia dei pagamen
ti con elementi di riserva; ciò 
una volta, consolidate (cioè ac
cantonate - n.d.r.) le bilance 
debitorie in dollari. 

Il sistema avrebbe bisogno 
però di un completamento che 
dimostra la scarsa fiducia dei 
meccanismi precedenti: «Gli 
effetti sulla bilancia dei paga
menti delle spese effettuate 
all'estero da parte degli USA 
o di altri paesi potrebbero es
sere convenientemente com
pensati da acquisti addizionali 

di attrezzature militari negli 
Stati Uniti o in altro paese in
teressato ». Il riarmo entra co
si come elemento costitutivo 
del proposto « nuovo » sistema 
monetario. 

3) Un'unità di conto interna
zionale dovrebbe sostituire il 
dollaro come moneta di riser
va (oggi tale moneta esiste, 
emessa in piccole quantità, 
sotto il nome di «Diritti spe
ciali di prelievo » e viene di
stribuita in proporzione alle 
quote oro possedute nel Fon
do monetario internazionale. 

E' su questo punto che si 
innesta una proposta dei paesi 
del Terzo Mondo, esposta su 
Le Monde del 29 dicembre 
dal ministro ivoriano della 
programmazione economica, 
M.T. Diawara. La Costa di 
Avorio ha un governo che so
stiene apertamente lo sfrutta
mento neocoloniale del paese. 

Tuttavia il ministro Diawa
ra si fa portavoce di una cri
tica al progetto di « moneta 
mondiale creata dal Fondo mo
netario » affermando che « è 
evidente che se questa nuova 
moneta internazionale sarà 
ripartita per l'essenziale fra 
1 paesi ricchi, ciò ricondurrà 
a ripartire fra i paesi ric
chi i privilegi che finora 
erano del dollaro». Infatti. 
nella ripartizione dei Di-

Riunione ul CESPE 

sulle conseguenze 

degli accordi 

monetari 
Il Centro studi di politica 

economica del PCI ha convo
cato a Roma per venerdì 7 
gennaio, alle ore 9,30, una 
riunione per discutere la si
tuazione scaturita dagli ac
cordi monetari di Washing
ton. La riunione si terrà nel
la sede del Comitato centrale. 
Nel pomeriggio di venerdì si 
riuniranno per commissioni 
parlamentari competenti per 
discutere una relazione del 
ministro del Tesoro. Ferrari 
Aggradi, sullo stesso argo
mento. 

ritti di Prelievo la Germania 
occidentale — 55 milioni di 
abitanti — ha avuto attri
buita la stessa quota dell'In
dia — 550 milioni di abitanti. 

« Ciò che noi proponiamo 
— dice Diawara — è che que
sto privilegio sia trasferito dal 
paese più ricco del mondo, 
non ad altri paesi ricchi, ma 
ai paesi poveri » ripartendo le 
nuove emissioni di moneta 
di riserva « secondo una chia
ve che tenga conto, per esem
pio, del loro prodotto nazio
nale lordo e della loro po
polazione ». Gli effetti sareb
bero importanti: i nuovi mez
zi di riserva, attribuiti al pae
si ricchi, servirebbero ad "au
mentare gli scambi fra di loro; 
attribuiti ai paesi poveri li 
metterebbero in condizione di 
acquistare le attrezzature oc
correnti per il loro sviluppo 
nei paesi industrializzati. 

Una proposta diversa è sta
ta fatta dall'economista ame
ricano Robert Triffin, propo
nendo di attribuire ai paesi 
poveri le nuove rtaerve come 
prestito, facendone lo stru
mento per ulteriori drenaggi 
di profitti. 

Il ministro Ivoriano si ri-, 
volge agli europei, alla Comu
nità, chiedendogli di prende
re una simile iniziativa e di 
sostenere — in tale quadro 
— il ritorno a cambi fissi. 
E' dubbio che sarà ascoltato. 
Per essere ascoltati i paesi del 
Terzo Mondo dovranno svi
luppare ben più energiche ini
ziative ma, sorattutto, colle
garsi al movimento operaio in
ternazionale. Qual è infatti il 
punto debole della proposta? 
E' nel fatto che Diawara 
separa la sua richiesta di 
« nuovo ordine » nei rapporti 
internazionali dal cambiamen
to del tipo di sviluppo inter
no: deve continuare ad esse
re impostato come avviene og
gi in paesi come la Costa di 
Avorio, sulla esportazione in
discriminata di materie uri-
me e sul largo spazio con
cesso alle importazioni doman
date da ristretti ceti di colo
nizzatori e di borghesia na
zionale parassitaria? Le scelte 
politiche sono difficilmente se
parabili, come sappiamo be
ne noi in Italia dove la ca
renza del mercato interno e 
la dipendenza eccessiva dalle 
esportazioni tronca le gambe 
allo sviluppo autonomo. 

r. s. 

UN 
ECCEZIONALE 
OMAGGIO 
AGLI 
ABBONATI 
dell' UNITA' 

~ \ 

«Storia del 
Movimento 
e del regime 

fascista » 
di ENZO SANTARELLI 

2 volumi di 1600 pagine riccamente illustrati 
a tutti coloro che sottoscriveranno un abbonamento 

annuale o semestrale a 5 - 6 - 7 numeri la settimana. 
Un'opera di viva attualità e di notevole impegno storico 

con prefazione di Luigi Longo. 
Tariffe d'abbonamento 
Sostenitore 
7 numeri settimanali 
6 numeri settimanali 
5 numeri settimanali 

annuale 
L. 50 .000 
L. 27 .500 
L. 23 .700 
L. 20 .000 

semestrale 

L. 14.000 
L. 12.400 
L. 10.500 

r. 
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«I compagni 

di scena» 
si cimentano 

con il 

« Coriolano » 

Spettacolo nel quartiere romano di Centocelle 

Il fascismo in uno 
specchio familiare 

E' morto Maurice Chevalier Rai $ 

Il testo di Dacia Maraini discusso e verificato 
con la gente del luogo - Interesse e limiti del
l'esperimento - La rappresentazione impegna, con 
risultati notevoli, un qualificato gruppo teatrale 

Al Centro culturale Cento-
celle, il gruppo Teatroggi por
ta «wanti l'esperienza, Inizia
ta già da altri nel popolare 
quartiere romano, di un'atti
vità drammaturgica connessa, 
nel modo che si vorrebbe più 
stretto, con la vita, i senti
menti, la coscienza della par
te migliore della cittadinanza. 
Cosi questo Centocelle: gli an
ni del fascismo reca si la fi*-
ma di Dacia Maraini (autrice 
anche di quel Manifesto dal 
carcere, che pure qui a Cen
tocelle vide la luce), ma è 
frutto in certa misura di una 
elaborazione collettiva, di una 
presenza non solo passiva e 
ricettiva del pubblico nella 
fattura del testo e quindi del
lo spettacolo. Intendiamoci: 
siamo al primi passi in que
sta direzione, e i rischi di 
cadute, di sbandamenti, d'in-
erpicamenti sono notevoli; si 
marcia su un terreno abba
stanza sconosciuto, quasi a 
tentoni. L'importante è che 
qualcosa Intanto si faccia: che 
venga saggiato ogni possibile 
campo di ricerca d'un nuovo 
contatto e rapporto fra pla
tea e palcoscenico. 

Centocelle: gli anni del fa
scismo intreccia la vicenda di 
una famiglia di poveri con
tadini (pochi decenni or sono 
quella zona di Roma era aper
ta campagna) con la tragedia 
dell'Italia, dal 1915 al 1945. 
Giuseppe, bracciante sociali
sta, viene spedito sui fronti 
di tutte le guerre, dal primo 
conflitto europeo all' Africa. 
alla Spagna, all'ultima grande 
conflagrazione. Ogni volta, egli 

Dopo aver presentato con 
successo In centodieci « luo
ghi teatrali» di tutta Italia 
La madre di Brecht da Gorkl, 
« I compagni di scena » apro
no il 1972 affrontando un 
grande testo classico, 11 Co
riolano di Shakespeare, In un 
adattamento curato da Cri
stiano Censi e dal collettivo 
degli attori. 

In una dichiarazione pro
grammatica, «I compagni di 
scena » spiegano 11 perché del
la loro scelta: « Schematizzan
do concetti che avrebbero bi
sogno di ben più spazio — 
essi affermano — possiamo di
re che oggi 11 testo classico, 
per le sue stesse doti pecu
liari che lo fanno un classico, 
è un veicolo di gran pregio 
(non necessariamente soltan
to riguardo alla fattura) e del 
quale, senza inibizioni di sor
ta, ci serviamo cercando di 
renderlo quanto più possibile 
funzionale al nostro discorsa 
politico... Il Coriolano ci ha 
Interessato come occasione per 
un discorso generale sul po
tere camaleonte, sul sistema 
sempre più funzionale a se 
stesso e, più concretamente, 
come occasione per un discor
so sul fascismo, sul fascismo 
storico e sul fascismo di og
gi. e sulle capacità tnvischian-
ti della logica del sistema ». 

Spetterà ora agli spettato
ri — e in modo particolare 
a quelli del circuito alterna
tivo dell'ARCI — giudicare se 
« I compagni di scena » saran 
no riusciti nel loro propositi. 
La prima nazionale delio spet
tacolo è fissata per 1*8 gen
naio a Cesena. La regia è di 
Cristiano Censi, le scene e i 
costumi di Umberto Bertac-
ca; gli attori del collettivo so
no: Filippo A'essandrì, San
dro Borchi, Gianni Conversa
no. Isabella Del Bianco. Re
nato Montanari, Ignazio Pan-
dolfo. Guglielmo Rotolo. Ser
gio Salvi, Stefano Satta Flo
res, Gerardo Scala e Franco 
Volpini. 

NELLA FOTO: Isabella Del 
Bianco e Sandro Borchi du
rante una prova dello spetta
colo. 

Successo del « Conformista » negli USA 

Bertolucci è il migliore 
per i critici americani 

Avanguardia 

sovietica al 

Filmsfudio 70 
Domani. lunedi, ha inizio al 

cFilmstudio 70» (via Orti 
d'Alibert 1-c, tei. 650.464) una 
rassegna dedicata all'avanguar
dia sovietica e comprendente 
film rappresentativi delle va
rie tendenze avvicendatesi ne
gli anni fra II 1924 e il 1933. 
Vi figurano autori famosi, co
me ELsenstein, Pudovkin. Dov-
genko e altri i cui film, con 
gli anni, si sono imposti co
me esempi altrettanto alti di 
cinema comunista: da Dziga 
Vertov a Kozintsev e Trau-
berg, a Boris Bamet. I film 
tono tutti con didascalie in 
„usso: una traduzione simul
tanea in italiano permette
rà di seguirli senza diffi
coltà. Il calendario è il se
guente: lunedi. La corazzata 
Potemkin di S.M. Eisensiein; 
martedì. Le straordinarie av
venture di Mr. West nel pac-
tt dei bolscevichi di Lev Ku-
lesciov; mercoledì, 1*a nuova 
Babilonia Ji Kozintsev e 
Trauberg; giovedì. L'uomo con 
la macchina da presa di Dzi-
ga Vertov; venerdì (per la 
prima volta a Roma), Un 
frammento d'impero di Pried 
r:ch Erm'er. Dopo un om.ig 
fio al giapponese Nag.sa 
Oshima (sabato, domenica e 
lunedi) il programma sov.e 
•letico riprende martedì i l 
con La terra di Dovgenko; 
mercoledì 12, Tempeste sul-
l'Asti di Pudovkin; giovedì 13. 
Okratna (Sobborghi) di Bo
ri* Bamet. La tessera d'iscrl-
aJone al * Fllmstudlo » costa 
L. MC; l'Ingresso L. 300. • 

NEW YORK, 1. 
Le genou de Claìre del 

francese Eric Rohmer è stato 
scelto dall'associazione dei cri
tici cinematografici americani 
come miglior film del 1971, 
dopo 1 due ballottaggi segre
ti avvenuti ieri sera a New 
York a conclusione del sesto 
convegno annuale dell'organiz
zazione. 

Sensibile e sofisticato stu
dio dei rapporti che Intercor
rono fra un uomo e tre don
ne, Le genou de Claire è deci 
samente in contrasto con A 
clockwork orange scelto la se 
ra precedente come miglior 
film dell'anno dall'associazione 
dei critici cinematografici di 
New York. Le due organizza
zioni si son trovate Invece 
d'accordo nello scegliere Jane 
Fonda come migliore attrice 
protagonista dell'anno per il 
suo ultimo ìilm Una squillo 
per l'ispettore Klute. 

Peter Finch è stato scelto 
come miglior attore protagoni
sta per la sua magnifica inter
pretazione del personaggio di 
un medico in Sunday, Bloody 
sunday, film fra i primi negli 
Stati Uniti nella graduatoria 
degli incassi. 

I ventiquattro critici rappre
sentanti le maggiori pubbli
cazioni statunitensi hanno poi 
attribuito all'italiano Bernar
do Bertolucci la palma di mi
glior regista dell'anno per II 
conformista, mentre a Vittorio 
Storaro è stato assegnato 11 
premio per la fotografia dello 
stesso film. 

Un premio speciale Istituito 
per la prima volta quest'anno 
è state infine attribuito al do
cumentario francese Le cha-
grin et la pitie di Marcel 
Ophtils, già presentato al Fe
stival cinematografico di New 
York ed ora in procinto d'es
ser distribuito in America, 
definito «r film di straordinario 
interesse e distinzione ». 

E' « Citizen Kane » 
il più bel film 

di tutti i tempi? 
LONDRA. 1 

Citizen Kane (a Quarto po
tere ») di Orson Welles è sta
to giudicato, secondo cento 
critici di venti paesi Interro
gati dalla rivista specializza
ta inglese Light and sound, il 
più grande film di tutti 1 
tempi. 

La rivista conduce un son
daggio del genere ogni dieci 
anni. 

Subito dopo Citizen Kane, 
si sono classificati La regola 
del gioco di Renolr. La co
razzata Potiomkin di Elsen-
stein Otto e mezzo di Fellinl, 
L'avventura di Antonioni a 
pari merito con Persona di 
Bergrnan. 

Attore americano 
si spara sotto 

l'albero di Natale 
HOLLYWOOD, 1 

Pete Duel noto attore del
la televisione americana, è 
stato trovato morto ieri ai 
piedi dell'albero di Natale al
lestito nella sua abitazione di 
Hollywood. Il Duel si è spa
rato un colpo di rivoltella al
la testa e la pistola è stata 
trovata accanto al cadavere. 
Un'amica dell'attore ha detto 
che egli stava attraversando 
un periodo di crisi e che ave
va il vizio del bere. 

è costretto a far violenza al 
suoi segreti ideali, dapprima 
nella speranza di ottenere non 
con la lotta, ma con la colla
borazione di classe, 11 proprio 
pezzo di terra; poi solo per 
brama di quiete, per paura, 
per viltà. La moglie morrà 
di parto, alla nascita del figlio 
maschio tanto atteso, Vittorio; 
e su questi si concentrerà ogni 
ambizione paterna: 11 ragazzo 
verrà fatto studiare, fino al
l'università. Ma, nel momento 
decisivo, sceglierà la parte 
sbagliata, andrà a combattere 
e a morire agli ordini della 
repubblica di Salò. Le tre fi
glie di Giuseppe seguono al
tre strade, cercano di ribel
larsi, In varie confuse ma
niere, ma non evitano nemme
no esse una triste sorte: Ri
volta, la primogenita, perisce 
sotto un bombardamento, 
mentre fa la «fila» per sfa
mare i suol bambini; Parapi
glia finisce suicida in un « cor
rezionale»; Arruffa milita e 
cade nelle file del partigiani. 
Ma il suo personaggio è forse 
11 più vago di tutti. 

La lezione generale che si 
ricava da questa storia em
blematica è comunque piutto
sto chiara, tanto da sfiorare 
semmai l'ovvietà: nessun com
promesso è possibile, ieri co
me oggi, con il fascismo. Il 
dramma non sembra tuttavia 
esprimere sempre, con la do
vuta forza, la condizione fero
cemente vincolante in cui si 
trova il protagonista: 11 giu
dizio sul suoi errori non pa
re indenne, a tratti, da un 
facile moralismo intellettuali
stico. E Io stesso fascismo 
rischia di esser visto più nel
la sua « arbitrarietà ». rispet
to ad altri modelli statuali e 
burocratici, che come forma 
spietata ma coerente dell'op
pressione sociale. Il padrone 
di Giuseppe e dei suoi figli, 
agrario e militare, ci viene 
mostrato come uno scettico 
profittatore del fascismo, non 
come un fascista convinto. Al
tro esempio: Giuseppe viene 
mandato in Spagna per impo
sizione di un gerarchetto, che 
lo fa passare con un trucco 
da «volontario», mentre sap
piamo come non poch.' nta-
dini poveri accettassero cu ar
ruolarsi quali mercenari per 
scampare alla tremenda mise
ria delle nostre campagne. In 
sostanza, la dialettica tra la 
situazione particolare e quel
la complessiva è difettosa, ora 
troppo rigida ora sfuggente. 
D'altronde, la materia abbrac
ciata da Centocelle: gli anni 
del fascismo — nonostante 
che il periodo della Resisten
za sia illuminato, volutamen
te, appena di scorcio — è va
sta e difficile. 

La rappresentazione offre, 
però, considerevoli motivi di 
interesse: soprattutto nei mo
menti in cui il regista Bruno 
Cirino e gli attori (lo stesso 
Cirino, Roberto BIsacco, Glo
ria Bonfiglioll, Ernesto Colli, 
Annabella Cerllani. Guerrino 
Crivello, Claudio De Angelis, 
Gianni Elsner, Elena Magoia, 
Giuliano Manetti, Renzo Ros
si, Saviana Scalfì, Gioacchino 
Soko, Claudio Trionfi. Rober
to Valeri, Mariella Zanetti), 
con l'ausilio dell'impianto sce
nico e dei costumi di Deanna 
Frosinl e Renato Ventura, tro
vano il giusto tono, stilizzato 
e grottesco; cui fornisce an
che un buon supporto la co
lonna sonora (curata da De 
Angelis e Cirino). Gustosa, In 
tale prospettiva, la sarcastica 
raffigurazione della certe del 
Savoia; e d'intenso effetto, su 
un altro plano, la sequenza 
della «notte brava» dei fa
scisti. 

Crediamo, In l conclusione, 
che lo spettacolo possa e anzi 
debba valutarsi come tuttora 
aperto a un dibattito, il qua
le riguarda essenzialmente 
ma non esclusivamente la gen
te di Centocelle. Nella discus
sione sul « decentramento », 
da tempo in corso, Centocelle: 
gli anni del fascismo può sug
gerire temi e spunti concreti 
per una riflessione critica e 
autocritica. 

• g . sa. 

controcanale 

Mostre d'arte a Roma: tarulli 

Feria d'agosto in Maremma 
Fernando Farulli - Roma; Gal

lerìa CIAK, via Angelo Bru
netti 49; fino al 7 gennaio 
1972; ore 103-13 e 17-20,39. 

Il più secco ma. forse, nel 
suo erotismo tormentato, an
che il più energico dei motivi 
pittorici di Fernando Farulìi — 
il nudo femminile con spiccati 
caratteri popolari — ritoma in 
questa fitta serie di opere pre
sentate a Roma e che è data
ta 197071. Ci sono, di nuovo, 
anche dei disegni furiosi e grot
teschi sulle spettacolari celebra
zioni dell'impero di Ciro il Gran
de ordinate dai monarchi op
pressori del popolo persiano; 
ma. ancora una volta, è nei 
nudi che Farulli meglio co
struisce e esprime le sue idee 
sulla vita e sull'arte di oggi. 

Il motivo di partenza è quo
tidiano. quasi banale: le figu
re femminili sono quelle della 
spiaggia maremmana nella gran
de luce d'estate, figure viste in 
una abitudinaria feria d'agosto. 
Ma, come prendono forma nel
lo spazio del foglio, queste fi
gure perdono i loro caratteri 

più minuti e si spogliano molto 
di più di quanto possa una fi
gura ignuda sulla spiaggia o 
nel mare. Di illustrativo resta 
soltanto qualche particolare del 
vestire attuale e una monoto
nia di pose e di gesti. 

Questa figura femminile tan
to disegnata e dipinta da Fa-
rulli finisce per prendere nella 
forma sua anche i caratteri del
l'uomo ed è una forma di ener
gia vinta o prigioniera che non 
riesce mai a liberare il suo ero
tismo. fi suo desiderio di tenere 
uno spazio vitale. 

Sembra una forma alla cate
na per quanti movimenti il pit
tore disegna nello spazio di un 
foglio, e si chiude su se stessa 
più di quanto si apra. Nei di
segni migliori questa tensione 
fa della forma come un arco 

1 dal quale potrebbe saettare la 
energia. Nelle quattro pitture 
grandi, qui esposte, il colore fa 

!
>iù semiale la tensione ma la 
mmobflita resta, anzi come 

sprofondata in una calura che 
annichilisce anche la sensualità 
più energica (si veda il grande 
nudo con gli stirali che dorme 

di spalle sotto la vampa rossa 
di calore d'agosto e di altofor
no). 

Di tutta la serie disegnata e 
dipinta, i nudi più belli mi sem
brano quelli che mostrano curio
sità pe.* quel che è tipico nel
le giovani donne di oggi, quelli 
che più intimamente, nel gran 
segno fluido, specchiano qualco
sa di speranza e malinconia 
d'una generazione, di una tragi
ca fragilità anche nella violen
za. Certo sarebbe interessante 
vedere quale mondo pittorico 
potrebbe prendere forma se dal
la curiosità per il tipo Farulli 
arrivasse a un vero ritratto 
contemporaneo della giovane 
generazione. E* impresa pitto
rica ardua ma. io credo, la so
la che possa dare un contenu
to attuale al «modo di dare 
forma » monumentale che Fa
rulli ama e che possa impedire 
che la forma monumentale si 
geli in maniera umanistica o 
che diventi una forma separa
ta dal mondo stesso che vuole 
mostrare. 

da. mi. 

Maurice Chevalier In una foto scattala il giorno del suo ultimo compleanno 
i * " < 

Un cavaliere 
della canzone 
Aveva esordito tredicenne nel 1901 in cambio d'una tazza di 
latte — Dal varietà all'operetta, al cinema — Europa e America 

ritrovavano in lui un momento di maliziosa bonarietà 

PARIGI., 1 
Maurice Chevalier è morto 

questa sera alle ore 19,30 nel
l'Ospedale Necker di Parigi, 
nel quale era ricoverato dal 
13 dicembre scorso. 

Il popolare chansonnier sof
friva — com'è noto — di un 
blocco renale e negli ultimi 
giorni era stato sottoposto a 
otto applicazioni del rene ar
tificiale. L'ultimo bollettino 
medico era stato diramato 
verso mezzogiorno: da esso 
risultava che le condizioni del 
malato erano stazionarie: Nel 
pomeriggio, quindi, deve es
sersi manifestata la crisi car
diaca che ha causato il de
cesso. 

«Donne in 
amore» 

torna sugli 
schermi 

Dopo quasi venti mesi di 
Ingiusta « carcerazione preven
tiva », il film Donne in amore 
di Ken Russell è riapparso su
gli schermi romani e di qual
che altra città. Fu sequestra
to nel primi giorni del mag
gio 1970, a brevissima distan
za dalla sua uscita nella ca
pitale. Condannato (a Peru
gia, per competenza) In prima 
Istanza, assolto in appello, è 
poi finito in Cassazione; la su
prema corte ha confermato la 
sentenza pienamente assolu
toria. 

Donne in amore, nella HI» 
mografla di Ken Russell, 
precede 7 diavoli e anche L'al
tra faccia dell'amore. Ispira
to al romanzo omonimo di 
D.H. Lawrence, intreccia vo
ci e immagini di un disso
nante quartetto, composto di 
due uomini e due donne, sul
lo sfondo d'una città minera
ria dell'Inghilterra di mezzo 
secolo fa e di luoghi meno 
cupi. Amore eterosessuale ed 
amicizia virile vengono a con
trasto, mentre in trasparenza 
(molto in trasparenza) si pro
filano altre tensioni e lacera
zioni, riguardanti non i soli 
individui, ma la società nel 
suo complesso. 

Benché non raggiunga piena 
autonomia espressiva, propo
nendosi piuttosto come una 
raffinata, talora virtuosIsUca 
illustrazione del testo lette
rario (come già si osservò in 
occasione della sfortunata 
«prima»). Donne in amore 
è opera degna di rispetto, e 
senza dubbio supcriore, per 
misura e intensità, a quelle 
successive del discusso regi
sta britannico. Di alto pre
gio l'interpretazione di Oliver 
Reed, Alan Bates, Olenda 
Jackson, Jennle Linden. Tan
to più deplorevole appare la 
lunga macchinazione super-
censoria, che solo con grave ri
tardo ha consentito ai film di 
tornare in circolazione nel 
nostro paese. 

In un primo momento la 
direzione dell'ospedale si è ri
fiutata di confermare la noti
zia della morte del cantante; 
ma il segretario di Chevalier, 
Felix Paquet — che ha passato, 
tutto il periodo della degen
za, molte ore vicino al letto 
del malato, e che ha tenuto 1 
contatti con la stampa — ha 
confermato personalmente ai 
giornalisti che Chevalier era 
morto. 

La salma del cantante è 
stata stasera stessa traslata 
nella sua abitazione parigina. 
La notizia si è diffusa rapida
mente nella capitale e ha su
scitato ovunque un compren
sibile cordoglio. 

«Essere e avere» 
oggi e domani 

alle Muse 
H C. R. Enel, in collabora

zione con l'ARCI, presenta al 
Teatro delle Muse, oggi e 
domani (ore 21.30) Essere e 
avere («Dalla culla alla piaz
za») con Dalsy Lumini, Bep
pe Chierici e Sophie Le Ca
stel; regia di Gian Roberto 
Cavalli. Il biglietto di ingres
so costa duemila lire; ma agli 
Iscritti alle associazioni cul
turali e al giovani sarà pra
ticato uno sconto del 60 per 
oanto. 

Nato a Parigi, netta popo
lare periferia di Ménilmon-
tant, il 12 settembre 1888, 
Maurice Chevalier incominciò 
da ragazzo la carriera che 
ha appena terminato con la 
gioia e l'entusiasmo di un 
giovane. «La mia ricompen
sa — diceva — è che il lavo
ro mi ha reso fiero di esse
re vecchio, invece di essere 
triste ». Tanto tempo fa, aveva 
assicurato (compiva sessanta 
anni): «Nel 1951 festeggerò 
il giubileo del miei cinquanta 
anni di ribalta, e poi», tanti 
saluti». 

Debuttò (in cambio d'una 
tazza di latte), nel 1901, a tre
dici anni; e tanto più gli era 
andata bene, quanto più il 
debutto èra stato disastroso. 
Cantò qualche canzone in un 
caffè, senza riuscire mai ad 
andare a tempo con il piani
sta. Fu un disastro, ma fu 
anche la sua fortuna: il pub
blico rideva e le petit Cheva
lier tornò ancora a cantare. 
prendendo a modello i e divi » 
del momento: Armane Dra-
nem (1896-1935) e Mis**nguett 
(1875-1956), con la queue visse 
e lavorò per lungo tempo, 

Dai suoi modelli Chevalier 
prese anche il e vezzo» dello 
pseudonimo. Dranem. aristo
cratico. grande attore comi
co, oltre che affascinante 
chansonnier (influenzò anche 
U nostro Petrolini. come del 
resto Chevalier incise su 
Odoardo Spadaro). prese il 
cognome d'arte disponendo al
la rovescia quello di fami
glia (Menard). mentre tn Mi-
stinguett ("alias Jeanne-Mane 
Bourgeois) si erano /use le 
due parole che l'avevano re
sa celebre: Mise TingueUe. 
Piacque, così, anche a Mau
rice assumere un nome d'ar
te, mutando U cognome di 
Saint Leon in quello di Che
valier. 

Perché ChevalterT Forse per 
dare a se stesso e alla con
sone un tono, appunto, ca
valleresco: chevalier de la 
chanson, come dire chevalier 
d'industrie, chevalier de la Lé-
gion d'homieur. della quale, 
del resto, Maurice era decora
to. E. poi, a nome di Cheva
lier aveva in Fronda, fin dal 
1600. una tradizione di * serie
tà» nel campo delia musica, 
del canto e del teatro. 

Dopo aver non scroccato. 
ma essersi proprio guadagna
to le zuppe di latte, Cheva
lier saggiò la tua abilità di 
clown, oltre che quella di can
tante, nei locali parigini al
la moda, sperimentando an
che U ruolo d'attore, quale 
interprete delle fantasie (bre
vi sketchesj improntate a biz
zarria, del poeta Matthlas 
Claudtus 

Intorno ai sedici anni (1904) 
Chevalier si pose, come un 
traguardo d'obbligo, il rag
giungimento d'una perfezione 
alla quale, puntigliosamente 
mirò sempre. In occasione di 
un recente compleanno, ap 
punto diceva: «La mia ambi
zione è di diventare ogni gior
no un pochino migliore. Vo
glio finire con l'essere per
fetto». Pensò, così di collau
dare fi suo temperamento in 
tournée* in provincia, affron
tando anche fi music-hall s 
Ottundo in lungo e in largo la 
Francia, 

I successi ottenuti a Mani-
Olisi furono U trampolino ptm 

sicuro ed elastico per il « lan
cio » vero, all'insegna dello 
stile e della configurazione di 
esso tn quella inconfondtbi-
le figura, elegante, un po' dan
dy. dal sorriso cordiale, pa
glietta, e giacca corta. Fu il 
prediletto della Parigi del pri
mo Novecento, ancora sospi
rosa d'una belle epoque, che 
si affollava per applaudire 
Chevalier, nuovo « re di Pari
gi», nei locali più famosi: le 
Folies-Bergère, il Moulin Rou-
ge. E ancora di più il succes
so lo avvolse come un'aureo
la, quando Maurice incontrò 
la chanteuse per eccellenza, 
a Mist », come anche chiama
vano Mistinguett, che prese 
poi una cotta tremenda per 
ti suo nuovo partner. 

Una cotta, si capisce, ricam
biata dal brillante chanson
nier. il quale però diceva: 
«Davanti al successo, erava
mo come due card di fronte 
a un osso». 

Con a Mist », Chevalier affi
nò stile e charme. 

Nel 1916 intraprese una 
tournée a Londra e, dopo la 
guerra, l'operetta che andava 
riprendendo quota, consacrò 
definitivamente il successo di 
Chevalier. 

Cordialità, bravura, sempli
cità, simpatia ed eleganza fu
rono le componenti della sua 
presa sul pubblico, costante
mente mantenuta. 

Venne, poi, il varietà, e si 
accentuò anche l'attività cine
matografica aopo le trionfali 
esibizioni in America. 

1 due mondi — l'Europa e 
l'America — ritrovavano, at
traverso Chevalier, un mo
mento di maliziosa bonarie
tà. Le canzoni, infatti, tene
vano U campo insieme con 
motti e battute sorridenti. Fe
cero epoca — come suoi dir
si — Valentino, Ma pomme 
(che fu anche U titolo di un 
film, nel 1950), Mon coeur, 
Ditez-mol. ma mère, Paris Je 
t'aime. 

Insuperabile fu nel ruolo 
del principe Danilo nella Ve
dova allegra. Lo chic dell'at
tore ci rimane nell'omonimo 
film cui Chevalier partecipò 
nel 1934 con Jeannette Mac-
Donald, per la regia di Lu-
bitsch. Nel 1938 — ti regista 
era René Clalr — Chevalier 
Interpretò fi film Vogliamo 
la celebrità, dando poi Q me
glio di sé nell'altro film di 
Clalr, Le sllence est d'or, ap
parso nel 1947. Chevalier rie
voca qui la sua vita (c'è un 
mturtpo di Luci della ribalta, 
oltre che un'eco precisa del-
fEcole des femroes di Mo
lière/, quasi ricercando le 
temps perdu. 

Unendo alla malinconia del 
passato una inesausta voglia 
di vivere, nonché una verve 
davvero formidabile, Cheva
lier dal 1948 al 1954, riportò 
in Europa e in America la ric
chezza di un calore umano 
che egli sapeva ancora spri
gionare dalle cento e cento 
canzoni. 

Abituato per lungo tempo 
a guadagnare non più di tre 
franchi a sera, tn seguito non 
sperperò né la sua fama né 
la sua notevole agiatezza. 
Pubblicò tra il 1946 e fi 1954 
sei volumi di memorie (Ma 
route et me3 chansons), rra-
nendo la spavalda giovinezza 
ad una assennata vecchiaia, 
accollandosi gli oneri della 
Pondation Dranem, destinata 
a proteggere dotta spietata 
realtà i vecchi artisti non so
lo del café-conoert, ma anche 
del • teatro lirico. Del resto 
lui stesso, nella multiforme 
attività, aveva superato i U-
miti dello spettacolo d'intrat
tenimento e del cabaret, per 
portare sull'aspra ribalta del
la vita l'ammiccante, intelli
gente sorriso detta speranza. 
Né disperava di avere anco
ra una trentina di anni a sua 
disposizione per tener fede al 
suo carnet, nel ovale aveva 
sottolineato un film con Bri
gitte Bardot e una tournée 
in URSS. 

IN BIANCO E NERO — Non 
v'è dubbio che un film come 
Il sottomarino giallo di Geor
ge Dunning meriti un posto 
d'onore in una rassegna di 
cinema d'animazione: ispira
to alla musica dei Beatles e, 
più precisamente, alla pro
rompente cultura pop di qual
che anno fa, il film è infatti 
un'opera pregevole, ricca di 
agili soluzioni narrative, si
cura nella costruzione stilisti
ca e — a suo modo — per/i
no vagamente democratica. 
Tuttavia va anche detto che 
Il sottomarino giallo è una 
pellicola concepita soprattut
to in funzione di due compo
nenti, strettamente integrate 
fra loro: musica e colore. E il 
secondo, naturalmente, s'è per
so completamente nella ver
sione televisiva, con il risul
tato di distruggere una gros
sa parte dei risultati stilistici 
e narrativi del film. Il colo
re, infatti, aveva qui una fun
zione determinante nella iden
tificazione psicologica dei per
sonaggi e delle situazioni (non 
era, insomma, una semplice 
decorazione gratuita di tipo 
disneyano). Ce da sperare 
soltanto, a questo punto, che 
questo « passaggio » televisivo 
solleciti il circuito cinemato
grafico a riproporre l'opera, 
che a suo tempo non ha cer
to avuto l'attenzione e le cu
re che pure merita. 

• • • 

L'AMORE DI ORFEO — Il 
1971 si è chiuso con la secon
da puntata di Orfeo in para
diso di Leandro Castellani (da 
un romanzo di Luigi Santuc
ci). Ed è stata, ci sembra, 
una conclusione esemplare. 
Come avevamo preavvertito in 
occasione della prima parte, 
l'opera svela qui tutto il suo 
autentico retroterra culturale 
e la sua proposta ideologica: 

l'uno e l'altra meritano sol
tanto l'aggettivazione di rea
zionario, e per di più col truc
co. Facendo ricorso ad un in
discutibile mestiere, infatti, 
Leandro Castellani era riusci
to a salvarsi dagli scogli ine
vitabili insiti nella riduzione 
del mediocre testo'di Santuc
ci, creando una sorta di rac
conto a suspense in qualche 
modo perfino fantascientifico 
e con l'aggiunta di qualche 
a meditazione » sul tardo Ot
tocento. Nella seconda punta
ta 1J risorse narrative del re
gista cedono inevitabilmente 
ai rigidi richiami del testo 
letterario: e l'opera si indi
rizza bruscamente verso un 
moralismo appiccicoso all'om
bra del quale si pretende per
fino di costruire una dialet
tica (di comodo) fra mate
rialismo e fede: l'uno rappre
sentato dal Satana-Foà, l'altra 
la prete-alchimistr-Macario. Lo 
scrittore, manco a dirlo, pro
pende verso il secondo e la 
versione televisiva è costretta 
a seguirlo, giungendo fino ad 
elaborare una mistica della 
bontà tanto astratta da ogni 
riferimento storico da tra
sformare in edificante momen
to spirituale perfino la rotta 
di Caporetto. La debolezza e 
la vacuità ideologica del te
sto travolgono rapidamente 
ogni resistenza del regista e 
degli attori, costretti a ruoli 
innaturali, privi di autentica 
profondità, e condannati per
tanto al fallimento Incespica 
malamente perfino un attore 
consumato come Arnoldo Foà 
ed anche Magda Mercatali 
(nell'arduo ruolo della madre) 
poco può fare per fornire cre
dibilità umana al suo perso
naggio. Meglio non parlare di 
Alberto Lionello e di Macario. 

vice 

oggi vedremo 
SPORT (1°, ore 15) 

Due dovrebbero essere i collegamenti diretti pomeridiani: 
uno per il Gran Premio Villa Glori di ippica (Roma); l'altro 
con Cortina per gli sport invernali (slalom parallelo). 

ENEIDE (1°, ore 21) 
Terza puntata della liberissima riduzione televisiva del 

poema di Virgilio realizzata da Franco Rossi. Anche in que
sta parte del racconto le discordanze con il testo originale si 
fanno sempre più decise e risolutive, fino ad una profonda 
e deliberata alterazione del senso stesso (culturale e quindi 
politico) dell'Eneide virgiliana (ma il telespettatore non viene 
affatto avvertito delle fondamentali variazioni realizzate in 
tv: ed anzi, grazie a ripetute citazioni di versi originali in 
latino, è indotto a credere che si tratti di un «fedele» svol
gimento del testo autentico). Si assiste cosi, in questa pun
tata, ad una morte in mare del vecchio Anchlse (che Virgilio 
fa morire in terra e con onoratissima sepoltura): e dello 
stesso Anchise si accentua una posizione di «rifiuto» alla 
«missione» di Enea, che serve soltanto a creare un Inesi
stente contrasto con il giovane Ascanio: collocando cosi Enea 
nel giusto mezzo (un Enea da monocolore, insomma) e afflo- . 
biandogli la taglia di intellettuale in crisi. Sempre in que
sta puntata si vedranno infine i troiani prepararsi alla par
tenza costruendo una grande e nuova nave, mentre l'amore -
fra Enea e Didone trova sbocchi concreti grazie ad un tem
porale. Gli interpreti principali in questa puntata sono Giulio • 
Brogl, Olga Karlatos, Marilù Tolo, Ilaria GuerrinI, Vasa Pan-
telic, Arsen Costa. 

GIOCHI SOTTO L'ALBERO 
(2°, ore 21.15) 

E* 11 programma previsto per la sera della vigilia di Na
tale e rinviato all'ultimo momento per dar posto ad una tra
smissione presidenziale. Si tratta di una edizione speciale di 
«Giochi senza frontiere»: vale a dire dello spettacolo di gio
chi a concorso fra città di varie nazioni europee. Nell'edizione 
normale vi partecipano sei o sette paesi: oggi sono soltanto 
quattro (Gran Bretagna, Olanda, Belgio e Italia). 

CARTEGGIO PRIVATO 
(2°, ore 22.15) 

E* un programma nuovo, che si annuncia di notevole in
teresse (ed è per questo che è mal collocato). Realizzato da 
Nino Borsellino e Piero Melograni, intende ricostruire — at
traverso la corrispondenza privata — le figure di alcuni degli 
uomini più rappresentativi della cultura italiana del Nove
cento. Questa prima puntata è dedicata a Boccioni, maestro 
del futurismo. Le lettere sono presentate da Mario Erpi-
chlnl e Silvano Tranquilli e saranno Illustrate da numeroso 
materiale documentarlo. 

programmi 
TV nazionale 
11,00 
124» 
1230 
124» 

13,30 
144» 
15J00 

16.45 
17,45 
184» 

194» 
19.10 

Messa 
Domenica ore 12 
Oggi cartoni animati 
Canzonissima II gior
no dopo 
Telegiornale 
A - come agricoltura 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistico 
La TV del ragazzi 
90° minuto 
Come quando fuori 
piove 
Spettacolo di giochi 
Telegiornale 
Calcio 

19,55 Telegiornale sport 
Cronache del partiti 

20,30 Telegiornale 
214» Eneide 

Terza puntata 
22,10 Prossimamente 
22,15 La domenica 

sportiva 
234» Telegiornale 

TV secondo 
214» Telegiornale 
21,15 Giochi sotto l'albero 

Edizione speciale di 
«Giochi senza fron
tiere» 

22,15 Carteggio privato 
1: L'ansia del nuoto 

234» Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE RA01O ora S, 13, 
15, 30. 23 — S* Mattati*» 

7.20i QaaSraate; '35: Cotte 
— UAO-. Vita M i 

10,15: Uhm.rw9*ailt '45* Sa
li ili U H «M faaffarl — 12» 

ili *2Si Vatrtaa « H I P » 

— 15,15* 

13,15* «ockay M — 14. i 
— ISvSOtTa 

a cateta 
ISJOt 
17.2SV 
Il m w 
1S.15* I f a n a l i 191 TV 
amica — 20,20i Jan 4*1 vivai 
21,5*i datarlo — 22,1 Oi I 

— 23,10* Palco 41 

Radio 2* 
OlOtlNALB RADIO ara 7,50, 
S.3S, 930. 10^0, llrSO, 
IS.JO. 15,35, 15,50, it.se, 
22J0. 24 — • , Il aajttMar* 

— 7,40i Sii—lei ai — S.14* 

— ».14t I 
Variai* — 111 Caa-

—-1S» 
•\Ht#pt1flW fl|Mrt| T 5 l Q H f R à V 
te; '30: La cara «al afeco — 
13: I l W l i i a i '35: Alta fra-
«•Mata — 14: Vita »aalaaalai 
•SO: P«n—o al caatoai — ISt 
La corri**; '40: La atee* R da»-
aie»? — 15,301 Doanaica asari 
—- 17,30: Cuaiw tu caaaaal — 
15^408 ré» aiahlUao — 20,19* 

ria a taajaaaa aan*~Caata A» 
tarrat 'SOi La vaaara * i 
antan? — 23 
•40: Ha»tri — 23,05* 

Radio 3° 
Ora 10: 
•50» I l atrata — 13,23* 
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Il nuovo anno comincia con un incontro spettacolare in serie A 

INTER-JUVENTUS : CIN CIN ALLO SCUDETTO 

MAZZOLA ed ANASTASI, i due primi attori di Inter-Juve, il primo big match del 1972 

Un campione dei ciclismo degli « anni venti » 

È morto a Firenze 
« Pietrino Linari 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 1. 

Pietro Linari, l'ex campio
ne ciclistico degli xanni Ven
ti », è deceduto questa matti
na, stroncato da una crisi 
cardiaca. Aveva 76 anni. Era 
nato il 5 ottobre 1896 a Firen
ze, terzo di quattro fratelli. 

Esordi • come dilettante il 
22 giugno 1919, per I colori 
della squadra della «Singer» 
e si impose in una gara su 
strada di 60 chilometri, bat
tendo in volata Baroni. Otten
ne, nello stesso anno, anche 
due successi su pista 

L'anno seguente, Linari, ot
tenne 12 vittorie imponendosi 
all'attenzione degli sportivi e 
dei tecnici come un eccezio
nale velocista. Vinse, in quel
l'anno, anche il campionato 
i? o f ini fi 

Nel 1920, sulla pista dell'at
tuale «trotto» di Montecati
ni, egli si impose in una ga
ra individuale e in quella di 
velocità. Atletico, battagliero. 
polemico (clamorose sono sta
te le sue liti su tutte le pi
ste del mondo) «Pietrino» — 
come lo chiamavano i suoi ti
fosi — nel '21 vinse la Empoli-
Spezia su strada- e vinse an
che. al termine della gara, 
tutte le altre gare su pista 
incluse nella manifestazione. 
Nel marzo dell'anno seguente 
passò professionista e. sem
pre a Montecatini, ebbe la 
meglio su Girardengo cam
pione dell'epoca, distanzian
dolo. In una memorabile vo
lata. di ben 350 metri. 

Indossò la maglia della Le
gnano e si aggiudicò la Na
poli-Roma battendo in volata 
Sivocci. Nel 1923 si aggiudi
cò la Milano-Modena e Van
no seguente vinse anche la 
Milano-Sanremo. Vinse anche 

una tappa del Giro d'Italia 
del '24, la Genova-Firenze, do
ve la giuria, alle Cascine, gli 
aveva fatto percorrere un gi
ro di pista in DÌÙ. Nel 1929 si 
laureò campione italiano per 
la velocità su pista. 

Vincitore di numerose 
«classiche», non riuscì mal 
ad imporsi nel Giro della To
scana, a cui teneva in parti-
colar modo. E' stato 11 suo 
cruccio per tutta la sua car
riera di corridore. 

Quando sorse l'astro Gino 
Bartali, Pietro Linari aveva 
ottenuto ben 24 vittorie su 
strada e 344 su pista. 

Un record diffìcilmente rag
giungibile. Gareggiò su tutte 
le piste del mondo conquistan
do i più ambiti trofei, tra cui 
il notissimo Gran Premio di 
Parigi. Seigiornista ecceziona
le, resistentissimo nel fisico, 
Pietro Linari ingaggiò memo
rabili battaglie con Di Paco 
e il suo più acceso rivale, 
Franco Giorgetti. Cessata la 
attività di corridore, Pietri-
nò si dedicò al commercio 
divenendo rappresentante di 
una nota casa motociclistica. 
e aprendo un negozio nel po
polare rione di Rifredi. 

Con Pietro Linari scompare 
uno dei grandi protagonisti 
dell'epoca romantica del ci
clismo, cioè dei Girardengo. 
dei Belloni. dei Guerra e dei 
Di Paco. Pietro Linari lascia 
la moglie e quattro figli. La 
sua salma è esposta nella cap
pella della Madonnina del 
Grappa, dove domani, alle ore 
16, si svolgeranno i funerali. 

Giorgio Sgherri 

Alla famiglia dello Scompar
so giungano le condoglianze 
dell'Unità. 

Ad un messicano 

la maratona 

di San Paolo 
SAO PAULO. 1 

Il messicano Rafael Tadeo 
Palomares ha vinto la 47» edi
zione della tradizionale corsa 
di San Silvestro coprendo la 
distanza di 8700 metri in 23 
minuti 46 secondi. Al secon
do posto si è piazzato H co
lombiano Victor Mora, terzo 
il portoghese Carlos Lopes. 
L'italiano Giuseppe Ardizzo-
ne si è classificato ventesimo. 

Ecco la classifica: 1) Ra
fael Tadeo Palomares (Mes
sico) 23'47"8; 2) Victor Mo
ra (Colombia) 23'51"6; 3) Car
los Lopes (Portogallo) 23 mi
nuti 56"2; 4) Emile Putte-
manns (Belgio) 24*15"4; 5) 
Edmundo Warnke (Cile) 24 
minuti 20"; 6) Akio Usami 
(Giappone) 24*29"; 7) Lutz 
Philipp (Germania) 24*30"; 
8) Pedro Miranda (Messico) 
24*32"; 9) Karel Lismont 
(Belgio) 24'38"; 10) Seppo 
Tuominen (Finlandia) 24*45"; 
12) Lasse Viren (Finlandia) 
25*29"; 13) Jouko Xuha (Fin
landia) 25*10"; 18) Paul An-
genvorth (Germania) 25*25"; 
19) Antonie Norowski (Fran
cia) 25*29"; 20) Giuseppe Ar-
dizzone (Italia) 25'30". 

All'ippodromo di Tor di Valle 

L'ippica chiude col «botto»: 
la «tris» paga 5.579.510 lire! 
L'ippica ha chiuso con il 

«botto»: la e tris», disputa
ta a Tor di Valle, ha pagato 
L. 5.579.520. La quota parla 
da sé, non ha bisogno di 
troppi commenti per far ca
pire anche al più sprovveduto 
che ogni pronostico è « salta
to» (cosa peraltro assai fre
quente negli ultimi giorni del
l'anno) e che la gara si è 
rivelata una vera e propria 
lotteria della quale solo 14 
fortunati • hanno estratto i 
numeri buoni su oltre mezzo 
milione di giocatori. 

Quattordici fortunati dun
que e tanti, tanti delusi: ec
co l'ultimo atto dell'ippica 
1971. L'augurio è che il «bot
to» di Tor di Valle resti il 
compendio di un'annata sfor
tunata, la fine di un periodo 
difficile destinato ad esaurir
si con il ritorno alla norma 
lita dell'UNIRE e l'elezione 
del nuovo presidente, signor 
Berardelli, e non un clamoro
so « prologo » per il 1972. un 

' anno che dovrebbe essere 
« nuovo » per l'ippica ' sotto 
tutti gli aspetti, un anno che 
•Vivrebbe vedere risolti tanti 
problemi, ora che la gestione 

' commissariale è finalmente 
, operata, a cominciare da 
ojr-Ui che riguardano più di

rettamente i lavoratori del 
settore. Staremo a vedere se 
il signor Berardelli riuscirà ad 
avviare a soluzione i proble
mi che sono sul tappeto e 
sui quali avremo occasione di 
tornare, per ora restiamo al
la corsa < tris ». Ha vinto 
Euzono, un cavallo solido 
tempestivamente lanciato sui 

Grave incidente 
a Junkermann 

COLONIA, 1 
Hennes Junkermann, fl di

ciassette volte campione del
la Germania Occidentale, è 
caduto gravemente la notte 
scorsa, nel corso della «Sei 
giorni » ciclistica dì Colonia. 

per lo scoppio del pneumati
co posteriore. Trasportato im
mediatamente in un ospedale. 
i medici gli hanno riscontrato 
la frattura di una vertebra 
che probabilmente costringe
rà il corridore a porre fine 
anticipatamente alla sua car
riera. Al termine di 78 ore di 
corsa, 1.622,100 chflornetri 
percorsi, la classifica è gui
data dalla coppia olandese 
Pijnen-Duyndam con 290 punti. 

primi da Matarazzo jr. men
tre non progredivano ì caval
li del pronostico. Sul palo 
Euzono piegava la resistenza 
di Gariania che si era tro
vata in testa dopo il volo del 
battistrada Capitan Morgan 
mentre la « resuscitata » Cor
doba veniva a completare la 
« terna » della Tris davanti 
a Labadie. Fuori del totaliz
zatore restavano tutti i caval
li che il pronostico indicava 
come i migliori e sui quali 
si era ovviamente accentrato 
il gioco degli scommettitori. 
Euzono vincente ha pagato la 
bellezza di 297 lire e l'ac
coppiata Etrzono-Gariania ben 
799 lire!. 
' Premio Nike Hanover (Lire 
3.0004)00. m. 2000 • Corsa 
Tris): 1) Euzono (S. Mata
razzo J.) sig.ra G. Biassuzzi. 
al km. 1.22.2; 2) Gariania; 3) 
Cordoba; 4) Labadie. N. P.: 
Nuoro. Captain Morgan, Sor
rentino, Pracaban, Quaona, 
Globor, Cincetta, Martel, Cuor-
verde, Oreb, Adomo, Parisien, 
Berlicche, Kebris. Tot 297, 
35. 84, 35 (799). Combinazio
ne vincente Tris: 18-1-7. 

Le altre corse sono state 
vinte da Pelope. Soriani. Waie-
dina. Taglieto, Castellare Te
nerife. 

Per i neroazzurri, campioni in carica, match 
decisivo contro i maggiori aspiranti alla 
vittoria -1 granata ospitano i rossoneri com
pletando il doppio scontro Milano-Torino 

Roma incompleta 
scontato pari ? 

L'anno calcistico 1972 si apre 
con un super match che già 
da qualche giorno ha fatto 
registrare il «tutto esaurito » 
ed il nuovo primato di incassi 
a San Siro con 197 milioni: 
intendiamo alludere è ovvio 
a Inter-Juve che può impri
mere una svolta alla lotta per 
10 scudetto. Infatti in caso di 
vittoria dei padroni di casa 
l'Inter tornerebbe a inserirsi 
tra le prime (e potrebbe av
vantaggiarsene anche il Milan 
che contemporaneamente gio
ca a Torino in casa dei gra
nata). In caso di pareggio in
vece o di vittoria dei bianco
neri, la Juve vedrebbe salire 
ulterioì-mente te sue azioni 
nella borsa scudetto (specie se 
i granata riusciranno a fer
mare il Milan). Aggiunto che 
in programma ci sono anche 
match interessanti come Bo
logna-Catanzaro (una specie 
di duello alla morte), come 
Roma-Atalanta, come Manto
va-Fiorentina e Verona -Na
poli, passiamo come al solito 
all'esame dettagliato del car
tellone (tra parentesi i punti 
che ciascuna squadra ha in 
classifica). 

INTER (13) - JUVENTUS 
(17). • L'Inter si gioca tutto 
come abbiamo visto: per cui 
deve puntare necessariamente 
alla vittoria per tentare di ri
durre le distame, mentre la 
Juve può contentarsi anche 
del pareggio. Così stando le 
cose si capisce che i bianco
neri hanno il vantaggio di 
giocare più distesi e sereni: 
ed inoltre possono contare su 
una formazione affiatata, su 
un gioco collaudato, su una 
forma notevole, mentre i ne
ro azzurri devono ancora con
vincere nel nuovo modulo con 
Mazzola e Bontnsegna di punta 
(a meno che Invernizzi non 
torni addirittura all'antico, ri-
portando indietro Mazzola). 
Juve favorita dunque? Bè, an
diamoci piano, perché dal can
to suo l'Inter ha il vantaggio 
del fattore campo ed una mag
giore esperienza che in incon
tri del genere può essere mol
to importante. Diciamo in con
clusione che è un incontro 
aperto ad ogni risultato. 

TORINO (14)-MILAN (17) -
Completa il doppio confronto 
Milano Torino, anche se su 
un tono minore. L'incertezza 
invece è identica perché se il 
Milan ha maggiore classe ed 
ha fatto mirabilie finora in 
trasferta (5 vittorie su 5 par
tite) però a Torino è squa
dra che sa farsi rispettare e 
che gioca un calcio atletico 
del tipo particolarmente osti
co a Rivera. Inoltre « Torino 
recupera per l'occasione il por
tiere Castellini che dovrebbe 
rafforzare la sua difesa. 

VARESE (4)-CAGLIARI (13). 
11 Cagliari che sta ritrovando 
piano piano tutti i suoi ele
menti migliori sta conducen
do un generoso ed entusia
smante inseguimento alle pri
me: dopo aver vinto domeni
ca a Vicenza oggi affronta la 
seconda trasferta consecutiva 
che dovrèbbe chiudersi però 
con identico risultato positi
vo. Non si vede infatti come 
a fanalino di coda posta op
porsi a Riva e compagni con 
gualche possibilità di suc
cesso. 

ROMA (13)-ATALANTA (11). 
Interrotta la serie nera dome
nica con U Bologna (ma a 
stento e con molta fortuna) 
alla Roma si offrirebbe roc-
casione per una nuova vitto
ria: ma il condizionale è d'ob
bligo perché la squadra gioì-
lorossa è sempre motto incom
pleta (stavolta mancano sia 
Cordova che AmarUdo, per 
cui forse esordirà all'attacco 
il giovane Bonella) e perché 
VAtalanta è squadra indubbia
mente pia solida detta forma
zione rossoblu di Fabbri Per 
cui non è improbabile un ma
la di fatto. 

MANTOVA (7)-FIORENTI
NA (14). • I viola in serie po
sitiva e * freschi» deWultimo 
pareggio con TInter dovreb
bero ottenere un risultato po
sitivo anche a Mantova: se 
non proprio la vittoria (visto 
che a Mantova non è TulUmo 
venuto come ha confermato 
anche domenica facendo suda
re più di un'ora la Juventus) 
almeno U pareggio sembra al
la portata degli uomini di Lie-
dhólrtu -

VERONA <7)-NAFOLI (11) -
Il Verona sembra in leggero 
progresso almeno a quanto si 
è capito dagli allenamenti set
timanali: ed in più pare che 
a presidente Garonzi sia in
tervenuto sui giocatori con al
lettanti promesse. Ce quindi 
da prevedere una prova mol
to generosa degli scaligeri: ma 
ciò non dovrèbbe impedire al 
Napoli di conquistare qualche 
punto, anche perché pare che 
recupera sia Julfano che Man-
servisi. 

BOLOGNA (6)-CATANZARO 
(6). - Continua a piovere sul 
bagnato: vale a dire che la 
fella si accanisce contro U Bo
logna, Ora è stato squalificato 
Rizzo, e Fabbri si trova con 
gli uomini contati: inoltre la 
squadra i giù fisicamente e 
moralmente. Potrebbe anche 
tornire Vattesa impannata (U 
piaemmento attuale non è cer
to adeguato atte possibilità 
dei rossobtà) mapotrebb* an^ 
e*»vO*aF ^pSvT/OVvaF %e^e^^PT^P^e^n^e^P**^e^BT ^^^m^e 

che il Catanzaro è un comples
so solido, anche se modesto. 
che si avvale inoltre di un 
sestetto difensivo affatto di
sprezzabile. 

SAMPDORIA (12)-VICENZA 
(7). • Scherzando scherzando 
(si fa per dire) il Vicenza è 
sceso fino sulle soglie della 
zona minata. Ora dovrà cer
care di fare sul serio e con
quistare punti ovunque possi
bile. Ci proverà anche a Ma
rassi, sebbene il compito non 
sarà facile perché la Samp è 
in buon momento. Solo una 
eventuale assenza del centro 
avanti Cristin potrebbe age
volare gli ospiti. 

r.f. 

Salto a Garmish: 
vince Kasaya 

GARM1SCH PARTENKiRKEN, 1 
Il giapponese Yukio Kasaya, rin

novando il successo di quattro gior
ni fa ad Innibruck, ha vinto il con
corso di salto con sci di Garmlsch 
Partenklrken, seconda prova del tor
neo dei « Quattro trampolini », im
ponendosi nei due salti (rispettiva
mente metri 92,5 e 93,5) con uno 
stile perfetto, totalizzando comples
sivamente punti 242,9. Al secondo 
posto ti è piazzato II norvegese 
Teuno Keeykkoe (89.5 e 91 me
tri) con punti 229,2 e al terzo 
il norvegese Ingolf Mork (92 e 
88 metri) con punti 227,5. 

Agli uomini di Maestrelli sta bene un pareggio 

La Lazio con il Modena 
non vuol correre rischi 

Le tre capoliste giocano tut
te in trasferta: la Ternana 
sul vicino campo dell'Arezzo, 
la Lazio a Modena, il Taran
to a Foggia. Il compito più 
duro è certamente quello del 
Taranto. Ma la osservazione 
che va immediatamente fatta 
su questo turno è che esisto
no le premesse per un rac-
corciamento delle distanze tra 
le capoliste e le inseguitrici. 

Andiamo per ordine. La Ter
nana non può trastullarsi sul 
campo dell'Arezzo. Non di
mentichiamo. difatti, che la 
squadra toscana è in netta ri-

Eresa da qualche turno: ha 
attuto 11 Novara, ha pareg

giato sul campo del Palermo 
e domenica scorsa addirittu
ra stava vincendo sul campo 
del sempre più deludente Bre
scia allorché la nebbia lo ha 
tradito e la partita è stata 
rinviata. Se poi si osserva la 
classifica apparirà chiaro che 
l'Arezzo ha una urgente ne
cessità di punti per agganciar
si a quel gruppo di squadre 
che lo precede per evitare 
di restare isolato (con il Sor
rento e il Modena) in coda 
alla classifica con un margi
ne di punti che diventereb
be assai difficile recuperare. 
Questo è quanto riguarda 
l'Arezzo, una squadra che cer
tamente giocherà con la mas
sima determinazione. Della 
Ternana si sa tutto ormai: 
attualmente è la squadra 
più temibile del torneo, e io 

A San Silvestro a Roma 

Trionfa Arese 
nella maratona 

La settima edizione della Ma
ratona dì San Silvestro organiz
zata dal CUS Roma sì è con
clusa con un grande successo. 
Ha rivelato Franco Arese an
che come fondista, perché pro
prio Arese ha vinto concluden
do la prova col tempo ragguar
devole di 2 ore 24*27"6 sulla 
distanza classica della Mara
tona che è di km. 42.18S; inol
tre, nonostante l'inclemenza del 
tempo abbia anche quest'anno 
danneggiato la manifestazione. 
notevole è stato pure il nume-
ro dei partecipanti. Sportivi di 
ogni disciplina si sono presen
tati al via e come vevamo an
nunciato dorme e uomini, gio
vani e anziani si sono mesco
lati alla partenza. Erano più 
di duemila ad offrire un gran
de spettacolo di autentico sport. 
offrivano un bel quadro d'in
sieme e al tempo stesso una 
testimonianza vigente di come 
le cose stanno cambiando. 

Oggi infatti gli sportivi non 
si accontentano più di andare ad 
assistere ad una partita di cal
cio o a una riunione di boxe: 
oggi gli sportivi italiani vcgb'o-
m — e giustamente — fare 
dello sport, come divertimento 
e come mezzo per difendersi 
dai guasti di una vita sedenta
ria. Invece i dirigenti officiali 
deOo sport credono ancora e 
solo nello sport-spettacolo, non 
recepiscono le istanze popolari 
• riadriano cori di perder* i'e*> 

tobus. 
Per fortuna sembra che quel

l'autobus non rischia di par
tire a vuoto se é vero che ci 
sono ambienti, società sportive, 
enti di propaganda in grado di 
evitare la pania abilmente ste
sa da chi vorrebbe uno sport 
della conversazione, aperto sol
tanto agli addetti ai lavori ed 
ai campioni. 

Tornando alla maratona ro
mana. che è appunto una di 
queste nuove manifestazioni di 
sport di massa, c'è da aggiun
gere che l'ordine d'arrivo elen
ca i migliori in gara. Tra le 
prestazioni di rilievo quella di 
Paola Pigni. unica donna che 
ha compiuto l'intero percorso 
concludendo in trentesima po
sizione col tempo di 3 ore 47"2. 
Da ricordare anche, sia pure 
a titolo di curiosità, la parte
cipazione di Panatta, Giuliano 
Gemma e altri personaggi del 
genere. 

•. b. 
L'ORDINE D'ARRIVO 

1. Frane* Ar*s* in 2 ere 
M7T*é; 2. Binale In 2JT42"2; 
S. De M i n e * in JLlfJS'l; 
4. Michel* Bassi in i J I T T ; 
5. Pwraria in Z.*1'4t"l; é. Me
rl i* in L M T t ; 7. Denari in 
lJsrunt S. M a o * * M I *ra 
WV'l; ?. Del lèse* hi tJtYWi; 
11. Nanni In ÌAtW. • 

Pfaajej feiet, A R I 

ha confermato anche nell'alle
namento di Castiglione Fio
rentino nel corso del quale ha 
dato spettacolo. Si tratta. 
dunque, di una partita estre
mamente Incerta. 

Modena • Lazio. Da molte 
parti il pareggio della Lazio 
a Taranto è stato ritenuto 
più fortunoso che legittimo. 
Non abbiamo visto quella par
tita e quindi non siamo in 
grado di stabilire se quel pa
reggio è stato invece più le
gittimo che fortunoso. Quan
do però ci giunge notizia che 
Maestrelli ha dichiarato che 
la Lazio giocherà a Modena 
con la stessa umiltà dimostra
ta a Taranto, perchè alla La
zio soprattutto interessa non 
perdere, allora la valutazione 
di quel pareggio va intesa in 
maniera un po' diversa. Po
trà essere anche vero, difatti, 
che in qualche circostanza la 
Lazio abbia avuto fortuna, ma 
è altresì vero che la Lazio 
ha preferito veramente non 
arrischiare, e certamente non 
ha entusiasmato, ma il pun
to a casa lo ha portato. E 
questo è veramente importan
te in un torneo come quello 
cadetto. Vuol dire, insomma, 
che la Lazio non commetterà 
l'errore di supervalutare le 
sue possibilità di squadra 
(che pure sono notevoli) ed 
ha compreso ed accettato lo 
spirito della serie B. Per que
sto anche a Modena, annunzia 
Maestrelli. il modulo non sarà 
cambiato. Questo naturalmen
te non esclude che Chinagìia 
possa essere di volta in vol
ta affiancato oltre che da Pac
chili, anche da Abbondanza 
o da Massa. Dipenderà dalla 
prestazione del Modena che 
magari combatte pure con 
bella lena, ma quanto a far 
gioco non si può dire che sia 
al meglio. Il punto, pertanto, 
la Lazio lo porterà quasi cer
tamente a casa, e che addirit
tura vinca non è da esclude
re. Non fosse altro che per 
festeggiare il tanto so^iirato 
— e finalmente costituito — 
consiglio di Amministrazione. 

C'è poi Foggia-Taranto. Fran
camente questo Foggia sfugge 
ancora ad una valutazione 
precisa. Puricelli ha avuto 
molto coraggio a smantellare 
la vecchia squadra che gli 
avrebbe garantito, comunque. 
un buon campionato. Se ab
bia fatto bene o male sarà 
possibile dirlo solo al tirar 
delle somme: per 11 momen
to pare che non vada gran 
che bene, ma certe impenna
te (quella che portò al pa
reggio con il Bari, ad esem
pio, e prima ancora il 4 a 2 in
flitto al Perugia, e più recen
temente il pareggio di Reg
gio Calabria) non vanno tra
scurate. Forse è questione di 
trovare 11 giusto equilibrio. 
Ma naturalmente non è solo 
questo che il Taranto deve 
temere; c'è un altro elemen
to molto sentito dalle parti 
della Puglia: il campanilismo. 
Battere una conterranea che 
è sulla cresta dell'onda rap
presenterebbe una grossa sod
disfazione per le depresse 
schiere del sostenitori danni. 
Naturalmente il Taranto è al
trettanto, e forse anche più, 
pericoloso per II Foggia. 

Passiamo alle inseguitrici. 
ZA Reggiana gioca in casa col 
Cesena: di poco, ma è favori
ta. Il Palermo gioca fuori ca
sa, a Brescia: ed abbiamo già 
detto che questo Brescia, se 
ci lasciava perplessi prima del 
campionato, è andato addirit
tura al di là delle nostre pre
visioni negative. Se il Paler
mo ritrovasse appena appena 
Io smalto di qualche settima
na fa, sarebbero due punti 
facili da conquistare. Il Bari 
gioca in casa con il Livor
no: è favorito. H Perugia af
fronta con determinazione la 
Reggina di Maino Neri: se 
non si distrae ia difesa la 
squadra umbra vince. A Ca
tania scende il Genova: be
ne, va sottolineato un fatto: 
ohe il Genova è uscito im
battuto domenica dal campo 
del Bari. K un buon sinto
mo. Che ci riesca anche sul 
campo di Reggio Calabria do
ve la nartita sarà disputata 
per la nota squalifica del Ci
bali? Non è da escludere. 

n Sorrento, in procinto di 
passare dalle mani di D'Ales
sio a quelle di Arcar!, tente
rà (tenterà» si dice!) di spez
zare la bella serie positiva del 
Como. 

Michele Muro 

Mono-Novara 1-0 

Verrà trasmesso da 100 stazioni TV 

Frazier - Daniels 
primo mondiale 7 2 

MADRID. 1 
Un'azione giudiziaria per rottura di contratto è stata Inten

tata contro Joe Frazier, campione del mondo del pesi mas
simi, dal proprietario di un locale notturno di Oquendo, cit
tadina vicina a Mitorìa. 

Joe Frazier aveva firmato un contratto nel corso della 
sua recente tournée musicale in Europa impegnandosi a pre
sentare il suo spettacolo nel locale « El poliedro ». Il pugile 
ha preferito però esibirsi a Roma. Il proprietario del « El 
poliedro», ha chiesto 1.300.000 pesetas per risarcimento danni 
(circa 12 milioni di lire). Il processo contro Frazier è stato 
fissato per il 22 maggio prossimo a Madrid. Intanto si apprende 
che il campionato del mondo dei pesi massimi, che opporrà 
il 15 gennaio prossimo a New Orleans, il detentore Joe Fra
zier e lo sfidante Terry Daniels, sarà ritrasmesso da eltre 
100 sfazioni televisive negli Stati Uniti. Il combattimente si 
svolgerà alle 22 locai! (04/10 ora Italiana). Nella foto: FRAZIER 

T. G. Masaryk 

LA RUSSIA 
E L'EUROPA 

Studi sulle correnti 
spirituali in Russia 
Un libro fondamentale per comprendere nell'c Intimo 9. nella sua 
a interiorità », ossìa nel suo travaglio filosofico e spirituale un popot* 
che ormai da tre secoli A sempre più presente sulla scena europe* • 
mondiale. 
Il più completo profilo die esista, nella cultura ocudentale, delia 
tradizione culturale russa. Da Ceadaev a Belinskij, da Heraan * 
Cemysevskij, da Dobroliubov a Pisarev, Ce Lavrov a SoIcVev est; 
una vasta e vivace gallerìa di ritratti. 
Una miniera di notizie di prima mano sulla storia, sulla sode** 
e sulla civiltà delle Russia. 
Introduzione, prefazione, awionwroentq «tori» * Mbfloaraflco a 
cura dì Ettore Lo Gatte. Otto tavole fuori testo. 

D M ««Li T di d m 1.000 
L, 15.000 

Massimiliano Boni Editore - Bologna 

VraiMSTOHA 
• K^ 

Nuova Biblioteca 
di Cultura 

pp. 480 L. 2.800 
Il primo volume di una 
grande storia della teo
ria marxista e del suo 
confronto con la realti: 
da Marx ed Engels, da
gli accesi dibattiti della 
N lr>tarn*«iOMte all'ano-
fisi del pensiero della 
Unremburg • di Lenin. 

CESSIONI 
V STIPENDIO 

C.A.M.B. 
VIA DEL VIMINALE, M 

TEL. 47t.fft • 474.W3 
SflSi ROMA 
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La mostruosa aggressione aerea di Nixon investe tutta l' Indocina-

IL LAOS E LA CAMBOGIA ATTACCATI 
CON 200 INCURSIONI DI BOMBARDIERI 

. , , i • . . . . . . . . . 

Confermato l'impiego dì bombe anti-uomo nella offensiva dei giorni scorsi sulla RDV - USA: William Bundy, 
uno degli organizzatori dell'intervento sotto Johnson dichiara: « Abbiamo commesso molti errori, ò ora di 

ritirare le truppe» - Cina: un commento del «Quotidiano del popolo» 

Vasta campagna in tutto il paese contro l'aggressione 

I/URSS al fianco 
* * J » t • ' 

1 1 

del popolo del Vietnam 
L'impegno internazionalista di Mosca ribadito da Podgorni 
e dalla stampa - Sottolineata l'energica difesa contraerea 
della RDV che si avvale di nuove forniture militari sovietiche 

WASHINGTON, 1. 
William Bundy, che sotto 

la presidenza di Johnson fu 
sottosegretario di Stato per 
l'Asia e, in tale qualità, fu 
tra eli organizzatori dell'ag
gressione americana contro il 
popolo vietnamita, ha ammes
so Ieri che «errori più che 
considerevoli » sono stati com
piuti in questa parte del mon
do e ha chiesto che le trup
pe americane siano ritirate 
dal Vietnam. 

La clamorosa « autocritica » 
di Bundy è avvenuta a Fila
delfia nel corso di un'agitata 
assemblea della Associazione 
americana per il progresso 
delle scienze dopo che l'inte
ressato era stato messo con 
le spalle al muro dai suoi 
contraddittori. Bundy. il cui 
nome è stato chiamato in "au
sa dalla pubblicazione del do. 
cumenti segreti del Pentago
no, ha tentato dapprima di 
giustificarsi. Grida di «Bu
gie. bugie! » si sono levate dal 
pubblico mentre egli risponde
va alle domande rivoltegli. 

Sotto la pressione del suoi 
critici, l'ex-alto funzionarlo ha 
poi sostenuto, a proposito dei 
bombardamenti. che « a quel. 
l'epoca non si rendeva piena
mente conto della gravità del
le perdite civili nel Vietnam ». 
In risposta a un'altra doman
da. Bundy ha detto che « è 
ora che le truppe americane 
vengano ritirate». 

Dal canto suo. Daniel Ell-
aberg, accusato di aver « tra
fugato » 1 documenti del Pen
tagono, ha detto che il suo so
lo rammarico è di non aver ri
velato i documenti stessi « due 
invasioni prima ». Anthony 
Busso, accusato di « complici
tà ». ha detto: « L'azione per 
la quale ho assunto pubblica
mente la mia responsabilità 
è un'azione della quale mi 
sento orgoglioso. Sono lelice 
dell'occasione che mi è data 
di parlare in tribunale ». 

La stampa americana conti
nua intanto a commentare la 
vicenda dei nuovi bombarda
menti sulla RDV. Il noto com
mentatore Joseph Kraft par
la di « futilità » della politica 
vietnamita di Nixon, il qua
le « ha fatto, sul terreno e 
nell'indottrinamento della opi
nione pubblica nazionale, tutto 
ciò che i più evoluti tra 1 fal
chi hanno sempre sostenuto 
fosse necessario per consegui
re la vittoria », ma non ha ot-

Campagna 
negli USA 
a favore 

del riarmo 
WASHINGTON, 1. 

Un gruppo di personalità 
americane guidate dall'ex-ca-
po di stato maggiore delle 
forze armate gen. Earle Whee-
ler, sta organizzando un'inten
sa campagna intesa a convin
cere gli americani della ne
cessità di nuovi programmi di 
riarmo, partendo dalla pre
messa che gli Stati Uniti sta
rebbero perdendo la loro posi
zione di superiorità militare 
nei confronti dell'Unione So
vietica e che anche il loro 
vantaggio rispetto alla Cina 
stia diminuendo. 

La campagna si chiama 
e Operazione allerta: una mas
siccia crociata per la soprav
vivenza)» e dovrebbe artico
larsi nei prossimi mesi prin
cipalmente sotto forma di 
spettacoli televisivi propagan
distici, inserzioni pubblicita
rie in almeno 200 giornali e 
l'invio di circa un milione di 
lettere ad altrettanti cittadini 
americani. 

Le prime lettere sono state 
inviate proprio in questi gior
ni da John Fisher. presidente 
del «Consiglio per la sicurez
za americana». «Vi è ancora 
poco tempo per aiutarci a 
salvare tutti noi », si legge fra 
l'altro nella missiva. «L'Ame
rica è in pericolo. La prego, 
ci risponda. Abbiamo ancora 
un po' di tempo per salvarci ». 
Alla agitazione per il riarmo 
hanno aderito anche l'ex-capo 
di stato maggiore della NATO. 
gen. Lyman Lemnitzer, e gli 
ex-ambasciatori Elbridge Dur-
brow e Loy Henderson. La 
campagna dovrebbe essere 
pronta al varo verso il 29 feb
braio, cioè al termine della 
visita di Nixon in Cina e alla 
vigilia alla sua missione a 
Mosca. 

tenuto altri risultati che quel
li di dimostrare la sterilità 
della sua linea sul problema 
della pace. 

PESCHINO. 1. ' 
Il Quotidiano dei popolo re

spinge oggi con duro sarca
smo la tesi ufficiale america
na secondo la quale la nuova 
ondata di bombardamenti sul 
Vietnam del nord sarebbe ata-
ta necessaria « per proteggere 
i soldati americani in fase di 
ritiro ». « E' una lampante 
sciocchezza — scrive 11 gior
nale — affermare che 11 ritiro 
delle truppe dal Vietnam del 
sud necessiti brutali bombar
damenti sul nord ». 

« I bombardamenti sulla Re
pubblica democratica vietna
mita — soggiunge 11 Quotidia
no del popolo — sono un 
atto di flagrante estensione 
della guerra. Oli Stati Uniti 
non possono giustificarli sot
to alcun pretesto... Se essi vo
lessero veramente ritirare le 
truppe dal Vietnam del sud, 
potrebbero farlo totalmente e 
senza condizioni, e nessuno lo 
Impedisce loro». 

> SAIGON, 1 
Con oltre duecento incursio

ni nel Laos e in Cambogia 
i bombardieri americani han
no aperto il nuovo anno 
— 11 l2.o della guerra d'Indo
cina. Dopo la mostruosa ag
gressione di cinque giorni 
consecutivi contro il Nord 
Vietnam, la criminale politi
ca di sterminio perseguita da 
Nixon torna ad accanirsi con
tro i due Paesi nei quali le 
truppe USA hanno subito le 
più pesanti sconfitte durante 
l'anno appena concluso. 

In Cambogia, l'operazione 
lanciata a novembre con l'ar
rogante denominazione di 
« Vittoria totale » si è conclu
sa nei giorni scorsi dopo cin
que settimane di sforzi violen
ti quanto Inconcludenti. Nono
stante l'impiego di 25.000 mer
cenari di Saigon e l'appoggio 
massiccio dell'aviazione ame
ricana, al termine dell'offensi
va la situazione del Paese 
era quella di prima: l'807o del 
territorio in mano ai partigia
ni del Fronte unito, la capita
le Phnom Penh accerchiata 
e Isolata dalle fonti di rifor
nimento. 

Nel Laos, la liberazione del
la Piana delle Giare, di gran
de importanza strategica, ad 
opera del Pathet Lao, avve
nuta due settimane fa, ha in
fetto alle-forze d'aggressione 
l'ultimo di una serie di duris
simi colpi, che si riassumono 
in queste cifre comunicate 
dal Pathet Lao stesso: 42.300 
uomini fuori combattimento 
(fra cui 15.700 saigonesi, 4 500 
thailandesi, più di 250 « consi
glieri » americani); catturati 
o distrutti oltre 700 aerei USA. 
2.400 pezzi di artiglieria, 800 
veicoli militari. 

Intanto sulle zone del Nord 
Vietnam devastate dai bom
bardamenti dei giorni scorsi 
sono tornati gli aerei in voli 
di ricognizione, e ne han
no riportato 11 trionfale an
nuncio che undici postazioni 
radar contraeree sarebbero 
state distrutte. Questi rileva
menti sono stati fatti, secondo 
il comando, nonostante il mal
tempo che diminuisce sensi
bilmente la visibilità nella re
gione e che ha impedito di 
fotografare gli obiettivi col
piti. Forse per questo i rico
gnitori, non hanno visto le 
scuole, gli ospedali, le città 
e le campagne devastate. 

Quanto agli aerei pedutl, 
il comando USA continua ad 
ammetterne soltanto tre, del 
24 che i vietnamiti dichiara
no di aver abbattuti. 

Di fronte alla precisa de
nuncia da parte di Hanoi del
l'impiego di bombe anti-uo
mo, alcune delle quali so
no state mostrate nel corso 
di una conferenza stampa ai 
giornalisti, fonti militari USA 
hanno dovuto finalmente rico
noscere che gli spaventosi or
digni, capaci di lanciare in
numerevoli schegge al momen
to dell'esplosione, sono stati 
effettivamente usati; ma han
no escogitato una ingegnosis
sima spiegazione: le schegge 
erano destinate. In realtà, a 
colpire... le antenne del ra
dar! La versione è talmente 
Insostenibile che lo stesso co
mando USA non si è azzar
dato a farla propria, e ha 
preferito astenersi da ogni 
commento diretto. 

Nel Vietnam dei Sud è In 
atto una tregua di 24 ore, 
per il Caoodanno. su propo
sta del FNL. Precedentemen
te all'inizio della pausa, duri 
scontri erano stati registrati 
nella zona del Delta del Me-
kong, nella provincia costiera 
di Dinh Binh e nella provin
cia di Nam Quang. 

A N C O R A A T T E N T A T I A BELFAST U n a wledi o H o esplosioni, fra cui una potentissima, sì è registrata 
. i i i v v n n n i l k n i n M * * wfcfci*wi , , a J t r a n o f f e a B e I f a s t A Dublino, secondo quanto afferma la polizia 
della repubblica Irlandese, un dirigente delIMRA è morto In seguito ad una accidentale esplosione verificatasi in un garage. 
Nella telefoto: uomini dell ' IRA mascherati danno alle f i amme documenti prelevati da un archivio della polizia di Belfast 

In una dichiarazione dopo l'incontro con l'ambasciatore dell'URSS 

Ali Bhutto auspica stretti rapporti 
del Pakistan con l'Unione Sovietica 

» - » _ - . . "t < ' t . , - ' 

La signora Gandhi replica alle offerte di negoziati di pace avanzate dal presidente pakistano, affer
mando che la condizione delle trattative è il riconoscimento dell'indipendenza del Bangla Desh - Chie
sta la correzione della frontiera nel Kashmir - «L'India è pronta a normalizzare le relazioni con la Cina» 

«Veto» inglese 

all'ONU su 

una risoluzione 

contro i razzisti 

rhodesiani 
NEW YORK. 1. 

La Gran Bretagna ha opposto 
l'altra sera il veto a una ri
soluzione del consiglio di si
curezza che dichiarava contra
ri all'esercizio del diritto al
l'autodeterminazione del popolo 
rhodesiano, gli accordi recen
temente conclusi tra Londra e 
il regime razzista rhodesiano. 
Il testo, proposto dalla Somalia. 
aveva ottenuto i nove voti ne
cessari alla sua adozione, men
tre Francia. Italia. Belgio. 
Giappone e Stati Uniti si erano 
astenuti. 

Il testo dichiarava, tra l'altro. 
che gli accordi anglo-rhodesia
ni non adempiono alle condi
zioni nelle quali il popolo rho
desiano potrebbe esercitare il 
proprio diritto all'autodetermi
nazione e ingiungeva inoltre alla 
Gran Bretagna, in qualità di 
potenza amministratrice. di 
astenersi dall'accordare qual
siasi riconos'àmento a un go
verno rhodesiano non basato su 
un sistema di governo a mag
gioranza. Il progetto annullato 
dal veto britannico prevedeva 
infine l'invio, in Rhodesia. di 
una missione di osservatori del
le Nazioni Unite, in caso di 
consultazione popolare. 

NUOVA DELHI. 1 
L'evoluzione della situazione 

politica nel sub-continente in
diano è contrassegnata in que
ste ore da diverse dichiara
zioni del presidente pakista
no Ali Bhutto e del primo 
ministro indiano, signora In
dirà Gandhi. 

Il primo, ha detto itti, do
po un colloquio con l'amba
sciatore sovietico r idlonov, 
con cui s'è Incontralo all'aero
porto di Lahore. che «l'Unio
ne Sovietica è un Paese vici
no ed amico del Pakistan, 
con cui il Pakistan desidera 
avere relazioni molto strette ». 
Questa dichiarazione segue la 
intensa attività politica avuta 
nei giorni scorsi dallo stesso 
Bhutto, In particolare con gli 
incontri con lo sceicco Mujl-
bur Rahman, leader della Le
ga Awami. al quale il presi
dente pakistano ha proposto 
la costituzione di una sorta di 
confederazione fra il Pakistan 
ed il Bangla Desh. Bhutto ave
va anche lanciato all'India la 
proposta di trattative di pace. 

Su questo punto si è soffer
mata Ieri a Nuova Delhi la 
signora Gandhi nel corso di 
una conferenza stampa. Il 
premier indiano non ha for
malmente respinto la propo
sta. tuttavia ha sottolineato 
che queste trattative dovreb
bero fondarsi sul «riconosci

mento dell'esistenza di un Ban
gio Desh indipendente». «H 
signor Bhutto — ha aggiunto 
la signora Gandhi — ha emes
so moltissime dichiarazioni e 
non tutte dicono la stessa co
sa. Ma non capisco cosa vo
glia dire, quando afferma che 
noi non riconosciamo il Paki
stan. Noi riconosciamo il Pa
kistan. ma riconosciamo an
che il Bangio Desh». 

n premier Indiano ha poi 
affermato che ogni trattativa 
di pace deve svolgersi in for
ma bilaterale, cioè senza me
diazioni. Approfondendo quindi 

Conclusa l'inchiesta sui duo mercantili catturati da i cubani 

La commissione panamense ammette: 
le navi erano dei controrivoluzionari 

Furono utilizzate per attaccare le costo orientali di Cuba n el '68 e '69 - Chiuso a MonfeiRtoo un giornale di sinistra 

PANAMA. 1 
Una commissione panamen

se che ha condotto una in
chiesta sul sequestro di due 
mercantili americani battenti 

- bandiera del registro di Pa
nama da parte delle autorità 
cubane, In dicembre, ha ri-

- ferito che, dal due diari di 
bordo, risulta che le due uni
tà avevano partecipato ad at
tacchi armati contro le regio-
l i orientali di Cuba nel 1968 

* • nel 199». - - -

n rapporto della commissio
ne è stato presentato al mini* 
stero degli Esteri. I tre com
ponenti della commissione di 
Inchiesta hanno svolto le loro 
Indagini a Cuba da cui sono 
rientrati lunedi scorso Insie
me a 36 uomini degli equipag
gi delle due navi. 

Le autorità cubane tratten
gono ancora il comandante di 
una delle navi e un membro 
dall'equipaggio. 

MONTEVTDEO. 1 
Le autorità di governo uru

guaiane hanno ordinato la 
chiusura del quotidiano del 
pomeriggio £1 Èco. Le ragioni 
del grave provvedimento an
tidemocratico non sono state 
annunciate, ma si fa rilevare 
che 11 giornale aveva assunto 
una posizione di aperta criti
ca verso 11 governo del pre
sidente Pacheco Areco, appog
giando nelle recenti elezioni 

parlamentari e presidenziali 11 
« Fronte ampio » delle sinistre. 

Un altro giornale. La Idea, 
che appoggiava pure la coali
zione delle sinistre, era stato 
chiuso pochi giorni prima del
le elezioni del 28 novembre e 
da allora non è più uscito In 
edicola. Il motivo della chiu
sura di La /dea era stata la 
pubblicazione di un articolo 
sull'attività del Tupamaroe, l 
famosi guerriglieri urbani uru
guaiani. 

il significato del raggiungi
mento della pace nella zona, 
la signora Gandhi ha dichia
rato che non si tratta di cer
care « una pace da cimitero » 
(alludendo esplicitamente ai 
massacri compiuti dalle trup
pe pakistane nel Bengala o-
rientale). affermando poi che 
la linea del cessate il fuoco 
fra l'India ed il Pakistan, 
stabilita ventiquattro anni fa, 
potrebbe subire «alcune mo
difiche». Com'è noto nel cor
so del recente conflitto le for
ze di Nuova Delhi hanno oc
cupato alcuni passi montani 
di notevole Importanza stra
tegica. nella regione di Dittar
gli nel Kashlmlr. 

A proposito delle relazioni 
con la Cina (dopo che in 
un'Intervista all'agenzia Tass 
aveva sottolineato le buone 
relazioni intercorrenti con la 
URSS) il primo ministro in
diano ha ripetuto che la loro 
normalizzazione «è stata la 
mia speranza e resta la mia 
speranza » aggiungendo: « Non 
credo, tra l'altro, che siano 

peggiorate ». La Gandhi è quin
di tornata sul problema delle 
rappresaglie nel Bengala o-
rientale. affermando che quel
le avvenute dopo la resa del
le truppe pakistane hanno 
avuto una dimensione molto 
limitata, ed ha rinnovato le 
accuse di atrocità mosse alle 
forze militari di Islamabad. 
« A questo proposito un co
mitato di rappresentanza di 
migliala di non bengalesi nel 
Bangla Desh ha lanciato 
un appello alla Croce Rossa 
Intemazionale ed agli Stati 
Uniti affinché aiutino le mi
noranze ad emigrare nel Pa
kistan occidentale o in un 
qualunque altro Paese musul
mano. Nell'appello del comita
to si afferma che I non ben
galesi non sono affatto sicuri 
e non vedono prospettive si
cure per il loro futuro. L'ap
pello è contenuto In una let
tera consegnata al giornalisti 
stranieri nella città di Mlr-

f>ur. dove — si denuncia nel-
'appello stesso — non arri

vano che scarsi aiuti e ri
fornimenti e decine di non 
bengalesi che avevano preso 
posto su due torpedoni per 
ruggire sono stati uccisi. In 
realtà l* denunce di atrocità 
e massacri continuano ad In
trecciarsi. 

Ad esemplo l'agenzia India
na PTL, citando fonti del go

verno del Bengala orientale, 
ha accusato le forze pakista
ne di aver proceduto ad ec
cidi indiscriminati prima della 
loro resa. In modo particolare 
l'agenzia denuncia che nella 
città di Farldpur circa cento
mila persone sarebbero state 
uccise dalle forze di Islama
bad nel primi vìoml di dicem
bre. Si tratterebbe di un quin
to della popolazione della 
città. 

Intanto aumenta In Paki
stan la pressione dell'opposi
zione sul presidente Bhutto 
per la liberazione dello sceic
co Mullbur Rahman, arresta
to 11 36 mano scorso a Dac-
ca, successivamente tradotto 
In un carcere di Rawalplndl 
• posto a residenza sorveglia

ta due settimane fa prima del
l'Inizio dei colloqui con lo 
stesso Bhutto. 

In una dichiarazione pub
blicata oggi dal giornale New 
Times, che appoggia 11 Par
tito del popolo dell'attuale pre
sidente, l'ex capo di stato 
maggiore dell'aeronautica mi
litare pakistana, il marescial
lo Asghar Khan ha Infatti 
chiesto l'immediata liberazio
ne di Rahman. affermando 
che non è corretto trattare 
con lui trattenendolo prigio
niero. Khan si è anche offerto 
di condurre un'opera di me
diazione presso il governo del 
Bangla Desh per la liberazio
ne di Rahman e per prosegui
re le trattative in corso, con 
lo scopo di mantenere l'unità 
del Pakistan. C'è da rilevare 
che Bhutto ed Ashgar Khan 
hanno collaborato per pa
recchio tempo, negli anni 
scorsi. 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA. 1. 

«Siamo al fianco del Viet
nam », « Il nostro aluto al pò 
polo vietnamita è un dovere 
Internazionalista ». « I sovieti
ci protestano contro 1 bom
bardamenti americani sulla 
RDV». Questi alcuni del ti
toli apparsi oggi sulle pagi
ne del giornali sovietici men
tre numerosi sono l commenti 
dedicati alla nuova fase del
l'escalation americana nel 
Vietnam. VI è. infatti, In tutto 
il paese una forte campa
gna di solidarietà con 1 popo
li dell'Indocina in lotta 

Lo stesso presidente Pod
gorni. parlando ieri sera al
la radio e alla TV prima dello 
scoccare della mezzanotte, ha 
sottolineato l'impegno Interna
zionalista dell'URSS ed ha In
viato un saluto augurale « a 
tutti 1 popoli che lottano per 
la liberazione nazionale » e 
a quelle forze che si battono 
«contro gli arbitri del capita
lismo. per la libertà, l'indi
pendenza, 11 progresso socia
le, la pace e l'amicizia ». 

Oltre alle dichiarazioni del 
dirigenti del paese e alle pre
se di posizione delle organiz
zazioni di massa, va ricorda
to che nei giorni scorsi a Mo
sca vi è stato un Importante 
incontro tra una delegazione 
del governo sovietico e una 
del governo della RDV (le fon
ti ufficiali non hanno reso noto 
1 nomi dei partecipanti) nel 
corso del quale si è decisa 
la fornitura, gratuita e sup
plementare. di armamenti so
vietici per l'esercito del Viet
nam. Come si vede, vi è da 
parte di Mosca una continua 
attenzione per quanto sta ac
cadendo nei sudest asiatico. 
dove i popoli indocinesi sono 
costretti a subire quasi quo
tidianamente gli attacchi cri
minali dei B-52 statunitensi. 

La risposta delle forze ar
mato vietnamite alla nuova 
aggressione — scrive stasera 
la TASS — è stata però deci
sa: l soldati della difesa con
traerea hanno respinto corag
giosamente i pirati dell'aria e 
distrutto numerosi aerei. 

Ora — si nota nella capita
le — le nuove forniture mili
tari serviranno a rafforzare 
le capacità difensive della 
RDV. specialmente per quan
to riguarda i sistemi di inter
cettazione degli aerei e la lo
ro distruzione con missili tele
guidati. La TASS. sempre nel 
suoi commenti, fa poi notare 
che le azioni militari ameri
cane sono divenute ormai un 
fatto quotidiano e che i bom
bardieri — che decollano 
dalle navi della VII flotta e 
dalle basi sud-vietnamite e 
thailandesi — hanno raddop
piato negli ultimi giorni del
l'anno i raid sulle città e sui 
villaggi nordvietnamiti. 

a Inoltre — prosegue la 
TASS — l'aviazione america
na ha sganciato bombe di 7.5 
tonnellate destinate allo ster
minio della popolazione e si 
è servita nuovamente di bom
be dirompenti che al momen
to dello scoppio lasciano usci
re migliaia di biglie che se
minano ovunque morte e di
struzione ». 

Gli americani — continua 
la TASS — cercano però, in 
tutti I modi, di non far cir
colare queste notizie e si ado
perano per far credere che I 
bombardamenti sono « riser
vati » solo agli « obiettivi mili
tari». La realtà è ben diver
sa: «Il 26 dicembre, tanto 
per fare un esempio, nella 
provincia di Quang Blnh una 
bomba americana ha distrut
to una scuola e 18 studenti 
sono rimasti uccisi». 

Carlo Benedetti 

Un annuncio del « premier nipponico 

Sato: normalizzati 
nel '72 i rapporti 

fra Tokio e Pechino 
Sarà discusso con la Cina il significato del trat
tato fra il Giappone e l'amministrazione di For

mosa - Lo stato delle relazioni con gli USA 

TOKIO, 1 
Il primo ministro giappo

nese Eisaku Sato ha affron
tato ieri, nel consueto discor
so di fine d'anno, 1 problemi 
di politica internazionale del 
suo Paese di maggiore im
portanza, quelli cioè che in
vestono i rapporti con gli Sta
ti Uniti e con la Cina, con la 
Suale si è detto sicuro che il 

(lappone allaccerà relazioni 
diplomatiche entro il T2. 

Per quanto riguarda il suo 
prossimo incontro con Nixon, 
che si svolgerà il 6 gennaio 
prossimo nella residenza cali
forniana del presidente ame
ricano, a San Clemente, Sato 
ha detto che al centro dei 
colloqui starà «ovviamente il 

{>roblema del viaggio di Nixon 
n Cina », ma ha aggiunto che 

«si discuterà anche della pa
ce e della prosperità In Asia ». 
Quest'ultimo punto va consi
derato In relazione alle rea
zioni suscitate negli ambienti 
Industriali giapponesi dal re
cente accordo monetarlo di 
Washington, reazioni che, co
me ci si può ricordare, sono 
state unanimemente negative. 
Ma va considerato anche in 
rapporto al ruolo che 11 go
verno statunitense sta con
ferendo al Giappone in Asia, 

per quanto riguarda la pre
senza economica, politica e 
militare nipponica. 

Per quello che concerne la 
Cina, il premier giapponese 
ha usato un tono più sicuro, 
affermando che il 1972 è l'an
no dell'allacciamento delle re
lazioni diplomatiche fra Pe
chino e Tokio. «Tanto prima 
verrà — ha spiegato — tanto 
meglio sarà, ora che la que
stione cinese all'ONU è stata 
risolta». Sato ha tuttavia sot
tolineato uno del punti cen
trali che ostacolano la norma
lizzazione dei rapporti fra 1 
due grandi Paesi asiatici, cioè 
11 trattato che Tokio Armò 
nel 1952 con l'ammlnlstrazio-
ne di Formosa. Lo ha sotto
lineato specificando però che 
II significato di tale trattato 
sarà discusso con li governo 
cinese «nel corso delle Ini
ziative per la normalizzazione 
delle relazioni». 

Com'è noto fra la Cina ed 
11 Giappone intercorrono buo
ni rapporti economici ed an
che politici, ma In modo in
formale, nonostante che di
verse delegazioni parlamenta
ri ed anche di esponenti del 
governo di Tokio si siano re
cate più volte a Pechino. 

MALTA 

Mintoff rinvia 
di 15 giorni 
l'ultimatum 
per il ritiro 

dei britannici 

LA VALLETTA. 1 
Il primo ministro maltese 

Dom Mintoff ha comunicato 
al primo ministro britannico 
Edward Heath che la data 
limite per il ritiro delle trup
pe britanniche da Malta è 
stata prorogata e portata dal 
31 dicembre '71 al 15 gennaio 
1972. 

Mintoff ha detto che tale 
decisione è stata presa dal suo 
governo per motivi di carat
tere umanitario in quanto un 
rimpatrio precipitoso avrebbe 
potuto causare difficoltà. 

Tali decisioni sono state co
municate nella risposta che 
il governo di Malta ha invia
to al messaggio di Heath In 
data 20 dicembre. 

Nel messaggio inviato a 
Heath, Dom Mintoff afferma 
che la somma di 4.750.000 ster
line già versate dalla Gran 
Bretagna non rappresenta lo 
affitto totale delle basi per sei 
mesi a partire dal 30 settem
bre 1971. contrariamente a 
quanto pretendeva 11 primo 
ministro britannico nel suo 
messaggio del 29 dicembre. 

« Non si tratta — prosegue 
Mintoff — che di un paga
mento parziale che doveva es
sere completato con altri ver
samenti in merito ai quali un 
nuovo accordo doveva essere 
concluso il 18 dicembre 1971. 
Questa data non era stata 
fissata unilateralmente dal go
verno maltese, ma era stata 
suggerita da parte britan
nica ». 

Il messaggio di Mintoff ag
giunge che l'offerta fatta da 
lord Carrlngton nelle ultime 
due settimane di recarsi a 
Malta « per cercare sincera
mente la base di un nuovo 
accordo» era In malafede e 
ciò è provato, prosegue Dom 
Mintoff. «dal vostro rifiuto 
di spostare, di soli pochi mil
limetri, la posizione tempora
nea che avevate assunto lo 
scorso settembre ». 

Infine, dopo avere annun
ciato a Heath 11 prolungamen
to del termine dell'evacuazio
ne delle truppe britanniche, 
il primo ministro maltese ag
giunge che il suo governo fa 
questa concessione a condi
zione che le forze britanni
che a Malta non commettano 
azioni ostili contro 11 legitti
mo governo dell'Isola e limi
tino esclusivamente le loro 
attività alle operazioni di eva
cuazione. 

• • • 
LONDRA, 1 

Un portavoce del ministe
ro della Difesa britannico ha 
dichiarato che 11 rinvio di 
quindici giorni annunciato dal 
primo ministro maltese Dom 
Mintoff non apporta alcun 
mutamento al programma di 
rimpatrio delle truppe bri
tanniche che sarà ultimato in 
marzo come previsto. Il por
tavoce ha detto: «Questo rin
vio non cambia nulla. D'altro 
canto non saremmo stati in 
grado di rimpatriare imme
diatamente tutte le nostre 
truppe». 

A Whltehall ci si rifiuta di 
indicare se la proroga sia un 
«passo indietro» di Mintoff 
e se il primo ministro mal
tese sarebbe pronto a nego
ziare nuovamente le condi
zioni di un'eventuale presen
za britannica nell'Isola. 
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Pena capitale • 

per gli oppositori 

Tribunali 
brasiliani 

in gara con 
le «squadre 

della morte» 
Imputati ridotti In fin 
di vita dai carcerieri 
La protesta popolare 
ha costretto il reqlme 
a dichiarare abolita la 
tortura nelle. prigioni 

Il 19 marzo scorso Theodo-
miro Romeiro Dos Santos, 
19 anni, comunista, veniva 
condannato alla fucilazione 
dal tribunale brasiliano di 
Salvador sotto la pretestuosa 
accusa di aver ucciso un ser
gente di polizia (accusa per 
la quale non fu portata alcuna 
prova). Era la prima con
danna a morte pronunciata In 
Brasile da ottant'anni, quan
tunque la pena capitale, abo
lita nel 1891, fosse stata ripri
stinata fin dal settembre del 
1969. L'impressione fu enor
me. immediate e numerose le 
Iniziative per salvare la vita 
del giovane condannato. Il dit
tatore Oarrastazu Medici de
cise di far mostra di clemenza 
commutando la sentenza nel
l'ergastolo. Ma ormai 11 ghiac
cio era rotto, e ciò che era 
stato fatto si poteva ripetere. 

Ora 1 condannati a morte 
In Brasile sono tre: a Theo-
domlro Dos Santos si sono 
aggiunti Diogenes Sobrosa 
De Sousa, 27 anni, e Arlston 
De Ollvelra Lucena, 19 anni. 
Altre 35 richieste di pena ca
pitale sono state già presen
tate al solo tribunale di 
San Paolo. 

Per dare un'idea dell'equità 
di giudizio nei confronti de
gli oppositori politici brasi
liani (regolarmente imputati 
di reati comuni) basterà ri
ferire che la doppia sentenza 
di morte contro Diogenes So
brosa e Arlston De Ollvelra 
era già pronta e dattilogra
fata un'ora soltanto dopo l'ar
ringa dei difensori. 

Una rapidità, come si vede, 
che non ha molto da Invi
diare alla giustizia sommarla 
della «squadra della morte», 
alla quale veniva precedente
mente affidato il compito di 
sbarazzare il regime del suoi 
oppositori. Ma proprio l'Im
barazzante zelo posto In tale 
impresa (circa duemila am
mazzati In un anno a San 
Paolo) ha finito per mettere 
in difficoltà le autorità, che 
hanno dovuto rassegnarsi a 
imbastire qualche processo 
dimostrativo contro 1 più In
cauti «giustizieri», assumendo 
direttamente e apertamente 
la responsabilità della più 
dura repressione. Che In qual
che caso viene compiuta con 
gli stessi sistemi della a squa
dra della morte»: è del 6 no
vembre l'uccisione del leader 
studentesco Jose Arantes. arre
stato in un autobus cittadino 
in pieno centro di San Paolo 
e abbattuto per la strada a 
fucilate. 

n ripristino della pena di 
morte su larga scala si è 
accompagnato con l'aggrava
mento delle già inumane con
dizioni all'Interno delle car
ceri e con l'inasprimento del
l'uso della tortura. Le condi
zioni di Diogenes Sobrosa nel 
corso del processo erano tali 
che si è dovuto allontanarlo 
dall'aula perché la sua pre
senza riusciva addirittura di
sgustosa; quanto ad Arlston 
De Ollvelra. per cercare di 
piegare la sua resistenza ven
nero torturati sua madre e 
1 suol tre fratellini, dei quali 
il più piccolo non aveva che 
tre anni. In un altro processo 
contro tredici oppositori, per 
I quali era già stata chiesta 
la pena di morte, gli Impu
tati non poterono essere pre
senti in tribunale perché era
no stati ridotti praticamente 
in fin di vita: la stessa stampa 
ufficiale brasiliana ha dovuto 
ammettere che la loro assenza 
era dovuta alle loro condizioni 
di a deperimento » fisico. 

DI fronte a questa aperta 
prova del regime di terrore 
vigente nelle carceri, una 
commissione di familiari di 
prigionieri, con 1 * appoggio 
della conferenza episcopale 
brasiliana e dell'ordine nazio
nale degli avvocati, promosse 
un movimento per ottenere la 
definizione di un regolamento 
carcerarlo che vietasse la tor
tura. Contemporaneamente, 81 
detenuti del carcere di Isola 
Grande, nello Stato di Qua-
nabara. Iniziarono uno scio
pero della fame per recla
mare un miglior trattamento. 
II regolamento carcerarlo è 
stato ottenuto, e pur avendo 
1! carattere repressivo che ci 
si può aspettare da un simile 
regime, vieta formalmente 
l'uso della tortura e la sop
pressione fisica del detenuti. 
U significato principale di 
questo documento è il tuo 
valore di Implicita ammis
sione di una situazione di 
fatto che era stata finora 
ostentatamente negata, contro 
ogr.i evidenza. Ma resta li 
fatto che un regolamento ora 
c'è, e che esso è stato otte
nuto dalla pressione dell'opi
nione pubblica. 

Paola Beccardo 

Zurigo: scontri 
fra giovani 
o poliziotti 

ZURIGO. 1 
Lanci di bombe lacrimoge

ne e scontri fra giovani e po
lizia hanno contrassegnato a 
Zurigo 1 primi momenti del 
nuovo anno: alcuni giovani 
di sinistra hanno festeggiato 
l'anniversario della creazione, 
avvenuta lo scorso anno, della 
« Repubblica autonoma del 
giovani del bunker» — dal 
nome di un edificio in disuso 
del centro di Zurigo — occu
pando una casa disabitata del
la città vecchia, prato la 
plana BeUerue. 
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Il 1971, che si era aperto, 
per quanto riguarda il Viet
nam, all'insegna di un « gi
ro di boa > della Casa Bian
ca — dalla promessa di se
ri negoziati alla formula che 
condiziona una « riduzione » 
dell'impegno americano al
l'assunzione in proprio del
la guerra da parte dei fan
tocci (la cosiddetta. «vietna-
mizzazione ») e che implica 
un'escalation dei bombarda
menti aerei — si è concluso 
con un nuovo e criminale 
sussulto aggressivo. Per cin
que giorni, trecentocinquan
ta super bombardieri si so
no alternati in oltre mille 
incursioni in profondità sul 
territorio della Repubblica 
democratica vietnamita, ro
vesciando tonnellate di bom
be su case, scuole, ospedali, 
massacrando un gran nume
ro di civili e spingendosi fi
no a 130 chilometri da Ha
noi. Contemporaneamente, il 
sabotaggio americano dei 
negoziati di Parigi ha toc
cato limiti di rottura. 

Il Pentagono, al quale la 
Casa Bianca ha delegato il 
compito di spiegare questo 
allarmante rilancio dell'ag
gressione contro il popolo 
vietnamita, ne ha fornito, 
secondo il metodo reso tri-

MELVIN LAIRD 
Sfacciata mistificazione 

stemente famoso da sette 
anni di guerra, un'interpre
tazione che è al tempo stes
so furbescamente riduttiva 
e provocatoria. Secondo 
Laird, i bombardamenti a-
vrebbero carattere « difen
sivo» perchè mirerebbero a 
tutelare gli aerei da ricogni
zione americani sul Vietnam 
del nord contro la reazione 
della contraerea e il corpo 
di spedizione contro la of
fensiva che le forze di libe

razione hanno ' lanciato in 
tutta l'Indocina e che ha ri
dotto a mal partito i fan
tocci sudvietnamiti. laotia
ni e cambogiani. Essi non 
implicherebbero una viola
zione dell'impegno preso a 
suo tempo da Johnson di 
porre fine a tutti gli atti di 
guerra contro la RDV, — 
come premessa per i nego
ziati di pace — dato che 
quell'impegno sarebbe stato 
segretamente condizionato al 
riconoscimento da parte dei 
vietnamiti di un presunto 
« diritto » americano di sor
volo e ad un loro impegno 
di frenare la lotta di libe
razione nel sud. 

Si tratta, naturalmente, 
di una sfrontata falsifica
zione, e il governo di Hanoi, 
direttamente e tramite i 
suoi delegati a Parigi, ha 
tenuto a sottolinearlo con 
fermezza. L'impegno preso 
da Johnson era. infatti, quel
lo di porre fine ai bombar
damenti « definitivamente e 
senza condizioni » e mai la 
RDV ha accettato che la 
sua attuazione fosse subor
dinata a . clausole segrete 
tali da implicare limitazioni 
della sua sovranità o < del 
diritto e del dovere del po
polo vietnamita a continua
re la lotta fino alla parten
za dell'ultimo soldato ame
ricano dal suo territorio ». 
Questo impegno è stato vio
lato effettivamente e in mi
sura crescente da Nixon, di 
pari passo col suo rifiuto di 
discutere seriamente le pro
poste avanzate dalla parte 
vietnamita nel corso della 
trattativa. 
. Come giudicare, in questo 

contesto, il nuovo e improv
viso atto di escalation? Si 
tratta, come ha detto radio 
Hanoi, di « un gesto di av
venturismo, deciso da Nixon 
per salvare gli americani 
dal rischio di una disfatta 
totale »? O, secondo l'ipote
si affacciata da osservatori 
a Parigi e altrove, il presi
dente americano spera di 
precostituire in questo mo
do delle < posizioni ' di for
za » da utilizzare il mese 
prossimo nelle discussioni 
di Pechino? Una risposta a 
questi interrogativi si avrà 
forse in un futuro più o 

THAN LE * 
Parole e fatti 

meno prossimo. Ciò che oc
corre oggi .. sottolineare . è 
che la contraddizione tra le 
parole e gli atti della Casa 
Bianca resta aperta e stri
dente. Ciò che conta è che 
ogni scivolamento, . più . o 
meno preordinato, sul ter
reno della « scalata » trovi 
subito la più ferma delle ri
sposte. 

E' quel che è accaduto nei 
giorni scorsi. All'offensiva 
dei bombardieri, Hanoi ha 
risposto lanciando un < ordi
ne di mobilitazione genera
le e di combattimento » e 
chiedendo alle sue forze ar
mate di « continuare a com
battere, secondo ' il sacro 
appello di Ho Ci Min, affin
chè ogni soldato aggressore 
sia spazzato via dal suolo 
vietnamita ». Raccogliendo 
questo appello, i combatten
ti vietnamiti hanno fatto 
pagare all'U. S. Air Force 
un prezzo senza precedenti 
— ventiquattro aerei abbat
tuti, ventidue piloti uccisi o 
presi prigionieri in cinque 
giorni — per i suoi crimini. 
H governo sovietico e quel
lo cinese hanno reagito con 
dichiarazioni nelle quali af
fermano di seguire attenta
mente gli eventi ed espri
mono il loro pieno appoggio 
al Vietnam; un accordo per 
ulteriori aiuti militari gra
tuiti è stato firmato a Mo
sca. Nel mondo e negli Sta
ti Uniti stessi, l'iniziativa di 
Nixon e i tentativi di giusti
ficarla non hanno incontrato 
che riprovazione e il 1972 
vede delinearsi una nuova 
mobilitazione delle forze di 
pace. 

Ennio Polito 

Una decisione che aggrava la crisi mediorientale 

Gli USA daranno in aprile 
altri Phantom a Tel Aviv 

Le notizie diffuse dalla stampa americana esplicitamente confermate dal 
dipartimento di Stato e dal premier israeliano - Una allarmata noia egiziana 

WASHINGTON. . 1 
Israele avrà nuovi aerei da 

combattimento americani (i 
Phantom P. 4, cacciabom
bardieri a reazione) entro i 
primi mesi di quest'anno. La 
notizia diffusa nei .giorni scor
sia sia dal New York Times 
che dalla rete televisiva Co
lumbia Broadcasting System, è 
stata confermata ieri da un, 
portavoce del dipartimento di 
Stato USA il quale ha ammes
so che la vendita di nuovi 
aerei al governo di Tel Aviv 
«è molto probabiie». 

L'accordo su questa nuova 
fornitura, che minaccia nuova
mente di aggravare la critica 
situazione della regione me
diorientale, è stato raggiunto 
durante i recenti colloqui di 
Washington fra il premier 
Israeliano Golda Me!r e il pre
sidente Nixon. Si ricorderà che 
al termine di quegli incontri 
Il portavoce di Nixon. Ziegler, 
aveva lasciato chiaramente 
capire che gli Stati Uniti in
tendevano riprendere la for
nitura di aerei e di armi a 
Tel Aviv, fornitura che aveva 
avuto una pausa dal luglio 
dello scorso anno. 

Oggi e domani 
si vota in 

Finlandia per 
la Camera 

HELSINKI, 1 
Gli elettori finlandesi si re

cheranno alle urne, oggi, do
menica, e domani, lunedi per 
rinnovare i 200 deputati della 
Camera. La breve campagna 
elettorale si è svolta su argo
menti e problemi dì interes
se interno. 

Il Parlamento uscente non 
ha completato il mandato 
quadriennale. E' stato sciolto 
in anticipo — la quarta volta 
dalla fine della seconda guer
ra mondiale — perchè si era 
giunti a una insostenibile si
tuazione di stallo politico, in
capace di esprimere una pos
sibilità di governo. 

Il governo di coalizione del 
primo ministro Karjalainen 
aveva dato le dimissioni il 30 
ottobre scorso, dopo che i co
munisti ne erano usciti. 

Secondo 11 New York Times 
l'invio di - altri Phanthom a • 
Israele avverrebbe verso 1 pri
mi di aprile. Nessuna fonte è 
in grado di dire quanti aerei 
gli Stati Uniti forniranno que
sta volta a Tel Aviv. Golda 
Melr e 1 suoi generali ne. ave
vano chiesto, in varie occa
sioni, per lo meno 25. Secon
do il corrispondente della CBS, 
Marvin Kalb, la consegna de
gli aerei, che dovrebbe avve
nire « discretamente » equivar
rebbe ad una sorta di impogno 
americano nei confronti dì 
Israele prima del viaggio di 
Nixon a Mosca. I particolari 
della fornitura dovrebbero es
sere definiti nel corso della 
prossima settima a Washin
gton. v • 

La gravità della decisione di 
Nixon è stata immediatamente 
rilevata al Cairo dove una no
ta diramata dall'agenzia MEN, 
che si afferma essere ispirata 
a fonti autorevoli, invita Ni
xon ad astenersi dal fornire 
altri aviogetti Phantom a Tel 
Aviv, affermando che la ripre
sa delle consegne dei caccia
bombardieri minaccia di com
promettere le speranze dì pa-

Insegnante 
svizzera 
graziato 

dai sovietici 

ZURIGO, 1 
E' stato liberato a Mosca ed 

è già arrivato a Zurigo, l'inse
gnante svizzero Francois De 
Perregaux, processato e con
dannato a tre anni di carcere 
lo scorso 23 agosto, per avere 
tentato di aiutare un cittadino 
sovietico ad abbandonare il 
suo paese. 

Come si ricorderà, De Per
regaux, che ha 33 anni e inse
gna biologia in una scuola fem
minile di Berna, fu accusato 
di avere fornito il proprio pas
saporto a un fisico sovietico 
di 28 anni, Dmitri P. Mikhe-
yev, che intendeva fuggire 
dall'Unione Sovietica. Mikhe-
yev fu condannato a sua volta 
a otto anni di lavori forzati. 

Il ministero degli Esteri sviz
zero, in un comunicato dira
mato dopo l'arrivo di De Per
regaux a Zurigo, ha salutato 
la liberazione come un gesto 
di buona volontà, che riflette 
le buone relazioni esistenti fra 
Svizzera e Unione Sovietica. 

ce «gettando la crisi del Me
dio Oriente verso un grave li
vello di escalation ». 

«Le forniture di armi ame
ricane ad Israele — dice la 
nota — durante gli ultimi 4 
anni hanno incoraggiato, la po
litica di. espansione regionale 
con la forza da parte dello 
Stato ebraico». La nota con
clude sostenendo che gli USA 
devono assumersi «il ruolo di 
grande potenza e di membro 
permanente dell'ONU» che lo
ro compete per preservare la 
pace in questo setter*. •* • -. -

A Tel Aviv, il premier Gol
da Meir ha, dal canto suo, 
praticamente confermato le 
notizie. Nel corso di una in
tervista radiofonica rilasciata 
ieri, la signora ha affermato 
che «gli aerei verranno». 

AMMAN, 1. 
Per la prima volta dall'ago

sto 1970 aerei israeliani hanno 
sorvolato ieri la regione In
torno alla capitale giordana. 
Due formazioni di caccia a 
reazione hanno infranto la bar
riera del suono nei pressi del
la città dopo essere penetrati 
nello spazio aereo giordano da 
Salt, 24 chilometri a nord-ovest 
dì Amman. GII aerei volava
no ad altissima quota e la 
contraerea, a causa delle pes
sime condizioni del tempo, non 
ha potuto intervenire. Secon
do ì militari giordani i voli 
israeliani erano destinati a 
saggiare i tempi dì reazione. 
delle difese antiaeree giorda
ne. Nei centri investiti dal 
« bang » degli aerei si sono re
gistrate scene di panico fra 
la popolazione che è corsa ai 
ripari. I voli sono stati effet
tuati due volte, alle 8,30 e a 
mezzogiorno. 

BEIRUT, 1. 
Guerriglieri palestinesi han

no attaccato una jeep in terri
torio israeliano. Secondo Tel 
Aviv non vi sono state vittime. 

Un gruppo di guerriglieri di 
« Al Saiqa » ha attaccato du
rante la scorsa notte un posto 
di polizia a Beirut ingaggian
do una furiosa sparatoria con 
gli agenti. Nello scontro, ha 
comunicato stamane un por
tavoce della polizia, sono mor
ti due agenti ed un guerri
gliero palestinese. Altri due 
poliziotti sono rimasti feriti 
e dieci guerriglieri se io sta
ti arrestati. 

Il sanguinoso incidente, il 
più grave avvenuto nella ca
pitale libanese tra polizia e 
guerriglieri da un anno a que
sta parte, ha fatto seguito al 
sequestro di un certo numero 
di armi in possesso di mem
bri di «Al Saiqa» che vole
vano sparare per salutare 
l'anno nuovo. 

Le reazioni nella DC 
(Dalla prima pagina) 

to — rileva « Forze nuove » 
— •e.un primo obiettivo evi
tando una soluzione integra
lista », ma si è giunti a uno 
schieramento di destra « che 
si ripercuoterà ben oltre il 
voto del 24 dicembre »; <la 
coscienza della sinistra de è 
poi convinta che tutti i voti 
fascisti hanno appesantito la 
operazione; un documento del 
22 dicembre poneva per tem
po il problema alla segreteria 
del partito ». E' quindi ve
nuto meno un risultato che, 
« sul terreno istituzionale • e 
affidandosi a un uomo di as
soluta garanzia liberale e de
mocratica avrebbe potuto sta
bilire un rapportò tra le for
ze della maggioranza di go
verno e l'opposizione di si
nistra*. 

Fatto riferimento al prean
nuncio dell'uscita del PRI dal
la maggioranza, « Forze nuo
ve » afferma che sul versan
te delle sinistre de ci si pone 
« in modo almeno altrettanto 
grave e pesante le ragioni di 
cambiamento e le ragioni di 
crisi per risolvere una situa
zione stagnante, grigia e con
fusa. Ci trattiene — prose
gue la nota —, al momento, 
un unico motivo: la necessità 
di compiere un ultimo sforzo 
per risolvere la questione del 
referendum; fatto questo espe
rimento, saremo conseguenti, 
senza che alcuno possa trat
tenerci per la preoccupazio
ne di uno slittamento a de
stra, già presente nelle cose. 
Se la vicenda presidenziale, 
per la sua particolare natura 
— afferma la corrente di Do-
nat Cattin —, ha posto limiti 
all'azione della sinistra de, 
sul terreno normale del con
fronto politico tutti dovranno 
assumere le proprie respon
sabilità senza credere di po
tersela cavare per la scappa
toia dei cosiddetti chiarimen
ti e con l'aggiustamento di 
qualche tìtolo programmati
co ». La sinistra de, in so
stanza, fa l'ipotesi di una 
propria dissociazione, sul pia
no governativo e su quello 
del partito, e sottolinea nel
l'immediato l'importanza del
la questione del referendum. 

Da parte dei socialisti con
tinuano ad essere numerose, 
e sostanzialmente univoche, 
le risposte alle spinte invo
lutive. Enrico Manca, della 

Direzione del PSI, ha affer
mato ieri che il problema 
politico di oggi « non è quello 
della crisi di governo aperta 
da destra, e con obiettivi 
equivoci, dalla pattuglia re
pubblicana, né di tradizionali 
quanto inutili verifiche o chia
rimenti, ma di una precisa 
scelta politica che spetta an
zitutto alla DC, anche se non 
solo ad essa, e che è resa 
drammatica ed urgente » dal
la operazione di centro destra 
per il Quirinale. Una scelta 
in favore del mantenimento 
dei rapporti con i socialisti, 
secondo - Manca, dovrebbe 
comportare per la DC, nei 
« tempi brevi », anzitutto un 
impegno ad assumete, per 
quanto riguarda il referen 
dum, « posizioni non equivo
che anche in rapporto al di
segno di legge già presenta
to al Senato e il cui contenu
to è condiviso dalle forze lai
che e di sinistra che, per par
te loro, debbono coerentemen
te portare avanti l'iniziativa 
assunta*. Altri punti qualifi
canti sono, per i socialisti, 
l'attuazione dei provvedimen
ti di riforma già concordati, 
una « politica dell'ordine pub
blico » antifascista, una poli
tica estera ricca di novità, 
una gestione del governo che 
superi « veti preventivi e di
scriminazioni tra i partiti su 
questo o quel dicastero poli
ticamente decisivo. Il PSI, ha 
affermato Manca, non è di
sponibile per fornire « coper
ture o riverniciature di co
modo a un governo che non 
si mostrasse in grado di af
frontare i veri e gravi pro
blemi dello sviluppo economi
co, sociale e politico del 
Paese ». 

Incredibili, e in taluni casi 
stravaganti, le affermazioni 
contenute in una intervista a 
Panorama di La Malfa. In un 
faticoso tentativo di autogiu
stificazione, il segretario del 
PRI — che ha ammesso la 
esistenza di una sollevazione 
della base repubblicana ' per 
l'esito della gara presiden
ziale —, ha detto di non ve
dere da dove possa risultare 
1*« affiancarsi ai missini > die 
è stato rimproverato ai re
pubblicani. « lo credo — ha 
detto — che i missini non 
avessero alcuna convenienza 
a votare per Leone »; al con
trario — ha aggiunto —, « noi 

abbiamo sconfitto il MSI ». 
La Malfa, come si vede, non 
ha tenuto in nessun conto le 
dichiarazioni di esponenti mis
sini, che confermano quanto 
tutti si attendevano puntual
mente, e cioè il contributo de
terminante dei neo-fascisti al
l'elezione del cupo dello Stato. 

Il segretario del PRI ha 
avuto l'ardire di ripetere che 
il suo partito era « per Pietro 
Nenni », e che sono stati i so
cialisti a impedire l'elezione 
del vecchio leader non dando 
assicurazioni sulla possibilità 
di portare la sua candidatura 
« fino in fondo » (quasi che il 
successo di un candidato di
pendesse dalla semplice vo
lontà di un partito). Circa i 
candidati de, il segretario re
pubblicano ha detto che il suo 
partito era contrario ai € ca
valli di razza », cioè a Fanfa-
ni e Moro. Secondo la logica 
semplificatrice di La Malfa, 
uno di essi avrebbe rappre
sentato la repubblica presi
denziale, l'altro la repubblica 
conciliare (nessuno ha anco
ra spiegato che cosa signifi
chi questa formulazione). 

Quanto alle prospettive po
litiche, La Malfa ha "Uto ca
pire che i repubblicani (che 
non pensano «assolutamente 
a governi coi liberali*) cre
dono che nel caso di un esito 
negativo della verifica di gen
naio si dovrebbe decidere nel 
senso delle elezioni politiche 
anticipate. Il PRI sarà all'op
posizione nel caso di un go
verno DC-PSI-PSDI. 

LLUIÌL Nel suo messaggio in 
occasione della fine dell'anno 
71, il presidente della Repub
blica, Giovanni Leone ha au
gurato che « il '72 possa vede
re convogliate tutte le aspira-
razioni, tutte le ansie, tutte le 
inquietudini nella strada mae
stra segnata dalla Costituzio
ne ». Senza che ciascuno ri
nunci a quella parte legittima 
delle proprie aspettative, ha 
aggiunto Leone, l'augurio è che 
« si possa realizzare quella 
ripresa e si possano superare 
i momenti difficili e si possa 
soprattutto mettere in essere 
quel complesso di condizioni 
che renda possibile di risolve
re i più urgenti problemi ita
liani, preminente tra i quali 
è quello della piena occupa
zione e della giusta retribuzio
ne ai lavoratori ». 

Accordo per i metallurgici 
(Dalla prima pagina) 

due settimane, e conguaglio a 
fine mese). L'ipotesi di accor
do precisa a questo punto 
che «a decorrere dal 1° mag
gio 1972 verrà realizzata la 
mensilizzazione della paga de
gli operai, intesa come tra
sformazione del sistema di 
corresponsione della retribu
zione da oraria a mensile». 

GUADAGNO DI COTTIMO: 
Nella parte fissa della retri
buzione degli operai verrà 
conglobato il 72% del guada
gno di cottimo riferito alla me
dia del 1971; questa decisione 
dovrebbe andare in vigore a 

partire da oggi. 
PASSAGGI DI CATEGO

RIA: Le aziende attueranno, 
entro il l.o maggio 1972, pas
saggi di categoria per gli ope
rai, gli impiegati e le catego
rie speciali nella misura del 
14% del personale in forza. 

ANTICIPI: A decorrere da 
oggi verrà corrisposto a tutti 
i lavoratori l'importo di lire 
35 orarie, come anticipo sui 
benefici che potranno deriva
re dal nuovo inquadramento; 
questo anticipo sarà garantito 
anche a quei lavoratori la cui 
retribuzione risultasse supe-
r ore al livello di inquadra

mento. 
PREMIO DI PRODUZIO

NE — L'entità del premio di 
produzione erogato nel 1970, 
viene maggiorata di lire 15 
mila (esclusa Monfalcone do
ve era già stato raggiunto un 
accordo a questo riguardo). 

RAPPRESENTANZE SIN
DACALI — Le attuali disponi
bilità di ore di permesso re
tribuito per le commissioni 
interne e le rappresentanze 
sindacali aziendali, vengono 
maggiorate del 35% e concor
rono a formare il monte ore 
a disposizione di tutte le rap
presentanze dei lavoratori nel
la fabbrica. 
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